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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta p()merì~
diana del giorno precedente.

P RES I iOE N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di [legge:

Deputati VESTRI ed altri. ~ (\ Nomina in
ruolo del personale volontario in servizio
temporaneo nel Corpo nazionale dei vigili
del fuoco}) (277).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comumco che sono
stati presentlati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Marchisio, Montagnani Marelli, Franca-
villa, Gomez D'Ayal'a e VaC'chetta:

« Interpretazione autentica della legge 9
febbraio 1963, n. .59, recante norme per la
vendita al pubblico in sede stabile dei pro-
dotti agricoli da parte degli agricoltori pro-
duttori diretti )} (273);

Lorenll, Carolll e Lomban.

« Disciplina degli Istituti di cura privati )}

(274);

Spagnolli, Rubinacrci, Conti, De Luca
Angelo, Braccesi, Pignatelli, Bussi, Picardi,
Ajroldi, Restagno, Limoni, Lombarai, Ro-
sati e Turani:

« Disposizioni per ridurre le disparità nel-
la concorrenza all'esportazione)} (275);

Bernardinetti, Carelli, Angelilli e Zac.
cari:

« Assistenza alle famiglie del caduti e di-
spersi in guerra}) (278);

Schietroma e Viglianesi:

« Interpretazione autentica della legge 25
febbraio 1963, n. 327, contenente norme sui
contratti a miglioria in uso nelle provincie
del Lazio )} (279).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunico di aver
deferito i seguent,i disegni di legge in sede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

CARELLI ed altri. ~ « Inserimento dei rap-

presentanti dell' Associazione nazionale fa~
miglie caduti e dispersi in guerra nei Con~
sigli direttivi istituiti presso le rappresentan-
ze provinciali dell'O.N.I.G. in virtù del di~
sposto di cui all'articolo 4 della legge 3 giu~
gno 1950, n. 375, e nel Consiglio di ammini~
strazione della stessa Opera nazionale per
gJi invalidi di guerra)} (237);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Integrazione dell'artkolo 30 della legge
5 luglio 1961, n. 641, conoomente disposi-
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zioni sulle pubbliche affissioni e pubblicità
affine» (240), (previ pareri della la e della 2a
Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in.
terno):

AUDISIO ed altri. ~ ({ Norme coordinate
in materia di benefici per gl,i ex combatten.
ti, ivi 'compresi coloro che, avendo parteci-
pato alla guerra di Liberazione, siano in
possesso del riconoscimento di partig,iano
o di patriota» (243), (previ pareri della 4a
e della Sa Commissione);

alla lOa Commissione permanente (La.
voro, emigrazione, previdenza sociale):

DI PRISCO ed altri. ~

({ Miglioramenti
del trattamento economico ai lavoratori
tubercolotici e loro familiari assistiti dal.
l'Istituto nazionale della previdenza socia.
ie» (232), (previ pareri della sa e della 1P
Commissione ).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da ,parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . COIPunicoche, nel-
le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i s,eguenti disegni
di legge:

la Commissione perman'ente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Provvidenze a favore degli enti autono-
mi lirici e delle istituzioni assimilat,e per
l'esercizio finanziario 1963~64Il (266);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

Deputato LEONERaffaele. ~
({ Modifica-

zioni all'articolo 32 della legge 18 marzo
195<8, n. 349, sullo stato giuridico ed eco~
nomico degli assistenti universitari» (224);

7a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e te:ecomunicazioni e
marina mercantile):

({ Integrazioni e modifiche alla legge 5 ot-
tobre 1962, n. 1431, recante provvedimenti
per la ricostruzione e la rinascita delle zo-
ne colpite daI terremoto dell'agosto 1962»
(235);

({Provvidenze >a favore delle zone deva-
state dalla catastrofe del Vajont del 9 ot-
tobre 1963» (258);

8a Commissione permanente (Agricoltura
e foreste):

« Provvidenze per le zone agrarie danneg-
giate da ecceziona:i calamità naturali o av~
versità atmosferiche» (196).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni p,l'esentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsio-
ne della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario dal r
luglio 1963 al 30 giugno 1964» (214)
(Approv'ato dalla Camera dei deputati)
e seguito dello svolgimento dell'interpel-
lanza n. 59 e dell'interrogazione n. 170

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca il seguito della di~cl1ssione deI dj~
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segno di legge: «Stato di previsione ,della
spesa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964 », già approvato dalla Came~
ra dei deputati, e dello svolgimento della in~
terpellanza n. 59 e della interrogazione nu~
mero 170.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

J A N N U Z Z I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, il relatore non può iniziare questo
discorso che con una confortante constata~
zione: da tutte le parti dell'Assemblea è sta~
ta data un'adesione, esplicita o implicita, al~
l'affermazione iniziale della relazione scritta
e a tutta la prima parte di essa che nessuna
politica estera è possibile attuare efficiente~
mente se i relativi organi non siano muniti,
in misura sufficiente, dei mezzi e degli stru~
menti atti a rendere efficiente la loro azione.

Questa affermazione era ed è basata su
una constatazione dolorosa: benchè nei di~
battiti precedenti si sia sempre, dall'uno e
dall'altro ramo del Parlamento, sostenuta
l'assoluta insufficienza degli stanziamenti per
il Ministero degli affari esteri, il bilancio
attuale ritorna con una cifra presso a poco
uguale a quella degli anni precedenti.

Il bilancio attuale, difatti, attribuisce al
Ministero degli esteri una spesa di 39 miliardi
e 799 milioni, appena 4 miliardi e poco più
dell'esercizio precedente, differenza che d'al~
tronde è dovuta ai miglioramenti al perso~
naIe. Come ho detto nella relazione, però,
non tutti i 39 miliardi sono disponibili per
il Ministero. Occorre operare due detrazioni:
2 miliardi e 800 milioni per debiti vitalizi e
similari; 5 miliardi e 37 milioni per contribu~
ti ad Organizzazioni intemazionali che, seb~
bene spesi per un'azione che fa parte, per
sua essenza, della politica estera in generale,
non sono tuttavia disponibili per il Ministero
degli esteri. Al Ministero degli esteri resta
perciò disponibile soltanto la somma di 31
miliardi e 350 milioni.

Con questa cifra così modesta, e partico~
larmente modesta se rapportata ai bilanci
degli altri Dicasteri e, comunque, rispetto
alle spese totali dello Stato, si sostiene tutta
l'attività di politica estera italiana nell'azio~

ne del Ministero e di tutte le rappresentanze
diplomatiche e consolari all'estero. E se si
aggiunge che l'altro Dicastero che si occupa
di rapporti con l'estero, il Ministero del com~
mercia con l'estero, ha uno stanziamento di
appena 10 miliardi, si deve concludere che
per la politica estera vi è una penuria di
mezzi davvero impressionante.

Della somma di 31 miliardi, di cui il Mini~
stero dispone, 20 miliardi e 770 milioni sono
destinati al personale e solo 10 miliardi e
319 milioni ai servizi. Ma anche questa cifra
non ha alcuna elasticità di impiego, in quan~
to con essa occorre provvedere all'acquisto
e alla manutenzione degli immobili, al ri~
scaldamento, all'illuminazione, al condizio~
namento d'aria e, in genere, al funziona~
mento degli uffici, al trasferimento del per~
sonale, ai viaggi di servizio. Dunque, nel
complesso, una somma disponibile per at~
tuare una politica della spesa, che non ,sia
compr,esa negli impieghi rigidi del bilancio,
in Irealtà non vi è.

I raffronti sono dolorosi perchè da11938~39
in poi la percentuale della spesa del Mini~
stero degli esteri è venuta sempre dimi-
nuendo: 1'1,65 nel 1938~39; lo 0,98 nel 1956~
1957; lo 0,69 nel 1962~63; lo 0,65 in questo
bilancio, e se operiamo le detrazioni alle
quali ho accennato, la percentuale scende al.
lo 0,50 per cento.

Raffronti con altri Dicasteri non sono op~
portuni. Ogni Dicastero ha le sue esigenze;
e bene fa il Ministero del bilancio a distri~
buire i mezzi secondo le stesse. È innegabile
però che, se lo 0,50 per cento rappresenta
la due centesima parte di un insieme, l'atti~
vità del Ministero degli affari esteri e delle
nostre rappresentanze consolari e diploma~
tiche non rappresenta certamente la duecen~
tesima parte dell'intera attività di tutto lo
Stato italiano!

Questo è da sottolineare in maniera par~
ticolare, soprattutto per la considerazione
che la politica estera va assumendo oggi una
importanza che certamente non ebbe nel
passato. A parte la considerazione che gli
Stati sono raddoppiati di numero dopo la
seconda guerra mondiale, è da osservare
che la politica estera, a differenza che nel
passato, non regola ora più soltanto i rap~
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porti tra Stato e Stato, ma regola, vorrei
dire, la proiezione di una parte della vita
economica, sociale e politica dei cittadini in
territorio estero ed una parte dell'attività e
della vita dei cittadini esteri nel territorio
italiano. All'insufficienza dei mezzi per il bi-
lancio degli Affarì esteri deve essere perciò
decisamente ovviato.

Qualche rilievo sulla condizione dei nostri
uffici all' estero confermerà quel che si è det-
to. Si pensi che su 108 Stati esistenti nel
mondo, l'Italia ha la rappresentanza soltanto
presso 90 ,di essi, e ha solo 6 rappresentanze
presso i numerosi organismi internazionali;
ha 131 uffici consolari di prima categoria e
500 uffici consolarì di seconda categorìa con
vice~consoli o agenti onorari. Il personale
direttiva all'estero del Ministero degli affarì
esteri è composto dì 504 unità, il personale
non direttiva di 2.453 unità.

L'Italia dunque non ha rappresentanze in
18 dei nuovi Stati, o più precisamente ha
attribuito rappresentanza plurìma ad alcuni
dei suoi capi missione, con la conseguenza
che gli Stati privi di rappresentanza esclusi-
va hanno respinto codesto sistema di accre-
ditamento. Le nostre rappresentanze all/este~
ro hanno poi personale così esiguo che vi
sono ben 18 Paesi in cui vi è il solo capo mis~
sione, senza nessun tunzionario direttiva; 28
Paesi nei quali vi è un solo funzionarìo di~
rettivo; 13 Paesi in cui vi sono solo due .fun-
zionarì direttivi; 30 Paesi in cui vi sono da
tre a sei funzionari db ettivi; un Paese nel
quale vi sono sette funzionari direttivie solo
4 Paesi, gli Stati Uniti, l'Inghilterra, la Fran-
cia e la Germania, in cui vi sono 12 funzio~
nari direttivi.

Il Parlamento provvide con la legge 4 giu~
gno 1962 ad un ampliamento degli organici,
ma essa si è rivelata assolutamente insuffi~
ciente.

È inutile che stia a rìpetere cose che ho
già detto nella relazione, per quanto rìguarda
il personale non direttiva, che è diviso in
ruoli organici, in ruoli transitorì ed impie~
gati non di ruolo e a contratto. Se non -si
provvederà urgentemente ad immettere, nei
ruoli del personale non direttiva, del nuovo
personale, di qui a qualche anno il ruolo del
personale a contratto, man mano che i ruo~

li transitori vengono esaurendosi, sarà pari
al ruolo del personale in organico.

Con la legge 4 giugno 1962 si è provveduto
all'inqualdramento di appena 70 archivisti e
all'assunzione di 113 alunni d'ordine; ma tut-
te queste disposizioni non hanno servito che
a colmare i vuoti del passato, senza dare
nuova efficienza all'attlvità degli uffici.

Quali sono i problemi fondamentali che
rìguardano il settore del personale? Innanzi-
tutto, difficoltà di reclutamento. Il Ministe-
ro si va largamente adoperando per cercare
di intensrncatre la partecipazione dei concor-
si, ma si intende facilmente come il recluta-
mento sia in funzione del trattamento eco-
nomico, dello sviluppo di carrìera e della
possibilità che ci siano alternative nelle re-
sidenze disagiate.

È tutta una serie di problemi ai quali oc-
corre .far fronte e che potrebbero trovare

~ secondo studi che Commissioni speciali

hanno compiuto ~ sistemazione attraverso

la proposta legge delega.
Secondo tale legge, al Ministero degli af-

.fari esterì sarebbe ridata una rìorganizza-
zione completa dei servizi, sia in Italia che
all'estero, e sarebbe data un/adeguata at-
tribuzione di personale indispensabile per la
attuazione dei servizi.

Man mano che esamineremo le diverse
branche dell'Amministrazione degli esteri
vedremo come queste deficienze appaiano
chiare.

Quanto alla legge delega, chiederei ~ l'ho
già detto in Commissione ed ho trovato d'ac~
corda tutti gli onorevoli componenti di essa

~ che come problema fondamentale si po-

nesse, oltre quello dell'efficienza dei servizi,
anche quello della unitarìetà di azione nella
politica estera.

Non soltanto l'attività del Ministero del
commercio estero trova, difatti, sotto al-
cuni aspetti, un doppione nell'attività del~
la Direzione generale degli affari econo~
mici, ma con gli attuali sviluppi di politica
estera che impegnano altri Dicasteri, cia~
scuno dei quali svolge un'attività che, come
dicevo, ha proiezioni all'estero (Ministero
dell'agricoltura, Ministero del lavoro, Mini~
stero dell'industria, Mmistero del turismo,
eccetera), una unitarietà di criteri e di indi-
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rizzi appare quanto mai indispensabile ai
fini della coordinazione e dell' organicità
dell' azione.

Sotto questo riguardo, onorevole Ministro,
io chiederei che, nella formazione della leg~
ge delega, questo aspetto del problema fos~
se tenuto particolarmente presente.

Dopo aver detto queste cose, che sono in~
dubbiamente di critica alle disponibilità del
bilancio, devo aggiungere però la constata~
zione positiva che, nonostante la limitatezza
dei mezzi, i servizi funzionano con tutta la
efficienza consentita dai mezzi. Merito evi~
dente di chi presiede in via politica e am~
ministrativa alla vita del Ministero degli
esteri, e soprattutto del personale, al quale
va rivolto un elogio per il modo ammirevole
con cui esplica le sue funzioni, spesso a co~
,sto di personali sacrifici. Le ristrettezze nelle

,

quali il personale e gli uffici si trovano sono
veramente singolari. Ho sentito dire che in
alcune grandi Ambasciate da un certo mese
dell'anno in poi non si spediscono più tele~
grammi per l'esaurimento degli esigui fondi
assegnati a questo scopo; sento dire ohe in
alcune Ambasciate (perdonate il particolare,
che però va riferito per dare un'idea della
situazione) in alcuni giorni della settimana
addirittura non si farebbero i servizi di pu~
lizia per insufficienza di mezzi!

Ma questo discorso diventa superfluo,
quando si tien conto della premessa gene-
rale che con 31 miliardi dovrebbero essere
fmanziate tutte le attività del Ministero degli
esteri e delle rappresentanze diplomatiche
all' es tero!

C A P O N I . Meno soldi per la Difesa,
e più per le pulizie.

J A N N U Z Z I, relatare. Mi auguro,
onorevoli colleghi, che gli orientamenti po~
liti ci futuri diano questa possibilità agli
Stati di questa parte ed anche agli Stati ,del~
l'altra parte.

C A P O N I : Ma gli altri, i soldi per le
pulizie almeno li stanziano! (Ilarità). Secon~
do il relatore invece noi non li stanziamo.

J A N N U Z Z I , relatore. Il relatore ha
detto e ripete che l'insufficienza dei mezzi è

generale e non può non ripercuotersi in ogni
servizio e in ogni ufficio, se la somma asse~
gnata al Ministero degli esteri è quella che
ha indicato; il re latore non può fare a meno
di sottolinearlo, ribadendo che !'insufficienza
dei mezzi si ripercuote in ogni attività del
Ministero, e richiede pertanto interventi di
carattere immediato.

Ho accennato poco fa alla legge delega che
può risolvere il problema generale della rior~
ganizzazione degli uffici; vorrei però sotto-
lineare che, se la legge delega darà modo di
discutere a fondo nuavamente di questi pro-
blemi, e porrà il Parlamento di fronte alla
esigenza dell'attribuzione di una maggiore
spesa per la politica estera, il problema del
finanziamento ha carattere di immediatezza
e si pone col bilancio 1964~65. So bene che
questo discorso non va fatto al Governo at-
tuale che sta per cessare dal suo mandato,
ma è, comunque" un discorso che è sempre
di attualità, specialmente ove si consideri
che la preparazione dei bilanci del prossimo
esercizio sta per essere iniziata e che la loro
presentazione avrà luogo nel gennaio, cioè
fra tre mesi.

Si tratta perciò di proMema che non va
differito nel tempo e non va subordinato a
condizioni. La legge delega disciplinerà tut~
ta la materia, ma, intanto, urge provvedere,
almeno in via provvisoria.

Mi consenta ora il Senato che parli più
approfonditamente dei singoli settori e in~
nanzitutto del settore economico. Nel bilan~
cia non esiste un titolo specifico per la parte
relativa al settore economico, come è per
le relazioni culturali e per l'emigrazione. Le
voci che riguardano il settore economico nel
bilancio sono ,soltanto due: una di 145 mi-
lioni per l'azione di penetrazione economica
e per l'indagine e la raccolta di elementi e
documenti ,di carattere economico e gene~
rale; una di 230 milioni per i servizi com~
merciali, per le informazioni e la propagan~
da, per schedari e trasmissione di notIzie e
per corsi di addestramento commerciale in
tutto il mondo. Diceva ieri l'onorevole Spano
che i relatori si limitano a fare da registra~
tori. Non so che altra funzione debbano ave~
re i relatori se non quella di registrare e
valutare dei ,dati e, attraver,so i dati, riferire
all'Assemblea il pensiero della Commissione.
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Ora il pensiero della Commissione è stato
unanime nel ritenere che queste cifre, rap~
portate alle esigenze della nostra politica
economica all'estero, siano quanto mai esi~
gue e vadano adeguatamente aumentate.

Per quanto riguarda la nostra rete com~
merciale all'estero, dirò che l'Italia ha ap~
pena 75 uffici commerciali con solo 25 consi~
glieri commerciali, 29 addetti commerciali,
4 addetti commerciali a;ggiunti, 16 segretari
commerciali.

Non dirò che la nostra politica commer~
dale abbia attualmente delle deficienze sol~
tanto nel s,ettore delle nostre rappresen~
tan~e oommerciali all'estero. Il problema
è più complesso. Ma indubbiamente le
esigenze del nostro sviluppo commerciale
all'estero richiedono una maggiore quantità
di addetti commerciali, con l'aggiunta di
addetti industriali, ,agricoli, turistici, cioè di
tutta quella rete di funzionari qualificati che
possa v,eramente svolgere opera efficace di
penetrazione dell'economia italiana nel
mondo.

È indubitabile che i nostri rapporti con gli
Stati esteri, per quanto riguarda il settore
economico, sono costantemente in via di svi~
luppo. Il Senato consentirà che io dia uno
sguardo generale alla situazione ,dei nostri
rapporti economici con l'estero e che co~
mind col sottolineare che con gli Stati Uniti
l'intercambio italiano è stato ed è sempre
in aumento, ma sempre con un saldo attivo
per g'i <Stati Uniti; che ,con i Paesi dell'Ame~
rica Latina l'intercambio ha avuto uno svi~
luppo notevole ma a ritmo più lento, a cau~
sa del fatto che i prodotti di esportazione di
quei Paesi subiscono larga concorrenza da
parte di altri Paesi del mondo, e che situa~
zioni e tendenze inflazionistiche all'interno
di essi hanno determinato scarsezza di va~
Iuta e forti indebitamenti verso l'estero.

Con i Paesi dell'Africa e ,specialmente con
i nuovi Stati, l'Italia sta adottando una poli~
tica di formazione ed in1ensificazione di rap~
porti. Il dramma dei Paesi sottosviluppati
è, difatti, appunto quel!o di intrecciare sulla
più larga scala possibile rapporti economici
con i Paesi del resto del mondo.

Con i Paesi dell'Africa, un problemq in
particolare si è venuto sempre ponendo:

quello, cioè, se siano da preferire i rapporti
a carattere bilaterale tra gli Stati africalIli e
gli Stati europei o i rapporti a carattere mul~
tilaterale tra gli Stati africani e gli organi~
smi internazionali. Gli Stati africani hanno,
in genere, preferenza per i rapporti multila~
terali per la considerazione ohe la bilatera~
lità può creare condizioni di carattere politi~
co in cui rivivano antiche situazioni colo~
nialistiche.

L'Italia sta intessendo rapporti con l'Alge~
ria e con il Marocco; ha stipulato un accor~
do per la pesca con la Tunisia; ha creato,
con la Repubblica araba unita, una Commis~
sione mista per l'eliminazione di pendenze;
ha favorito nel Sudan l'assunzione dei lavori
della grande diga di Klass el Ghirba da parte
di ditte italiane; ha inviato missioni econo~
miche, presiedute da uomini di Governo e da
uomini politici, in molti Paesi della nuova
Africa; ha concesso un prestito di 14 milio~
ni di dollari all'Etiopia; ha continuato nella
politica ,di aiuti di bilancio e di sostegno
dei piani economici della Somalia; ha recen~
temente favorito !'istituzione di una compa~
gnia aerea italo~somala; e, con la presenza,
in molte parti dell'Africa, dell'E.N.I., che ha
costituito società miste per la distribuzione
dei suoi prodotti ed ha costruito raffinerie,
con tutti questi interventi, e, d'altra parte,
stimolando l'iniziativa privata e il lavoro
italiano in Africa, l'Italia ha voluto testimo~
niare il sempre crescente interesse econo~
mica per quel continente, sia con l'opera del
Governo, sia con l'opera integrativa dell'ini~
ziativa privata.

Con i Paesi socialisti l'intercambio ha re~
gistrato, per la nostra bilancia commerciale,
risultati più favorevoli della media generale.
Particolarmente con l'Unione Sovietica, le
nostre esportazioni hanno segnato nel 1962,
per la prima volta, un incremento superiore
alle importazioni.

Sono stati conclusi negoziati per la revi~
sione dei contingenti nei confronti della Po~
lonia, della Romania, della Bulgaria e del~
l'Albania, e nello stesso tempo si vanno ad
iniziare negoziati con l'Unione Sovietica, con
la Cecoslovacchia e con l'Ungheria. Con la
Cina continentale le esportazioni sono au~
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mentate, le importazioni si sono ridotte nel
1962~63, con un attivo costante per l'Italia.

Con la Jugoslavia invece i nostri rapporti
di intercambio vanno gradatamente dimi~
nuendo. Con questo Paese, che ha aumentato
le sue esportazioni riducendo le importazio~
ni dall'Italia di forniture industriali, e nei
confronti del quale è venuto a cessare l'ac~
corda di forniture speciali dellS giugno 1959,
la nostra bilancia ,dei pagamenti purtroppo
continua a peggiorare.

Quali sono i rimedi che debbono adattarsi
in materia di politica economica estera?

Sviluppare l'intercambio e la cooperazio~
ne economica, prescindendo quanto più è
possibile da considerazioni di ordine politico.
Potenziare la produzione industriale italia~
na, eccelerando il processo di unità econo~
mica del nostro Paese e rendendo tale pro~
duzione competitiva .con i Paesi più indu~
strializzati. Sviluppare l'istituto. dell'assicu~
razione del credito all'esportazione, che mi
pare sia una degli elementi fondamentali
per l'efficienza dei nostri rapporticommer~
ciali can i Paesi sottosviluppati.

Noi abbiamo, in questo -settore, una legge
con un plafond molto modesto che è già in
via di esaurimento, se non è completamente
esaurito, e che ha bisogno di nuovi stanzia~
menti. Sono d'accordo con lei, senatore Men~
caraglia, che la riduzione delle spese belliche,
quando ci sarà, produrrà una maggiore di~
sponibilità di mezzi nel campo economico, e
sono pure d'accordo che la competizione
che potrà determinarsi sui mercati interna~
zionali, quando i prodotti dei Paesi socialisti
avranno una mé1!ggiore diffusione, costituirà
in definitiva un beneficio per tutta l'econo~
mia mondiale. È per questo che noi siamo
convinti assertori di una politica di pace
che abbia, come base fondamentale, la coo~
perazione e l'integrazione economica .con~
giunta ad una cooperazione culturale di va~
sta portata.

Prima -di chiudere il capitolo del settore
economico, debbo dire qualche cosa sulla
emigrazione. Ripeto ancora quel che ho già
,detto: vi è assoluta insufficienza di mezzi
a disposizione del Ministero in tutti i set~
tori e, quindi, anche in quello dell'emigra~
zione, che registra una disponibilità di ap~
pena 2 miliardi e 156 milioni, di cui la parte

destinata all'assistenza dei nostri lavoratori
all'estero è soltanto di 600 milioni. Quale
assistenza si possa fare a milioni di lavora~
tori con l'esigua cifra di 600 milioni, è fa~
cile intendere! Eppure le rimesse degli emi~
granti verso l'Italia sono state, nel 1962, di
ben 300 miliardi!

Sempre in materia di assistenza ai lavo~
ratori, vorrei dire però che, più che sull'in~
tervento diretto dello Stato italiano, dovreb~
be vigilarsi sull'adempimento, da parte degli
Stati di residenza dei lavoratori, ,di tutti i
patti di lavoro e di tutte le norme previden~
ziali ed assistenziali che le convenzioni in~
ternazionali, ormai largamente diffuse, as~
sicurano a tutti i lavoratori, dovunque va~
dano a prestare la loro opera.

L'attività dello Stato italiano deve essere
invece più intensamente rivolta alla tutela
delle famiglie che restano in Italia e a fa~
vorire i ricongiungimenti ,dei familiari .con
i capi~famiglia che si trovano all'estero. Tale
ultimo problema sta alla base dell'aspetto
psicologico e morale dell'emigrazione. Se sa~
peste, onorevoli colleghi, in quanti casi le di~
stanze determinano nelle famiglie deplore-
voli situazioni irI1egolari!

Lo Stato italiano deve, dunque, favorire
i ricongiungimenti, ma, nei casi in cui ciò
non sia possibile, deve favorire il riassor-
bimento dei lavoratori emigrati con la crea~
zione di nuovi posti di lavoro, con lo svi~
luppo delle nostre attività industriali, agri~
cole, commerciali. Sono molto vicino, pur~
troppo, al mondo dell'emigrazione, che chia~
merei più volentieri libera circolazione dei
lavoratori: i lavoratori debbono sentirsi do~
vunque come in casa propria e devono so~
prattutto sapere di poter ritornare in casa
propria quando lo vogliano.

È questa l'opera alla quale lo Stato deve
volgere tutta la sua attenzione.

Un altro problema vorrei portare all'at~
tenzione dell'onorevole Ministro e dell'ono~
revole Sottosegretario che si occupa di emi~
gl'azione: il problema dell'impiego in Italia
delle rimesse dei lavoratori all'estero, le qua~
li non sona sempre destinate ai consumi delle
famiglie ma molte volte presentano margini
destinati al risparmio. Il Governo, a mio
parere, dovrebbe esplicare un'aziane di in~
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di rizzo per il miglior investimento di tale ri~
sparmio che è frutto di lavoro e di sacrificio
dei nostri operai.

Infine desidero accennare brevissimamente
al s,ettore de[.e relazioni culturali. In totale
il bilancio porta per le relazioni culturali
la somma di 8 miliardi e 162 milioni.

Innanzitutto, è da rilevare un'enormità.
Mentre si è sempre sostenuto che il proble~
ma base dei nostri rapporti con i Paesi sot~
tosviluppati, che è tanta parte nella politica
di distensione internazionale, è quello della
collaborazione economica e tecnica con i
Paesi in via di sviluppo, il bilancio porta per
questa voce la cifra di un solo miliardo, ol~
tre 950 milioni, per l'assistenza tecnica alla
Somalia.

Ma, in termini più generali, occorre dire
che va superata la vecchia mentalità secon~
do cui lo Stato deve intervenire solo per la
istituzione di scuole e di organi di cultura
che riguardino esclusivamente i nostri con~
nazionali e i loro figli all'estero. Oltre la
parte, cui ho accennato, dell'assistenza tec~
nica e culturale ai Paesi sottosviluppati, vi
è la necessità della penetrazione nel mondo
della nostra cultura che, per la sua universa~
lità, può costituire elemento fondamentaJe
di coesione internazionale.

L'Italia ha appena 84 scuole elementari in
tutto il mondo, 38 scuole secondarie statali,
40 scuole riconosciute e 14 sussidiate. Essa
ha in tutto il mondo solo SO istituti di cul~
tura: 25 in Europa, 10 nell'America Latina,
7 in Aifrica, 3 in Asia, 1 in Australia e 4 se~
zioni nell'America del Nord. Il finanziamen~
to per gli istituti italiani di cultura all'este~
ro non supera i 540 milioni. Vi sono poi dei
lettorati, centri di cultura minori, i quali
formano a loro volta la preparazione degli
istituti: a questo titolo è stata stanziata
soltanto la somma di 68 milioni.

Il bilancio prevede l'istituzione di borse
di studio per gli italiani che vanno all'estero
e per i cittadini esteri che vengono in Italia.
Le borse di studio per gli italiani all'estero
importano una disponibilità di appena 150
milioni, con cui si pensa di poter sovvenzio~
nare ~ altro termine invero non si potreb~
be adoperare ~ 300 studenti. Più nutrita è
invece la parte relativa alle borse di studio

per gli studenti esteri che vengono in Italia;
sono previste 2.000 borse di studio, di cui
un terzo all'Africa, e il 68 per cento per ma~
terie scientifiche e tecniche.

All'assistenza culturale che lo Stato ita~
liano compie all'estero, si aggiungono atti~
vità a carattere bilaterale e a carattere mul~
tiJaterale, a cui lo Stato italiano largament,e
partecipa. Sono stati stipulati vari accordi
culturali con Stati esteri, recentemente con
la Colombia, con la Bulgaria e con la Po.
lonia. Sono in corso accol'di culturali con
le Filippine, con il Sellegal, "con la Tunisia,
con il Marocco ed un secondo accordo con
la Bulgaria. È in via di ratifica un accordo
con l'Argentina, con il Perù e con il Brasile.
Numerose missioni archeologiche sono state
inviate in molte parti del mondo, ma il ca~
pitolo relativo è di appena 60 milioni.

Lo Stato contribuisce anche a dodici enti
culturali all'estero, tra i principali dei quali
sono: l'Istituto italiano per l'Africa, il Cen~
tra per le relazioni italo~arabe, l'Istituto per
l'Oriente, la Dante Alighieri, l'Istituto agro-
nomico per l'oltremare, il Centro nazionale
di ,studi e di documentazioni per le Comu~
nità europee. Manifestazioni artistiche e cul~
turali sono anche largamente attuate al~
l'estero, ma sempre nel limiti modesti delle
disponibilità, che non sono superiori a 340
milioni.

Questa rapi,da esposizione ~ e non pote~
va fare altrimenti, perchè il tempo a mia
disposizione è breV'e ~ vi dà un quadro
completo della situazione del nostro Mini~
stero, delle nostre rappresentanze e delle
nostre attività all'estero. Credo che sia que~
sta una materia che richiede poca discus~
sione. Basta la registrazione di quello che è,
basta la considerazione di quello che dovreb.-
be essere: le conseguenze le trae il Parla~
mento, e soprattutto noi chiediamo che le
conseguenze siano traUe dal Governo in sede
di formazione del bilancio 1964~65.

Si sente dire ordinariamente che il Tesoro
ha concesso o il Tesoro ha negato. Mi pare
che qui non sia un problema di Tesoro. È la
volontà del Parlamento che si deve espri.
meI1e con chiarezza e decisione. Non è passi.
bile, data l'importanza sempre crescente del.
la politica estera, e fatto un raffronto dei
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compiti attuali degli organi che di tale po~
litica si occupano con quelli del passato, e
dell'attività del Ministero degli affari esteri
con quella Idegli altri Dicasteri, che l'attuale
stanziamento di ,fondi permanga; la racco~
mandazione pertanto è viva, e credo :raccol~
ga, come mi p.are abbia già raccolto, l'una~
nime consenso di tutte le parti dell'Assem~
blea.

Avevo detto nella relazione scritta che con~
sideravo compito dell'Assemblea discutere
con maggiore approfondimento i temi più
propri della politica estera e avevo soggiun~
to che, per sua natura, la posizione di rela~
tore richiede un'obietthità che non consente
di entrare nel fervore polemico deUe va:t1e
tesi. Tuttavia ammetto che non è possibile
discutere un bilancio di politica estera sen~
za accennare, con la maggiore obiettività e
serenità, ai temi principali che la politica
estera presenta in questo particolare mo-
mento.

Avevo posto nella relazione alcuni punti
fondamentali, che mi sembrava dovessero
essere alla base -di tutta la discussione sulla
politica estera italiana, e su di essi pensavo
che si sarebbe raccolto il consenso sereno e
obiettivo di quanti in essa vedono un mezzo
di rafforzamento della posizione dell'Italia
nel mondo e di coordinamento e di inseri~
mento dell'attività dello Stato italiano nella
vita delle altre Nazioni dei mondo e degli
organismi internazionali, ai fini supremi del
benessere generale di tutti i popoli e della
pace.

Nessuno deve e può più mettere in dub~
bio che la politica italiana sia stata sempre
direttamente volta ad attuare finalità e obiet~
tivi di pace. Ne sono dimostrazione sicura
i rapporti che lo Stato italiano ha intratte~
nuto e intrattiene ancor oggi con tutti gli
Stati del mondo; si potr,ebbe dire che non
vi sia Stato nel mondo col quale l'Italia
abbia ragione di contrasto politico: non
parlo soltanto dei Paesi del mondo o~
cidentale, ma è indubitabile che una evo--
luzione di rapporti vada determinandosi
anche con i Paesi del mondo socialista. E la
dimostrazione che vi ho dato, relativamente
all'estensione dei rapporti culturali ed eco~
noroid, ne è la prova migliore. Al settore

dei Paesi sottosviluppati, l'Italia rivolge poi
la sua attenzione e le sue cure particolari,
ritenendo che nella risoluzione degli squi~
libri tra mondo sottosviluppato e supersvi~
luppato stia la chiave di volta per la riso--
luzione di tutto il dramma che vive oggi la
umanità. L'Italla ritie!1e (e il relatore ha
creduto di doverlo sottolineare nella rela~
zione) che il problema della pace universale
vada innanzi tutto risolto attraverso l'orga~
nisma che tutte le nazioni hanno concorde~
mente accettato come comune a tutte e di
natura universale e che ha per sua finalità
istitutiva il conseguimento e il mantenimen-
to della pace nella sicurezza internazionale;
l'Italia ritiene cioè che il problema della pa~
ce debba trovare la sua sede naturale nel
girande oonsesso delle Nazioni Unite.

Il problema della pace, ho detto nella re~
Iazione, non è soltanto un problema di di~
sanno; il problema della pace è problema di
eliminazione radicale delle ragioni che 'deter~
minano i contrasti. E alla base dei contrasti
internazionali vi è certamente la posizione
di squilibrio economico tra un terzo della
umanità, che è in condizione di savrasvi~
luppo e ,di sviluppata economia specialmen~
te industriale, e gli altri due terzi dell'uma~
nità che sono in candizione di sottosviluppo
a di sottoalimentazione, o, addirittura, di
inciviltà.

Avevo detto, nella relazione, che il proble-
ma della pace non è soltanto un problema
di disarmo, ma un problema di sicurezza
internazionalt<. Debbo riaffermare questi con~
cetti.

Il problema del disarmo si pone oggi pre~
liminarmente come problema di carattere
tecnico. Esso è stato ampiamente esaminato
e approfondito da un organo internazionale,
che fa parte delle Nazioni Unite: la Confe~
renza di Ginevra.

Nella seguente proposizione posta dalJa
Conferenza di Ginevra alla base di tutti i
negoziati ,del disarmo, credo sia la sintesi
del problema del disarmo sotto l'aspetto
tecnico: «Tutte le misure di disarmo gene~
rale c completo ~ ha dichiarato la Com~
missione ~ dovranno essere equilibrate in
modo che in nessuna stadio di attuazione
di un trattato che tale disarmo regoli, alcu-
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no Stato o gruppo di Stati possa assicurarsi
vantaggi militari e in modo che la sicurezza
sia garantita per tutti ».

Il problema del disarmo è un problema
dI sicurezza, da risolversi innanzi tutto du-
rante le fasi del disarmo, perchè non acca-
da che sia. in tale periodo che uno 'degli
Stati ~ profittando della gradualità della
sua attuazione ~ si trovi in posizioni di
vantaggio in danno deU'altro.

Perciò si pongono nella tecnica del disar-
mo due temi fondamentali: quello dei tempi
del disarmo e quello delle ispezioni, non
soltanto a disarmo avvenuto, ma anche du-
rante le fasi di attuazione del disarmo.

In materia di disarmo collettivo, di disar-
mo generale, si pone anche il problema della
formazione di forze della pace, alle dipen-
denze delle Nazioni Unite; problema che es-
se stanno esaminando, innanzitutto, sotto lo
aspetto del sistema di finanziamento.

n relatore riafferma poi quanto ha detto
nella relazione, relativamente alla natura del
patto Atlantico e all'azione europeistica che
l'Italia svolge, come linee fondamentali di
politica estera, dall'inizio dell'attività dei go-
verni ,democratici.

L'Italia ha sempre considerato e considera
il patto Atlantico carne intesa a carattere
difensivo, non come strumento di aggres-
sione.

n Senato deve .sempre ricordare le parole
di Enrico De Nicola all'atto in cui deponeva
nell'urna il suo voto a favore del patto Atlan-
tico: questo patto tanto più funzionerà,
quanto meno sarà chiamato a funzIonare.

Ora, se il patto Atlantico in 12 o 13 anni
di vita non è stato mai chiamato a funzio-
nare e se gli e£fetti della politica che il patto
Atlantico ha determinato SQlllOquelli che
oggi sono sotto i nostri occhi e si concre-
tana in linee politiche dirette alla disten-
sione e alla pace univer.sali, è certo che il
patto Atlantico ha adempiuto alla funzione
per la quale Enrico De Nicola rivolgeva i
suoi auspici all'atto della sua approvazione.
Patto Atlantico è il patto che sta a salva-
guardia della pace finchè il disarmo generale
non interverrà a salvaguardare la pace. Ma
se e finchè ~ed ho detto nella mia rdazione
ohe neI:'avverbio rfinchè è forse la chiave di
volta di tutto il problema della validità del

patto Atlantico in rapporto al problema della
pace universale ~ se e finchè la pace non
sarà garantita da un disarmo generale, com-
pleto e controllato, e se e finchè un'organiz-
zazione di polizia internazionale, a disposi-
zione delle Nazioni Unite, non sarà stata
creata per l'intervento nei casi nei quali in-
frazioni ad un sistema di pacifica conviven-
za possano essere compiute, ,se e finchè tut-
to questo non avverrà, il patto Atlantico deve
restare come presidio della sicurezza degli
Stati che vi hanno aderito e come cardine
fondamentale della pace di tutto il mondo.

A presidio della pace ad un certo punto il
mondo occidentale creò il .patto Atlantico, il
mondo orientale il patto di Varsavia. Vor-
rei d~re che questi due patti stanno a fare
la sentinella alla pace, con l'auspicio elle la
distensione internazionale possa far cessare
la 1oro funzione e far pervenire a condizioni
di pace acoettabili da tutti.

Indubbiamente il trattato di Mosca ha
aperto l'adito a una nuova fase di disten-
sione internazionale. Però, come è stato giu-
stamente osservato, ancora i due maggiori
Stati che hanno sottoscritto il trattato di
Mosca si muovono con lentezza e con cautela
nel trarre da esso tutte le conseguenze e
nello svolgere ulteriori azioni tendenti a ri-
solvere gli scottanti problemi che sono tut-
tora sul tappeto internazionale.

Da parte italiana occorre continuare ad
operare perchè la politica di pace sia attua-
ta, ma grave errore da parte nostra ,sarebbe
se dovessimo, ai fini di attuare una politica
di pace, porre in seno al patto Atlantico un
problema di scelta tra l'uno o l'altro orien-
tamento interno. Contraddiremmo al con-
cetto che il patto Atlantico sia uno strumen-
to comune di difesa univocamente diretto a
creare uno stato di distensione universale.
Voglio dire che, quando da parte comunista
si viene dicendo che l'Italia nel patto Atlan-
tico deve operare scelte interne e seguire
una sua politica, si pone la questione in ter-
mini di grave contTa'ddizione tra la posizione
che si vorrebbe far assumeve all'Italia .e la
natura stessa del patto Atlantico. Se un
patto a carattere multilaterale ha una obiet-
tività di contenuto, che deve essere accettata
concordemente da tutte le parti, sostenere
che una delle parti debba assumer,e una posi-
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zione particolare o possa secondare posizioni
particolari che possano essere assunte da
altri, significa contraddire il carattere ,di mul~
tilateralità del patto, significa contraddire
il dovere che ciascun membro ha di restare
aderente e fedele al patto nella sua obietti~
vità e non nelle interpretazioni particolari
o soggettive che da questo o da quell'altro
membro possano essere date allo spirito o
alle clausole >delpatto stesso.

Ho accennato all'unità politica dell'Euro~
pa. L'unità economIca europea si è la:pga-
mente sviluppata attraverso gli organismi
internazionali già esistenti. Però, su questo
tema, non bisogna disconoscere che, ai fini
della formazione di un'Europa unita, l'esi~
stenza di due grandi formazioni economiche,
l'Europa dei sei e l'Europa dei sette, può
determinare situazioni di contrasto che po~
trebbero esseJre fatali ai fini dell'unità poli-
tica.

È necessario perciò che chi accoglie il con~
eetto dell'unità politica europea accolga in~
tanto quello della formazione di un'unica
associazione economica di Stati europei o,
qruanto meno, di un'intesa tra l'associazio~
ne del M.E.C. e l'associazione del Libero
scambio, in modo che non abbiano a crearsi
nazionalismi nella protezione internazionale
dei rapporti economici.

L'unità politica euroueasi potrà raggiun~
gere quando sarà possibile costituire un Par~
lamento unico, eletto a suffragio universale
e diretto, che abbia i poteri deliberanti che
oggi le Assemblee interné1zionali non hanno,
e un Esecutivo unico.

Ma è necessario, sulla via ,della formazione
dell'unità politica europea, ohe i singoli Stati
vadano -sempre più accentuando il concetto
che non è possibile creare unità internazio-
nali senza il sacrificio, da parte di ciascuno
Stato, di una parte della propria sovranità.

È necessario avviarsi alla formazione di
una politica europea senza particolarismi da
parte di singoli Stati. Questo discorso va
rivolto specialmente a ,due Stati dell'Europa
centrale, la Francia e la Germania, che re-
centemente, attraverso un loro patto,
hanno instaurata una politica particolare
che potrebbe turbare la politica generale di-
retta alla formazione dell'unità dell'Europa.

Alla Francia e alla Germania occorre dire
che tutti si rendono conto della necessità di
superare sempre più decisamente i dissensi
secolari tra le due grandi nazioni, che hanno
determinato il turbamento della pace del~
l'Europa e che sono stati causa di due guer-
re dall'umanità recentemente sofferte. Ciò
può anche far comprendere il perchè di una
politica di azione comune di cui il recente
accordo tra le due Potenze può essere una
espressione. Però è necessario che la Fran-
cia e la Germania considerino che partico-
lari loro atteggiamenti possono ostacolare
anzichè agevolare il cammino verso l'unità
europea.

Il mondo europeo deve camminare all'uni-
sono e l'Italia ,deve secondare l'azione euro-
peistica sulla via maestra della pace e della
fraternità universali.

Ho consid~rato nella relazione un parti~
colare aspetto della politica mondiale che
in questa Assemblea è -stato toccato e dibat-
tuto. Man mano che barlumi di distemione
fra mondo occidentale e mondo orientale si
vanno determinando, si delineano altresì al-
cuni contrasti all'interno del mondo comu~
nista, tra Cina comunista e Unione Sovie-
tica, che lasciano veramente pensosi e su~
scitano l'ansia e il turbamento del mondo di
fronte alle possibilità di sviluppo della po~
litica di pace...

V I D A L I . Non preoccupatevi tanto!

J A N N U Z Z I , relatore. Qualcuno dice
che non bisogna preoccuparsi...

P RES I D E N T E. Senatore Jannuzzi,
la prego di non raccogliere le interruzioni.
Ha già sorpassato, e di molto, il tempo con~
cessole, e abbiamo un ofldine del giorno
molto carico.

J A N N U Z Z I , relatore.
'"

Ma, nella
realtà, il conflitto va diventando sempre più
aspro specialmente sotto l'aspetto polemico
e non può non preoccupare. In proposito
vorrei dire all'onorevole Spano, che ieri Io
negava, che è proprio la Russia ,sovietica a
dimostrare inquietudini su questo punto.
Basta leggere l'ultimo documento sui rap~
porti cino~sovjetici del 21 settembre 196"
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(dunque recentissimo) in cui la polemica
viene ripresa ed esasperata. Vi prego di no--
tare che nel documento sono scritte queste
parole: ({ Negli ultimi tempi i dirigenti della
Repubblica popolare cinese hanno dovuto
assai spesso difendersi dalla giusta accusa,
mossa dall'opinione pubblica mondiale, che
essi, con la loro politica, stanno provocando
un aggravamento della tensione mondiale e
spingono il mondo verso una guerra termo--
nucleare ».

V I D A L I . Quella è polemica.

J A oNN U Z Z I , relatore. Sono parole
di ,fonte non sospetta. Iddio voglia che que~
ste parole non abbiano un valore concreto e
siano dette dalla Russia sovietica soltanto
per allarmare l'umanità. Quasi che l'uma~
nità oggi abbia proprio bisogno di allarme
nella via di distensione e di pace che va fa~
ticosamente cercando!

V I D A L I . La paura viene da Washing~
ton, non da Pechino.

J A N N U Z Z 'I, relatore. :E. opportuno
che la paura non venga da nessuna parte.
Ma è veramente singol,.re e sintomatico che
l'allarme contro Pechino sia dato ,da Mosca,
ed è veramente sintomatico e singolare che
il trattato di Mosca abbia trovato resistenti
ed ostili i cinesi, il che "\liol dire ~ andiamo
alla base ed al fondo del tema che ci occu~
pa in questo momento ~ che, al ~disopra e
al di ,fuori di un problema di disarmo, al di
fuori e al di sopra di un problema di per~
manenza o meno di patti difensivi, vi è a
fondamento dei rappm ti tra i popoli e tra
gli Stati un problema di equilibrio econo~
mica che deve essere conseguito.

E se è vero che la Cina sottosviluppata,
cioè questo pop'JIo di 600, 700 milioni...

Voce dall'estrema sinistra. Che non fate
entrare nell'O.N.U.!

J A N N U Z Z I , relatore. È strano che
da un lato diate ana Cina la qualifica di sel~
vaggia come si trova scritto nel documento
che ho l~tto poco fa e dall'altro lato vi me~

ravigliate che ci siano gravi perplessità circa
!'ingresso della Cina nell'O.N.U. Bisogna su~
perare ad un certo momento queste contrad~
dizioni!

Comunquc, n;:ll'O.N.U. o fuori dell'O.N.U.,
la Cina comunista ha dei suoi problemi eco~
nomici che deve risolvere, che non sono sol~
tanto della Cina, sono comuni a tutti i Paesi
sottosviluppati e sono, come ho già detto,
alla base del grande dramma che l'umanità
sta vivendo in questo momento. Avviamoci
sì sulla via del disarmo, che è via giusta e
santa, purchè si tratti di disarmo equilibrato
e controllato e non di malizioso sistema di-
retto a porre in condizioni di inferiorità al~
cuni Stati rispetto ad altri, ma convincia~
moei tutti che il problema fondamentale del.
la pace universale è problema di equilibrio
economico nella libertà degli uomini e nella
libertà di tutti gli Stati.

Moho spesso, troppo spesso si va invooan~
do la parola dei Pontefici a sussidio di tesi
politiche. Molto spesso si invoca una voce
che con tanta autorità e con tanta elevatezza
si è levata recentemente dalla Cattedra di
Pietro. la Pacem in terris di Giovanni XXIII.
Bene, è proprio da questo documento che
voglio trarre le parole finali di questo mio
intervento: «I rapporti tra le comunità po~
litiche vanno regolati nella libertà, il che
significa che nessuna di esse ha il diritto di
esercitare un'azione oppressiva sulle altre,
di esercitare un'azione di indebite inge.
renze }).

Dunque, equilibrio economico di tutti gli
Stati, in una condizione di libertà per tutti!

Ritorno al punto in cui si è iniziata que~
sta seconda parte del mio discorso. I princìpi
della libertà, i princìpidella giustizia, i prin~
cìpi della coesistenza si trovano nella Carta
delle Nazioni Unite che tutti abbiamo accet~
tato e che deve essere il canone fondamenta~
le della vita futura dei popoli. Sta scritto neJ~
l'articolo 1 della Carta delle Nazioni Unite:
mantenere la pace e la sicurezza con la pre~
venzione e la rimozione 'delle minacce alla
pace e la repressione degli atti di aggressio~
ne, in condizioni di eguale sovranità fra tutti
i popoli.

Dunque, pace e sicurezza tra i popoli. Pa~
rità di sovranità dei singoli Stati, grandi e
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piccoli. Questa è la via maestra per giungere
alla pace. Non i particolarismi, non la vo~
lontà dei soli giganti e la preterizione dei pic~
coli popoli, ma la volontà concreta, concor~
de, in condizione di eguaglianza di tutti i po~
poli unificati in un organismo che deve esse~
re la via e la guida della libertà e della giu~
stizia per tutti! (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro degli affari esteri,
il quale, nel corso del suo intervento, rispon~
derà anche all'interpellanza e <all'interroga~
zione presentate.

Si dia nuovamente lettura di tale interpel~
lanza e di tale interrogazione.

S I M O N U C C I , Segretario:

« NENCIONI, BARBARO, CROLLALANZA, CREMI~

SINI, FERRETTI, FRANZA, FIORENTINO, GRAY,

GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al
Ministro degli affari esteri.

Gli interpellanti, richiamando l'interpel~
lanza n. 30 e l'interrogazione n. 109 annun~
ciate nella seduta del 16 settembre 1963,
consi,derato quanto segue:

1) la particolare posizione di negoziato
dell'Italia nella questione dell'Alto Adige e
la dichiarata volontà di continuare a perse~
guire intese con l'Austria per il rispetto delle
raccomandazioni contenute nelle risoluzioni
1497 del 31 ottobre 1960 e 1661 del 28 no~
vembre 1961 deliberate dall'Assemblea ge~

nerale dell'O.N.U.;

2) l'azione, ignota al Parlamento, della
Commissione dei diciannove, orientata, se~
condo notizie stampa, ad andare incontro
alle istanze dei cittadini alto atesini di lin~
gua tedesca;

3) la serie di attentati (ripresi il 28 lu~
glio 1963 all'annuncio di un incontro a Sali~
sburgo per la prima decade di settembrE;)
eseguiti con le modalità di fatto che indi~
cano le precise responsabilità denunciate
nella nota verbale del Ministero degli affari
esteri datata Roma 26 luglio 1961, n. 10 AI
1460;

4) le pesanti accuse pronunciate dal
Ministro degli esteri austriaco Kreisky il 26
settembre 1963 nell'intervento pronunciato
nel corso 'della discussione generale all'As~
semblea generale dell O.N.U., in cui ha riaf~
fermato che "il Governo austriaco possiede
documenti che testimoniano torture di or~
gani di polizia italiana wbìte da sud~tirolesi
imprigionati ", onde il Governo austriaco si
si riserva di sottoporre i fatti "agli organi
previsti dalla Convenzione europea dei di~
ritti dell'uomo";

5) il pericolo ,di concessioni che ecceda~
no la lettera e lo spirito dell'accordo De Ga~
speri~Gruber le quali possono formare og~
getto di discussione in sede internazionale,
oppure essere la piattaforma per ulteriori ri~
chieste al fine di creare una situazione che
renda ancora più precaria e disagiata la vita
dei cittadini italiani di Jingua italiana in Alto
Adige o comunque ne minino le condizioni
ambientali per una proficua attività econo~
mica e sociale e per una normale vita di
relazione: concessioni che, in ipotesi, po~
trebbero anche riportare alla ribalta inter~
nazionale un problema territoriale, dato l'er~
rore, che ormai è indiscutibiIe precedente,
di aver accettato, per una questione interna,
la competenza delle Nazioni Unite;

chiedono di conoscere lo spirito e la
portata pratica del recer;te incontro, definito
.,

di atmosfera", col ministro Kreisky che
secondo le notizie trapelate non ha preso
ne<;sun impegno nè investigativo nè repressi~
vo dell'attività terroristica di confessa pro~
venienza 'd'oltre Brennero; il contenuto in~
novativo, dell'accordo De Gasperi~Gruber,
delle proposte della Commissione dei dician~
nove ed infine l'atteggiamento che intende
tenere il Governo italiano per difendere il
prestigio nazionale, i diritti ,di sovranità, lo
ordine pubblico e le possibilità di vita dei
cittadini italiani in Alto Adige » (59);

«PAJETTA Giuliano (V ALENZI). ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Per conoscere qua~
li iniziative diplomatiche il Governo italiano
intende assumere di fronte agli sviluppi del~
l'attacco delle forze armate marocchine ai
danni della Repubblica algerina.
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Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere se il Governo italiano ha già espr,esso
o intende esprimere al Governo marocchino
il rammarico e !'inquietudine dei democra~
tici italiani di fronte a delle iniziative che
mettono in pericolo la pace nel Mediterra~
neo e favoriscono l'azione neo~colonialista
nel Nord~Africa;

e quali iniziative eventuali può prendere
il Governo italiano per facilitare la solu~
zione del conflitto}) (170).

P RES I D E N T E . L'onorevole Mini~
stro degli affari esteri ha facoltà di parlare.

P I C C IO N I , Vice Presidente del Con~
siglio dei Ministri e Ministro degli affari
esteri. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
il bilancio del Ministero degli affari esteri è
l'ultimo sottoposto alla vostra approvazione.
Data la ristrettezza del tempo mi limiterò
ad alcuni punti essenziali. Ciò mi sarà tantò
più facile in quanto il Senato ha avuto modo
:di rendersi conto dei problemi e delle esi~
genze della politica estera italiana con l'au~
silio dell'ampia e accurata relazione del se~
natore Jannuzzi e delle osservazioni dei col~
leghi intervenuti nel dibattito.

Ho presentato il giorno 28, come già sa~
pete, al Senato, un disegno di legge delega
per il riordinamento delle strutture del Mi~
nistero degli affari esteri. Esso segna, è or~
mai lecito sperare, la fine ,di quel fenomeno
che il senatore Vittorelli nel suo lucido in~
tervento ha efficacemeIìte definito disarmo
amministrativo. Dovremmo così superare
una inammissibile situazione di bilancio per
cui glistanziamenti sono andati progressiva~
mente diminuendo dal 1956 ad oggi creando
uno stato di grave disagio per l'azione di
Governo e di difficoltà psicologiche e ammi~
nistrative a carico di tutto il personale. Ri~
cordo che negli ultimi anni questa Assem~
blea si è dimostrata sempre sensibile a tali
problemi, relatori ed oratori denunciando
carenze e disservizi accertati o prevedibili
a causa della crescente inadeguatezza degli
stanziamenti. Fu il senatore Messeri, nella
sua relazione al bilancio 1961~62, a sottoli~
neare, con precisa conoscenza dei problem1
dell'Amministrazione, la necessità idi una ur~

gente opera di rinnovamento e adeguamento
dello strumento della nostra politica estera.
Ve ne do atto con gratitudine, come Mini~
stro e come membro di questa Alta As~
semblea.

Desidero ringraziare altresì i colleghi del
Governo che hanno dimostrato di rendersi
perfettamente conto 'dell'urgenza con la qua~
le debbono essere superate le difficoltà at~
tuali del Ministero degli esteri.

Sono sicuro che voi vorrete dimostrare ora
uguale sollecitudine nel perfezionamento di
un provvedimento legislativo sulla cui neces~
sità tutti sono concordi. Da parte mia, posso
assicurarvi che i competenti servizi del mio
Ministero hanno già dato inizio ad uno stu~
dio molto accurato :dei problemi relativi alla
struttura ed al funzionamento dell'Ammini~
strazione centrale e delle rappresentanze al~
l'estero, al riordinamento delle carriere, al~
l'adozione di indispensabili provvidenze. Le
innovazioni saranno coscienziosamente sop~
pesate ed introdotte al solo ed unico scopo
di apportare tutti quei miglioramenti che
valgano a rendere lo strumento della nostra
politica estera più agile, efficace e moderno.

Mi soffermerò ora succintamente sulla po~
litica culturale ed emigratoria.

Le difficoltà di bilancio lamentate incidono
notevolmente ,sullo sviluppo delle nostre re~
lazioni culturali con l'estero. In particolare
!'insufficienza di alcuni capitoli destinati ad
assicurare il funzionamento delle nostre isti~
tuzioni scolastiche e culturali e del loro per~
sonale. Occorre infatti rafforzare quelle isti~
tuzioni che per il loro naturale sviluppo
hanno bisogno di aumentare l'organico del
personale docente di ruolo e non di ruolo
e di far fronte alle esigenze delle nuove scuo~
le tecnico~industriali (per esempio quelle del
Cairo, Mogadiscio e Casablanca), la cui
apertura corrisponde ai criteri che informa~
no la politica di cooperazione culturale ver~
so le Nazioni africane. Non meno urgente è
provvedere a incrementare l'organico scola~
stico in quei Paesi dell'Europa occidentale
(Belgio, Lussemburgo, Svizzera, Germania),
dove più numerosa si è diretta la nostra
emigrazione in questi ultimi anni. Il Mini~
stel'O è anche convinto della necessità di au~
mentare i fondi destinati ai sussidi e alle
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borse di studio; purtroppo l'aumento delle
spese di trasporto e del costo della vita han~
no imposto una flessione, per il mO'menta
leggera, nel numera delle barse di studia
accardate. Infine è da rilevare !'insufficienza
dei fondi dispanibili per il funzianamenta
degli Istituti di cultura, aumentati di nume~
ra, mentre il capitala 96 è rimasta da tre
anni invariata.

Varrei ritarnare sul prablema relativo alla
istruziane scalastica dei figli dei nastri lava~
ratari all'estero e specialmente nella Europa
accidentale, che, pur castituendo parte essen~
ziale dell'assistenza agli emigranti, per ragio~
ni amministrative, viene compreso tra i capi~
tali relativi alle nostre relaziani culturali.
Anche in tale settore gli stanziamenti sana
rimasti gli stessi del precedente eserciziO';
ciò malgrado, il Ministero ha tenuta partica~
larmente presente l'esigenza di arganizzare
in moda efficiente una valida rete di istru~
zione, massa nan sala dalla consapevolezza
di avvie ragioni sociali, ma anche dalla can~
vinzione che accarra favorire il reinserimen~

tO' dei figli dei nostri lavoratari nella vita ita~
liana in caso di rimpatria. Il MinisterO' ha
arganizzata a tal fin~ in BelgiO', nel Lussem~
burgO', nella Repubblica Federale Tedesca,
in Svizzera e in Gran Bretagna, scuale e da~
pascuale. Crearne di nuave e migliarare quel~
le esistenti è un'esigenza chiaramente indi~
viduata, alla quale si potrà far frante sala
se sarà possibile incrementare in mO'do sen~
sibile la spesa.

Ritarnanda al campa delle relaziani cul~
turali prapriamente 'detto, ricarderò che du~
rante il passata eserciziO' la nostra aziane si
è ulteriormente intensificata can la stipula~
zione di nuavi accardi culturali, can l'aper~
tura di nuavi Istituti di cultura ad Algeri,
Grenoble, Lagas, Stoccarda, Strasburga e
Tunisi; mentre è imminente l'istituziane di
altri due a Teheran e a Varsavia.

Sona state cancesse circa duemila borse
di studio per stranieri, scelti fra citta'dini
di 101 Stati, di cui due terzi ,fra quelli in
via di sviluppa. Can IS di questi ultimi sana
in carsa accordi per collaboraziane tecnico~
bilaterale, che presentanO' per nai un parti~
colare interesse e per i quali sarà utilizzata
il miliardO' di lire già stanziato.

Sempre nei limiti delle dispanibilità, ab~
biamo partecipata alle attività culturali di
organizzaziani internazianali, quali l'V.N.E.
S!C.O. e il Cansiglia d'Europa, ma assicura
gli onarevali senatori che è stata costante
azione del Gaverno di sviluppare le attività
culturali sul piano bilaterale, spinto dalla
considerazione dei nastri interessi, delle na~
stre tradizioni e delle sallecitaziani che ci
pervengano da ogni parte. Mi auguro viva~
mente che il prossima bilancia del Ministero
degli affari esteri passa registrare un ragia~
nevale incrementa, che cansidera inderaga~
bile, degli stanziamenti nei capitoli afferenti
alle relazioni culturali.

Altra campo dell'attività del MinisterO' de~
gli esteri dove maggiormente si fanno sen~
tire le deficienze di bilancio è quella della
emigraziane.

La tutela degli interessi e la difesa dei
,diritti dei connazianali che lavoranO' oltre
canfine compartano esigenze che differisca~

nO'nan solo secando il Paese d'immigrazione
e il tipO' d'emigraziane (temparanea, stabile
o definitiva) ma anche in relazione al me~
stiere esercitata. Per rendersi personalmente
conta di queste esigenze il sattosegretaria
anarevale Starchi ha campiuto recentemen~
te un viaggio nei due principaJi Paesi di emi~
graziane, Repubblica Federale Tedesca e
BelgiO'.

L'onorevale Starchi ha presieduta riunia~
ni dei titalari dei nastri Vffici cansalari, si
è incantrata con rappresentanze delle nostre
callettività, can i loro più qualificati espo~
nenti ed infine ha avuta calloqui con auto~
rità respansabili tedesche e belghe per av~
viare a ,soluzione i problemi che maggiar~
mente interessanO' i lavaratari e le lara fa~
miglie.

Si tratta di prablemi ben distinti, che de~
rivana dalle differenti caratteristiche che la
emigraziane nella Repubblica Federale pre~
senta nei confronti di quella in Belgio; pre~
valentemente temporanea e quasi sempre
senza familiari la prima, familiare e in gra~
duale cansalidazione la seconda. Quindi in
Germania occorre saprattutto facilitare l'am~
bientamenta dei nastri lavaratori e mitigare
illaro senso d'isolamento (carsi di tedesco,
pravvidenze per il tempO' libero, iniziative
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per agevolare l'assuefazione alle abitudini
locali, controllare e sollecitaré il progressivo
miglioramento della situazione degli alloggi,
soprattutto di abitazIOni non di tipo collet~
tivo, eccetera). In Belgio invece prevalgono
i problemi di carattere previ'denziale e assi~
stenziale in senso lato. La scuola, i doposcuo~
la e i centri di ritrovo e, in particolare per
i minatori, corsi di qualificazione e le pre~
stazioni di sicurezza sociale.

Per la Svizzera il disegno dI legge per la
ratifica della nuova Convenzione di sicu~
rezza sociale che ha ottenuto il 18 corrente
il consenso del Senato, è stato approvato il
24 corrente anche dall'altro ramo del Parla~
mento in modo che, con lo scambio delle
relative ratifiche, potrà entrare al più presto
in vrgore nell'interesse di tanti nostri lavo~
ratori.

Il nuovo accordo, ben più ampio di quello
del 1951, assicura la parità completa di trat~
tamento fra i cittadini italiani e quelli sviz~
zeri in materia di pensioni di vecchiaia, di
invalidità e di infortunistica.

Rimangono tuttavia da regolare alcuni al~
tri problemi tra i quali quello dell'assistenza
malattia alle famiglie in Italia. Continuere~
ma ad adoperarci per riuscire a portarlo
a soluzione prossimamente, perchè si tratta
di questione fortemente avvertita dai nostri
operai.

Proseguono ugualmente gli studi per la
revisione dell'Accordo italo~svizzero di emi~
grazio ne del 1948 e particolare cura viene
rivolta ad alcuni problemi che stanno viva~
mente a cuore dei nostri lavoratori: ricon~
giungimento delle famiglie, visita sanitaria,
sistema ,di tassazione, norme relative al sog~
giorno.

La catastrofe del Vajont ha toccato pur~
troppo da vicino molti nostri lavoratori emi~
grati. La zona del disastro è terra di tradi~
zionale emigrazione e l'improvvisa sciagura
ha colpito negli affetti e nei beni questi no~
stri connazionali. Il Governo, nel quadro
delle provvidenze immediatamente disposte,
ha tenuto particolare conto di questo aspet~
to prendendo alcuni speciali provvedimenti.
I nostri Uffici conso:ari sono stati immedia~
tamente autorizzati a sostenere le spese di
viaggio per i lavoratori originari della zona

che volessero rientrare in Patria; sì che non
pochi connazionali hanno potuto subito sen~
tire la solidale comprensione del loro Paese.
Inoltre viene e verrà svolta ogni opportuna
azione affinchè, al loro eventuale ritorno ai
posti di lavoro all'estero, questi nostri con~
nazionali provati dalla sventura ricevano
ogni ulteriore prova dena solidarietà e della
comune simpatia con cui la Nazione è ac~
canto a loro.

Una parola infine sull'attuale carattere
della nostra emigrazione. Il fatto nuovo sul
fenomeno emigratorio italiano è costituito
soprattutto ,dalla rapida ed imponente af~
fluenza di lavoratori italiani nei Paesi euro~
pei contro una rapida caduta del flusso
transoceanico. Ne è derivato l'emergere di
problemi e difficoltà di imprevedibile am~
piezza che sarebbe ingiusto e deplorevole
attribuire a carenza dell'azione del Governo
italiano o a malvolere dei Paesi 'di accogli~

I mento.
In effetti, per formarsi un quadro preciso

delle probabili, future linee di evoluzione del~
l'emigrazione italiana occorre tener conto
della nuova realtà costituita dalla Comunità
economica europea, dagli insoJ1genti nuovi
ideali che la pervadono per i quali i mercati
di lavoro non debbono più intendersi 'distin~
ti ed in contrapposizione gli uni agli altri,
ma fusi in armonica unità. Sotto questo ri~
guardo siamo ancora in un periodQ transi~
torio. Verrà tuttavia un giorno ~ ed io mi
auguro che non sia molto lontano ~ in cui
non sarà più possibile parlare di lavoratori
nazionali o stranieri, ma di forze di lavoro
che liberamente si spostano nell'ambito di
una Comunità, coscienti dei propri doveri e
che godono di uguali diritti su di un piano
di assoluta parità giuridica e morale.

Passando all'esame delle nostre relazioni
commerciali, tralascio l'esposizione di fatti
e problemi che riguardano i rapporti bila~
terali, ed in particolare la situazione della
bilancia dei pagamenti, sui quali il Senato è
stato già informato dall' onorevole Ministro
per il commercio con l'estero. Mi limiterò
a sottolineare la necessità di maggiori stan~
ziamenti per quanto riguarda la cosi'ddetta
promotion, l'informazione quanto più è pos~
sibile capillare sui mercati esteri, la parte~
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cipazione a fiere ed esposizioni, lo scambio
di missioni e delegaZJioni. Vi è da aggiungere,
in tema di politica generale, l'esigenza, già
prospettata dal s,enatore Messeri, in sede di
Commissione, che nelle relazioni di ordine
economico è opportuno che i poteri di dire~
zione e ,di propulsione siano concentrati nel
Ministero degli affari esteri e comunque che
ad esso spetti la coordinazione di iniziative I

ed attività.
Vorrei ora tracciare un breve quadro del~

l'attività della Comunità economica europea,
delle sue realizzazioni nell'ultimo anno, dei
problemi che le stanno di fronte, non solo
nell'intento di favorire !'informazione del
Parlamento e dell'opinione pubblica sulla
Comunità stessa, ma anche per !'intima con~
nessione che esiste fra questi problemi e la
posizione internazionak dell'Italia. Mi ripro~
metto così di rispondere all'ampia e com~
petente trattazione svolta dai senatori Bat~
tista, Caron, T~rani, Ugo D'Andrea, Bolet~
tieri e Ferretti.

È proseguito, nell'anno decorso, il pro.
cesso di sviluppo e di graduale applicazione
dei trattati di Roma. Benchè l'interruzione
dei negoziati per l'ingresso della Gran Bre~
tagna nel Mercato Comune abbia segnato
l'inizio di una delicata fase di riflessione, il
cammino verso l'integrazione economica eu~
ropea non è stato interrotto; lo si è anzi
percorso a un ritmo che da ogni osservatore
obiettivo può essere giudicato soddisfacen~
te. Da parte itaJiana ci si è preoccupati di
attuare tale integrazione nella maniera più
adatta a non ostacolare, ma anzi a facilitare,
una futura adesione della Gran Bretagna alla
Comunità ed a non turbare i rapporti com~
merciali, economici ed anche politici con gli
Stati Uniti, con g~i altri Paesi dell'Alleanza
atlantica e con il vasto gruppo dei Paesi in
corso di sviluppo.

Sotto questo duplice aspetto la recente
riunione dei sette Ministri degli esteri al~
l'Aja, presente la Commissione della C.E.E.,
si è rivelata particolarmente utile al fine
di delineare una posizione comune.

Ai not,evoli progressi realizzati dal M.E.C.,
in campo industriale, e già di dominio pub~
blico, si accompagnano i primi passi verso
l'attuazione della politica agricola comune.

L'innegabile complessità dei problemi con-
nessi con i primi regolamenti applicati e
quelli in elaborazione ha indotto alcuni os~
servatori ad esprimere dubbi e critiche circa
l'evoluzione in corso. A questi critici io desi~
dero far osservare che il nostro atteg~
giamento, sia nell'ambito della Comunità
che nelle più vaste istanze internazionali, è
stato sempre ed è ispirato da una parte dalla
consapevolezza deUa necessità che esso non
abbia a recare nocumento alle classi agri~
cole e all'agricoltura nazionali e dall'altra a
perseguire una politica che contemperi una
preferenza comunitaria con le esigenze del
commercio con i Paesi terzi.

L'elaborazione 'della politica agricola co~
mune è dunque un'opera complessa e, al
tempo stesso, feconda perchè non solo mira
ad estendere ad un settore delicato ed im~
portante l'integrazione economica tra i sei
Paesi, ma deve costituire anche la prima
tappa sul cammino della riorganizzazione
mondiale dei mercati agricoli. Le tappe suc~
cessive si chiamano negoziato in sede
G.A.T.T., Conferenza del commercio e depo
sviluppo in sede di Nazioni Unite.

Questi argomenti ~ come ho dianzi ac~
cennato ~ hanno formato oggetto di ampia
consultazione il 26 corrente all'Aja fra i sette
Ministri degli esteri riuniti si per la prima
volta, dopo !'interruzione dei negoziati per
l'adesione della Gran Bretagna alla C.E.E.

A tale riunione si è giunti, com'è noto, in
base ad una proposta del Consiglio della
C.E.E. ,dell'Il luglio scorso accettata poi dal
Governo britannico.

Per parte mia, introducendo la discussio~
ne sulla cooperazione economica tra C.E.E.
e Gran Bretagna, ho sostenuto che lo svi~
luppo di tale cooperazione è oggi un compito
che deve seriamente impegnare noi tutti.
L'obiettivo che dobbiamo ora perseguire è
non solo quello di evitare che dalle due parti
si proceda in direzioni divergenti, ma anche
quello di creare le premesse favorevoli alla
partecipazione della Gran Bretagna al pro~
cesso di integrazione europea in un non lon~
tana futuro.

Da parte inglese, il Ministro degli esteri
signor Butler ha ripetutamente confermato
il fermo impegno del suo Governo di parte-
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cipare attivamente al processo di integra~
zione europea in tutti i campi. Anche gli al~
tri rappresentanti dei Governi dell'V.E.O.
hanno espresso il loro esplicito accordo sul~
la impostazione italiana.

Si è convenuto perciò di adoperarsi per
favorire lo sviluppo futuro, in tutti i settori,
della cooperazione tra la C.E.E. e la Gran
Bretagna e si è restati d'accordo perchè i
sette Governi mantengano un contatto par~
ticolare sia per quanto riguarda il «nego~
ziato Kennedy» che per la prossima COD!fe~
renza dell'O.N.V. per il commercio e lo svi~
luppo.

È stato infine stabilito che, nella prossima
riunione del Consiglio dell'V.E.O., fissata per
il prossimo gennaio a Londra, si approfon~
dirà ulteriormente l'esame dei problemi la
cui discussione è stata ora iniziata.

La riunione si è svolta in un'atmosfera di
grande cordialità e franchezza ed ha portato
a dei primi risultati positivi per quanto ri~
guarda la futura collaborazione. Senza entra~
re nei dettagli degli argomenti politici trat~
tati relativi a diverse zone geografiche, desi~
dero sottolineare che dall'ampia discussione
è emersa una larga, concordanza di valuta~
zione sui principali temi della dinamica in~
ternazionale. Mi riferisco soprattutto ai rap~
porti Est~Ovest, ,e all'America latina cui è sta~
ta dedicata speciale attenzione. L'andamento
della conversazione ha confermato nellostes~
so tempo la generale, sentita necessità di ri~
dare slancio al movimento unitario europeo.

I progressi cui ho accennato nel campo
dell'integrazione economica europea richia~
mano alla nostra mente le perduranti diffi~
coltà che s'incontrano sul cammino dell'uni~
ficazione politica dell'Europa. Ne proviamo
rammarico come convinti, ferventi europei~
sti, anche per il timore che a lungo andare
il mancato raggiungimento degli obiettivi
politici possa rallentare e pregiudicare l'ap~
plicazione dei trattati di Roma.

n Governo, in campo europeo, ha conti~
nuato nella sua azione coerente e il corso
degli eventi in questi ultimi anni ha ancor
più rafforzato la sua convinzione che il com~
pimento dell'integrazione europea costitui~
sce un obiettivo indispensabile per l'avvenire
dell'Europa, per i suoi rapporti con gli Stati
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Vniti, per il contributo che esso può dare
alla stabilità internazionale e quindi al man~
tenimento della pace.

Molto opportunamente è stato presentato
da un gruppo Idi senatori un ordine del gior~
no che invita il Governo ad adoperarsi per
la fusione degli esecutivi comunitari e per
la ripresa della costruzione politica europea.
Il Governo condivide pienamente l'ordine
del giorno e lo fa suo.

Non dubito che il Governo di domani se~
guirà la medesima linea.

Io credo che opererà giustamente chi non
desisterà dalla ricerca di ogni possibilità che
consenta un rilancio della costruzione eu~
ropea.

D'altro canto la nostra azione nel campo
europeo non può essere separata dal più am~
pio contesto atlantico. L'appartenenza alla
Alleanza atlantica è e rimane il cardine es~
senziale della politica estera italiana; nei
quattordici anni della sua esistenza 'questa
associazione di difesa ha felicemente assolto
al proprio compito, che è quello di garantire
la pace internazionale e la sicurezza dei suoi
membri sviluppando una sempre più stretta
collaborazione fra di essi non solo nel cam~
po militare ma anche in quello politico.

Ritengo che la nostra posizione nei riguar~
di dell'Alleanza atlantica sia stata egregia~
mente riassunta nell'ordine del giorno ap~
provato recentemente dal gruppo dei sena~
tori del partito di maggioranza che ne defi~
nisce il carattere di strumento insostituibile
di pace e di sicurezza. La sOlidarietà atlanti~
ca non può essere ovviamente contraddetta
o attenuata dallo ,svolgimento della nostra
azione politica. Così come sul piano politico
siamo stati convinti fautori di una sempre
più intensa e frequente consultazione politi~
ca che consenta a tutti i membri dell'Allean~
za una effettiva parità ed una attiva parte~
cipazione alle decisioni di maggiore rilievo,
sul piano militare siamo partigiani convinti
dell'applicazione più vasta possibile del prin~
cipio Idell'integrazione delle forze che è del
resto nella logica stessa dell'alleanza e del
progresso tecnico e militare. Direi che inte~
grazio ne delle forze e consultazione politica
sono elementi che condizionano la solida~
rietà; tanto più strette le une, tanto più
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operante e irreversibile la Iseconda. Ed è que~
sta una delle ragioni, ma non è la sola, per
le quali io credo che il Governo italiano fece
bene a suo tempo a valutare positivamente
il progetto di una forza nucleare multilate~
rale ed ha fatto bene ad esaminare, come
avviene nel momento attuale, in fase di stu~
dio preliminare, gli aspetti tecnici e finan~
ziari della progettata forza. Ripeto, si tratta
di una forza integrata dell'alleanza nel suo
insieme ed è quindi ovviamente il contrario
dell'armamento nazionale autonomo o quan~
to meno mira a superare gli armamenti na~
zionali nucleari attraveriso un sistema inte~
grato. Il che significa che ad un tempo evita
la formazione di ulteriori armamenti nazio~
nali nucleari, consolidando in pratica lo
status qua, e dà ai Paesi non nucleari la
possibilità di svolgere una maggiore funzio~
ne nell'ambito dell'Alleanza.

Il concetto generale di una Forza multi~
laterale atlantica non è quindi in contraddi~
zione con l'obiettivo della non dissemina~
zione degli armamenti nucleari.

Vi è indubbiamente un problema che si
è posto da qualche anno e che si porrà in
seguito ed è quello del ruolo dell'Europa che
acquista e continuerà ad acquistare un sem~
pre maggiore peso specifico sia in seno alla
Alleanza che nell'eqUIlibrio mondiale. Da ciò
la necessità idi associare i Paesi europei, in
primo luogo quelli virtualmente in grado di
fabbricare armi nucleari, il più largamente
possibile alla strategia globale della N.A.T.O.
evitando nello stesso tempo lo sviluppo di
tendenze centrifughe. Ecco perchè noi rite~
niamo infondate le preoccupazioni e le cri~
tiche che vengono rivolte al progetto di for~
za nucleare multilaterale.

Sono anch'io dell'opinione, onorevoli col~
leghi, che la migliore soluzione sarebbe il
disarmo generale e completo, efficacemente
controllato. E posso assicurare che da parte
nostra non ci ,siamo mai stancati di adope~
rarci in tal senso in tutte le sedi. Ma, in at~
tesa di un simile, più che auspicato, arden~
temente ricercato, accordo ideale, occorre
provvedere al più urgente. E siccome la po~
litica non si fa esclusivamente con le spe~
ranze ma ancora più con le decisioni e con
i fatti concreti, occorre proseguire sulla stra~

da prescelta se si vuole realisticamente, e
non soltanto in astratto, evitare situazioni
future ancora più pericolose delle attuali in
campo atomico. Tanto meglio se il progetto
multilaterale, su cui comunque il Parlamen~
to sarà chiamato a pronunciarsi allorchè il
Governo avrà tratto le sue conclusioni, ser~
virà ad accelerare i tempi del disarmo.

OnorevoH colleghi, è con sinoera Isoddi.
sfazione, con sentimenti di fiducia e di spe~
ranza che sottolineo il sensibile miglior:a~
mento dell'atmosEera internazionale dopo
l'accordo per l'abolizione parziale degli
esperimenti illucleari. Posso assicurarvi che
nei miei incontri con il presidente Kennedy,
con il segretario di Stato Rusk, con il Mi~
nistro degli ,Esteri della Gran Brertagna e con
lo stesso mini'Slvro Gvomyko, ho potuto ,con.
statare uguale soddisfazione e fiducia, con~
giunte ad altret1Janto convinti IproposMi di
procedere oltre. Quali che siano le cause
del ,ripensamento del Kremlino, difficoJtà
intlenne, modincazioni nen'ambito del earn.
po ,comunista, raggiunta convinzione che
gH Statri Uniti e i loro allealti sono ferma,
mente decisi a non subir'e alterazioni o ten.
tcutivi di ahemzioni dell'equiIibIiio esiMen.
te, il conCOIiroce di queste ,ed altre drco.
stanze ha, Iìipeto, notevolmente ras,serena.
to la situazione internazionale. Auguriamo..
ci che il trattato di Mosca, nonostante le
divergenze tuttora esistenti sopnl'tutto nel.
la scala di priorità dei problemi d'affI1onta.
re, diventi una svolta neUe relaZlioni fra 1'0c.
cidente e l'Orient'e a vantaggio dei popoli
eUJ:1opei, sian'O essi in Occirdente a in 'oriente,
e di tutto il genere umano.

Io non so dO've l'opposizione comunista
abbia trovato lo spunto per contestare al
Ministvo degU esteri itaHan'O 'O al Governo
itlculiano retioenze o ris,erve nei oonfronti de.
gli sviluppi distensivi dell'accordo di Mo~
sea. Questo rilievo ha lo stesso fondamento
di altri analoghi, inventati e lanciati perio~
dkamente in assenza di qualsiasi val,ida aro
gomentazione. L'Italia, lo cr-ipeto ancona una
volta, e con essa i suoi alleati, pur con di~
versi accenti, è favorevole ed inte:mssa,ta al
proseguimento della distensione. E la ra.
gione è semplice: per la prima volta in que.
sti lunghissimi travagliaH anni del dopo..
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gueI1ra c'è, con il ricanoscimento dell'as-
surdità della guerra, la rinuncia alla minac
cia dell'usa della forza per sost,enere fini
nazionali. Non è ancora la pace, ma è già
qualcasa di megH.o della guerra hedda. Il
suo c.orollado è che ogni mutament.o poli.
tko non debba pregiudicare la sicurezza
dell'una o dell'a'lt.ra parte, alterand.o radi
calmente l'equilibrio delle forze. La disten
sione ha intanto come causa ed effetto, be.
nintesa non i soli, una magg10re liberaliz.
zazione dei I1eciproci l'apparti all'iinterna del

sistema comunista e tra i Paesi camunisti ed
il manda libeI'o. Sono convinto che sia nO',
stt10 interesse e interesse dei Paesi aeciden
tali che cadesti mutamenti e [elrmenti pren~
dana magg1or'e consistenza e rlendana la
coesistenza pacifica veI1amente tale. La no-
stra palitica è quindi chiara. Nai cantinuia-
ma ad esplarare can i nastri alleati la pasi~
zione savietica per cerca'I1e nuove areee di
aooordi, con la 's.ola riserva ~ che cOI1fispan.
de all'anaLaga dSierva savietka ~ della sal.
vaguardia dei nostri vitali interessi, cioè
della nostra sicurezza e deLla di£esa dei va-
lari della civiltà occidentale. Non è un'im
presa facile. E la cautela e la prudenza nel.
l'agiI1e SDnD saltanta le componenti essen.
ziali ,della sleria determinazione a pr'epaTare
con perseveranza .le condizioni effett'ive di
una pace vera e durevole.

Di questa nuava atmas£era, DnoI1evaH col.
leghi, ha avuto direi un'impressione fisica
chi came me ha partecipa:to per qualche
tempO' ai lavori della 18a Assemblea genera
le delle Naziani Unite. Gli stessi lavari dJel~
l'O.N.U. se ne sana avvantaggiati. Minore
risalta è dato ai motivi palemici, mentre
l',accento viene posto sui problemi che più
interessano la comunità internazionale tutta
intera e l'api,nione pubblica mondiale, e ciaè
la cooperaz,iane ecanomi,ca, 'l'assistenza ai
Paesi in via di sviluppa e ,il disarma. Un di.
sarma generale e campleto rimane il tra-
guardO' da mggiungeI1e, il slOlo abiettivo che
possa consalidare e I1endere permanente il
miglioramentO' dei rapp.orti ,t:r~aEst ed Ovelst.
È stlata Ulnamiimemente riconasciuta, e su
dò hannO' insistito partical,armente imp-
pI1esentanti dei Paesi minori, che 'tenaci sfar-
zi davranna esseI1e praseguiti nell'ambita sa~

cieta:da ,e in quella della Canferenza di Gi.
nevm,pur tenuta conta della camplessità e
delkatezza dei prohlemi, per un graduale
pragn:~ssa del negoziato attraverso intese
parz~ali. Non condividiamo il pessimismo di
ta1uni nei canfronti dell'andamento dei la
vDri a Ginevra. Il metado graduale può a
nDstI10 avvisa ,sortke ,risultati apprezzabili
saprattutta nel campa delle casiddette mi~
SUI'e cOillaterali di disaI1ma. L'Ass,emblea ge~
nerale ,dell'O.N.U. non mancherà di indioare
al Camitata dei 18 gli ,argomenti giudicMi
di più urgente soluzione. Noi affermiamo la
nostra migliare disposiz:iane ad esaminare
tutti gli argomenti e le propDste che sona
state e veHanno presentat'e, benintesO' entro

,i }imiti invalkabili costituiti dai principi
fandamell't'alli del negoziato di Ginevra: gl'a.
duaHtà, equilibrio, contwHo effettiva.

,Particolare menziane merita, a mia avvio
sa, il recente accorda per il divietO' di cal~
locamenta in orbita di armi di distruzione
di massa: esso è stato sancita dall'Assem-
blea generale delle Naziani Unite mediante
l'approvazione unanime di una mozione di
cui il nastro .Paese si è !feso promotore CDn
gli ,ahri membri del Camitata dei 18 che par-
tedpana ai lava:tii di Ginevra. L'appello del-
l'O.N.U. oantenuto ,in detta mazione regi
stra le diichiaraziani di intenziani degli Sta~
ti Uniti e dell'Unione Sov:ietica di nan callO'.
care nello spaz1a cosmica ardigni bellid nu.
dea:ri e non nucleari. L'impegno è stata as.
'suntO' anche prima de],]'aPPI1ovaziane ,della
suddetta moziane, persanalmente dal presi~
dente Kennedy ,e dal ministrO' Gromyko nel~
l'interventO' sul dibattitO' general,e deE'As
semblea dell'O.N.U. In ques.te dichiarazioni.
va particalarmente rUevato il nessO' che si
è intesa isÙtuire tra l'accorda raggiunta e
il pracesso d'i migliOimmenta deUe relazio
ni fra Es.t e Ovest e l'uLteriore prO~I'esso del
negaziata sul disarma. E il Segretaria ge~
nerale ,delle Nazioni Unite ha visto nell'ap-
provazione deLla mazione un ul:teriol'e raf~
farzamento deH/autarità e del ruolo delle
Nazioni Unite. Pm non esslendo quallificabi-
le oome una misur,a di disarma vera e prO'.
pria, l'accarda costituisce nandimeno un
ostacala alla carsa agli armamenti e ad ar~
mamenti che avrebberO' un casto ed una par~
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tata enormi, ed è quindi con soddisfazione
che ne sottolineo il significato.

Sempre nel quadm del 1110srtI10convinci.
mento del ruOllo benefico che può svolgere
l'Organizzazione deU'e Nazioni UnitJe, desi-
dero menziOlnare la proposta presentata dal-
la Delegazione messicana, per una oodifioa~
zione internazionale del principio di non
ingerenza negli affari interni di altri Stati
che è o dovrebbe ,essere uno dei princìpi
basilari della coesistenza pacifica. A nostro
avviso a questo principio dovrebbero uni~
formarsi tutti gli Stati, vecchi e nuovi,
amanti della pace. Bisognerebbe soprattut-
to astenersi da tentativi più o meno pa~
lesi di esportare ideologie o regimi, an~
ohe perchè, quando le cose giungono a tal
punto, il margine per mediazione o com-
promessi diventa pericolosamente ristretto.
L'ItaHa e i Paesi occidentali harnl110adottata
questa linea di non interferenza soprattutto
nei confronti della situazione instabile del
Medio Oriente e neLle questioni interarabe
che da parte nOSltra vengona seguite con
amichevole oomprensione. A questa linea
l'Italia e i Paesi oocidentali si sono attenuti
nel dissidio tra Nasser e il Baath, nel con.
fIitto yemenita e, attuahllente, senatori Pa.
jett<a ,e Valenzi, nelle gravi ques'tioni di
frontiera insorte tra Algeria e Marocco. A
proposito di quest'uhimo confLitta auguro,
a nome del Governo italiano, che l'accardo
di « cessate il fuoco» intervenuto nell'incon-
tro tra capi di Stato africani a Bamako con-
duca, nel quadro della cooperazione intera~
frkana prevista dalla Carta di Addis Abeba,
ad un camponimento della vertenza onare--
vale e saddisfacente per le parti in causa.

11 senatorePajetta, dopo una gratuita di~
fesa della Oina comunista che sarà certa-
mel1te applaudita in Albani,a, ci accusa ino.l.
tDe di esseroi astenuti nei confronti di una
risoluziOiIlie di candanna al razzi,smo in Sud
A£rica. L,a verità è ben diVieI1sa.AbbiamO'
sempre candannato la politica di apartheid,
votando a favare delle il'elative risolru~ioni
nell'Assemblea generale dell'O.N.U. Se ci si
aSlttene sulll'ultima con tutti i Paesi occiden-
tali è perchè raocomanda l'espulsione a l'ap.
pHoazione di sanziani, che nai cans<ideria~
ma cantraproducenti e non tali da facilita-

re la saluzione del prablema. SiamO' canvin-
ti invece che ,convenga ma'l1tenlel1e loa que
stiane nell'ambita delle Nazioni Unite, i:n
mO'da che l'Organizzaziane stessa pOlssa sval.
gere appiena la sua sperimentata funzione
pacificatrice.

Prima di passare all'ul,tima, oonclusiva
parte del mio intervento, desidero p1reoisare
la posizione del Governo in meri<to all'orìCH.
ne del giorno presentato dai srernatori Co-
lombi, Palermo e Mencaraglia.

Come è noto, il Governo italiano, d'inte.
sa con i suoi aneati ocddentali e attenen-
dasi a considerazi'on:i sal,damente fondate
,anche sul piano 'strettamenue giuridico, non
rkonosce nè l'OStato deIla German1ia Omen.
tale nè le autorità e i documenti che ne pro~
manana. Ne cansegue che, per l'Italia e per
i suoi alleati, gli unici ti:tooi di espat'rio e di
viaggio validi e rioonosciuti per i residenti
della Germania orientale sono i documenti
(temporary travel documents) rila&cia.ti dal~
le autorità cui solo viene riconosciuta da
paI1te nostra legittimazione internazionale
in materia, e cioè dalle autorità alleate di
Berlino.

Non Vii è quindi da paI1Ledel Governo ita~
liano alcuna rinuncia nè totale nè parziale
alla propria sovranità in materia; ma, ov~
vÌ!amente, una decisione sulla cooncessione

'O sul rifiuto di un vi,sto di 'ingroesso iI11 Ita.
Ida di uno straniero comparta il passesso,
da parte dell'interessato, di un valido do-
!cumento di vi,aggio. Il rilasdo di questo
documento, ripeto di esclusiva competenza
delle Autorità alleate di Berlino, funziona
quindi come presupposto di fatto della de~
cisione italiana.

Da parte haliana si intende alpplic:are al.
le richiJeste di ViiSito,d'ingresso di r,esidenti
neUa GeI1manÌa orientale, siano esse moti-
vate da ragioni scientifiche, culturaLi o spor'
tive, ,criteri di larga liberalità; ma è ovvJa-
mente indispensabile che questJe richieste
siano suff.ra:gate da un valido documento.
Nè è certamente da addebita,rsi a cattiva
valontà nostra o oocidentale se, can la crea
zione del « mura », glli a<rtificiali intralci
opposti alla libertà di ciI1colaziollle a Berli-
no hanno aggravato le diffiooltà p:mtiche,
per i residenti nella Germania orientale, di
ottenere questo documento.
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La materia ha fatto e continuerà a frure
oggeMo di consuha2?ioni tra il Governo ita~
Hano e gli altri Paesi occidentali. In questo
quadro il Governo itaHano terrà ben pre.
sente l'opportuni:tà di favor1re, ilndipendene,
temente Ida diversità di sistema politico o
ideologico, la libertà di movimento delle
persone tra 1'ItaLia e tU!Hi i Paesi, coosape-
vole oom'è del contributo che essa può dare
ad una migliore comprensione fra i popoli
ed alla causa della distensione internazio.
naIe.

P A J E T T A G I U L I A N '0. Mi scusi,
onorevo)e Ministro, vorrei porre soltanto
una questione concreta, legata a questa no-
stra osservazione, che si collega anche alla
osservazione fatta.. .

P I C C IO N I, Vice Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro degli affari este~
ri. Perchè non mi fa finire?

P A J E T T A G I U L I A N O. Perchè il
problema è questo: l'Italia pensa di dover
sottostare alle decisioni dell'Ufficio di viag~
gi interalleato di Berlino?

P I C C ION I, Vice Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro degli affari este~
ri. Ho detto: il Governo, di intesa con i
suoi alleati occidentali, attenendosi a consi~
derazioni saldamente fondate anche sul pia~
no strettamente giuridico, non riconosce nè
lo Stato della Germania orientale nè le auto~
rità e i documenti che ne promanano.

Ne consegue che per l'Italia e i suoi al~
leati gli unici titoli di espatrio -e di viaggio
validi e riconosciuti per i residenti nella Ger~
mana orientale sono i documenti rilasciati
dalle autorità, cui so:o viene riconosciuta,
da parte nostra, legittimazione internazio~
naIe in materia, e cioè dalle autorità alleate.

P A J E T T A G I U L I A N O. Quindi,
sono i tre ufficiali di Berlino che decidono
e non il Ministero degli esteri. Questo è ciò
che volevamo saper-e.

P I C C ION I, Vice Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro degli affari este~
ri. Questa è un'altra cosa. Non decidono per
il visto, decidono per il viaggio.

P A J E T T A G I U L I A.N '0. Però lei
non può dare il visto, se uno non può nean~
che cominciare il viaggio.

P I C C ION I, Vke Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro degli affari este-
ri. La materia, anche in ragione di questa
competenza delle autorità alleate, ha fatto
e continuerà a fare oggetto di consultazioni
tra il Governo ita:iano e :gli altri Paesi oc~
cidentali. In questo Iquadro il Governo ita~
liana terrà hen presente la opportunità di
favorire, indipendentemente da diversità di
sistema ~olitico od ideologico, la libertà di
movimento delle persone tra l'Ita:ia e tutti
i Paesi, consapevole come è del contributo
che essa può dare ad una migliore com~
prensione tra i popoli ed alla causa della
distensione internazionale.

Onorevo:i colleghi, nei nostri rapporti bi~
laterali con tutti i Paesi della comunità in~
ternazionale, anche laddove esiste un con-
tenzioso da risolvere, non vi sono fortuna~
tamente problemi maggiori suscettibili di
turbarne il normal,e svolgimento. A questa
norma fa -eccezione parzia:e lo stato dei no~
stri rapporti con la Repubblica austriaca.

Il :213ottobre ho incontrato a Ginevra il
Ministro degli affari esteri austriaco. Sin
dalla sua entrata in carica, il Governo ave~
va proposto quest'incontro al Governo au-
striaco, nella precisa convinzione che la
vertenza con l'Austria sull'applicazione del~
l'accordo De Gasperi~Gruber avrebbe potu-
to avvantaggiarsi da un diretto scambio di
idee tra i due !Ministri degli esteri.

L'evidente inopportunità di far svolgere
un incontro nel clima di tensione suscitato
dalla ripresa deIJa criminale attività terro~
ristica e di alcune into[erabili prese di po~
sizione austriache, ci imposero un aggior~
namento dell'incontro stesso. Caduta, per
l'opposizione austriaca, la possibilità di un
incontro a New York, fu scelta come sede
più conveniente, per entrambi i Governi,
Ginevra.

Il risultato del convegno di Ginevra è sta~
to utiLe e positivo, anche se le conversazio~
ni non potevano segnare quella conclusione
della vertenza che il Governo persegue, sia
nello spirito delle risoluzioni delle Nazioni
Unite sia nell'interesse di tutti i gruppi
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etnici residenti in Alto Adige. La ormai
prossima conclusione dei lavori de.lla« Com~
missione Rossi}) non ha mancato di in~
fluenzare positivamente l'andamento di tali
conversazioni di Ginevra. Data la prassima
scadenza dei termini castituzionali impo~
stisi dal Governa, io nan poteva natural~
mente assumere impegni precisi su quella
ohe sarebbe stato l'atteggiamento del fu~
tura Governo. Ha tuttavia tenuta a rendere
ben chiaro, senatore Marino, che nessun
Governa italiana potrebbe comunque adat~
taDe misure che vadanO' al di là di quanta
sarà suggerito da una Commissione, la qua~
le per più di due anni ha accuratamente
studiato nei dettagli il problema.

Fermo rimane, anarevole Ferretti, che l'ac-
cardO' di Parigi è l'unica dacumenta uffi~
ciale cui rHerirsi nei rapparti relativi alla
cantraversia can l'Austria. Le prapaste del~
la Cammissiane Rassi sana propaste avan-
zate sul piano interna che non passano avere
rilevanza internazianale.

Da parte austriaca, il MinistrO' degli este-
ri ha mani£estata la migliare disposizione
del suo Governo ad esaminare nel Iprossi-
ma incontro le possibilità che si presente-
ranno in seguito a quanto verrà deciso da
parte italiana sul piano interno, esprimen~
do la fiducia che il prossimo Governo vorrà
darg:i carattere di priorità.

Di fronte alla mia ferma dichiarazione
sulla necessità che la trattativa non venga
turbata dalla pericolosa intrusione di inam-
missibili atti illegali, il Ministro degli esteri
ha assicurato che il suo Governo, anch'esso
consapevole del danno rappI1esentato da in~
terferenze del genere, svolgerà ogni possi-
bile azione per evitarle.

'La presa di contatto tra me le il Ministro
deg:i esteri austriaco ha quindi segnato un
ulteriore passo verso il componimentO' della
vertenza che sarà tanto più facile raggiun~
gere quanto più vi sarà la consapeval.ezza
dei superiori interessi comuni.

Onorevole Presidente, onorevali colleghi,
nel concludere ritengo di poter affermare
che il Governo ha tenuto scrupolosamente
fede alle dichiarazioni pro grammatiche fat-
te al momento della sua co'stituzione nonchè
agli impegni assunti verso il 'Parlamenta.

Abbiamo cioè proseguito, in piena coeren~
za con le nostre convinzioni democratiche,
la nostra poEtica di solidarietà atlantica ed
europea, in uno spirito di collaborazione
pacifica estesa a tutti i popoli, mediante
una ricerca costante e instancabile di ogni
occasione favorevole e di ogni mezzo idonea
a diminuire la tensione internazionale.

Alla fine di questa esposizione della no~
stra azione in campo internazionale, che
spero incontrerà la vostra approvazione,
mi sia consentito esprimere un profondo
senso di ,fiducia, che sono certo da voi c-on-
diviso, onorevoli colleghi, nell'avvenire del
nostro ,Paese. (V ivissimi appltausi Idal centro).

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora pas-
sare all'esame di tre ordini del giorno. Ai
primi due il Ministro ha già risposto.

Chiedo pertanto ai presentatori del pri~
ma ordine del giorno, a firma dei senatori
Battista, Silbille, Zaccari, Zane e altri se
sono soddisfa<tti di 'quanto ha detto il Mi-
nistro.

CARON
Presidente.

Siamo soddisfatti, signor

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Colombi, Palermo e Men~
caraglia.

'CO L tO1MB I . Signor ,Presidente,' non
siamo ~oddisfatti della risposta data dal-
l'onarevole Ministro. Il nostro ordine del
giorno chiede runacosa estremamente sem-
plice: che il Governo italiano avo chi a sè
il diritto di decidere se un cittadino della
Repubblica democuatica tedesca può venire
in Italia o no. Questa è ,la richiesta che noi
facciamo. Non si vede perooè per venire in
Italia un cittadino della Repubblica demo-
cratica tedesca debba prima ohiedere la
autorizzazione ad un ufficio di Berlino Ovest,
dove vi sono tire ufficiali alleati che non
conoscono la situazione italiana e non sono
interessati allo sviluppo dei nostri scambi.
A noi non interessa il parere di quei si-
gnori. Il Governo italiano è il solo qualifi-
cato per decidere. L'impedimento alla ve~
nuta in Italia di cittadini della Repubblica
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democ:mtica tedesca danneggia J'I1:alia, dan~
neggia i nostri scambi commerciali e cultu~

l'ali. Questo stato di .cose deve essere mu~
tato anche perroè lede il prestigio dello
Stato iltaliano. Chiedo la votazione dell' or~
dine del giorno.

J A N N U Z Z I , y,fdiat011e.Domando di
parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I, Y1ellatorle.La Commissio-
ne ritiene valide le considerazioni fatte dai
Ministro degli esteri su questa questione,
giacchè rÌitiene ohe è pI"egiudiziale al visto
del Governo italiano l'autorizzazione al viag~
gio ohe viene data da autorità straniere in
Paesi stranieri e che per nulla menoma la
validità dell'intervento italiano nella .con~
cessione. Data la pI"egiudizialità della con-
cessione del visto di autorizzazione del viag-
gio, il visto del Governo italiano non può
che essere necessariamente condizionato.
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

" P A J E T T A G I U iLI A N O. Io lIDi
permetto di citare una cosa che conosco.
Ci sono sta!ti dei funzionari di organismi
commerciali e industriali della Repubblica
democ:mtica tedesca che volevano conclu~
dere affari con Paesi dell'occidente. Posso
farne il nome e posso citare le date, se il
Ministro lo vuole. A .costoro è stato negato
il trav:el boaYid, il documento per l'Italia,
per cui parecohi-e ordinazioni di materiale
ferroviario, di grossi impianti metallurgici
e di materiale metalmeccanico sono state
fatte in Belgio, in Francia, perohè un uffi~
ciale, di un grado ben poco elevato, ohre
tutto, per ragioni che non voglio sindacare,
ha preferito dire a questi Vice Ministri o
direttori gene:mli delle Camere di commer-
cio della Repubblica demooratica tedesca
che per l'Ita:ia non si può.

Ecco come stanno le cose, e lei mi viene
a dire ohe questo è giusto.

J A N N U Z Z I, relatore. Onorevole
Pajetta, ritengo che i Paesi della N.A.T.O.

non si possano compolitare in una maniera
difforme l'un'o dall'ahro. La validità di quel~
lo che ha detto il Ministro degli affari este~
ri italiano vale per tutti i Paesi della N.A.T.O.

P RES I D E N T E . Senatore Colombi,
mantiene l'ordine del giorno?

c O L O 1MB I. Sì.

P A J E T T A G I U L I A N O. Chiediamo
che l'ordine del giorno sia messo ai voti,
perchè non è tollerabile che un qualsiasi
ufficiale straniero. . .

P RES I n E iN T E. Senatore Pajetta,
questo tono di voce non è usuale al Senato.

Si dia nuovamente lettura dell'ordine del
giorno dei senatori Colombi, Palermo e
Mencaraglia.

Z A N N I N I, S~gretario:

« Il Senato,

considerato che ai cittadini della Repub-
blica democratka tedesca ~ Stato finora

non riconosciuto dai Paesi della N.A.T.O. ~

non è consentita l'entrata in Italia ~ quale

paese membro dell'Alleanza atlantica ~ sen-

za l'autorizzazione dell'Allied Travel Board
di Berlino Ovest, mentre dovrebbe essere
sufficiente .la sola concessione del visto del
Governo italiano;

considerato che l'entrata in Italia di cit~
tadini della Repubblica democratica tede-
sca è così suibordinata non alla determina-
zione del Governo italiano, ma alla decisio~
ne di un'autorità straniera, il ahe è anzitUJt~
to lesivo del prestigio dell'Italia oltre che dei
suoi interessi di liberi rapporti e scambi con
ogni paese del mondo;

considerato che per quesito deprecabile
stato di cose non sono potuti ent'rare in
Italia:

a) numerosi, eminenti scienziati e stu-
diosi della Repubblica democratioa 'tedesca
invitati per simposi e congressi internazior
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nali scientifici che si sono tenuti in città ita-
liane;

b) sportivi della Repubblica democra~
iica tedesca per varie competizioni interna~
zionali ohe hanno avuto luogo nel nostro
Paese;

c) rappresentanti della Repubblica de-
mocratica tedesca nell'Unione mondiale del-
le Città gemellate per le riunioni ohe i SUOI
organi direttivi hanno ;tenuto in Italia;

d) il celebre teatro" Berliner Ensem-
ble" più volte invitato al Festival del Tea-
tro di prosa di Venezia;

constata'to che questa assurda situazio.
ne di discriminazione ai danni di un intero
popolo non è solo nociva per gli scambi eco~
nomici, culturali, scientiifici, sportivi del-
l'Italia, ma è soprattutto contraria alla vo~
lontà del popolo italiano di mantenere pa-
cifici rapporti con i popoli di tutto il mondo;

constatato che già in altri paesi, come
in Gran Bretagna, Svizzera, eccetera, sono
sorte iniziative perohè vengano rimossi tali
assurdi ostacoli e che il Governo della Da-
nimaf\ca, come è stato diohiarato dal primo
ministro danese Krag, ha deciso di avanzare
ufficialmente al Consiglio della N.A.T.O. la
richiesta di abolizione delle decisioni prese
nel 1961 dal Consiglio stesso,

invita il Governo:

1) ad appoggiare la :posizione assunta
dal Governo della Danimarca nella N.A.T.O..
inoaricando il Ministro degli affari esteri ita~
liano ad avanzare analoga richiesta al Con-
siglio della N.A.T.O.;

2) a considerare la possibilità di una
speciale prassi per la concessione ~ caso
per caso ~ di visti di entrata in Italia ai
cittadini della Repubblica democratica tede-
sca, con la apposizione dei visti sul passa-
porto dei cittadini della R.T.D., come fanno
già la Svizzera, l'Austria, la Svezia, ovvero
mediante il rilascio ai cittadini della R.D.T.
di un temporaneo lasciapassare per l'entrata
in Italia, da richiedersi ai Consolati italiani
di Varsavia o di Praga;

3) a prevedere contatti con rappre-
sentanti della R.D.T. per esaminare la pos-
sibilità di stabilire rapporti consolari, te-

nendo presente che sul territorio della R.D.T.
vivono circa 1.200 cittadini italiani ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
ordine del giorno, non aocettato nè dalla
Commissione, nè dal Governo.

IChi l'approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore
Mongelli. Invito la Commissione ed il Go-
verno ad esprimere il loro avviso su questo
ordine del giorno.

J A N N U Z Z I , relatore. In verità la
Commissione non si rende conto del percihè
ci .siano delle difficoltà da parte del Gover~
no italiano alla partecipazione' all'Esposi-
zione di New York. Quindi desidererebbe
conoscere il pensiero del Governo, dal mo-
mentoohe questo. ordine del giorno fu pre-
sentato in occasione della disoussione del
bilancio del Turismo, ed il Ministro del tu-
rismo si mos'trò favorevole al suo accogli-
mento.

P I C C ION I, Vice Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro degli affari este-
ri. Circa la raccomandazione presentata dal
senatore Mongelli per una partecipazione
italiana alla IFiera di New York, si fa presen~
te che il Governo, come tale, non può pren-
dere parte a tali manifestazioni in quanto
l'Ufficio internazionale delle esposizioni, di
cui facciamo' parte, 11aper vari motivi esdu~
so tale Fiera dal novero di quelle alle quali
gli Stati membri possono partecipare.

A ,quanto è dato peraltro sapere, alouni
Paesi, benchè membri .dell'Ufficio interna-
zionale, vi prendono parte soltantoattra-
verso iniziative, neppure troppo impegnati~
ve, di gruppi economici privati, e comun-
que la partecipazione non ha carattere uffi~
ciale.

n Governo italiano, come ha già fatto in
passato, non mancherà di studiare con grup~
pi industriali, che avevano manifestato qual-
che interesse alla manifestazione, la possi~
bilità ohe una partecipazione da parte dei
gruppi stessi possa ancora aver Juogo.

È comunque da far presente che sono po~
chi i Paesi di importanza rilevante non
memhri dell'Ufficio internazionale delle espo-
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sizioni che partecipano a tale Fiera. Perciò
pur .continuando ad adoperarsi a favore dei
gruppi italiani ohe intenderannO' partecipare,
il Governo italiano, come tale, non ritiene
però di paterne far parte.

P RES I D E N T,E. Senatore Mongelli,
mantiene l'ardine del giorno?

* [\li Q N G <E[, IL II. Onorevali colleghi,

l'Esposizione mondiale di New York si esten~
de su due milioni e 600 mila metri quadra~
ti, oltre a 330 mila metri quadrati di super~
fice d'acqua. Mentre ,tutte le Naziani del
mondo, dalle maggio,ri alle minori, hanno
la loro bandiera nel territorio dell'Esposi-
zione, ,soltanto l'Italia (e ho preso atto delle
difficoltà ~ che conasco benissimo ~ che

sono sorte) pur avendo nel territario degli
Stati Uniti milioni di italiani e, soprattut~
tO', milioni di oriundi italiani, ha voluto
morti,ficare se stessa e questi italiani che
vivonO' all'estero, ignorando fino ad oggi tale
Esposizione mondiale.

Il gruppo F.LA.T. è disposto ad interve~
nire a tale Esposizione, la Montecatini è di~
sposta, l'Olivetti è disposta. Si chiede sol-
tanto, da !parte del Governo, un aiuto per
rendel1e possibili tali partecipazioni.

Mi pare dhe mortilfÌcare gli italiani, non
portando la nastra bandiera sul territorio
degli Stati Uniti dove si svolge l'Esposi~
zione mondiale, sia un fatto veramente do-
loroso per noi tutti. iLa !Russia ha un suo
padiglione, il Giappone ha un suo padiglio-
ne, 72 Nazioni hanno il loro padigliane; fi-
nanco lo Stato della Città del Vaticano ha
sentito la necessità di av,ere un proprio pa-
diglione. rL'Italia è assente.

Io chieda alla cortesia dell'anorevole Mi-
nistro di valermi far 's3lpere se accetta o re-
spinge il mio ordine del giorno.

P I C C IO N I, Vice Presidente d,(JICon-
siglio dei ministri e Ministro degli affari este-
ri. Domando di parlare.

P RES I tDE N T E. Ne ha facoltà.

P I C C ION I, Vice Presidente del Con-
siglio dei ministri e Ministro degli affari este~
ri. Posso confermare soltanto quanto ho già

detta, cioè che il Governo italiano, come
ha già fatto, non mancherà di studiare,con
i gruppi industriali ahe avranno manifesta-
to interesse per l'Esposizione di New York,
il modo perchè la partecipazione dei grup-
pi medesimi, o di una pa'rte di essi, possa
avere luogo.

Pertanto in questo senso parziale io pos-
so accettare l'ordine del giorno, ma non
posso accettarlo totalmente.

M O N G E LL I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M O ING E iLILII. !Non mi dichiaro sod-
disfatto dell'accettazione parziale dell'ono~
revole Ministro, ma non insisto sulla vota-
zione.

iPRES I n E N T E. P'rocediamo adesso
all'esame dei capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari
esteri, con l'intesa che la semplice lettura
equivarrà ad approvazione qualora nessuno
chieda di parlare ,e non siano presentati
emendamenti.

(Senza discus'iSwne, sona approvati i ca~
pit10li dello stato Idi previsione con i ,r.eliativt
riassunti per titoli e per categorie.

Rarimelnti ~nza Idiscuss.vone, Siono appro-
vati i capitoli Idegli annessi stati di previ-
sione :cLell'entrat,a e della ,spesa Idelil'Istituto
agronomico per l'oltremare con i relativi
riassunti pe,r titoli).

'Passiamo alI 'esame degli articoli del di~
segno di legge. Se ne dia lettur,a.

Z A N N I N I, Segretar,io:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario dal
10luglio 1963 al 30 giugno 1964, in conformi-
tà dello stato di previsione annesso alla pre--
sente legge.

(E approvato).
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Art.2.

~ approvato il bilancio dell'Istituto agro~
nomico per l'oltremare, per l'esercizio finan~
ziario 1963~64, annesso alla presente legge.

CÈ approV/ato).

Art.3.

Il contributo annuo d~llo Stato a pareg~
gio del bilancio dell'Istituto agronomico per
l'oltremare, per l'esercizio finanziario 1963~
1964, è stabilito in lire 76.000.000.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Ha faco:tà di par~
lare per dichiarazione di voto e, quale primo
firmatario dell'interpellanza n. 59, per di~
ohiarare se sia soddisfatto, il senatore Nen~
ciani.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi. ho avuto l'onore per il mio

Gruppo di presentare un'interpellanza, di
sottoporla all'esame e alla meditazione del
Ministro degli esteri, perooè una nostra
precedente interpe]anza, presentata ed an~
nunciata il 16 settembre e successivamente
due interrogazioni erano rimaste senza os~
sequio da parte del Governo.

Nel momento in cui la questione dell'Alto
Adige veniva puntualizzata da a'VV,enimenti
di grande importanza, il Governo non ha sen~
tito la necessità, l'opportunità e ~ mi si per~

metta di dire ~ il dovere di presentarsi in
Parlamento per esporre quale sarebbe stato
in quel momento il suo preciso atteggiamen~
to e ricevere consiglio anche dal Parlamento
stesso.

Oggi, onorevole Ministro, sono stato do~
lente di sentire poche parole sulla nostra
circostanziata, diffusa, precisa interpellan~
za che poneva all'attenzione del Governo
alcuni particolari aspetti. In poche parole
si è liquidato un problema dopo che noi,
per mesi. siamo rimasti in attesa che il Go~
verno, e in special modo il Ministro degli
esteri, facessero conoscere il loro pensiero.

Presidenza del Vice President~ ZELI OLI LANZINI

(Segue N E N C IO N I). Onorevoli col~
leghi, dò che ha determinato il Ministro de~
gli esteri ad essere così breve e conciso ~

e lo ha detto a chiare lettere ~ è la situazio~
ne, egli ha detto, di carattere costituzionale,
cioè sono le ~cadenze costituzionali di que~
sto Governo. Onorevole Ministro, veramen~
te il Parlamento non è a conoscenza di sca~
denze costituzionali; il Parlamento è a co~
noscenza di accordi di carattere costituzio~
naIe, e il Governo, finchè non si presenterà
dimissionario al Parlamento, è nella pienez~
za dei suoi poteri peJ:1chè ha la fiducia del
Parlamento stesso. Pertanto nessuna sca~
denza costituzionale. Con la prospettiva di
dimissioni a breve scadenza abbiamo vissuto
alcuni mesi, onorevoli colleghi, in una situa~

I zione di carenza governativa assoluta. Abbia~
ma sentito, non più tardi di 15 giorni fa, il
Ministro del bilancio rifiutarsi di dare delle
delucidazioni in materia eoonomica, affer~
mando essere ormai il presente un Governo
che si muove nella sfera dell'ordinaria am~
ministrazione, malgrado le precise promes~
se, gli impegni programmatid del Presiden~
te del Consiglio presi solennemente in que~
sta Aula e alla Camera dei deputati.

Tutto questo tè stato dimenticato. tutto
questo è stato accantonato ed oggi si par~
la di scadenze costituzionali, volendo iden~
t:iJficare i solenni obblighi scaturenti dalla
Costituzione r,epubblicana con accordi tra
partiti. E la partitocrazia che si sostituisce
allo Stato di diritto; è la scadenza del senso
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dello Stato; l'arcihitettura dello Stato in
brande:1i l'andremo a raccogliere alla Ca~
milluccia o nell' ormai vuoto locale in cui si
è tenuto I1ecentemente un congresso di par~
tìto!

Onorevole Ministro, nella nostra interpel-
lanza avevamo chiesto l'esposizione delle in-
tenzioni del Governo e dell'atteggiamento
preciso da lei tenuto di fronte al ministro
Kreisky, che ha incontrato recentemente a
Ginevra. Avevamo chiesto garanzie, che sono
state appena sussurrate, circa il contenuto
delle conclusioni della Commissione dei 19,
che il Parlamento ignora. Abbiamo chiesto se
per caso tali conclusioni non avessero for-
mato oggetto di impegni, di discussioni, di
patteggiamenti nell'incontro di Ginevra.

La nostra preoccupazione non è tanto per
gli avvenimenti di rquesti giorni. La situa-
zione deTAlto Adige l'ahbiamo discussa più
volte in questi anni, appassionatamente, ed
abbiamo portato alla ribalta del Parlamen-
to e la nostra commozione e la nostra pre-
occupazione. Però non abbiamo mai potuto
ottenere chiarimenti, precise e ferme di~
ohiarazioni del Governo sull'atteggiamento
esatto che esso intende prendere. Non basta
dire: noi abbiamo la speranza. Vi è già
nella storia un ({ nutro fiducia». Vogliamo
alle il Ministro degli esteri, quando, per
una strana trasposizione, viene qui a parla~
re di un territorio italiano, lo !faccia almeno
con una categoricità e con una precisione
che dia al ,Parlamento la sensazione che gli
interessi e la dignità italiana sono tutelati...

P I C C 1,0 N I, Vice Presidente del Con-
siglio dei ministri e Ministro degli affari este.-
ri. Fino in fondo!

N E N C I O hI I. Io prendo atto di questa
sua affermazione, ma sarebbe stato oppor-
tuno che fosse stata fatta in risposta alla
nostra interpellanza ohe aveva tale preciso
obiettivo.

Noi ignoriamo ufficialmente le conclusio-
ni della Commissione dei 19; ignoriamo se
hanno formato oggetto di discussione con il
ministro Kreisky. In questi anni abbiamo
avuto la sensazione (come abbiamo lamen-
tato da questi banchi) che si sia dimentica~
to che la questione dell'Alto Adige è una

questione di carattere interno, che avrebbe
dovuto formare oggetto di meditazione e dì
provvedimenti all'interno del nostro Paese.
Ella ci ha ricordato, nella sua esposizione,
l'iniziativa che è stata presa in sede interna-
zionale per condurre al di fuori dell'ambito
delle Nazioni Unite le questioni interne di
ciascun Paese, e ha sottolineato ed elogiato
con il suo assenso questa iniziativa, che ri-
conduce nell'ambito degli affari esteri le
competenze delle Nazioni Unite. Io ricor-
do, onorevole Ministro, ,che anche al di fuo-
ri di qualsiasi iniziativa di Stati membri del-
le Nazioni Unite, vi è il n. 7 dell'articolo 2 del~
lo Statuto dell'O.N.U. che imp()[le l'estraneità
delle Nazioni Unite agli affari di carattere
interno.

Di fronte a questo disposto, le iniziative
che il Brasile o il Messico o qualsiasi altro
Stato possono prendere, sono assolutamen-
te ultronee; infatti, il n. 7 dell'articolo 2 (che
è stato dimenticato qualche anno fa) recita:
({ Nulla di quanto contiene la presente Carta,
autorizzerà le Nazioni Unite a intervenire in
questioni che appartengono essenzialmente
alla competenza interna di uno Stato».
Niente come la questione dell'Alto Adige
appartiene alla competenza interna dello
Stato italiano!

Nè si dica, come si è detto allora, che
l'internazionalizzazione del problema è giu~
stificata, perooè ciò dimostra solo come
certe questioni vengano trattate e discusse
senza que! senso dello Stato che probabil-
mente aveva invece ispirato coloro ahe con~
cepirono l'accordo De Gasperi~Gruber. Il
31 gennaio 1948, Gruber (trasouriamo ora
quello che scrisse poi nelle sue memorie,
nel 1953) dichiarò all'agenzia ufficiosa au-
striaca: « Io credo ohe qualsiasi attività o
atteggiamento degli alto-atesini, che non cor~
rispondano ad un senso di lealtà e di sin~
cerità nei confronti dell'Italia e si.ano in~
vece diretti alla modificazione dello stato
delle cose in Alto-Adige, sul quale si fonda
l'Accordo di ,Parigi, porter.ebbero un grave
pregiudizio all'amicizia tra i due Paesi, e
non potrebbero che esser biasimati anche
dallo stesso Gorverno austriaco ».

Ora, sarebhe stato opportuno ohe questo
atteggiamento di coloro che misero in atta
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l'accordo De Gasperi~GrUJber nan fasse stata
dimenticata. Si volle invece internazionaliz~
zare la questione, malgrado il preciso di~
sposto del citato n. 7 dell'articolo 2 dello
Statuto, e si è detto poi che è stata una
vittoria italiana, perchè, menilre l'Austria
aveva proposto la questione di carattere in~
ternazionale in termini di rivendicazione
austriaca, essa, invece, fu intitolata alla « in-
terpretazione dell'accordo De Gasperi~Gru-
ber ». Ma non si sono visti nè la sostanza del-
la questione, nè quanto è avvenuto dopo il
secondo ricorso dell'Austria alle Nazioni
Unite.

Chi ha seguìto l'atteggiamento dei singo-
li membri può riconoscere che solo l'esi-
stenza della Commissione dei 19 ha fatto
desistere da prese di posizione, mentre
l'Austria (si legge nei verbali) guadagnava
terreno nel campo delle simpatie degli Stati
membri delle Nazioni Unite.

Ora, noi non vorremmo che l'atteggiamen-
to del Governo, che noi ignoriamo perchè
invano abbiamo chiesto di conoscerlo con
interrogazioni e con interpellanze, fosse fa-
vorevole ad una internazionalizzazione delle
conclusioni della Commissione dei 19, che
pure ignoriamo. Tali conclusioni infatti, sia
pure di carattere consultivo, provengono da
una Commissione estranea al Parlamento,
perchè il Parlamento non ne ha nè control-
lato nè seguìto i lavori. Noi non vorremmo
pertanto che queste conclusioni formassero
domani oggetto di internazionalizzazione.

Nè si può star tranquilli ,delle afferma-
zioni fatte dal Ministro degli esteri, il quale
a queste affermazioni ha premesso che le sca~
denze, cossiddette ~ e noi non condividia-
mo ~ « costituzionali », rendono vana qual~
siasi promessa Q ,qualsiasi impegno.

Onorevole Ministro, noi che abbiamo se~
guìto 'trepidanti le ,questioni dhe si sono
dibattute. perchè riguardano un territorio
a noi tanto caro, come tutti gli altri territo-
ri dello Stato, sappiamo che esse si sono
drammatizzate solo, e Questo non si deve di~
menticare, quando nel 1956 Franz Gschnitzer,
nominato Sottosegretario di Stato agli affari
esteri nel Gabinetto formato da'Do le ele-
zioni generali del maggio di quell'anno, as-
sunse una p'Osizione fortemente critica,

mentre fino a quel momento una questiane
dell'Alto Adige non esisteva c la popolazione
di lingua italiana arveva normali rapporti
con la popolazione di lingua tedesca.

Solo allora si sono drammatizzate, dopo
la venuta di Franz Gschnitzer. E se non fosse
per la tarda ora e per la brevità che io mi
sono autoimposto, sarebbe veramente istrut~
tivo constatare, 'Onorevole Ministro, come
nessuno, dal Presidente ai dirigenti della SUd
Tiroler Volkspartei siano altoatesini di lin-
gua tedesca, a cominciare dallo Staneck,
che Iè boemo, a ,finire al sindaco di Bressa-
none, e a tutti coloro che menarlO gran
vanto di agitare questioni attraverso una
strumentalità pseudonazionalistica, set.:ondo
le istruzioni che vengono d'oltr'Alpe!

E noi dobbiamo subire, onorevole Mini-
stro. ohe i cittadini di lingua italiana viva~
no sotto l'incubo non tanto di attentati,
quanto di un'azione che rende impossibile
la vita di relazione ,e rende asfittica l'atti~
vità produttiva!

Noi dimentichiamo tutto questo, lo ab.-
biamo dimenticato, abbiamo voluto trasfor:'
mare in una questione di carattere interna-
zionale (creando un pericolo crescente e un
pericoloso precedente, per l'esistenza di una
altra Regione, dove si sono create artata-
mente, anohe per la strumentalità di carat~
tere internazionale, delle minoranze che
nessuno ha mai conosciuto e nessuno ha
mai sentito, dhe nessuno !ha mai valutato
se non <come entità e fenomeni :linguistici ed
etnici di carattere e proporzione trascura~
bili) una questione che potrebbe essere e
dovrebbe essere solo di ordine interno, e che
era di ordine interno ~ e non dico di po1i~
zia ~ come, onorevole Ministro, molti Go--
verni (e lei ha partecipato a quei Governi)
hanno affermato solennemente in Parlamen-
to. Noi, onorevole Ministro, volevamo sen~
tire da lei, che ha avuto recentemente un
colloquio con Krersky, quale fosse il clima.
Perchè non ci convince l'etichetta di «con-
vegno di atmosfera »? Non ci convince per~
chè può significare che da parte nostra vi è
stato certamente un cedimento...

P I C C IO N I, Vice Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro degli affari este~
ri Nessun cediment'O.
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N E N C ION I. Ne prendo atto, ma
è una valutazione che io faccio perchè ad
una campana ne corrisponde un'altra e suo~
nano all'unisono. Onorevole Ministro, ci si è
lamentati, recentemente, all'Assemblea gene.-
rale delle Nazioni Unite dell'atteggiamento
dell'Italia per prove che avrebbe l'Austria
della tortura di ,elementi imprigionati; pu:b~
blicamente si è rievocato il medio evo per
quanto concerne i sistemi giudiziari e i si~
stemi di detenzione, specialmente nei con~
fronti deg'i alto~atesini e di questo si è
fatta pubblica denuncia dinanzi al mondo.
alle Nazioni Unite; quando avanti ieri si
deve leg,gere su «Il Corriere della Sera»
con occhiello a titolo su quattro colonne:
« Per i terroristi alto~atesini detenzione con
tutti i conforti nelle celle di 'San Vittore,
lenzuola di bucato, riscaldamento a pannel-
li radianti e musica ». Onorevole Ministro,
quello che veramente farebbe ridere ~ se
non facesse veramente versar lacrime ~ è lo
atteggiamento che si sta tenendo: di fronte a
delle false accuse portate dinanzi al mondo,
si risponde infatti attraverso un organo di
stampa! Ella dirà ohe quel quotidiano è
estraneo al Governo, anzi che il Governo
qualche volta ha ariticato e aspramente at-
taccato. Ma questo non basta a giustificare
la carenza del senso dello Stato, il clima in
cui ci troviamo, in cui ci avviamo dolorosa~
mente quasi per una fatalità. Si viene in
Parlamento a dire: scadenze ci impongono
di tacere, scadenze ci impongono di non
prendere un determinato atteggiamento,
scadenze ci impongono di non avere una
scelta, scadenze ci impongono di non pren~
dere dei provvedimenti per la situazione eco-
nomica italiana; ma scadenze vi sono solo
nella realtà politica, e il Parlamento è in at~
tesa di un atteggiamento del Governo in vi-
tali, essenziali problemi della vita nazionale.

Ora anche per questo, onorevole Ministro,
ci saremmo aspettati qualche cosa di più,
un fermo atteggiamento che desse assicura-
zioni e garanzie. Se dobbiamo prendere atto
che il Governo non esiste, che dobbiamo
mettere in auge la partitocrazia, ella. onore~
vale Ministro, come esponente responsabile
e presidente di un partito, deve prendere
solenne impegno che il Governo che dovrà
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essere espressione anche del suo partito, non
andrà al di là di determinate scelte; se si
vuoI cancellare il Parlamento e dare ai par~
titi tutto il potere politic~ lasciando al G<r
verno solo il potere amministrativo, come
se il Governo fosse un esecutivo dei partiti,
ebbene noi, che non condividiamo, non v<r
gliamo e combatteremo siffatto indirizzo, di~
ciamo ai partiti di maggioranza o ai gruppi
di maggioranza assoluta o al partito di mag-
gioranza relativa (se davvero ha una tale idea
dello Stato. e ne accetta questa abnorme ca-
renza): parli almeno a nome di uno schiera~
mento politico ben delimitato, se non può
Darlare a nome del Governo e se non ritiene
di poter parlare a nome del Governo, violan-
do la Costituzione; parli almeno a nome di
uno schieramento ponendo dei limiti poli-
tici, affermando di voler prendere degli im-
Degni oltre i quali il partito di maggioranza
r,elativa Knon parlo più del Governo) met-
terebbe il suo veto!

Onorevole Ministro, questo era il senso
de11a nostra interpellanza. La nostra inter-
pellanza ohiedeva solo, a parte Ja circostan-
ziata premessa, ohe si sentisse da parte del
Governo (perchè noi al Governo ci dobbia-
mo rivolgere, non possiamo certo presen-
tare un'interpel1anza alla Carnilluccia per
avere risposta) il dovere di d~fendere illpre-
stigio nazionale, i diritti di sovranità, l'or~
dine pubblico e le possibilità di vita dei
cittadini italiani in Alto Adige.

Il Governo può prendere questo impe-
gno? Ella, come presidente di un partito di
maggioranza re1ativa, si impegna, dal pun-
to di vista moraTe, se non dal punto di vista
politico, stante questa abnorme situazione
che noi respingiamo? Questo era il senso
della nostra interpellanza, rimasta s.enza ri-
sposta per mesi e mesi 'quando gravi cose
si maturavano in Alto Adige e l'Austria ave-
va rÌiportato alle Nazioni Unite le sue la-
mentele, perchè la miglior dif.esa è sempre
l'attacco, le sue ca1unnie di sempre e le
diffondeva attray.erso le agenzie in Italia ed
in Austria: ca1unnie, prese di posizione e di~
ohiarazioni che erano soprattutto lesive del
prestigio italiano. Nel conternDO agitatori
che non sono alt<ratesini, nè di lingua ita~
liana, nè di lingua tedesca, agitano il Sud
Tiroler Volskspartei ohe ormai è diventat~
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uno strumento che agisce a comando di ol~
tr'alpe per interessi ohe non sono certo nè
italiani, nè degli alto~atesini di lingua te.-
desca, nè tanto meno degli alto~atesini di
lingua italiana.

Grazie, signor Pr,esidente.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par
lare, per dichiarazione di voto, il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi.
dente, onor,evali colleghi, anorevole Mini.
stro, dopo l'ampia esposizione del collega
Ugo D'Andrea, che ha trattata per il Grup~
po liberale tutte le questioni inerenti al
presente dibattito" una dichiarazione di va~
to potrebbe apparire superflua. Senonchè
una ulteriore precisazione suIIe linee gene.
rali del problema è forse apportuna, proprio
perchè si tratta della politica estera, di un
settore cioè che si distacca, o almeno do.
vrebbe distaccarsi, daIIe impastazioni poli~
tiche e pragrammatiche dei Governi che si
succedono e rappresentano, una costante
ispirata saltanta ai superiori interessi del
Paese e, pertanto" destinata a modificarsi
nel cielo di lunghi intervam, in relazione al
mutarsi dei dati fondamentali deHa situa~
zione internazionale.

L'autonomia deIIa politica estera era cosa
indiscussa in altri tempi, e ne abbiamo avu~
to esempi anche nella nostra storia unita.
ria che ha visto un giorno le sinistre italia.
ne al potere stipulare la T,riplice aI.leanza
Con le potenze conservatrici d'Eurona, e,
in diverso momento, un Governa di tutt'al
tra tendenza condurre l'Italia in guerra con-
tro queIIe stesse patenze a fianco, deIIa Fran~
cia demacratica e repubblicana.

A tali principi si è sempre ispkata il Grup.
po, al quale appartengo, che nan ha mai
mancato, anche quando, era aII'opposizione,
di assaciarsi alle tesi governative, in accasio~
ne del vato di maziani riguardanti la poliM
tica estera, e una volta, sempre essendo al.
l'opposizione, giungeva a dare voto favo~
revole al bilancio degli esteri, e a questo
soltanto, essendo allora Ministro l'onorevo~
le Segni.

Questa volta, sfortunatamente, non è il
caso. L'autonomia, la continuità della no-

stra politica estera non sono pm sicure oo~
me un tempo, ma visibilmente e profonda
mente influenzate dalle vicende della poli~
ti>ca interna, dalle contrastanti impostazio--
ni ideologiche. Le nO'stre posizioni interna-
zionali fondamentali rischiano di divenire
oggetto di negoziato nelle trattative tra i
parti ti.

È abbastanza singolare il fatto che questa
stessa osservazione sia stata fatta, muoven~
do da posizioni opposte, dall'onorevole Pa.
ietta alla Camera, quando ha espresso il
dubbio che il prezzo che si sta pagando sul
piano internazionale, e cioè, a suo dire, il
rispetto degli impegni verso la N.A.T.O., sia
determinato da considerazioni di carattere
interno, dal ricorso alle garanzie straniere
cO'ntro il temuto avanzare delle forze di si.
nistra, che, di fatto, sono poi le forze deIIa

'SO'lasinistra comunista.
Vero è invece che, se nessunO' ha mai pen~

S3lto di invocare l'aiuto straniero per le co.
se nostre, sono proprio le considerazioni di
carattere interno ad in£luir:e sui problemi
riguardanti la nostra sicurezza internazio-
nale e, soprattutto, i nostri rapporti con la
N.A.T.O., che di ta:Ie sicurezza è il principale
presidio.

Quando si parla di alleanza atlantica ~

che è, giova' ricordarlo, strettamente difen~
siva ~ si parla di pace, e l'esperienza quin~
dicennale l'ha dimos,trato. La paoe è e re~
sta la mèta deIIa politica nostra e dei nostri
aUeati. La sua conservazione deve essere la
nos.tra quotidiana fatica. Non è neppure
immaginabile per noi altra politica che non
sia il costante perseguimento della pace. Dj
una 'pace, però, che renda certa la nostra
sicurezza, intesa non soltanto come integri.
,tà delle frontiere ed inviolabilità del ter,ri-
torio, ma anche cO'me salvezza di quei peren.
ni valori umanistici e cristiani che contrad.
distinguono in modo inconfondibile la d.
viltà occidentale.

Non è una concezione manichea dei due
mondi. come vorrebbe .l'anorevole Lombar
di; abbiamo troppo senso storico per per.
metterei simili idee e simili orgO'gli. Ma è
una scelta di civiltà, questo sì, nel senso
più assoluto del termine; una scelta che,
in realtà, non è nemmeno tale, perchè non
dipende da un nostro a.tto di volontà, ma ri~
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sponde ad una vocazione che è nata can
nai e vive in noi.

Ora, se veramente vogliamo le due cose
insieme, la pace e la skurezza, dobbiamo
anche ammettere che il nostro amore per
la pace sarà tanto più profondo quanto più
sarà vigile e responsabile. ConcordiamO' pie.
namente con il relatore nell'auspicare l'av..
vento di un tempo in cui il prestigio e la far.
za dell'organizzazione internazionale siano
tali da scoraggiare qualsiasi aggressore, in
cui un effettivo disarmo generale e control~
lato elimini anche la possibil1tà materiale
della guerra. Aneliamo a vedere tolti di
mezzo i prafondi squilibri, anche di ordine
economico, che dividono gli Stati e i con.
tinenti e che rappresentano ragioni obietti~
ve di contrasto e di possibile conrfl,jtta. Di
più: crediamo fermamente che la vera pa.
ce possa discendere soltanto dalla libera,
incrollabile vo'lontà degli uamini, e non dal.
l'equilibrio deHe forze, o peggiO', dall'egemo.
nia di un singolo. Tutto ciò è nei nostri
voti.

Per intanto dobbiamo operare nelLe con.
dizioni presenti del mondo, non in quelle
che ci auguriamo per damani; e nelle con.
dizioni presenti sono ancora necessarie so.
Hde garanzie politiche re militari, quali pre.
cisamente ci sono afferte dalla N.A.T.O.

Ora, proprio su questo punto fondamen-
tale non ci sentiamO' tranquilli.

Non ignoriamo i mutamenti intervenuti
di reoente nella situaziane internazianale,
nè l'avvento di quel clima che si suoI defi~
nire distensivo e che ha condotto al tratta~
to di Mosca dell'agosto scorso sul parziale
divieto degli esperimenti nucleari. Non sot~
tovalutiamo la distensione, anzi la salutia.
ma come l'evento fausto che può veramen~
te allontanare i pericoli di confHtto sul pia..
no internazionale; se ci si trasferisce sul
piano interna, naturalmente il discorsa è
un altra.

Non sottovalutiamo la distensione, ma
nemmeno rIa sopravvalutiamo. {( Il trattato
di Mosca ~ ha detto Kennedy ~ è una spio
raglio che si è aperto e attraverso cui co..
mincia a passare un raggio di speranza ».
Non più di Questo; tanto è vero che la stesso
presidente Kennedy pravvedeva nel contem~

po a potenziare gli armamenti americani. In
realtà per ora il trattato è soltanto una rin~
novazione legalizzata di quella cosiddetta
morataria volontaria che, per alcuni anni,
aveva interrotto i nefasti esperimenti nu-
cleari.

Ma i grandi motivi di contrasta e di perì.
colo sussistono inalterati: la difficoltà di di.
sincagliaI1e la trattativa sul disarmo e la con..
seguente gara degli armamenti, la paurasa
incognita cinese e la guerra che serpeggia
nell'Asia, la questione della Germania e il
muro di Berlino, stanno a ricordarci quan.
to è lunga ancora la via da percorrere.

Nè passiamo dimenticare, anche perchè
ce lo ricorda ad agni momento, che, disten~
sione o meno, il proposito del signor Kru-
sciov è pur sempI1e quello di distruggere il
mondo capitalista, come egli dice, il mondo
libero, come diciamo nai; possanO' variare i
tempi e i modi ma l'animus rimane il me~
desima. Ora, se la situazione nei suoi dati
fondamentali non è mutata, e non dovreb.
bero, Quindi, essere mutati nemmenO' i mez.
zi predisposti p.er franteggiarla, sta di fat-
to invece che l'alleanza atlantioa non pre~
senta più la campattezza di un tempo. Non
certo soltanto per colpa nostra. Ci sono an.
che le colpe degli altri, che però non deri~
vano mai dalla loro situazione interna, ma
nascono da anacronistiche oonsiderazioni di
prestigiO', o dal timore di intese dirette fra
le potenze maggiori al di fuori delle Naziani
europee e [n pregiudizio dei loro vitali inte-
ressi.

Ha peccato gravemente la Francia di De
Gaulle ed anche la Repubblica Fed,era]e Te-
desca, la quale, tuttavia, nonostante gli er~
rod, è sempre rimasta fermamente anco-
rata al mondo occidentale, senza indulgere
a tentazioni di doppio giuoco, che .pure la
sua situazione politica poteva spiegare, e
che non emno e<;tranee, dal 1922 al 1939,
alla sua tradizione.

Ma gli errori altrui non giustificanO' i no-
stri, anzi, se mai, richiedono da parte no-
stra maggiore saggezza. Se dissensi e con~
trasti si fanno luce nel campo atlantico, è
fuori dubbio che l'Italia doveva e deve ado.
perarsi a sanarli e a comporli, anzichè a
ravvivarli, schierandosi da una parte e dal..
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l'altra, o farneticando, come pure è acca
duto, di assi contrapposti.

Perchè è interesse anche nostro, prima di
tutto nostro, che l'alleanza conservi la mas-
sima compattezza sul terreno politico e la
massima efficienza su quello militare, se non
vogliamo, come dice il retlatore, creare un
vuoto pauroso, che potrebbe essere fatale
p.er ,la vita dei suoi membri.

Vediamo invece cosa accade da noi. Sia.
mo grati ,al relatore che parla di indefetti..
bile fedeltà italiana all'alleanza atlantica e
di immutata vocazione eu.ropeistica,così
come ne av,eva parlato con espressioni al..
trettanto nette il presidente Leone iall'atto
della presentazione del suo Governo. Ma si
tratta ormai di eccezioni. Di solito nei di..
scorsi degli uomini responsabili la riaffer.
mazione del nostro atlantismo è diluita in
un contesto sfumato ed ahbisogna invaria.
bilmente di un commento, che rappresenta
una zona d'ombra ed introduce un elemen~
to equivoco.

Per esempio, il riferimento d'obbligo alla
pace sta ad indicaI1e per gli uni la ,finali,tà
dell'alleanza, il che è legittimo e perfetta-
mente esatto, ma ha per gli altri un signifi~
cato restrittivo ed un cMaro sapore di limi.
tazione.

Ora il problema non è di trovare delle f01'-
mule di compromesso, più o meno 'sapien.
ti, tali da accontentare gli uni e gli altri ~

i democristiani e i social,isti ~ ma è di sa..
pere se nei partiti di maggioranza, di tutta
la maggioranza in via solidale, e domani nei
partiti al Governo, vi è la consapevolezza
della serietà dell'impegno e Ja decisione di
mantenerlo lealmente.

Alle dichiarazioni di ,lealismo atlantico
della Democrazia cristiana e degli altri par~
titi democratici fanno fronte le posizioni
assunte dal Partito socialista. Ho ascoltato
ed apprezzato ,!'intervento di stamane del
collega Battino Vittorelli, ma dal Congresso
appena concluso ci sono giunte altre voci,
auto~evolissime voci. Esse si possono rias
sumere così: dopo aver ricordato 1a lunga
lotta sostenuta in passato contro l'alleanza,
lotta che non si rinnega e che mrzi si defini.
sce gloriosa, si ammette che l'alleanza pos-
sa sop1iavvivere fino aLla sua naturale, non
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troppo lontana scadenza, dal momento che
esiste e che non si può denunciarla; ma si
dice sin d:'ora necessario attuare una politi-
ca di neutralismo attivo, mettere in movi.
mento un' energica e autonoma pressione di
pace dell'Italia. Poichè l'Italia prima d'ora
non ha fatto altro se non questo, è chiaro
che si pretende qualche cosa di più e di di
verso; si vuole, 'precisamente, una politioa
di neutralismo attivo, che è in stridente con.
trastocon la nostra stessa appar,tenenza ad
un'alleanza politica e miHtare e che, ,di più,
tende a sabotarla e a disgregarla dall'in..
terno.

Nulla di sostanzialmente diverso chiede
il Partito comunista, e lo abbiamo sentito
anche stamane. Ma, se la nostra politica
estera deve essere una polttica di compro.
messo, nella quale entrano come compo.
nenti da un lato l'atlantismo e dall'altro il
neutralismo, .che cosa accadrà quando ci si
trov,erà dinanzi non più ad una elaborazio.
ne di formule, ma a delle decisioni concrete
da prendere?

Come ci si compor,terà, per esempio, sul
problema della forza atomica multilaterale,
problema complesso e ancora aperto, per
il quale già esiste un contrasto fra la posi.
zione assunta dal Governo e quella enun.
ciata nella wisoluzione conclusiva del Con~
gresso socialista? Nello stesso documento
l'altro problema dellaoessione delle basi nel
quadro della strategia collettiva è sbrigati-
vamente messo da parte come ,supera,to, ma
nulla assicura che non possa riproporsi. Se
la vita della N.A.T.O. deve continuare, altre
domande inevitabilmente verranno. Se poi
questo non dovesse avvenire, allora ci si do..
vrebbe anche chiedere se gli Stati Uniti,
che già sopportano i tre quaI1ti o forse i no.
ve decimi dello sforzo di pI1eparazione mi-
litare dell'alleanza ed il conseguente onere
finanziario, posti di fronte ad una collabo
razione tanto ,svogliata, tanto avara, non
pensino un giorno di abbandonare la poli-
tica della sicurezza coUettiva per ritornare
a 'quella dell'isolazionismo edeU'egoismo na-
zionale, volgendo definitivamente le spalle
'ad un'Europa disarmata e disunita.

Giungiamo così alla seconda grande di-
rettrice dJella nostra politica estera: la ira.
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duale costruzione dell'unità europea, inten.
do della unità pOllitica europea, ohe è an-
che essa potente fattore di sicurezza e di
pace ed è soprattutto una promessa piena
d'avvenire. Durante tutto ,l'anno anche la
politica europeistica ha segnato il passo. Vi
sono .state, è vero, akune prese di posizione
capricciose e comunque sproporzionate del
generale De Gaulle, per esempio a proposi.
to della politica agricol:a. Vi è stato, è vero,
e non <certo imputabile a noi, il deprecato
fallimento delle trattative con la Gran Bre.
tagna, che dovranno essere riprese non ap~
pena possiMle, poichè l'accesso della Gran
Bretagna lalla Comunità europea non è sol.
tanto desiderabile ma anche, in definitiva,
necessario, come la relazione sottolinea, an~
che per considerazioni di ordine morale.
Ma non credo si debba, nell'attesa, arresta~
re tutto il processo di unificazione, almeno
per quanto riguarda l'attuazione delle noI"
me del trattato di Roma, che, senza ancor
giungere a decisioni definitive, dovrebbero
facilitare il trasferimento del processo stes-
so dal piano economico al piano politico.

Il problema, per esempio, della scdta del-
la capitale e la conseguente rimozione degli
inconvenienti ora esistenti, sebbene posto
sul tappeto due anni fa, non ha fatto alcun
passo innanzi. L'altro problema dell'Univer-
sità europea a Firenze, deciso il 18 luglio
1961, sembra ugualmente fermo, salvo far.
se una delihera presa in extremis dal Go-
vernoLeone, di cui hanno fatto cenno i
giornali.

Il ,Parlamento europeo, che dovl'ebbe es-
sere consultato, in occasione di accordi in~
ternazionali, è costantemente ignorato, co~
me è avvenuto per l'associazione della Gl'e.
cia, per quella dei .18 Stati africani e, da
ultimo, per quella della Turchia. Non è ne
oessario sottolineare il carattere squisita~
mente politico dell'omissione. Ancora più
grave la questione della ,elezione al Parla-
mento ,europeo a suffragio universale diret.
to. La Commissione all'uopo nominata ha
depositato da tre anni il relat,ivo proget.
to, ma Iquesto non è stato ancora esaminato
,dal Consiglio dei ministri della Comunità.
Anche quest'anno è stato presentato in Se-
nato un ordine del giorno del Gruppo del
Movimento europeo a questo oggeHo come

pure per la riunione delle tre Comunità già
esis,tenti, ed io l'ingrazio l'onorrevole Mini-
stro per le sue parol.e.

Ma questo, evidentemente nOln può basta
re; occone, come diceva il senatore Batti.
sta, che l'onorevole Ministro si faccia parte
diligente affinchè le procedure possano es~
sere riprese. Da un'inerzia che interessa ,tut-
te le parti del processo di unificazione, na.
sce il timore che vi sia una volontà stanca
ed una crescente sfiducia nella causa della
unità europea. Dobbiamo chiederci fino a
che punto l'adesione dei partiti deI.la mag-
gioranza all'unificazione è determinata dal-
la fede nei valori perenni dell'ideale euro-
peo e fino a che punto essa è invece influen-
zata dalle contingenti situazioni politiche,
che si riscontrano nei singoli Stati. Dobbia-
mo anche chiederci se una determinata po.-
litica economica, che si p.reannuncia per il
nostro Paese, sarà ancora compatibile con
la politica della Comunità.

P,er 'Par,Ù~nostra pensiamo che nessuna
etichetta particolaristica ~ democristiana o
socialista ~ possa convenir,e all'Europa uni-
ta, ma che l'Europa debba essere tale qua,.
le la vogliono liberamente gli europei, che
essa, secondo una celebre frase, deve essere
concepita nella libertà.

Una volta ancora, onorevole Ministro, so
lo i fatti contano, ,la politica che il Governo
svolge in concreto, la composizione della
maggioranza che sostiene il Governo. Ma la
politica del Governo ci sembra incerta, la
composizione della maggioranza ci sembra
incompatibile con le linee maestre da noi se--
guite in campo intemazionale da 15 anni a
questa parte.

Esiste una contraddizione in re ips'a; può
darsi che ci sbagliamo e ne saremmo lieti.
Quando ci darete la certezza che l'I,talia è
ancora il partner leale dell'AUeanza a.tlanti~
ca, quando ci dimostrerete che l'Italia è
pronta a battersi ancora per l'Europa unita,
noi daremo voto favorevole al vostro bilan-
cio, signori del Governo, anche dai banchi
dell'opposizione. Prima di alrlora, no. (Ap~
plausi dal centro~destr:a. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha ch1esto di 'l'al'
lar,e p.er dichiarazione di voto il senatore
Messeri. Ne ha facol,tà.
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M E IS S E R I. Signor iPresic:i'ente, ono"
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Grup.
po dei senatori della Democrazia cristiana,
a nome del quale ho l'onore di parlare, da
rà il suo voto favorevole al disegna di legge
per l'approvazione del bilancia del Ministe-
ro degli affari ,esteri. Motivano tale espres-
sione di consenso il riconoscimento della
coeI'enza delle linee di sviluppo della poli.
tica estera che il Governo ha attuato; la sag
gezza nella ,condotta dipl.omatica italiana,
che reca l'impronta dell'aIto prestigio del
senatore Piccioni che la guida; la constata.
z,ione del contributo dell'ItaJ.ia alle iniziative
che, nel ,quadro delle alleanze .liberamente
scelte e con convinzione .osservate, sospingo
no verso l'obiettivo unanimemente auspica.
to della pace.

Linee di sviluppo ,e concrete realizzazioni,
delle quali contiene dovizia di elementi la
magistrale esposizione dell' onorevole Vice
Presidente del Consiglio dei ministri e Mi~
nistro degli affari esteri, cui il Gruppo de-
mocratico cristiano ,esprime, con particola-
re !Calore, il suo plauso e la sua gratitudine.

La disamina dei complessi problemi del.
l'Amministrazione degli affari esteri, che il
relatore, senatore Jannuzzi, ha svolto con
obiettività e singolare acume, mi dispensa
dell'entrar,e nel merito dei problemi stessi
e di sottolinearne la mole. Mi sia tuttavia
consentito dire all'.onorevole Ministro con
quanta soddisfazione il nostro Gruppo ab
bia visto il suo deciso intervento ai fini del
riordinamento deUe strutture dell'Ammini.
strazione degli esteri, che, per lunghi anni
negletta e priva di mezzi idonei alle sue fun
zioni di istituto nella vi,ta internazionale,
vede finalmente neUa legge-delega presen
tata dal Governo, la prima, concreta sperano
za di quel rinnovamento che tutti i Gruppi
del Senato, unanimemente, hanno ,recla-
mato.

La discussione ha proiettato, pur nella
necessaria diversità delle opinioni, il nuovo
clima di distensione neUe relazi.oni inter-
nazionali, di cui il trattato di Mosca dello
scorso ,luglio è documento cospicuo. La De
mocrazia cristiana, nel solco della ,sua tra.
dizione, riconferma i cardini fondamentali
della sua impostazione in materia di politi-

ca estera; essi sono: l'operante, f,edele pre-
senza dell'Italia nell'alleanza atlantica; l'au-
spicio di un consolidamento sempre mag
giore, e sempre più aperto a convinte ade~
sioni, dell'unità europea; il raggiungimento,
in un mondo ancora tormentato e convulso,
di una pacifica convivenza tra i pop.oJi.

La nostra coerenza non è statica visione
di interessi <contingenti o gretta insistenza
in un sistema dato, reso artifici.osamente
permanente. La vicenda dei rapporti inter.
nazionali, onorevoli colleghi, non conosce
permanenze immutabili, c.osì nuMa è fer.
mo negli infiniti destini che ritmano la sto-
ria dei popoli, e la Democrazia cristiana non
può nonesser,e sensibile a tutte le iniziati.
ve (e i Governi che essa ha espI'esso ed espri.
merà ne hanno dato e ne daranno chiara
prova) a tutte le iniziative, dicevo, che ade~
guino gli strumenti e gli indirizzi della po.
liticaestera italiana alle nuove realtà che
maturano nell' evoluzione del monc:i'o. Ma,
fedele alle regole di dignità e di on.oI'e, che
pure vigono nei rapporti tra i popoli, viene
a sottolineare che contribuirà a porre nuove
condizioni nelle relazioni internazionali, nel..
1'orbita del1e alleanze e dei trattati sotto-
scritti, per comune decisione, nell'ambito
del comune interesse e nell'obiettivo della
ferma difesa dei valori della civiltà oeciden
tale; lieta di dare il suo apporto, anche con
varietà di iniziative, ad ogni innovazione che
in tale quadro si muova ed a tali irrinuncia
bili dir,ettive si attenga.

Secondo i prinoipi fondamentaM della sua
ispirazione, la Democrazia cristiana è e sa,.
rà sempr,e per la pace; per la p,ace nella li.
bertà, nella fratellanza, nella coopeTazione
dei popoli; per la pace che ripudia la vio-
lenza nella ,vita internazionale come in quel.
la interna; per quella pace che non è nei
moniti piegati a lusinghe di formule propa
gandistiche e ricomposti sui frammenti di
un contenuto inoppugnabile, ma che è l'i
spondenza e genuina volontà di operare
per il bene, nella coesione tra pensiero ed
azione, tra coscienza e vita, tra il bene par
tic alare e quello universale, nella visione lu
minosa della meta di Colui che disse: «Vi
lascio la pace, la mia pace ». (Vivi applausi
dal centro. Molte congratulazioni).
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,P R lE S ,I D E N T E. Poichè nessun al.
tro domanda di parlare, ,metto ai voti il di.
segno di legge nel suo comple'sso. Chi rap
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Norme relative alle locazioni de.
gli immobili urbani ad uso di abitazione»
(259), d'iniziativa del deputati Origlia ed
altri; Colombo Vittorino ed altri; Donat
Cattin ed altri; De Pasquale ed altri; Boz.
zi ed altri; Russo Spena; Milia; Servello
ed altri (Approvato, in un vesto unificato,
dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati) (Procedura urgen-
tissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior.
no reca la discussione del disegno di legge:
«Norme relativ,e aUe locazioni degli immo.
bili urbani ad uso di abitazione », d'iniziativa
dei deputati .origlia ed altri; Calombo Vit-
torino ed altri; Donat Cattin ed altri; De
Pasquale ed altri; Bozzi ed altri; Russo Spe-
na; Milia; Servello ed altri, già approvato,
in' un testa unificato, dalla 4" Commissione
della Camera dei deputati, per il quale il Se.
nato ha approvato la procedura urgentis-
sima.

Invito l'onorevole relatore a riferire .oral-
mente.

A J R a L D I, relatore. .onorevole Pre-
sidente, onorevole Ministro, onol1evoli colle.
ghi, è stato trasmesso dalla Camera dei de.
putati il disegno di legge approvato il 24
ottobre 1963 da quella Commissione dd giu-
stizia in sede deliberante e che porta le nor,
me relative alle locazioni degli immobili
urbani ad uso di abitazione.

Esso costituisce i~ risultato di otto pro.
poste di legge presenta t,e alla Camera dei
deputati: n. 325 degli onorevoli Origlia ed
allrl; n. 398 degli .onorevoli Vittorino Colom.
bo ed altri; n. 424 degli onorevoli Donat.
Cattin ,ed altri; n. 429 degli onorevoli De
Pasquale ed altni; n. 465 degli onarevali Boz~
zi ed altri; n. 520 dell'onorevole Russo Spe.
na; n. 564 dell'onorevole Milia; n. 566 degli
çmarevoli Servella ed aI.tri.

Il disegno di legge è il risultato del com
dinamento e del.la unificazione delle norme
relative alle locazioni degli immobili urbani,
per il solo uso di abitazione, ed è stato con,
cardato in un testo che ha avuto l'apporto
di suggerimenti ed il parere favorevole del
Governo. Detto testo fu proposto nell'altro
ramo del Parlamento dall'onorevole Amatuc
ci e ne fu relatore l' onorevol'e Breganze.

Anche al Senato della Riepubblica sono
stati presentati nel corso della IV legislatu
ra due disegni di legge; il n. 108 di iniziati..
va dei senatori onorevali Lami Starnuti e
Viglianesi, portante disposizioni per l'equo
canone di affitto per gli immobili urbani, e
il n. 137 di iniziativa dei senatori Adamoli,
Montagnanied ,altri, portante la regolamen.
tazione temporanea dei canoni di affitto.

L'iniziativa promossa, sia pure con va.
r1età di soluzioni, da tutti i settori del Par.
lamento, per un intervento legislativo di.
retto a regalamentare d canoni di looazione
degli immobili urbani ad uso di abitazione
e non soggetti a regime vincoHstico, sta a
dimostrare l'esigenza unanimemente sentic.
ta di porre un freno all'aumento indiscrimi..
nato dei canoni locatizi, che si riverbera in
massima parte sui ceti che dispongon) di.
un r,eddito fisso modesto, sulle masse dei
lavoratori, incidendo profondamente nel bi
lancio familiare.

In sintesi, si potranno indicare le cause
del fenomeno assai complesso, nel sempre
crescente aumento del costo delle aree fab.
bricabili, derivato dalla speculazione, dal
congestionamento dei grandi centri urbani
e del loro hinterland, soprattutto nelle zo
ne industriali, neLla corsa agli investimenti
immobiliari, ritenuti più sicuri e convenienti,
per le agevolazioni fiscali previste dalla leg..
ge per gli stabili di nuova costruzione che
nan siano di lusso e per la rimunerazione of..
ferta dai canoni di locazione delle case de.
stinate ad abitazione, di fronte alla crescen~
te richiesta, accentuata dalla impassibilità,
per la massima parte dei nudei familiari in
cerca di un'abitazione, di disporre del capi.
tale necessario per assicurarne la proprietà.
~ ,cosÌ avvenut.o che anche nel caso di im.
mabili cost.ruiti quando H costo delle aree e
dell'edilizia consentivano utili investimenti
a prezzi moderati e notevalmente inferiori
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a quelli del mercato ,odierno, il rinnovo, ne.
gli anni successivi, dei contratti locatizi ab
1ia agevolato, col regime della libera con.
trattazione, la richiesta di canoni spropor.
zicnati agl,i investimenti originari, e raggua~
gliati invece ai nuovi e più alti costi del mer.
cato edilizio. Hanno concorso alla conge.
stione di tale mercato, oltre alla crescente
richiesta di local,i, determinata anche dal~
l'i:C:lmigrazione di notevoli masse di lavora-
tori, la brusca conv,ersione di notevoli prece
denti impieghi nel mercato mobiliare, in in~
vestimentl immobiliari, l'aumento dei prez
zi del materiale da costruzione ,e della mano
d'opera.

Di qui la necessità, anche rin attesa di un
maggior intervento dello Stato e degli Enti
pul:blici locali in una sana politica di svilup-
po dell'edilizia popolare ed economica, di
prendere provvedimenti d'ordine ecceziona-
le ,e temporaneo diretti a frenare la corsa al
rialzo e a scongiurare i gravi squilibri sopra
accennati. Non bas,tando a questo effetto le
disposizioni di legge adottate per la proroga
degli sfratti, si è inteso, col presente disegno
di legge, di intervenire nel settore del libero
mercato delle locazioni per regolarne tem
poraneamente il corso.

La formulazione del testo è stata elabo.
rata ~ come è detto nella relazione dell'ano.
revole Breganze alla Commissione di giu.
stizia della Camera dei deputati ~ tenendo
conto deUe ripercussioni che un simile pro..
getto di l,egge può avere nel campo dell'atti.
vità edilizia, oltre che in altri settori come
quello economico in generale, dell'urbane~
sima, del credi to e della mano d'opera e
della necessità, data l'urgenza di provvede~
re al contenimento deUa speculazione in at.
to, di accantonare un esame approfondito
della materia, orientandosi all'approvazione
di un provvedimento con carattere di tem~
poraneità e che prevede un blocco di due
anni per i fitti, con la conseguente riduzione
dei canoni di locazione alla base dello gen~
naia 1960, corretta da alcuni indici a scalare
a seconda della data di contrattazione del
primo canone di locazione. È stato chiarito
che detti indici si riferiscono a quelli dei
prezzi calcolati al consumo, siccome più ade~
renti a quelli di un bilancio familiare.

31 OTTo.BRE1963

L'articolo 1 del disegno di legge consta di
quattro commi. Col primo comma si drispo
ne che i canoni delle locazioni di immobiJi
urbani adibi.ti ad uso di abitazione, in ,corso
alla data di entrata in vigore della l,egge e
non soggetti a regime vinco.listico, non pas.
sono essere aumentati, anche quanda il con.
tmtto è rinnovato con altro conduttore.

n secondo comma consente al conduttore
di chieder,e la riduzione dei canoni locatizi
relativi ai contratti gIà stipulati prima del~
l'entrata in vigore della legge, che abbiano
superato i limiti indicati nei successivi pa.
ragrafi 1), 2), 3), 4).

Non si tratta, quindi, di una facoltà che
legittimi un' azione per la restituzione di
quanto ,il conduttore avesse eventualmente
corrisposto oltre le dette misure, ma di con.
tenimento del canone nei limiti legali che
ha decorrenza dalla data della richiesta da
parte del locatario. Le qU::lttro ipotesi preve.
dono: Ja prima, gli immobili locati anterior.
mente allo gennaio 1960, e per ,essi il limite
di maggiorazione è costituito dal 15 per cen
tosull'ammontare del canone corrisposto
a quella data; le altre il caso di immobili
locati per la prima volta negli anni 1960,
1961, 1962 consentendo rispettivamente un
margine di aumento al canone iniziale del
14, del 12 e del 6 per cento.

n terzo comma prevede il caso di immo
bili già sottoposti al regime vincolistko e
successivamente locati a canone libero e
ne stabilisce una correlativa regolamenta.
zione nel senso che anche per essi, le diver
se graduazioni prevriste, come limite mas.
sima d'aumento del canone, dai numeri 1,
2,3 e 4 del comma precedente, debbono, per
la rispetti,va applicazione, rifer~rsi all'epo-
ca in cui £u stipulato il primo contratto
in regime .libero. Di conseguenza, se esso
ri,sale a data anteriore allo gennaio 1960, a
mente del n. 1) del secondo comma, l'even~
tual,e riduzione si opera sull'importo ecce~
dente il canone corrisposto alla data dello
gennaio 1960 maggiorato del 15 per cento;
se invece il passaggio dal regime vincolato
al regime libero s,i è verificato nel corso de~
gli anni 1960, 1961 e 1962, agli effetti di un
eventuale riduzione, si tiene conto delle per~
centuali di maggiorazione del canone a re~
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gime libero consentite rispettivamente dai
nn. 2, 3 e 4 del detto secondo comma. L'in~
troduzione del terzo comma era necessaria
per evidenti ragioni di giustizia perequativa,
e cioè per assicurare la piena applicazione
del ,divieto di aumento disposto dal 1o com~

ma e, inoltre, per tener fermo il principio
che i riferimenti cronologici e i limiti di
maggiorazione stabiliti nel secondo comma
si ricollegano al regime di libera contratta~
ziane: non avenda rilevanza, per la legge
che regola la materia, il precedente rappor~
to soggetto al vincolo legale, quale ne sia
stata la causa di estinzione.

L'ultima oomma dell'articolo I estende le
dette disposizioni anche ai contratti di sub.
locazio,ne.

L'articola 2 esclude dalla disciplina del-.
la Ilegge le lacazioni e l,e sublocaziani rela.
tive ad abitazioni cansiderate di lussa a
sensi del decreto ministeriale 7 maggio 1950,
modifioato parzialmente dal succelssivo de~
creta ministeriale 4 dkembre 1961.

L'artioola 3 sancisce la nulhtà di ogni pat~
tuiziane che sia in contrasto cOlI divieto di
aumento: nullità che legittima fazione di
rimbarso di quanto sia stato pagato dal
conduttare oltre i limiti previsti daU'arti.
cala 1 deUa legge. IPaichè essa non dispone
diversamente è da ritenere che la relativa
aziane possa esercitarsi nei ,termini previsti
daU'articola 2948 del Codice civile.

L'articolo 3, nel comminare la nullità del-
le pattuizioni suddette, fa espresso riferi-
mento allaro cantenuto sostanziale indipen~
dentemente dalla farma esteriar:e data al
contratta e dalla voce, diversa da quella nor~
malmente usata per indicare il corrispettivo
davuto ,a tito,lo di canone, inserita nel eon
tratto per giustificare un carrispettiva sup.
plementare; giudizio riservato al magistrato
investito della lite.

L'articola 4 detta ,le norme di pracedura
per le contestaziani che possano sargere fra
conduttare e locatar,e le fra subconduttore e
sublacator:e e le assegna ana competenza
del Pretore delluago dove è situato !'immo.
bile, correlativamente a quanta, per canoni
sottaposti a vincolo l'egale, ha disposto l'ar~
ticola 29 della legge 23 maggio 1950, n. 253.

II secando camma deU'articala 4 fa rife.

rimenta agli a'rticoli 30 e 31 della ricordata
legge, per quanto attiene ifispettivamente
al procedimento, alLe agevolaziani fiscali e
al carico dell'anticipazione di tal une spese.

L'ultimo comma introduce saggiamente e
opportunamente l'obbligo per il giudice di
esperire, prima della ,trattaziane della cau-
sa, il tentativo di candIiazione che tende ad
un tempo a ristabilire su basi equitative i
rapporti fm lacat'0re e conduttone e a diri~
meDe oeleremente lla con traversia.

Infine l'articolo 5 consta di due par,ti in-
s.erite nell'unitario contesto: la disposizio
ne che .la legge entra in vigoDe il giorno del.
la .sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
le che, dalla datla st,essa, ha ,effetto per due
anni.

Il disegna di legge è stata esaminato ed
approvato dalla seconda Commissione di giu.
stizia, in sede referente, nella !Seduta del 30
ottobr,e 1963.

ill Delativotesto, che ho avuto l'onare di
iIlustmDe, è ara sottoposto aUa discussio-
ne ed all'approvazione del Senato.

,p RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. È iscritta a parlare
i.l Isenator.e Tomassini. Ne ha bcoJtà.

* T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onaDevoli colleghi, onorevole Ministro, non
vi è dubbio che il disegno di legge in esame,
se si giustifica per le sue finalità e per il p3ir~
ticalare mamento in cui interviene, non si
giustifica per la limhatezza della materia di~
sciplinata e per le lacune ed i vuoti che l'e-
stano e che tuttavia esigono un sollecito e
impI10crastinabile inquadramento normativo.

Oss:ervo subito che, in confronto alla le.
gislaziane precedente, regolante la proraga
e i canoni di locazione, esso pecca sattiQ il
profilo formale e satta il profilo sastanzia~
le; difetti, questi, cui potrà ovviare, sul pia~
no interpretativo ed eI1meneutioo, la relazia
ne, nei limiti della sua validità come fante
di interpretaziane.

Non può tuttavia nan esser rilevato, sia
pure in breve, che: 1) a differenza daUe leg~
gi pI'ecedenti, il disegno di legge attuale non
:dpropane la dispasizione dell',articolo 12
deLla legge n. 253 del 1950, rdativa aHe lo-
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cazioni di immobili destinati ad attività al'
tigiane; 2) non estende la disciplina degli
aumenti agH immobili destinati ad attività
commerciali, a case di cura, eccetera; 3) non
ripete la disposizione dell'articolo 12 della
legge n. 253 del 1950, che prevede una disci~
plina diversa per il conduttore che versa in
disagiate condizioni economiche, special
mente s,e trae i mezzi di vita soltanto dal pro~
prio lavoro a da tm:ttamento di pensione o
di qui,escenza, 'ovvem se abbia notevole ca.
rico di famiglia; e per le abitazioni di infì
ma ordine, se seminterrate, di un solo va.
no senza accessori, eccetera.

Tutto ciò potrebbe ingenerare la convin.
zione che si sia voluto applicare il principio
indusio unius exclusio alte,rius; tanto piÙ
che .l'articolo 2 esclude daHa disciplina pre.
vista dal disegno di legge in esame le case di
lusso. Per cui è legittimo chiedersi: sono
escluse anche Le abitazioni elencate dall'ar~
ticolo 12 della 'legge n. 253 del 1950?

4) Non si è pensato ad introdurre una di~
sposizione simile a quella dell'articolo 7 del
la legge n. 368 de!l 1955, e .cioè:« Per quan.
to non previsto -nei precedenti articoli, con.
tinuano ad osservarsi le norme della legge
23 maggio 1950, n. 253 ».

5) Infine è opportuno osservare che nep-
pure con il disegno di legge si è pensato a
J1egolare i rapporti fra l'Istituto case papa.
lari, l'LN.C.LS. ,e i lOiro inquilini, quando
l'articolo 47 della legge n. 253 del 1950 es'pres-
samente r1serva tale ,r,egolamento ad altra
legge. E la necessità di questo ,regolamento
nOon può sfuggire a nessuno, tanto piÙ che
fra l'Istitut'o case popoLari e i prOipri inqui.
lini sorgono sovente controversie proprio
per quanto conoerne il diritto o la facoltà,
da parte dell'Istituto, di aumentare unila
teralmente i canoni d'affitto.

Cosicchè, mentre vi è un limite legale ed
autDritativo nel diritto del privato, alt,ret
tanto non può dirsi per l'I.N.C.LS. e per
l'Istituto case popol,ad.

Le predette osservaziDni valgOino a pDrre
ion evidenza che il VOlto favOirevoLe dei socia.
listi noOnvuoI significa:re che il disegno di leg~
ge appaghi le esigenze ed i bisogni che la si-
tuazione attuale esprime, poichè permane
semprel'impemtivo momIe e sociale di risol.

vere nella sua pienezza il problema della
casa per tutti e di dettare una disoiplina piÙ
congrua e più adeguata ai bisogni di chi
ha scarse disponibilità economiche.

Il nostro voto, come meglio dirà il com
pagno ROida in sede di dichi,anazione di va.
to, trova la sua motivazione IneHa imdila.
zionabilità di un regolamento, sia pure par-
ziale, dei rapporti di locazione, nell'attuale
contesto e nella particolare situazione di di
sagio di molte categorie di inquilini.

Ma non possiamo sottacel1e le nostre eri
tkhe. D'altra part,e il fatto che i.l disegno di
legge non sia completo 'Don può costituire
un motivo di contrarietà e ,di rigetto, giruc-
chè, mentre da una parte urge provvedefle,
daH'altra il tempo non consente una miglio-
re elaborazione del testo legislativo.

Tuttavia ci dserviamo di ripropor.re in
altra sede il problema dell'unificazione di
tutta la materia e di una regolamentazione
più adeguata alle esig,enze e ai bisogni che
scaturiscono dalla real,tà. È con questi li
miti, con queste p,-remesse e con queste con.
siderazioni che nOli esprimiamo voto favo
revole. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par.
lare i'1 senatore Schietroma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Onor'e~ole P,resi.
dente, onorevoli ooHeghi, dopo l'esauriente
relazione ritengo di non dover scendere nei
dettagl,i. Prendo la parola molto brevemen-
te per dal'e atto che il disegno di legge si pl'e..
senta come un provv,edimento sostanzialmen.
te equilibrato e per confermare che essa non
merita le critiche sollevate.

Non merita la critica secondo cui, pelr
l'ipotesi di primo contraUo a regime libero
il provvedimento non fisserebbe l'epoca in
cui tale primo rapporto si sarà verificato;
perchè con la dizione testuale « le disposi~
zioni di cui sopra si applicano eccetera )} il
tutto va riferito agli anni '60, 61 e 62. Ben
venga comunque l'ordine del giorno dei 'se~
natori Angelini, Bergamasco ed altri a con~
sacrare inequivocabilmente questa interpre~
tazione e a fugare ogni dubbio al riguardo.
Gli scrupoli di chiarezza sono sempre scru~
poli da prendere in seria considerazione nel~
l'atto della formulazione ,di una legge.
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Non merita il disegno di legge la critica
secondo cui essa avr,ebbe dovuto al primo
oomma dell'articala 1 consentire, p0r un mo~
tiva di pretesa giustizia, gli aumenti nei H~
miti fissati' dal secondo comma; perchè si
tratterebbe evidentemente di ,eccitare i pri~
vati ,ad aumentare il canane in settori e lo-
ealità dove, per una mgione a per l'altra, non
hanno ritenuta di farlo sino ad ora.

Va tenuto nd debito ,conto, infine, il fatto
che chi costruisoe ed affitta oggi può !ibe.
cramente contrattare il canone di locazione;
il che costituisce un senso di fiducia neU'ini.
ziativa e ndla contrauazione pr:ivata. Ond'è
che il provvedimento attuale non può definir~
si blocco degH aumenti ,o annullamento de'.
gli stessi, ma piuttosto riduzione dei canoni
(a richiesta di chi si ritiene danneggiato e

a partire dalla data della richiesta stessa),
riduzione dei canoni, dicevo, in una misura
da cansiderarsi equa (ed è veramente equa)
laddove i canoni stessi ,sono stati aumentati
in misura superiore; misuDa superiore da
considerarsi quindi speculativa, perchè con~
seguente a determinate cantingenze piutto~
sto che a ragioni economiche.

Il provvedimenta è, insomma, uno stru~
mento di calmiere in un settare fandamenta~
le dell',ecanomia; in un settore che, se non
controllato quando è necessario che sia can~
trallato (come 'Ora è necessario), più di ogni

altlI'a può dare la spinta all'aumenta del c'Osto
della vita, alle richieste di aumenti dei lavo-
ratori a reddita fissa e quindi al fenomeno
inflazionistica o all'accentuazione dello stes~
so. La casa, infatti, è un bene di prima ne~
oessità, de't quale una famiglia non può fare
a meno e per il quale, pertanta, si può es~
sere disposti anche a subire un prezzo esa,
gerato; un bene per il quale quindi si è più
faci1mente preda della ,specul'azione.

Trattasi quindi di un provvedimento di
politka eCDnomica indispensabile per af.
frontare l'attua:le cDngiuntura, in quanto è
desÌ'Ìnato ,ad es,ercÌtare una funzione calmie.
ratrice ,in un settore, quale quello dei fitti,
in cui il fenomeno inflazionistioo opera con
particollar,e intensità.

Noi non vogliamo dire se questo sarà l'ul~
timo provvedimento che emana il Parla~
mento ,in materia o se ve ne saralnno altri.
È chiaro però che, proprio in virtù dei no~

stri noti princìpi, ove permanessero o si ri~
petessero l,e stesse condizioni, nai per pri
mi saremmo fautori di altri Dpportuni prov~
vedimenti del gener,e.

Non possiamo però :nOon esprimere con.
testualmente la fiducia e 'l'attesa: in parti.
colare di veder protetti con analogo provve~
dimento anti~inflazionistico e antispeculativo
anche i IDcatari artigiani; in generale di ve
der cDmpiutamente normalizzato il settore
edilizio, attraverso un'apposita politica che
s,tronchi le speculazioni delle aree, immet.
la nel meroato case più cDnfacenti al,le l'i.
chieste, porti le industrie nelle regioni do~
ve c'è mano d'apera, evitando così le emi.
graziDni, i superaffollamenti e i dispendi con
seguenti alle immigrazioni stesse, e così via;
attraverso una politica che rimuova ~ in

altri termini ~ tutte queUe cause che pOor.

tana a sCDmpensi e a situazioni abnOlrmi,
nelLe quali poi una sOocietà ordinata non può
'Omettere di provvedere e ha il dO'vere di in
tervenire, come fa cOon l'attuale prOovvedi~

ment'O.

Senza dnunciare minimament,e a questi
criteri di caratteJ:1e gener:ale, che ci fanno

consideraI1e la casa come uno degli elementI
determinanti di sicmezza sOocia:le Ce quindi

come un servizio sociale di prima importan-
za), il Gruppo socialista demDcraticD vote

rà a favore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lG\Jreil s.enatore Maris. Ne ha facoltà.

M A R IS. Signor Presidente, onDre.
voli colleghi, il mio Gruppo voterà a favore
del disegno di llegge. Questo voto richiede
una spiegazione, in reJazione al div,erso com
portamento assunto alla Camera deli d.iepu.
tati. È noto che il mio Gruppo si è strenua-
ment,e battuto per ottenere che il disegno di
legge sui canoni di locazione compisse l'iter
padamentare, qui al Senato, entro oggi. Sol-
tanto ieri il dis.egmo di legge è arrivato alla
Commissione di giustizia, la quale gli ha de.
dicato un'intera gi'Ornata. Il provvedimento
è stato salvato ~ dobbiamo pa'rJare di sal
vataggio ~ nel testo che la Camera ci ave~

va tra:smesso e che viene ora votato, sol.tan-
to per l'opera di quei Gruppi parlamentari
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che alla Camera dei deputati si ,erano aste
nuti dal voto; per l'impegno politico, cioè,
del Gruppo padamentare comunista e del
Gruppo padamentare dei compagni socia.
Hsti, i qual,i hanno impedito che venissero
frapposte remare, che si divagasse, che si
1ntroducessero modificazioni le quali non
soltanto avrebbero imp,edito la discussione
del disegno di legge entro oggi, ma l'avreb~
bero svuotato anche di ogni più limitato
contenuto; remare ed emendamenti vani,fica~
tori, che <si tentò di introdurre non soltanto
da parte di Gruppi politici esplicitamente
collegati, come il Partito liberale, agli inte~
ressi dei gruppi economici predominanti,
ma anche da parte di democratici cristiani
evidentemente impegnati nella difesa dei
medesimi interessi economici e comunque
estranei alle necessità e alle istanze dei lavo~
ratori, degli artigiani, dei professionisti, dei
piccoli e medi commercianti.

Non furono tentativi di poco momento, ma
sforzi concordati ed impegnati, che videro
addirittura sostituiti, nella Commissione di
giustizia, i senatori, diciamo così di ruolo,
democristiani e liberali, con altri senatori
organkamente collegati eon i Gruppi più
retrivi del potere economico... (Commenti
dal centro).

G A V A. Tutto il contrario!

M A R IS. È la verità storica, consacra
La dagli atti parlamentari.

Sono stati tentativi che la Segreteria del
Gruppo democristiano, di fronte alla nostra
decisa azione, è stata costretta, e con fatica,
oggi a sconfessare. Poichè non eravamo sod~
di,sfatti del contenuto del provvedimento,
tanto che alla Camera ci eravamo astenuti
dalla votazione, quali sono state le ragioni
che ci hanno spinto ad assumere e svolgere,
oggettivamente, il ruolo di difensori di que"
sto disegno di legge? '

E qual èla ragione per ,la quale votiamo?
Per quello che è stato detto prima, per quel-
lo che è accaduto ieri e per i'ltimore che
possa ripetersi. È necessario [ribadire quali
furono le ragioni della nostra astensione al~
la Camera.

Noi ci astenemmo: in primo luogo, per~
chè il disegno di Jegge che oggi il Parlamento

congeda dall'Aula non regolamenta affatto
i canoni di locazione, rinuncia a intervenire
in base a qualslvoglia parametro nel rap~
porto redditi da lavoro~prezzi, nel momento
della formazione della rendita; rinuncia a
qualsiasi chiara scelta politica, si libra,
amorfa e inconcludente, al di sopra della
mischia, come un mero e blando provvedi~
mento anticongiunturale. In secondo luogo,
ci astenemmo perchè il disegno di legge
esclude dal blocco gli immobili destinati alle
attività artigiane, commerciali e professio~
nali, operando, per gli artigiani, una discri~
minazione anticostituzionale, che non era
mai stata compiuta sino ad oggi e rinno~
vando, per quanto concerne i commercianti
e i professionisti, una ingiustizia già perpe~
trata con la legge sulla regolamentazione de~
gli sfratti, con la conseguenza di lasciare
inalterato il privilegio dei gruppi economici
dominanti, di colpire a fondo i giusti inte~
ressi dei ceti medi, di orientare la specula~
zione all'aumento in discriminato delle loca~
zioni degli immobili a destinazione artigia~
naIe, commerciale e professionale, di paraliz~
zare tutte le iniziative di sviluppo e di am~
modernamento ,delle piccole e medie impre~
se, con indiretto e correlativo vantaggio delle
grandi imprese capitalistiche, che vedono
aumentare la loro potenzialità concorren~
ziale.

Queste ragioni, onorevoli coUeghi, per
mangano, non perchè corrispondano a una
nostra soggettiva insoddisfazione, come
Gruppo parlamentare, per non aver raggiun~
to i nostri obiettivi, ma perchè permango
no nel Paese le ragioni economiche, socia.
li e po'Htiche deIla lotta dei cittadini per
conseguire più dignItosi livelli di vita; lat.
ta che porteremo avanti, ,insieme a tutti co-
loro che ne condividono il contenuto di ne.
cessità e di giustizia.

Comunque, pur nei suoi limiti, il disegno
di legge introduceva e introduce nel mercato
degli alloggi un criterio di blocco che era
insito nella nostra iniziativa legislativa, co~
me iniziale momento necessario. Del che fa
fede il nostro disegno di legge sul blocco
degli sfratti. Non potevamo certamente non
volere anche questo blocco, che è nelle
aspettative immediate e legittime di tutti
i cittadini e di ogni categoria di conduttori
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e che è giunto all'O sblOcco, al rioonosci~
mento legislativo, nIQn per graziosa conces~
sione delle forze predominanti nel Paese, ma
per la lotta coeJ1ente e consapevole degli in~
quilini e per il nostro impegno politico a por~
tare avanti tali istanze.

Quella parte del disegno di legge che ha
contenuto positivo e democratico porta il
segno ,della nostra lotta e di quella dei com~
pagni socialisti e dell'impegno politico dei
settori cattolici che fanno capo ai sindacali~
sti di Torino, alle A.C.L.I. di Milano e ai
gruppi più democratici e sensibili dello
schieramento parlamentare. (Commenti dal
centro). Tutti coloro che si sono preoccupati
di ricercare, a livello parlamentare, uno
sbocco alla drammatica situazione 'determi~
nata dall'esosità della speculazione, della
rendita, degli affitti, hanno accettato il di~
segno di legge che ora noi votiamo. Lo hanno
accettato tanto votandolo come astenendosi
dalla votazione, ma lo hanno accettato ed
hanno acconsentito a rinviare tutte le più
vere, necessarie soluzioni solo a condizione
esplicita che la legge passasse immediata~
mente, prima della crisi, e immediatamente
facesse sentire Il suo pur limitato effetto
nel Paese.

Orbene, onorevoli colleghi, nan è il con.
tenuto del disegno di legge che noi difendia~
mo, ma questo impegno di immediatezza; e
lo abbiamo difeso per noi e per le A.C.L.I.,
per noi e per i sindacalisti cattolici di Torino ,
.per noi e per tutti colO'ro che sono onesta-
mente imp,egnati in una soluzione democra
tka dei prohlemi del nostro Paese.

Quello che è accaduto credo che debba
insegnal1e quakhe cos.a. (Comme'nti dal cen~
tra). Insegna, a coloro che vogliono che il
nostro Paese avanzi decisamente sulla stra
da di una concreta democrazia sociale, eco
nomica e politica, che è sui nostri banchi che
siedono quelli su cui è indispensabile poter
far conto se s.i vuol,e veramente tradumre in
cose, in realtà viva e operante, Le molte, le
troppe parole che si sprecano, vuote di vo~
lontà realizzatrice, sulla democrazia e sulle
necessÌ'tà dei cittadini. (Vivi applausi dal~
1'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È isori tto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Signojr Pr~sidente, ono~
revoli colleghi, col permesso del senatore Ma~
ris prendo la parola, col suo permesso...

P RES I D E N T E. Il permesso gHe lo
do io, senatoJCe Nencioni.

N E N C ION I . Sì, ma il permesso pali~
tico me ,loda il senatore Maris. Mi sembra
di aver ascoltato il generale Foch dopo l'al~
tra guerra: aveva fattIQ tutto lui!

Noi ci siamo limitati soltanto a proporre
un disegno di legge; e vorJ1ei sottolineare al~
l'attenzione del Gruppo comunista e all'at~
tenzione del senatore Maris, due volte mio
collega, che il disegno di legge porta anche
le firme del nostro Gruppo. Pertanto, non
c'è nessuna rivendicazione di prima priorità,
rrè di paternità.

:È un disegno di legge presentato per ne~
cessità che tutti abbiamo sentito, e ispirato
a critéjri tecnici, che potevano essere anche
migliori. Noi speriamo che il Gov,erno ~ di~

co il Governo, perohè per noi non ci debbono
essere governi che finiscono e governi che
cominciano ~ il Governo del Paese passa
sentire una necessità: cioè quella, di fronte
alla selva delle leggi ohe Iregolano le locazio~
ni, di proporre un disegno di legge organico.
A questo disegno di legge 'Organico ciascu~
no di noi potrà portare il suo contributo, e
potremo avere una disciplina che sia in gra~
do di ,regolalre i rapparti di locazione senza
antinomie e senza contraddizioni.

Pertanto, lasciamo stare i comizi, lascia~
ma stare i moti di piazza e lasciamo stare
gli imperativi categorici ,dei {{ raskolnikov »

di tutte le ore. Vediamo pacatamente un pro~
blema di carattere economico, giuridico, so~
ciale.

Questo disegno di legge risolve qualche
problema, propone rimedi per altri problemi,
lascia aperti altri problemi giuridici, fa delle
discriminazioni ohe sono fondate sulla real~
tà economica e sociale, ma non è questa tar~
da ora quella che ci può permettere un'ap~
profondita discussione. Speriamo di J1itro~
varci pacatamente di fronte ad una proposta
di legge organica; se il Governo sarà carente
sarà !'iniziativa parlamentare a proporla e
speriamo che i rapporti di locazione siano



Senato della Repubblica ~ 3673 ~ IV Legislatura

70a SEDUTA(pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 OTTOBRE 1963

considerati, come tutti i rapporti economici,
tutti i rapporti umani, dei rapporti che se.
gnano un ,contributo fattivo ad un quadro
generale dell'economia nazionale, senza at~
teggiamento di punizione. Speriamo che ne]~
la discussione non vi siano atteggiamenti da
miles gloriosius. Grazie signor Plresidente.

P R E iS I n E rN T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Comunico che da parte dei senatori An~
gelinri. Armando, Bergamasco, Chabod, Maris,
Marino, Nencioni e Schiavetti, cioè dai rap-
presentanti di tutti i Gruppi del Senato, è
stato presentato un ordine del giorno. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

« Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
approvato dalla Camera dei deputati il 24
'Ottobre 1963, relativo alla discip:ina dei ca~
noni di locazione;

visto il penultimo comma dell'artico~
lo 1 che dichiara: "nel caso di immobili già
sottoposti a regime vincolistico ,e sucoessi~
vamente locati a canone libero, le disposi~
zioni di cui sopra si applicano con riferi~
mento al primo contratto stipulato a regi~
me libero",

afferma che la norma suddetta, come
risulta dan'intero contesto della legge, deve
essere interpretata nel senso che, anche per
i contratti stipulati in regime libero dallo
marzo 1947, <Cisi deve riferire al canone cor~
risposto alle date indicate nel precedente
COll'ma dello stesso articolo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Arman~
do Angelini ha faooltà di svolgere questo or~
dine del giQrno.

A N G E IL I N I A R M A N D O . Ono~
Ifevole Presidente, onorevoli colleghi, con l'ar-
ticolo 1 del disegno di legge che disciplina i
canoni di locazione, approvato in sede legi~
slativa dalla Commissione di giustizia della
Camera il 24 ottobre 1964, si istituisoe, pre~

via il generico divieto di futuri aumenti an~
che nel caso di cambiamento di inquilini, la
riduzione dei fitti già convenuti in rlegime
di libero mercato con contratti in corso di
esecuzione. Il penultimo comma dell'artico~
lo 1 estende la possibilità della riduzione dei
canoni di locazione degli immobili già sotto~
posti a regime vincolistico e successivamente
locati in regime libero; ma, invece di adotta~
re come canone di riferimento quello del
1960, 1962,62 come è stabilito per i contratti
stipulati fino all'inizio del regime libero,
adotta quello convenuto col primo contratto
stipulato in regime libero.

Pur essendovi la possibilità di interpretare
questo comma riferendosi all'intero contesto
della legge, la Commissione ha avuto delle
perplessità. Vi è stata una notevole ,discus~
sione; e si vede che il senatore Maris non è
abituato a queste discussioni in Commissio~
ne per non essere stato plrima d'ora al Se~
nato. Noi rivendichiamo il diritto di di~
scutere, noi discutiamo volentieri e lo stesso
~istema bicamerale è fatto per avere la pos-
sibilità di esaminare attentamente le disposi~
zioni di legge ed eventualmente di modifi~
carle secondo la nostra coscienza. La discus~
!Sione su questa legge c'è stata; e che la di~
scussionè abbia avuto, on::Jlrevoli colleghi, un
suo contenuto positivo lo dimostra il fatto
che l'accordo è stato poi unanimemente rag~
giunto, tanto è vero che lo stesso senatore
Maris ha firmato l'ordine del giorno inter~
pretativo del penultimo comma dell'artico~
lo 1 del disegno di legge in esame.

Noi abbiamo fatto una discussione lunga,
se volete, ma serena ,e appoggiata a princìpi
strettamente giuridici e parlamentari. Noi
abbiamo raggiunto l'accordo fra tutti i Grup~
pi 'su questo ordine del giorno, sottoposto al~
ì'approvazione del Senato, che afferma ohe
la norma del penultimo capoverso del dise~
gno di legge deve essere interpretata nel
senso che, anche per i contratti stipulati in
regime libero dallo marzo 1947 al 1° gen~
naia 1960, ci si deve riferire al canone cor~
risposto alla data dello gennaio 1960, men~
tre per i contratti stipulati per la prima
volta in regime libero dopo il 1° gennaio 1960
ci si deve riferire al canone corrisposto nei
periodi indicati rispettivamente nei nume~
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ri 2, 3 e 4 del secondo comma di detto ar~
ticolo.

Onorevoli colleghi, quest' ordine del gior~
no, ,domandiamocelo in tutta coscienza, ha
valore? Domani, quando sorgeranno delle
controversie, servirà a dirimere le migliaia di
CQntroversie che saranno indubbiamente pre~
sentate davanti ai pretori, aunientando pur~
troppo il lavoro già indefesso che quest'i ma~
gistrati hanno? Io sonO' convinto che noi fac~
ciamo molto bene ad approvare quest'ordi~
ne del giorno perchè, onorevoli colleghi, la
legge, come ogni atto giuridico, ha a proprio
fondamento uno scopo~interesse che può
essere esattamente individuato e valuta~
to in sede di giusta interpretazione della vo~
lontà del legislatore.

Se pure, doè, deV1eritenersi che, nella ri~
cerca dello 'scopo~interesse che ha promosso
e permea di sè la norma, l'interplrete non
possa prescindere da quello che è l'aspetto
formale, è anche certO' che l'opera dell'inter~
prete non può sempre esaurirsi in una sola
attività conoscitiva teorica, di mera logica,
ma deve considerare il CQntatto della norma
con la realtà sociale, individuando rettamen~
te gli aspetti finalistici del a norma stessa.

Essenza e scopo dell'interplIetazione della
norma giuridica felicemente si individuano,
dunque, nella combinata considerazione del
precetto normativa ,e degli scopi~interessi che
sono immanenti e implicati nelle norme.

Si tratta, dunque, in sede di interpreta~
~ione, di individuare la vera, unica volontà
dellegislatolre. E nell'ambito di questa ricer~
ca, appunto, i diversi mezzi di interpreta~
zione ~ letterale, logica, stO'rica, sistematica,

evolutiva ~ indicano non una pluralità di

metodi, bensì di mezzi di un unico metodo,
inteso a determinare l'e£fettivo volere delle~
gislatore.

La valutazione degli .scopi~interessi si po~
ne, dunque, in sede di interpretazione della
norma di legge vicino alla valutazione, secon~
do logica e lettera, del dettato normativa.
Appare, in conseguenza, ben chiara l'impor~
tanzH che hanno i « lavori preparatori}} nella
interpretazione della legge.

La norma che è promossa da simili scopi~
interessi, per la Plfopria esatta interpretazio~

ne, abbisogna allora assai spesso di una ef~
fettiva, esatta, approfondita individuazione
di questi stessi interessi. Anzi, può ben dirsi
che proprio nell'individuazione degli inte~
ressi concreti e contingenti che l'hannO' pro-
mossa risiede la ratio della legge.

AppaIDeevidente quale importanza assuma~
no, nell'interpretaziO'ne di queste leggi, stu~
dio e analisi dei « lavori preparatori }} come
di quegli atti dove sono considerati,discuf,si
e acclaratlÌ gli specifici, concreti interessi che
sono a fondamento delle norme da int'erpre~
talTe.

Ecco perchè abbiamo presentato l'ordine
del giorno: per fissare, in sede di interpreta~
zione, il contenuto della norma in esame.

Con l'approvazione dell'ordine del giorno,
che ha ottenuto Il consenso di tutti i Gruppi
politici, elimineremo ogni dubbio interpre~
tativo facendo sì che la legge abbia la sua
completa e regolare applicazione.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro di grazia e giustizia.

B O S C O , Ministro di grazia e siustizia.
Signor Presidente, onorevoli colleghi. io de~
sidero lI"ivolgere anzitutto il mio ringrazia~
merito al Presidente, onolrevole Merzagora, il
quale ha svolto un'opera veramente efficace
che ha condotto al felice risultato di portare
la legge all'approvazione, in piena collabora~
zione con tutti i capì dei vari Gruppi parla~
me-ntaci.

E poichè l'onorevole senato.ce Maris ha vo~
luto rivendicare alla sua parte il merito di
questa legge, che peraltro il Parti to comuni~
sta alla Camera votò astenendos1... (interru~
zione del senatore Maris) poichè si è parlato
di salvataggio, ebbene, come poteva il dise~
gno di legge arivare al Senato se non fosse
stato votato dal Partito della democrazia
cristiana? (Applausi dal centro). Quindi pre~
cisi, senatore Maris, che, caso mai, il salva~
taggio lei lo ha fatto al Senato.

M A R"1 S. Io l'ho fatto al Senato.

B O S C O , Ministro di grazia e giu.\tizia.
Ma il nostm sistema è bicamerale, ed ogni

I problema politico va impostato allo stesso
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modo sia nell'uno che nell'altro ramo del
Parlamento.

Per 'quanto riguarda l'atteggiamento del
Governo, io desidero precisare che, fin dai
primi giorni della discussione alla Camera
dei deputati, il Governo si è dichiarato favo~
revole ad un sistema che ovviasse ai lamen~
tati inconvenienti del caro~:fitto. E !quando il
Governo si è trovato di fronte a otto proposte
di legge, come ha ricordato benissimo il se~
natore Airoldi, tra loro divergenti sui punti
fondamentali, e quando ha constatato che
difficilmente si sarebbe trovata la via dell'ac~
corda sulla base di 'quelle otto proposte di
le,'Ige così div~rse tra di loro, il Governo stes~
so si è fatto carico, in aiò sollecitato anche
dal consenso unanime di tutta 'la Commis~
sione di giustizia dell'altro ramo del Parla~
mento, di proporre una serie organica di sug~
gerimenti che poi hanno formato la base so-
stanziale del disegno di legge approvato daIJa
Camera.

Il Governo è lieto di constatare che sui
punti suggeriti dal Governo si è realizzato un
generale consenso di tutte le paiI'tÌ politiche,
come si evince dall'intestazione stessa del
disegno di legge, tra i cui proponenti :figura~
no deputati di tutti i gruppi parlamentari.

La legge, in realtà, era ed è molto :lttesa,
non tanto sotto il profilo dell'urgenza di ov~
viare a determinate situazioni contingenti,
perchè a queste situazioni noi già abbiamo
posto rimedio attraverso l'altro provvedimen-
to di legge che autorizza il pretore a sospen~
clere l'esecuzione degli sfratti, ma soprattutto
-~ ed è questo l'aspetto che mi preme sotto-
lineare ~ la legge è attesa perchè reca un
contributo reale di paci£icazione tra le parti
e di assestamento naturale dei rapporti giu-
ridici ed economici tra proprietari ed inqui~
lini.

Proprio questa mattina leggevo su un gior~
naIe torinese che la Commissione costituita
da quel Comune per comporre le vertenze tra
inquilini e PiI'oprietari ha posto termine ai
suoi lavori, poichè le parti hanno concorde-
mente riconosciuto che con l'emanazione di
questa legge i rapporti si sarebbero regolati
agevolmente, senza bisogno di arbitri o di
amichevoli compositori.

Questa legge, come giustamente ha osser-
vato l'onorevole Presidente, interessa larghis-
sima parte della popolazione italiana, e quin~
di non può essewe discussa per accenni ma
deve essere illustrata sotto tutti i suoi aspet-
ti, anche se l'ora è tarda. A questo proposito,
il Governo avrebbe desiderato che anche l'al-
t110 ramo del Pa<rlamento la discutesse in
Aula, ma si è reso conto che, a causa delle
scadenze costituzionaLi dell'approvazione dei
bilanci, ciò non era possibile; comunque il
Governo è lieto che il Senato, pur approvan-
do la legge in questo breve intervallo che
precede 'le dimissioni del Governo, abbia da-
to al Governo stesso l'oppQlrtunità di dire ,la
sua parola al Paese sul 'Contenuto politico,
sociale ed economico di questa legge.

Il Governo si è trovato di fronte a due vie
differenti. L'una proponeva dei ritocchi nei
canoni locatizi in aumento, come recitava la
proposta di legge del Partito liberale, la quale.
prevedeva un equo aumento COll'rispondente
all'incremento dell'indice del costo della vi-
ta per i contratti che veDJÌssero a scadenza
successivamente all'entrata in vigore della
legge. L'altra via era quella dell'Jstituzione
di Commissioni per stabilire caso per caso
l'equo fitto.

Io vowei dire una parola su 'luesto punto;
di solito si compendia il concetto in due pa~
role: «equo fitto ». La parola equità piace a
tutti; essa rappresenta un'ispirazione legi~
slativa che si dowebbe applicare a tutti i
rapporti sociali anche in concreto: tuttavia è
difficilissimo tradurIa in atto, tanto è vero
che anche le proposte di legge che opta~
vano per il sisterrna dell'equo canone, quan~
do arrivavano al punto di definire i crit,eri
in base ai quali le Commissioni arbitrali (che
fra l'altro non possono eSSejre istituite in ba~
se alla Costituzione) o le Commissioni am~
ministrative avrebbero dovuto. dare un pa~
rere al pretore, contenevano accenni generi-
ci e disparati ai criteri da seguire. La propo~
sta comunista si riferiva al sistema catastale,
rapportava cioè l'equo fitto alla tassazione
conseguente all'iscrizione catastale. Ora, an~
che una superficiale conoscenza della tecnica
del nostro catasto dimostra che talune zone
non hanno ancora l'accatastamento aggior~
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nato alle costruzioni degli ultimi anni, e
perciò non è sempre possibile agganciare il
canone locatizio all'indicazione del catasto.

E poi il problema risorge per le nuove co~
struzioni. È chiaro che !'iscrizione catastale
segue, dopo qualche anno, 'al rilascio della li~
cenzadi abitabilità dell'immobile, cioè quan~
do già si è ueata almeno un pnmo Irapporto
10catizia ,Era le parti. Ed allora, necessaria~
mente, bisognava integrare ~ anche la pro-
posta comunista 10 faceva ~ il criterio di
riferimento al catasto con altri criteri ela~ I

stici, che dicessero in 'sostanza: quando non
è possibile trarre il criterio per la determi~
nazione del canone da questi criteri prede~
terminati, si ricorJ1erà ai canoni cOiI'risposti
in casi analoghi, al prezzo di mercato delle
abitazioni nelle stesse condizioni. Il che evi~
dentemente avrebbe importlato accertamen~
ti delicati e complessi.

In tal modo si correva il pericolo non so~
lo di appesantire enormemente la macchina
della giustizia, ma anche quella di creare un
complicato sistema di organi ammin!<;tra~
tivi, perchè in ogni mandament.o, in migliaia
di localita avremmo dovuto istituire dene
Commissioni per i pareri al Magistrato.

Inoltre ~ ed è questo l'argomento essen~
ziale ~ si sarebbe determinata la possibilità
di disparità nelle decisioni, pelrchè è chiaro
che l'apprezzamento subiettivo, lasciato o al
giudice a alla Cammissione amministrativa
aVlf'Cbbedato luogo a decisioni differenti.

Mi si patrebbe obiettare che per gli affitti
rustici la nostra legislazione conosce già il
sistema dell'equo canone rapportato a delle
tabelle provinciali che vengono fat~ provi.n~
da per provincia. Rispondo che per gli af~
fitti rustici è molto più facile classificare i
terreni in poche categorie, mentre per gli af~
fitti urbani le situazioni dei singoli immobili
sono estremament'e variabili soprattutto nel~
le' grandi città.

N E N C IO N I . Ai fini ,fiscali si san')
classificate!

B O S C O , Ministro di grazia e giustizia.
Ai fini fiscali questa classificazione non ha
ancora avuto applicaziione integralmente,e
poi in ogni caso c'è il pmblema delle nuo-

ve costruziani, perohè il fitto delle case ri~
sulta sempJ1e anticipato rispetto alla classi~
ficazione !fiscale.

Quindi è molto dÌJfìficilein pratica trovap:"è
dati certi ,che possano costituire un calmiere
uguale per tutte le zone d'Italia, perchè è
chiaro che il primo requisito di una legge
giusta deve essere quello non solo della sua
certezza, ma anche della sua gene)t'alità di
applicazione obiettiva.

Pertanto il Governo ~n ta1i condizioni ha ri~
tenuto opportuno di preferire un sistema
giusto per frenare e contenere efficacemente
il grave fenomeno del caro-'fitti che è stato
da tutti riconosciut.o. Ho ricordato in Com-
missione e rioordo anche qui che anche nel~
la relazione della proposta liberale si ricono-
sce che il fenomeno dell'aumento dei canoni
locatizi degli immobili urbani adibiti ad uso
di abitazione ha assunto proporzioni vera-
mente speculatÌive ed allarmanti, special-
mente in alcuni centri.

È una generrale constatazione, alla quak il
Governo ha ritenuto di fair fJ:1ontecon il sugo
geJ1imento di bloooa,re tutte Le prigioni ,e non
i .contLatti di affitto per due amni e ll'eJrloSites~
so tempo di aocoI1dar,ealI oondut.tore la facol~
tà di chiedere e di ottenere, perchè è un
obblrrgo del pI'oprietario ,di conc~derl'a, la
diminuzione a paJ1tire dal giorno ddlla l'i.
chiesta fatta daU'inqui1ino. QueStua equa ri-
duzione è commisufta,ta a che oOlsa?

Anche qui si pres,entavano vari sistemi e
vaTlie vie: .taluni indicavano !'indiae del co.
st.o della vilta, altri l'indÌiCe dei prezzi aH'in~
grosso; il Governo ha preferito una via in-
ItermecL1a: .l'indke dei prezzi alI consumo.
In£a,ttri, l'indrice del costo deHa vita Iè com-
pOSltOiiD base a vaflie voci t.m oui è com-
pJ1esa quella del livello dei canom.i locatizi,
if'appo:ru3!ti anche ,agli ,affitti bloccati che in
queSiti ultimi annri hanno subìto 'aUlIIlentriin
iPeJI1centualen01tevo'li, ,in virtù deHe leggi di
pTOiJ1oga.Si è preEerito quindi rife:rh~si aJ~
il'indke deri prezzi al consumo, che è sembra~
to un lilIldiae intermedio fra quello più ele-
vato del costo della vita e quello meno ele-
vato dei prezzi all'ingrosso; indice quest'ul-
timo che, a nost.ro avvi:so, nOln aV1evaalcun
motivo .di :rifleflimento a:i cam,oni 10catizi.
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Si è poi MmitMa l,a dmata delilia legge a
solli due anni, perchè ill Governo si augura
che, con le misure che saranno adottate in
balse a provvedimenti legisllati,vi già in cor-

S'O dinanzi al P,rur1amento, quaJ'i l'lÌncremen-
to de'ne cosltruzioTIii da pal~te degli isti,turti
delle case popolari e ,degl<i ahri 'istitUiti che
si occupano dell prob'Lema delJ'edi,lizira po
pol1a:r/e, e eon altri provvedimenti relativi
alla dirminuzrrone del caSita del!l.e alree fab
bricabili, possa aJ p1Ù pires,to cr~ralDsi una
situazione nOlrm~le. T,ra i provvedimenti
che i'0 spero possano essere applicati per
deHaz10nare la situazione ,pesante in talu.
ni oelt1ltri, ~TIlterverrà anche la progra:m..11la
zione, ,l,a qurule dovrà indubbiamente accu
palrs,i del gnavi,ssimo prob}ema delHa dislo-
cazione industlrial1e. A mio avviso, infaltti,
non è giuslto che si seguiti con i'l sistema di
pre1evar,e, dalle zone che hanno ancora di
sponibilità di mano d'opera, gli operai per
portarli in altre località dove c'è bisogno
di mano d'opera. In urn sistema equil:iJbrato
di sviluppo economico di tutto ill Paese sa.
rebbe, a mio giudizio, mOllto piÙ logico che
i nuovi centri sorgessero, quando poss,ibi
le, laddove c'è ancQ[',a disponibÌiliità ,di ma-
no d'opera. In base a tutta questa serie di
misure noi ci auguriamo che la siltuaziane
passa 'normalizzarsi specia!l/ITlente neUe cit..
tà di Torino e di Milano, dove dal 1960 al
1963 sì è verifica/t'O un aumento dci fitti in-
to,rno al 30 per cento. Il Senato oo,mpren.
derà che, se questo è l'aumento medio, vi
S0[10 state punte sicuramente più devate in
tal uni casi, perchè neHa media sono COim-
p.msi anche quei con,trauti di locaZ!ione che
non sono stati sottoposti ad aumento.

D'rul:1maparte alI Gov.erno è sembrato che
non bisognasse troppo incidere sulla liber~
tà negozial,e. Per quanto si possano faJre dei
grossi programmi di costruzione di edilizi~
popo!Iare, tenendo presente ciò che g'l:i eS'Per~
ti del programma hallillio detto a proposito
deHe nuove costlruzioni accorrenti aJI no.

s1!ro Paese, è da presumere che il concolrso
dell'ilIliziatrrva privata slia più che mai ne
cessario. La relazione Saraceno parla, per
il decennio 1965- 75, d:dl 'esigenza di 24 mi
liani di ValITi.Se i 24 mi,làoni dà vani doves.
sero essere costruiti tutti a spese del.J'e:ra-

ri'O, crulcO'kmdo 1a spesa in un millJone di li
re a v,ano, compreso il COSltOdelLe aree e
dei servizi, occorlrerebbero 24 mila milia:r-
di. Io non oI'edo che possiamo a ouor legge-
ro affirontare uno s£or'zo simile e pe:Dciò oc-
,cOIire semiPre contare sull'apporto de:ll'ini
ziativ,a priv:ata, tenendo pJ:"eseiJJiteche l'edi
,Hzia è una deilll,e industrie chiave del no-
stiro P,aese, che conoonr:e nOIIl sowt'anto al.
l'incremento del patrimonio edilizio Jlazic~
nale, ma anche ad alimentare un notevo-
le complesso di altre attività economicht-.

goco perchè il Governo non ha acceUato
quelle proposte che sembravano troppo
spruporzionMe rispeHo ana situazione aUa
quale si deve parire rimedio.

Credo di aver ohiarito i principali aspetti
del disegno di legge e concludo alfermando
che il Gov,erno avrebbe pur IpOtuto, sia
alla Camera che al Senato, far presente che
pochi giorni lo distanziavano ormai dal pre~
visto termine per le sue dimissioni. Abbia~
ma inveoe voluto assumere in pieno la no~
stra responsabilità, perchè ritenevamo e ri~
teniamo che il :Paese a'bbia bisogno di que~
sta legge, che è opera di giustizia. QuindI
mi auguro che essa possa essere approvata
da tutto il Senato, che in 'questo modo darà
ancora una volta la dimostrazione della sua
sollecitudine per i problemi socia;i del Pae~
se. (Applau,si IdJal'Clentro).

P RES I LOE N T E . Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'ordine del giorno presentato dai
senatori Armando Angelini, Bergamasco cd
altri.

L A M I S T A R N U T I. ,La Commissio~
ne è pienamente favorevole. Del resto, 1'in~
terpretazione della norma, data dalla Com-
missione di giustizi a nella sua seduta di
ieri, è stata identica a quella di cui alJ'or~
dine del giorno.

B O S C,o, MinistriD ,di grazia e giustizia.
Vorrei aggiungere ohe quando l'altro ramo
del Parlamento ritoccò leggermente la for~
ma del testo del disegno di legge proposto
dal Gorverno ~ che rispondeva esattamente
al conten.uto dell'ordine del giorno ~ si in~
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tese, da part,e di tutti i Commissari, che l'in-
terpretazione fosse precisamente quella con..
sacrata in questo stesso ordine del giorno.

Come Guardasigilli, mi sia consentita una
osservazione. Non è con un ordine del gior~
no che possiamo imporre una determinata
interpretazione al Magistrato; ma, per quel-
lo cJhe i lavori preparatori delle leggi pos~
sono valere ai fini della ricerca della mens
legis, io credo che l'ordine del giorno An-
gelini abbia la sua efficacia, tanto più che
(come è detto nello stesso ordine del giorno)
esso non aggiunge niente al testo della legge,
ma sottolinea !'interpretazione che deriva
dal contesto delle sue norme.

Infatti tutta la legge ,chiaramente si rife~
risce alle situazioni verincatesi dallo gen-
naio 1960 in poi. Se poi l'ordine del giorno
non dovesse assolvere alla sua funzione,
allora è chiaro che il Parlamento potrà
sempre approvare una legge interpretativa,
con la quale il legislatore esprimerà chiara-
mente il proprio pensiero. In definitiva, ac~
cetto l'ordine del giorno, appunto perchè
esso è pienamente ,conforme al contesto della
legge.

P RES I D E N T E . [Passiamo alla vo~
tazione dell'ordine del giorno presentato dai
senatori Armando Angelini, Bergamasoo,
Chabod, Malfis, Marino, Nencioni e Schiavet-
ti. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
approvato dalla Camera dei deputati il 24
ottobre 1963, relativo alla disciplina dei ca-
noni di locazione;

visto il penultimo comma dell'articolo
1 che dichiara: "nel caso di immobili già
sottoposti a regime vincolistico e successi-
vamente locati a canone libero, le disposi~
zioni di cui sopra si applicano con riferi-
mento al primo contratto stipulato a regi~
me libero",

afferma che la norma suddetta, come ri-
sulta dall'intero contesto della legge, deve
essere interprdata nel senso che, anche per

i contratti stipulati in regime Ubero dal 10
marzo 1947 allo gennaio 1960, ci si deve ri-
ferire al canone corrisposto alla data del 10
gennaio 1960, mentre per i contratti stipulati
per la prima volta in regime libero dopo il
10 gennaio 1960 ci 'Si deve riferire al canone
corrisposto nei periodi indioati rispettiva~
mente nei nn. 2, 3 e 4 del secondo comma
del citato articolo primo ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(È appro1l1OJf1o).

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Seg1'letario:

Art. 1.

I canoni delle locazioni di immobili Uf-
bani adibiti ad uso di abitazione, in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge e non soggetti a r~ime vinc01istico,
non possono esser,e aumentati, anche quand'O
il contratto è rinnovato con altro conduttore.

Nei contratti già stipulati prima della en~
trata in vigore della presente legge i canoni
di locazione, che abbiano superato i limiti
appresso indicati, debbono essere ridotti, con
decorrenza dalla data di rkhiesta del con-
duttore, come segue:

1) all'ammontare del canone corrisposto
alla data del 10gennaio 1960 maggiorato del
15 per cento, per gli immobili Ioeati ante~
riormente a tale data;

2) al canone iniziale aumentato del 14
per cento, per gli immobili loeati per la
prima volta nel 1960;

3) al canone iniziale aumentato del 12
per cento per gli immobili locati per la
prima voha nel 1961;

4) al canone iniziale aumentato del 6
per cento per gli immobili locati per la
prima volta nel 1962.

Nel caso di immobili già sottoposti a re-
gime vincolistico e successivamente locati ,a
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canone libero, le disposizioni di cui sopra si
applicano con riferimento al pr1mo con~
tratto stipulato in regime Ribera.

Le disposizioni di cui sopra si applicano
altresì ai contratti di sublocazione.

(E apP11Ovato).

Art. 2.

Sono escluse dalla disciplina prevista
dalla presentle legge le locazioni e le subllo~
cazioni relative ad abitazioni considerate di
lusso in base alle norme vigenti.

(E approvlato).

Art.3.

Ogni pattuizione in contrasto con il di~
vieto di aumento o che superi i limiti pre~
visti dall'articolo 1, è nulla, qualunque ne
sia il contenuto apparente.

(E app11OV'ato).

Art.4.

Le controversie derivanti dalla applica~
zione della presente legge sono di competen~
za del pretore del luogo in cui è situato l'im~
mobile.

Per MIprooedimento si osservano, in quan~
to applicabili, le norme degli articoli 30 e 31
della legge 23 maggio 1950, n. 253.

Prima deaa trattazione della causa il giu~
dice deve, in ogni caso, esperiJ1e il tentativo
di condliazione.

(È app11Ov'atO).

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il gior~
no della ,sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale ed ha effetto per due anni dalla data
stessa.

CÈ approWlto).

IPRES I D E N T E. Passiamo a1l'appro~
vazione del disegno di Il~ggenel suo comples~

so. Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto il senatore Roda. Ne ha facoltà.

R O D A. Per l'innata modestia che è di
noi socialisti, non intendo rivendicare nes~
suna priorità di salvataggio poichè noi sia~
ma Heti soltanto di avere ,portato il nostro
modesto contributo onde evitare (questo
sì) l'insabbiamento di una legge che, se non
risolve tutte le questioni inerenti al vasto
campo dell'edilizia popolare, del:e pigioni,
delle abitazioni in genere, tuttavia ha il
pr~gio indisoutibile di portare la tranquilli~
tà nel seno di miJioni di famiglie di lavora~
tori italiani, ohe da mesi vivevano sotto lo
incubo, se non di sfratti, quanto meno di
aumenti di affitti del tutto ingiustificati e in~
sostenibili I(come del resto ha chiaramente
detto anche il Ministro Guardasigilli) per la
loro ingiustHìcata ingordigia.

La nostra dichiarazione di voto favorevo~
le, ha unél sua ragion d'essere, se non altra
per giustificare una differente presa di po~
sizione assunta giorni or sono dal Grurppc
socialista nell'altro ramo del Parlamento.

Noi socialisti non abbiamo nulla in con~
trario a riconoscere come, accantonando
temporaneamente altri più vasti e gravi 'Pro~
blemi nel settore dell'abitazione, ci si sia
invece orientati verso un provvedimentO' che
avesse, sì, il carattere di provvisorietà, ma
anche di indilazionabile urgenza, quello
cioè di contenere, come ho detto, la illdi~
scriminata ascesa dei fitti.

Ci rendiamO' però conto, e questo dobbia~
ma dirlo con tutta franchezza, perchèevi~
dentemente su questo terreno noi socialisti
,dovremo ricominciaJ:1e a muoverci non ap~
pena sarà approvata questa legge ~ quindi
è un obbligo di chiarezza 'e di onestà poh~
tica che assumiamo di fronte al ,Parlamento
ed al Paese ~ ci rendiamo però conto, ad
esempio, che dal provvedimento in questio~

ne sono state escluse alcune categorie di
lavoratori, anch'esse benemerite, quali quel~
le degli artigiani, dei iprofessionisti e ,cosÌ
via, che, per i loro talvolta modestissimi

redditi, sono anch'esse bisognO'se di tutela
legislativa dalle eccessive pretese dei pro~
prietari di case.
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Casì pure a nai socialisti sembra che
l'anno base di riferimenta, che nel nastro
caso è il 1960, avrebbe dovuto essere anti~
cipato alla gennaio 1958; perchè:è proprio
da allora che, per cause divers-e, tra le quali
lo spostamenta di grandi masse di lavora~
tori dal Mezzogiorno verso i centri indu~ '
~,triali del nord e verso la stessa Roma, si è
verificato il fortissimo squilibrio tra doman~
da e off,erta di abitaziani e, di qui, l'ingiusti~
ficata esosità nelle pretese dei proprietari di
case, che chiedono dei fitti che in certi casi
raggiungono perfino H 50 per cento dei sala~
ri medi dei lavoratori italiani.

Ma mentre il ,Partito socialista italiano,
attraverso la :mia modesta voce, assicura
sin d'ora le categorie escluse, e da me citate,
che le loro rivendicazioni, entro i limiti del
giusto, verranno fatte proprie e riprese in
occasione di una indispensabile regolamen~
tazione organica della materia, che non si
limiti al solo settore degli affitti e della spe~
cu:azione che si fa oggi della casa, ma che
affronti decisamente ~ ed :è questo il punto
essenziale ~ il problema delle castruzioni
di case papolari, il prob~'ema delle aree fab~
bricabili, il proiblema dell'eccessivo casto

~ perchè no? ~ del materiale di costru~
zione, ohe oggi viene ancora elargito in re~
gime di manopolio a quasi !(in particolare i
cementi ed i laterizi), facciamo anche os~
servare ,che non si tratta già, iper noi socia~
listi, di una legge punto di arri<vo, bensì di
una 'legge punto di partenza verso un ass~1to
generale e programmato del problema del~
l'abitazione.

Con questo spirito il iPartito socialista
ltaliano esprime il suo voto favorevole. (Ap~
plausi dailia sinistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cenini. Ne ha facoltà.

C E N I N I. IParlo a nome del Gruppo de~
mocratico cristiano per dichiarare che noi
daremo voto favorevole a questa legge, in
considerazione delle finalità che 'essa si pro~
pane 'e perchè riteniamo che possa efficace~
mente contribuire a risolvere od attenuare
il disagio di alcune contingenti situazioni
che sono veramente abnormi.

Ci rendiamo penfettamente conto che la
vera risoluzione di fondo del problema è
da ricercarsi sia in uno stabile equilibrio tra
domanda ed offerta, e quindi in una ma,ggio~
re disponibilità di alloggi di tipo popolare
o comunque econamico, sia nell/incidenza
del costo de:le aree fabbricabili.

Ma, in presenza di quelle situazioni che
ho chiamato abnormi e che riguardano in
particolare alcune grandi città dell'Italia
settentrionale, ed in at'tesa che possana tra~
dursi nella realtà ed avere pratica efficacia
a.tri provvedimenti più risolutivi, il Grup-
po democratico cristiano ritiene necessario
ed opportuno che si addivenga intanto alla
approvazione di questa legge.

Il contenuto della stessa, se guardato con
spirito di obiettività, sta a dimostrare come
si sIa cercato di raggiungere ~ edeffetti~

vamente si sia raggiunto ~ un equo con~
temperamento tra gli apposti interessi del~
le parti.

Infatti, mentre si provvede ad eliminare
le punte più sperequate, con la riduzione di
ta.uni canoni di locazione, è lasciato tutta~
via ampio margine alla libera contrattazio~
ne, specialmente Iper gli immobili locati per
la prima volta dopo l'entrata in vigare della
presente legge.

Inoltre, sono ,escluse dalla disciplina qUI
p.revista le lacazioni e sublocazioni relative
ad a'bitazioni considerate di lusso, in base
alle norme vigenti. 'La legge, è vero, non as~
sume il ,concetto dell'equo canone, il quale,
da un punto di vista puramente teorico ed
astratto, potrebbe esser,e considerato come
una soluzione probabilmente preferibile,
trattandosi di rapporti che riguardano il go-
dimento di un hene essenziale come la casa.
Ma non si può non convenir,e che tale con-
,oetto ~ se tradotto nella legge ~ creerebbe
altri gravi inconvenienti.

Innanzitutto, esso contrasterebbe con uno
deg]j aspetti che io ritengo di iprimario in~

teresse in una legge come questa, e cioè
l'opportunità che le parti sappiano con chia~
rezza ed immediatamente 'quale sia l'inci~
denza e la portata della nuova disciplina,
dal punto di vista econDmico. È un aspetto
che non va trascurato percihè ~ evIdent'e~

mente ~ ogni l'egge di contenuto economi-

CD porta a riflessi ,e riper.cussioni in diverse
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direzioni; ha cioè delle conseguenze poliva~
lenti. Inoltre, dobbiamo anche riferirei agli
inconvenienti di ordine pratico. Ognuno in~
fatti può rendersi conto che .~ introducen~

do l'equo canone ~ gravi e complesse sa~
rebbero le difficoltà di attuazione; posto che
ci si voglia veramente rapportare ~ e di~

versamente non si potrebbe fare ~ ai sin~

goli casi concreti, innumer-evoli senza alcun
dubbia e di non agevole determinazione.
D'altra parte, un relativo concetto di equi~
tà può ritenersi già recepito in questa legge,
quando si consideri ohe vi sono previste del~
le riduzioni per le punte più avanzate. È
anche da presumere che approvando la leg~
ge nel testo Ipervenuto dalla Camera non si
verifichi il temuto guaio di molteplici liti
giudiziarie, le quali oltre ad acuire od inve~
lenire i rapporti tra locatore e locatario
aggrav,erebbero indubbiamente ed in modo
pesante il già intenso lavoro degli organi del~
la giustizia.

Debbo aggiungeI'e che il provvedimento,
così come proposto al nostro voto, oltre ad
essere molto atteso, è stato oggetto già di
favorevale accoglimento da parte dell'opi~
nione pubblica e da parte della stampa. Ciò
a testimonianza che la normativa approva~
ta dal Legislatore risponde Ipienamente anche
alle aspettative degli 'interessati. Natural~
mente ~ e mi richiamo a quanto ho detto
all'inizio ~ esso dovrà -essere affiancata da

altri provvedimenti legislativi, che sono
del resto già in corso -ed in programma, con~
cementi !'intensificazione dell'iniziativa
pubblica nel s'ettor'e edilizia di tipo popola~
re ed economico, nonchè il contenimento o
la diminuzione del costo de:!e aree fabbri~
cabili. Tenuto poi presente che mediante
'questa legge si è in certa modo riusciti a
contemperare. soddisfacentemente le diver~
se esigenze -e i diversi e anche contrastanti
interessi, pur con !'intervento necessario,
concreto ed efficace dove più g~avi si ma~
nifestano intollerabili fenomeni di sfasa~
tura, è da pensare (comunque da augurarsi)
che continui anche nel futuro ~ a lato del~

l'iniziativa pubblica ~ il benefico concorso
della Iprivata iniziativa, per un ulterior,e in~
cremento del patrimonio edilizio.

Concarso necessario, poichè anch' essa rap~
presenta un insostituibile apporto, ai fini
di una conveniente risoluzione del problema
della casa; problema che deve essere con~
siderato ~ e che noi consideriamo ~ come

uno di quelli fondamentali nel complessLI
contesto della nostra crescita civile. Neoes~
sarie ancora, l'una e l'altra iniziativa, per~
chè vi sia continuità, e non arresto, nello
sviluppo economico in atto e perohè, anche
nel domani, il settore edilizio possa conti~
nuare ad essere quel ipotente strumento che
tè stato lfin qui, agli effetti della piena occu~
pazione e del progresso economico. Per tutti
'questi motivi, svolti sommariamente come
è dato di fare in una dichiarazione di voto,
e nella piena consapevolezza della propria
responsabilità, il Gruppo della Democrazia
cristiana si appI'esta a dare il suo voto fa~
vorevole alla legge. (Vivi applausi dal centro).

IP RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare, per dichiarazione di voto, il senatore
Nencioni. Resta inteso, senatore Nencioni,
che, avendo già lei parlato in discussione ge-
nerale, le concedo la parola perchè lei parla
a nome del Gruppo. È una p~assi questa che
è consentita dai lavori del Senato per le pas~
sate legislature; osservo però che questa
prassi potrebbe essere riveduta in Giunta
del regolamento.

N E N C ION I. Onorevo!e Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo cui
ho l'onore di appartenere dichiaro il voto
favorevole a :questo disegno di Legge.

Ho pr-eso atto delle dichiarazioni dello
onorevole Ministro e mi auguro che il pro~
blema delle looazioni venga risolto in due
modi: primo, attraverso l'incr,emento del~
l'edilizia popolare in misura tale da risol~
veI'e, nella sostanza, il problema degli al~
loggi; secondo, con l'approvazione di una
disciplina organica. ,Per tale soluzione il
nostro Gruppo sarebbe favorevole all'equo
canone, inteso come canone di giustizia !per
il caso particolare.

Gmzie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti il dise~
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gno di legge nél suo complesso. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

CÈ approvato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia l,ettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposta
soritta, pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Ministro. della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza di quanto avve~
nuto nella Scuola media ({ Goffredo MameH )}

di via Linnea a Milano, dove molti ,alunni,
che si erano iscritti scegliendo. la studia della
lingua inglese, e tale studia avevano. effetti~
vament.e intrapreso, si sona pai visti inapi~
natamentee senza a-1cun préavviso sas.tituire
!'insegnamento. dell'inglese can quello dello
spagnala, lingua non richiesta, non g)radita,
e che comunque mai le autorità scolastiche
avevano menzionata come po.ssibile materia
d'insegnamento in quella scuola.

Si chiede altresì quali prov,vedimenti in~
tenda adottare il Ministro per ovviare a que~
sta incresciasa situaziane (712).

PIOVANO., SCaTTI

Al MInistro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti in.
tenda prendere perohè i medici, dipendenti
dagli :Enti pubblici, collocati in pensione
non abbiano ad essere privati dell'assisten.
za sanitaria LN.A.D.E.L. (Istituto nazionale
assistenza dipendenti enti lacali), can il
pretesto che essi sano assistiti dall'E.N.P.AM.
(Ente nazionale previdenza assistenza me.
dici), ElIlte che erogherà tale prestazione
saltanto a caminciare dal 1964 (713).

BaCCASSI

Al Minist,ra della difesa, per sapere se sia
a conoscenza che i mi1itari di leva triestini
ed altoatesini in servizio nelle caserme di
Casale Manfeuato subiscono un trattamen.
lo. discriminatorio in base al qual,e devono.

dchiedere particolari permessi, non posso-
no essere promossi caparali istruttori al
C.A.R., eccetera.

L'interragante rileva altresì la gravità
del fatto che le reclute im. quelle caserme
devono in generale effettuare continui vero
samenti al fondo di compagnia. Data l'esi.
guità della diaria di cui usufruiscono., tali
versamenti, dest:inati a spese di manuten-
zione della caserma, ed ammontanti in me..
dia a 300AOO lire per decade aggravano le
condizioni già molto. precarie della mag.
gioranza delle reclute (714).

VIDALI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
le ragioni per le quali fra il personale civile
già dipendente dal cessato Governo anglo-
americano ed attualmente passato alle di~
'pendenze del Ministero dell'interno, presso
la Questura di Trieste e presso altri uffici,
esistono notevoli differenze di trattamen.
to per quanto concerne la possibilità di ef.
fettuare ore di lavaro. straordinario senza
che agli interessati risulti su quali basi ven.
ga fissato il numero delle ore straordinarie
nei rispettivi uffici (715).

VIDALI

Al Ministm della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza della s.ituazione
di vivapjI1eoccupazione esistente ,fra gli stu~
denti universitari di Trieste in co.nseguenza
delle crescenti diffico.ltà econo.miche ,che in
effetti limitano a Trieste più ancora che ne~
gli altri Atenei l'attuazione del principia co~
stituzionale del diritto allo studio.

Nell'Università di Trieste infatti soltanto.
74 studenti su 1.400 matricole hanno usu~
fruita dell'assegno di studio. (presalatrio) men~
tre Icantempo.I1aneamente si è verificato. un
continua aumenta ,deJ.le tasse sco.lastiche e
dei cantributi di labarataria per le facoltà
scientifiche e, reoentemente, è stata decisa
la riduzione da 3 a 1 miliane del limite di
reddito. annuo che co.nsente di usufruire del~
l'esoTIejra delle tasse per merito..

Per le ragioni suindicate l'Organismo rap-
presentativo degli studenti, proprio. mentre
l'Univ,ersità degli studi di Trieste cellebrava
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il 25° anniversario della sua fondazione, ha
espresso ,la sua viva Plrotesta e soltanto per
alcune assicurazioni loro date all'ultimo mo~
mento dal Rettorato e dal Ministero compe~
tente, ha desistito dalla precedente decisione
di non partecipare alla cerimonia per il con~
ferimento della laurea honoris causa al Pre~
sidente della Repubblica. Peirmane, però, ne~
gli studenti triestini viva attesa di notizie
in merito ai provvedimenti concreti che si
intendono adottare per favorire l'inizio e la
prosecuzione degli studi accademici di tutti
gli studenti meritevoli (716).

VIDALI

Al Ministro della riforma burocratica, al
Ministro dell'interno e al Ministro del te.
sora, per conoscere se sia esatto che nes
sun aumento di pensione sia stato conces.
so dal 1956 ai 'militari e graduati di truppa
ascr,itti alla prima categoria di infermità,
con assegni di superinvalidità, per infortu.
nio dovuto a causa di servizio;

e se sia esatto che le due recenti leggi
21 febbraio 1963, n. 356, e 27 settembre 1963,
n. 1315, non abbiano apportato alcun bene-
ficio concreto a detti invalidi di prima cate.
goria con assegni di superinvalidità.

Infatti, il trattamento globale di quiescen.
za di detti invalidi è composto, oltre che
dagli assegni speciali, da tre voci distinte:
pensione base, carovita e assegno integra.
tivo temporaneo, variahile, quest'ultimo,
fino a raggiungere la cifra di lire 384.000
annue, cosicchè, qualunque sia l'aumento
della pensione ~ anche quello del 45 per
cento, di cui alla legge n. 356 del 1963 so.
praccennata ~ ha avuto per effetto esclu~
sivamente di diminuire l'assegno integrati
va, senza peraltro apportare nessun bene.
ficio economico.

D'altra parte, neppure la citata legge nu-
mero 1315 del 1963 è stata applicata ai
grandi invalidi per servizio tabellari, nè agli
altri invalidi in godimento di pensione ta.
bellare, per espresso divieto fatto dall'arti.
colo 6 di detta legge.

L'interrogante chiede pertanto quali provo
vedimenti si intendano prendere per ovvia..
re a tale inconveniente, dato che i grandi
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invalidi suddetti, per il sempre maggiore
costo della vita, non possono, col loro trat
tamento globale, soddisfare ai bisogni pro-
pri e della propria famiglia.

Chiede altresì se non convenga estendere
ai grandi 'invalidi per servizio le provvide::1
ze concesse ai grandi invalidi di guerra dal.
la legge 9 novembre 1961, n. 1240, come del
resto previsto da uno schema di disegno di
legge governativo sottoposto dal Ministero
dell'interno all'esame del Ministero del te.
sora, per il necessario concerto, durante la
passata legislatura, e ciò anche in conside
razione del fatto che gli assegni speciali ap.
plicati alle pensioni di guerra sono stati,
nel passato, sempre estesi agli invalidi per
servizio con success.ivi provvedimooti, on
de diminuire le sperequazioni esistenti fra
il trattamento di pensione delle due cate.
gorie, pur senza modificare le norme che
regolano i due distinti istituti (717).

DE UNTERRICHTER

Ai Ministri degli affari esteri e dell'inter~
no, per richiamare l'attenzione sulla incre~
sciosa e insopportabile situazione nella qua~
le si trovano i profughi italiani che rientra~
no da Paesi stranieri a causa di eventi politi~
ci, e che vengono accolti nei cosiddetti « cam~
pi di raccolta profughi ».

Indipendentemente dalle provvidenze go~
vernative di carattere economico che assi~
stono i nostri profughi, mancando una ulte~
riore ed efficace assistenza per la loro siste~
mazione locatizia e di impiego, questi nostri
connazionali vivono in condizioni pietose per
l'assoluta inabitabilità dei campi profughi,
rimasti nelle condizioni in cui si trovavano
come campi di concentramento, e enorme~
mente peggiorati per !'incuria di decenni,
con gravissimo danno per la dignità umana
dei profughi.

Ove i Ministri interrogati volessero dispor~
re una ispezione, ad esempio nel campo di
Aversa, vi troverebbero tra gli altri povere
donne che hanno lasciato l'Egitto in età
avanzata' (anche 90 anni) e che si trovano a
vivere indefinitamente in alloggi assoluta~
mente indecorosi, senza servizi, senza riscal-
damento, e mancanti delle più elementari
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misure igieniche, il che può far sorgere an~
che il rischio di epidemie.

L'interrogante pertanto chiede se i Mini~
stri interrogati non intendano disporre un
attento riesame dell'intera organizzazione
di questi campi di raccolta, per eliminarli,
se possibile, con una più dignitosa e umana
soluzione del problema dei profughi o al"
meno con una revisione sostanziale di que.
sti alloggiamenti così da dare la dimostra~
zione ai connazionali che rientrano nel Pae.
se dopo tristi esperienze in Paesi stranieri,
senza beni e senza mezzi, della fraterna so~
lidarietà degli Italiani che li aiuti a ritrovare
la speranza e il senso umano e cristiano del~
la vita (718).

VALSECCHI Pasquale

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri dei lavori pubblic,i e dell'intero
no, in relazione all'immane sciagura della
frana nella diga del Vajont, la cui impres-
sione perdura profonda in tutti noi ed in
tutti i Paesi civili, per conoscere quali prov
vedimenti siano stati pr<esi o si intendano
prendere perchè siano calmate, intanto, ed
eliminate concretamente, le ansie che rag.
giungono, ed oltrepassano anche, i limiti
del terrore delle popolazioni della valle, or-
mai chiamata della morte, come delle altre
a monte delle quali esistono o sono in cor.
so lavori di dighe.

Per le popolazioni colpite, il terrore è ali.
mentato dal perdurare dei pericoli, dato il
persistente smottamento del tragico monte
Tac, che impone interventi drastici, imme-
diati, rispetto al livello del lago ed alla ca-
pacità resisti'va della diga, di fronte alla
pressione crescente per il persistente fra.
namento.

Interventi immediati s'impongono an.
che per le popolazioni s0'ttoposte agli im-
pianti delle al:tre dighe, e che, dalla recente
spaventosa esperienza, sentono più acco~
rante il pericolo per la loro vita, i loro ave.
ri, il patrimonio tutto della comunità di
paes.e, con la loro agrkoltura, i loro com~
merci, sia pure modesti, sotto !'incubo di
ripetizione del disastro.
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Provvedimenti immediati si r<endono in
dispensabili, qualunque dovessero essere
gli oned economici richiesti: il criterio eco
nomico deve assolutamente essere escluso
di fr0'nte a quello in discutibile ed imperio-
so della sicurezza di quelle popolazioni.

Questo diritto alla sicurezza di esse si
impone a garantire la loro esistenza, pur
travagliata da tanti problemi, ai quali è sta-
ta ed è addirittura inumano aver lasciato
aggiungere anche questo tremendo probL~
ma, con imprudenza, o negligenza 0' altre
cause, il cui accertamento è affidato, soprat-
tutto, alla Magistratura con fiducia che la
coscienza nazionale ritiene ben riposta.

Lo Stato ha il dovere di assicurare, di ga.
rantire questa sicurezza che attiene al fon-
damento stesso della sua funzione, per cui
debbono essere realizzate tutte le opere ed
adottate tutte le misure perchè la tran.
quillità e la serenità vengano restituite a
quelle popolazioni: misure di prevenzione
per la diga di Vajont attraverso lo svuota~
mento dell',invaso, così come per gli altri
impianti con dighe funzionanti, mediante
abbassamenti di livello dell'acqua, fino a
quando nuove radicali revisioni di tutti i
progetti, di tutte le strutture, nu0'vi accer~
tamenti soprattutto geo~ogici, non diano il
senso preciso della certezza; opere stabili
di prevenzione e di rafforzamento, median.
te sbarramenti successivi, per imponenti
costi che possano richiedere, al fine di co-
stituire una sicura valvola per prevenire
anche eventi naturali, così come è disposto
con norme di sicurezza e con opportune re.
strizioni per l'edilizia in relazione a zone
soggette a movimenti tellurici: a maggior
ragione ciò s'impone per le dighe, dato il
pericolo potenziale che, purtroppo, esse
presentano, per le quali debbono studiarsi,
ove la tecnica n0'n vi abbia ancora provve-
duto, ed adattarsi i mezzi stabili idonei a
costituire i detti sbarramenti di sicurezza,
o altn sistemi di più efficacia che siano ritc
nuti più idonei, in modo che la sicurezza
di quelle popolazioni non debba essere fon-
data solo sulla resistenza della diga, pur
sempre opera umana, ma sull'intervento,
alla deprecata occorrenza, di opere sussi.
diarie che valgano ad arrestare le conse-
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guenze di eventuali cedimenti, qualunque
ne possa essere la causa.

Senza tali opere sussidiarie non deve es~
sere consentito il funzionamento delle di~
ghe e, soprattutto, i lavori per quelle in cor~
so di costruzione.

Questa inderogabile esigenza di sicurezza,
anche per i lavori in corso, va applicata, spe~
cialmente per la diga di Pieve di Cadore, per
la costruzione della quale, una frazione del
comune di Domegge, di 450 abitanti, Valle--
sella, è destinata ad essere sommersa e a
scomparire sotto le acque.

Una tale azione si invoca dal Governo e
sarà salutare, perchè possa iniziarsi, con i
provvedimenti di ripresa della vita, sotto
ogni aspetto di prima, se non anche miglio--
rata, l'avvio a quel senso di distensione per
la sicurezza, che in questi anni, purtroppo,
è mancata, lasciando inascoltate le istanze
invocatrici delle popolazioni, delle q11ali, l'in~
terrogante, quale parlamentare dei luoghi, si
era fatto, non rare volte, portavoce, preoc~
cupato della situazione.

~ necessario altresì che sia dato il mas~
sima impulso all'azione in corso perchè sia~
no accertate le responsabilità dell'immane
accaduto, ovunque si trovino: mentre si ren~
de urgente che, nel corso delle inda.gini, sia~
no prese le dovute garanzie cautelative dal
lato economico, per il risarcimento degli in~
calcolabili danni a carico di Enti e perso--
ne che, dalla prima delibazione delle circo~
stanze di fatto, possano apparire e risultare
non esclusi d::llla cerchia delle anzi dette re--
sponsabilità (719).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro del lavoro e dePa previdenza
sociale, per sapere se data la vertenza in
corso tra il Consiglio nazionale delle ricer~
che e le Associazioni dei ricercatori e dei
tecnici a contratto circa passaggi di cate-
goria, le nuove assunzioni e la rivaluta-
zione del'Ylistinendi. e considerata la 'Oarti~
colare delicatezza del settore, non ritenga
opportuno interporre i suoi buoni uffici,
riunendo le parti per arrivare ad una solu~
zione deJla vertenza che tenga conto delle
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legittime richieste dei ricercatori e dei tec-
nici (720).

MONTAGNANI MARELLI, MAMMUCARI

Al Ministro dell' agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se intenda intervenire, e con
qual.i provvedimenti, per ovviare all'incon~
veniente che appresso si espone:

nel comune di Sant'Eufemia Lamezia
(Catanzaro) esistono tre villaggi di bonifica
costruiti a seguito dei decreti ministeri ali
n. 9279 del 9 febbraio 1928, n. 3503 del 20
giugno 1929 e n. 7073 del 2 gennaio 1930.

Questi villaggi costituenti gli attuali tre
centri urbani d.el comune ~ per i quali si
prevede un futuro sviluppo industriale, agri~
colo e turistico, già programmato dall'Am-
ministrazione ~ hanno perduto la loro ca~
ratteristica e soprattutto la loro destinazione
iniziale, tanto che sono abitati da popola~
zione eterogenea per provenienza e per me~
stiere, comunque non dedita all'agricoltura
per il 70 per cento e non ,dipendente da Enti
di bonifica.

Il Comune che, anche nell'interesse dei lo-
catari degli alloggi, ha inoltrato regolare
istanza alla Prefettura di Catanzaro, per es~
sere messo in possesso del suddetto dema-
nio, tenuto in gestione allo stato attuale dal
Comorzio di bonifica, chiede cbe il Ministro
disponga adeguatamente per la relativa de.
classificazione di detto demanio, con il con~
seguente passaggio di proprietà all'Ente lo.
cale (721).

SCARPINO, DE LUCA Luca, VACCARO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere per ovviare alla incresciosa situa~
zione che di seguito si espone.

I! Consorzio di bonifica del1a Piana di
Santa Eufemia Lamezia, con verbale del Ge.
nio civile di Catanzaro, redatto in data 13
lup:1io 1944 in base al decreto del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, n. 6452.Div.
IV del 31 Im!1io 1940, ha ricevuto in conse-
gna, con l'obbligo delle manutenzioni ordi-
narie e straordinarie, i quattro villaggi di
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bonifica, che fanno parte dei comuni di
Santa Eufemia Lamezia e di Curinga.

Le abitazioni dei villaggi sono state date
in locazione sia ai cittadini di tali zone che
ai Comuni suddetti.

Orbene, nonostante che i cittadini fittuari
degli alloggi versino i canoni di fitto aggior-
nati secondo le norme di legge vigenti ~ il
comune di Santa Eufemia Lamezia, a sua
volta, paga canoni concordati e comunque
di molto superiori al valore degli immobili

~ gli stessi non hanno mai ottenuto il ri-
spetto degli obblighi assunti dal Consorzio
di bonifica per quanto attiene alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria degli alloggi
in parola.

In particolare, si sottolinea che, specie
dopo le alluvioni del 1959, pur essendo le
condizioni di detti fabbricati molto peggio~
rate per il continuo abbandono, nessun in-
tervento, anche se spesso richiesto, è stato
mai operato da parte del Consorzio inadem-
piente.

Oggi, malgrado le ripetute proteste avan-
zate in tutte le forme alle competenti auto-
rità della Provincia, le richieste e le relative
pratiche non sono state nemmeno esaminate,
in dispregio non solo degli stessi obblighi
contrattuali, ma anche di quelle buone nor-
me che dovrebbero permanentemente rego-
lare i rapporti e la vita di uno Stato demo-
cratico (722).

SCARPINO, DE LUCA Luca

Al Mmistro dei lavori pubblici, per cono.
scere se, per fronteggiare il gravissimo pc.
ricolo della nebbia per quasi tutto il perio-
do autunnale..invemale sulla Valle Padana ,
che costa ogni anno decine di vittime e ceno
tinaia di infortunati, non ritenga opportu.
no disporre, con urgenza, il ripristino del.
la segna]etica orizzontale esistente e la re3-
lizzazione di tale segnaletica ove non est..

sta; e se non ritenga opportuno disporre
servizi speciali a caI1attere continuativo, in
analogia a quanto yiene effettuato in pe.
riodi di straordinario traffico, per agevola.
re il traffico, autostradale nelle giornate di
forte nebbia, su tutta la rete delle strade
statali (723).

BERGAMASCO,' VERONESI, ALCIDJ

BOCCACCI REZZA LEA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere se risponde al vero che sia allo studio
il progetto di abolire la Pretura ,di Loiano
(Bologna) o quanto meno di declassarla a
sezione distaccata, provvedimento che risul-
terebbe negativo sotto molti aspetti, in
quanto nel mandamento di Loiano, ,avente
giurisdizione su quattro comuni (Loiano,
Monzuno, Monterenzio, Monghidoro) 'Per un
complesso di oltrle 17.000 abitanti, compre-
si i 4.116 del -capoluogo, si hanno servizi
(ospedalieri, telefonici, televisivi), attività di
commercio, agricole, turistiche, industrie,
iniziative culturali e artistiche che superano
i limiti territoriali del mandamento svol.
gendo così Loiano funzioni di coHegamen-
to e di raccolta di interessi pubblici di ri-
levante importanza, alla luce dei quali il
mantenimento dell'Ufficio giudiziario preto-
rile (istituito 'con i primi del 1,800), si pone
non solo come opportuno ma come neces-
sario e doy,eroso (724).

VERONESI

P RES I D E N T E. Il Senato sarà con.
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore generale dell'Ufflclo dei resoconti parlamentarI
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zione civIle . . . . . . . . 3690 e passim
DELLE FAVE,Ministro del lavoro e della pre-

videnza sociale . . . . . . . 3712, 3717, 3734
DOMINEDO',Ministro della marina mercantlle 3691,

3707, 3708
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GUI, Ministro della pubblica istruzione Pago 3725
e passim

JERVOLINO,Ministro della sanità 3723, 3737, 3740
MARTINELLI,Ministro delle finanze 3692 e passim
MATTARELLA,Ministro dell'agricoltura e delle

foreste . . . . . . . . . . 3692 e passim
Russo, Mmistro delle poste e delle telecomu-

nicazioni 3716, 3739
SULLO,Ministro dei lavori pubblici 3693 e passl1n
TOGNI, Ministro dell'industria e del com-

mercio ... 3710, 3714, 3731

ADAMOLI. ~ Al Ministro dei tmsporti e
dea'aviazione civile. ~ Per conOiSCetre se
non intenda dare le 0ppoDtune disposizio.
ni affÌncnè siano acco\Ite con urg'enza le ri.
,chies,te da tempo avanzate da dive'Dsi Enti
plUibhllid genovesi per l'assegnazione alI Com.
palrtimento di Genova di un congruo nu-
mero di vetlture fenrOlviarie de1 tipo sub.
uLbano.

La sHuaziOine del traffico, sia di penetra.
zione che di attLavelI~samento, ha assunto a
Genova anCotr più che in ogni al,tlro centro
itaM'ano, per ,la configuraz,ione della città,
Gostretta £m i cOlUie il mare, e per le carat.
teiristiche negative che haassunlto in que
sii anni la sviluppo ediLizio, aspetti di estre.
ma gra,viÌtà che, saprattutta in rel'azione ai
tmsporti dei calt'ichi pmtua:H ed industriali,
CI1ea conseguenze ecOtuomkhe di peso oer
t'amenlt,e non solo Jocalle.

Iln attesa della real<izzazione di uln nuovo
piano viario e dei trasport<i pubblki che
~,er:me1Jta una sol1uzione ,mdicale del com~
p1e,sso prob1ema, si impongono misfUJre da
13'ttua,re immedia,tamente ha le quali appun-
Ita 1a crea:zione di convogIi ferroviari me.
ttro~o1itani che, COIHegando fra di loro le
esttreme peDÌ1ferie di Voltd, di Nervi e di
Pon tedecimo ,semplifich1no no;!Jevolmen te
il quotidiano movimento di gmndre massa
dei l,avoratori del porto e cle]l,e fabbI1khe,
e tutta la oircoIaziOine S'tnac1ale Ì1n genere.

Per r effettuazio!Ile di tali linee, secondo
quanto è già noto, sono stati definiti studi
da parte dei dirigenti ferrovi!alri genovesi
,che ne hanno confermato le concrete pas.
sihiHtà teCiniche (%1).

RISPOSTA. ~ UAzienda ferroviaria stata~

Ie segue con paJ1t1cola:ne attenzion,e ill pro.
blema del migl<ioramento dellle comUln1ca~

zioni a carattere suburbano interessanti la
ZODla di Genova e, nonostante la persistente

H:milta~a dis:pOlnibiIità di materia[le da viag-
gIatOrI e la particolare situazione di eserci~
zio in atto nd nodo di Genova per la coesi.
s'Ìenza dei due diversi sils,temi di traziane
,elettmica a conrente cont'inua e trifase, non
trasiCuva occa:sione aJÌicuna per velnke i'ncon.
Itm, nei IÌ1miti del possib~l,e, alHe segniaJllazio
ni pe1rvenute da:Ue Autorità locaH.

All'che di recente, oon f'a:Nivazione del..
l'orario del 26 maggio corrente anno, sono
state reaLizzate cinque volazioni colJeganrti

J'e due Riviere nel penco~so Savolllia~SeS<t~ri
Levante o su tmtte nidotte, utilizza:ndo e[et-
'tl'Olmotrici bicO'Drell'ti in sostÌ'tuz,ione di tre-
ni pl1ec.edentemente effet,tuati con catrrozze
ondinarie.

Un'n.1lIteliiOlre estensione di ta!li servizi a t.
ituallmente non Sii presenta reailizzabile per
l'alssoluta malnca:nza di al,tri mezzi bicor.
it'ooii, ma lla possib11hà di ilSltituire quakhe
nuovo coJlegamell'tQ a caraÌ'tlere suburbano
s'arà att.eJ1ltame:l1Ite esaminata in :sede di stu~
dio del,l'oraJrio del maggio 1964, alllorchè la
trazlione el,eittrica a conrente continua sarà
,attivata sull'intera nodo di Genova e suMa
liil!ea Genova<Savona, venendo a render:e co~
sì meno gravose le difficoltà d'esercizio che
al present,e vi si incontlrano.

Ciò premesso è 'tuvtavia doV'el1oso pl1ecisa-
re che l'Azienda delllle f,ertrolV1iecLeUo Stato
Is~sltema\ti gli impianti ed effettuate lie con:
segne di nuO'vo materi,al,e J1O!tabillegiàOlrdi..
nato, potrà in prosieguo di tempo poten~
ziare e miglioI1alJ:ìe i servizi suhurhani intoI"
Ino a Genolva, ol,tre che queLli a media e lllirrl.

ga dilstanza da tale centrO', ma nO'n potrà
far luogo, come auspkMo daIla S.v. Olio..
r,evole, ad un vero e proprio servizio metro~
ipollitano tra Voltri, Nel1vi e Pontededmo ,
lin quanto radicaJ:mente di'verse sono fra
101m le cara:tteristiche d'esercizio e le esi.
genze dei tmffici vikinali e metmpollitani.

Il Ministro

CORBELLINI

ADAMOLI (VIDALI, VALENZI, MINELLA Mo-

LINARI Angiollla). ~ Ai Mini:stri deUa mari~

na mercantile e deUe partecipaZ:Ìoni stata~
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li. ~ Per conoscere se non intendanO' inter
v,enive immediatamente pres,so la direzione
del Lloyd T,riestino affinchè siano rispetta-
ti i più elementari princìpi sociali e uma~
ni per la difesa de:lilJai'ntegrità fisica dei la-
voratori imballcat,i sUllJlaturbo nave «Gali.
lea Galil:ei».

,Iil viaggio inaugurale verso 'l'Aust'ralla
svo1<1osi al gran completo con 1.600 passeg..
geri a bordo, se ha port3lto Lustro alla ma.

l'ina da pas1seggeri del nostro Paese e un
ri!levante vantaggio economico aIla Società
armatrice, si è rilslolto in un inumano sfrut-
tamento a danno deU'equipaggio composto
di 399 marittimi, numero appena sufficien-

'te per una nave di 20.000 tonnellate, men-
tre la « Galileii» s,tazza 27.000tonneUate.

Il 10gDrio fisico a cui sono stati so'ttopo
sti i lavoratori cost,pevti per 50 gimni inin~
terrotti ad orari di lavoro assurdi ha toc~
cato la salute stessa dei marittimi imbar~
cati, un centinaio dei quali sono stati co~
stretti o saranno costretti a chiedere lo
sbarco.

Il riconoslCÌmenJtD del lav0lJ:10 straordina
ria non può certo compensare il disagio
moralle e fisico dei marÌ!t1timi ed è necessa
Dio che il nuovo viaggio pmv:isto per H 25
giugno 1963 avvenga CDn un equipaggio
adeguart:o al tonnellaggio e ai servizi di una
nave che impegna il buon nome della mari-
na italiana (115).

RISPOSTA. ~ RispondO' anche per cDnto
del Ministm ddle parteoipazioni statali.

Premetto che la tabella mÌ!nima d'equi-
paggio p,er l,a turbonave «GruHlei », fissata
dalila Ca,pitaneria di pODtO di Genova ai
sensi degli artkoli 317 del codice della na-
vigazione e 426 del rekl!tivo :regolamento e

ddl' articDlo 6 del contlra:1Jto cDIlettivo na..
ziDnale di amuolame:nto, prescrive una fDr~
zacomp,les,siva minima di 234 persone. Ciò
nonostante, n elI vi'aggio inaugurail.e della
nave sOlno state imbaroate 435 persone di
equipaggio (e non 399 come si afferma nel~

l'in terrogazione ).
Per quanto riguaI1da poi gLi specifici ri-

lievi mossi dagli onorevDli inteDroganti, va
tenuto presente che il viaggio inaugurale
di Dgni grande nave comporta necessaDia-
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mente lo svolgimento di cerimonie in tutti
i polt'ti di scalo e iT conseguente affDlllamen-
to di persone che desiderlano visi,taTe la
niUDva unità.

Da queSita circostanza, qu1ndi, è deriva-
to un lavom più intenso del soMto per una
paiDt'e del peI1sonalle, dUI1aa1't'e,le soste por

tuali. Lo Sitesso personaJe, però, si è presta-
to ben volentieri a far frolIllte aHe esigenze
del viaggio inaugurale e di ciò ha tenuto
debito cDnto la DiiDezione deUa società, che
ha cO'rI1Ìsposto pmmi eccezionalLi a ciascun
oomponente l'equipaggio in aggiunta ai
lIlormali compensi per lavoro straordinario.

Non dspo:ncLe comunque ail vero l"affer~
maz,ione che « iIllogorio fisico », cui in quel
.viaggio i:l personale sarebbe stato sottopo
S'tD, av,r,ebbe «toccato la salute dei marit~
Itimi imbarca,ti », un « centinaio dei quali
SOfno Sitati costretti, o sa'I"a:nno costI"etti, a
chiedere lo shaDCO ».

In effetti, oome ,d,sulta dai dati ufficiali
controMabi!1i presso l'a Capitaner,ia dii por-
Ita di Genova, dopo iT primo viaggio della
« Galilei » sono sbalìcate 74 persone, di cui:
22 per malattia, 2 per regolare avvicenda~
mento, 33 p,ell:'rkhi,eSita dei marilttimi, 7 peT
essere avviati a calìsi di perfezionamelIlto
per il succeSisivo imbarco suHa turbonave
« Marooni », 4 per fine contr,atto, 3 per p'ro~
<IDm:ion,e al grado superiore, 3 per r1chieSite
mDtivate da particDlari ragioni eLi famiglia.
D'altra palrte, risulta da,u,e diagnosi deHe
Cas1se maTÌ'UÌlIDe che sOilo in due o tre casi
si è prospettwta l'eventualità di un eccesso
di lavO['o.

Comunque, i 55 mariN:imi che hanno la,
sciato ,la nave al ter<mine del primo viaggio
per malattia (22) o a ~oro richieSita (33) raip
presentano una percentua,le 'diel 18i8 per
Icento rispetto alla forza compleSisiva deUe
435 ,persone imbarcate, perç,entUiaile questa
che è da rÌ!tenersi normaIe peli:' ogni nave
,vecchia o nUDva impiegata sul,la linea del-
'l'Ausltralia.

Ritengo doveroso aggiungere che l'equi~
paggio della turbonave « Galilei », nel1'at~
'tua:le sua forza di 435 pelìSone per i,l perio-
do di maggior traffico di pass,eggeri (aha
stagione), è sufficiente alle esigenze dei sin-
go,J,j servizi. IIlIvem, limitando il calcolo al
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peI1sonale di camera (queUo di co-perita e di
macchina non può dar luogo a discussione,
non avendo alcun rapporto con ill numero
dei passeggeri), risulta che ogni cameriere
della {{ Galilei » attende, in prima classe, ad
un masstmo di otto passeggm1i, ed in clas-
se turistioa ad un massimo di dodici passeg~
geri, mentre su altre navi già adibite a questa
linea ({{ Australia », {{Neptunia », ({ Ocea~

nia ») ogni cameriere doveva attendere, in
prima classe, a nove passeggeri, e in classe
turistica a quattordici passeggeri. Va pure
tenuto presente che il servizio del personale
sulla {{ Galilei », in virtù delle moderne attrez~
zature automatiche e funzianali di cui è sta~
ta IGlirgamente dotata in agni reparto, è mol~
ta semplificato ed alleggerito in confronto
a quello che era richiesto suHe navi più so~
pra nominate.

T,utto quanto SOpI1a non esclude ovvia-
mente, anche per l'avvenire, l'impiego della
maggiore vigilanza di questo Dicastero per
il rispetto dei diriTIti Ulmani e sociali del la
varo.

Il Ministro

DOMINEDO'

ALBARELLO. ~ Al Ministro deUe finanze.
~ Per sapere se non intende provvedere
per l'esenÒone del velìsamenta dieU'I.G.E.
«attualmente n:eUa illisuradel 3,20 per cen-
t'O) appJkata sulle quote det'ratte dal~a mi-
sera pensione deHa previdenza sociale dei
rveochi ricoverati ne1lle case di ripOlso (585).

RISPOSTA. ~ Desidero dare ass,irourazio

ne aMa S.V. onorevole che questo Mtniste-
ro sta esaminando, con paI1tkohure altten
zione, la questione prospettata.

,Prendo, pertanto, riserva di forni'l'e al
più presto ulteriori notizie al riguardo.

Il Ministro

MARTINELLI

BATTINO VITTORELLI. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se intende disporre !'istituzione di un viI-
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11aggio forestale nel comU!ll:e di Colohraro
(Matel:ra), da effe1JtuaI1si senza uheriorre 11'i
'tardo.

Per tale istirtuzione espresse oa'1di vOlti,
a,ppOIggiati anche dal Presidente del Con
sigli'O del tempo, l'Amministrazione comu-
nale con del,iberazione 8 agosto 1961.

A seguito di tale deliberazione ,la pratica
fu istruita da un ufficiaile del Ripartimento
fOI'esta1e di MaJtera; ma non si è saputo più
nul,la.

È anche necessario provvedere subito per
le opere di 'rimbos'Chimenta dia eseguÌirsi in
deNo ComUlne, gravemente m'inacoilato dal-
le frane (193).

RISPOSTA. ~ La locaLHà {{ Purgatorio »,
neMa quale si aiUsp1ca la costruzione di un
viUaggio fOiTestale, è posta neUa parte alta
della collina che sovrasta l'abitato del co~
mune di Colobraro 'e, precisamente, a cir~
ca 700 metri sul livello del mare.

Detta località è oostituita da teIireni call~
carei nudi con scheletro affiorante e sag-
getti a frequenti fenomeni frano,si.

Non sembra, quindi, che sussistano le
pJ1emess<e per uno svilluppo turis6co della
zona.

Per qUaJnto riguarda le opere di rimbo
,schimento che dovrebbero attuams,i in una
vasta zlona del comune di oui tr'aJttasi, spia-
ce dov,er comunicare che, aLmeno per H
momento, non si ha alcuna possibilità di
intervenire nel senso richiesto, in quanto
i fondi stanziati in billancio per tal genere
di intervento sono stati già completamen-
te assegnati aLle di'ver,se province inter,es-
sate.

Sarebbe oppartuno, perciò, che l'Ammi~
nis,trazi'One comruma,1e interessata promuo
ves,se !'istitruzione di cantieri-,scuola al fun
di realizzare, ]n un adeguato peI'iodo di
1empo, l'aus:pkato rimbosiChimem.Jto.

Il Ministro

MATTARELLA

BATTI NO VITTORELLI. ~ Ai Ministri d,ei
lavori pubblici e dell'intermo ed alI Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
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zogiorno. ~ Per s3lpere quando sarà prov~
veduto aUa cO'nsoù.,idazione geotecnica del
comune di Colohra:ro (Matera) e quando
sarà provveduto alla sta:tizzaziOlne o, quan-
to meno, 3I1la depOllverizzazione ed allar-
gamento del primo tronco d,elll'interprO'vin-
dale 154, oOlmpreso f,ra l'abi,tato di COllo-
bmro e quelllo di Tursi (,194).

RISPOSTA. ~ Nei limiti ddle drisponibi

Htà di fOiJJJdisono stati già dispOlsti da que.
sto Ministero interventi per LI consolida

mento dell'abitato di ColO'bra['o, compreso
nel!' elenco di que'Hi da consolida:re a cura
e spese deIlo Stato ai sensi del1lla l\egge 31
marzo 1964, n. 140.

In sede di pred,isposizione dei prossimi
pI101gmmmi di o,pere del genere verrà esa;...
minata la possibiHtà di di,spO'rre un ulterio.
re intervento per il consoJidamento del ci~
tato abitato.

Si informa, inHlne, che il tratto deUa stra-
da interprovindale 144, compreso fra Colo-
braro e TUl1si, non è inoluso nel piano delle
strade in possesso dei reqlllisiti di stata,li
redatto a tel'minii dell'articolo 15 della leg-
ge 12 febbraio 1958, n. 126, e pertan'to ai ,re
lativi lavori di sis,temazione dovrà provve-
dere l'Amministrazione provinciale inte~
ressata.

Il Ministro

SULLO

BERLINGIERI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere:

se non ritenga necessario ed urgente dispor-
['e che sostino per servizio aHa stazione fer.
rovia,ria di C'Origliano Caliabro (CO'senza) i
tl'eni I1apidi 503, 507, 510, 516. Non v'è dubbio
che ill traffico fellrovial'io neilile zone joniche
,depresse, mancanti di autostrade comode
ed efficienti, sia H se:ttaore più importante
fra le infrastJ:1utture per lo sivilUiPpo econo-
mico, mO'l'aIe e sO'ciale di esse.

Ogni cOlnsideraziO'ne circa 'l'esaudimen:to
del servizio ,sociale quale è H trasporto fer,
,rO'viario v,iene a mancare quando non si
possa usufruire dello stesso servizio, secon
do le sue precipue ragioni. Ouellle dei tre..

ni rapidi SOlDOper l'3iPpunto di offrire co.
modo, soliledto spostamento ai drversi re-
rSidenti dei vari Comuni rapidamente, 311fi.
ne di soddisfare pressanti bisogni e motivi
persona:li e familiari e coUettivi. Non si spie-
ga, quindi, come 3IllICOra, nonO'stante ripe'-
tuti solleciti e segn3llmio:ni fatti, non si fer-
mino alla stazione di Corigliano Carlabro
(Cosenza) i treni rapidi 503 e 507 provenien~
ti dalle Puglie, con coincidenza a Metapon.-
to con treni in arrivo dalla Campania e dalla
Basilicata, e che partono da Metaponto al~
le ore 11,08 ed alle 18,22 e da Sibari alle
12,04 ed aHe 19,24. E nemmeno si fer~
mano aHa medesima stazione fer'l'ovia,ria
i treni rapidi 510 e 516 che pa'Ttono da Ca.
1anzam 3IUe ore 9,30 e al,le 16,58 e da Cro
tone alle 10,22 ed a:Ue 17,47 ed arrivano, a
Metaponto, alle ore 12,58 ed alle 20,20, e
dove trov3lno coincidenza con i treni diret
ti vellSO Napo:lii e Roma.

'Sulila stazione di Corigliano Carlabro gra.
vano e confluiscono i residenti in quell Co
mume, che conta oltre 25.000 abitanti, e quel-
li residenti nei Comuni del retroterra, sui
monti: S. Demetrio Corone, Vaocarizzo AI-
banrese, Maochia Ailhanese, S. Giorgio Al.
banese, S. CO'smo Ailbanese, Barraocone, S.
Sofia D'Epiro. I detti 8 paesi conltél!no ol,tre
40.000 abitanti, costretti a noleggiare auto
pubbliche, quando si trovano, ed a costo
ellevato, ed a perCOFf1ere decine e decine di
chilometri di strade disagevoli e spesso in.
terrotte ndla stagione invernale, per alrri~
vare aHa lontana stazione di Sibari, con le
'prO'teste e H più vi:vo malumore dei viag-
giatori!

Ripetutamente è stato segnalato l'incon~
veniente al Compartimento di Reggia Cala
bria ed alla Direzione generale movimento
del Mini'stero, ma è stato risposto che i 4
predetti treni, perchè rapidi, nOln possOIno
attardarsi a staziO'ni non indicalte ne[l'ora.
'ria feJ:1roviario, compilato tenendo conto
dei diversi O'rari prestabiliti. Ma l'osserva.
zione non è invero cOlills,istente ed appr,ez
zabile, in considerazione che la sosta di po-
chi minuti non cO'stitui,rebbe serio e grave
ritardo dannoso per il regolare percorso,
H oui orario, appunto pe,rchè si tmtte'rebbe
di poohi minuti, potrebbe essere modificato
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per cansentire a ben otto Comuni, con oltre
40.000 abitanti, di usufruire dei treni rapidi,

evitamdo loro forti spese e grarve disagio,
per bisognli quasi sempre di salute o di af.

fari. Che se così non dovesse esseI'e, la l'a.
pidità sltessa dei 'treni fal1i:I'ebbe allo s>copo.

Si nutre, quindi, piena fidlucia che vengano
esaudite 'le segnalate esilgenze, oramai da
lungo teIDiPo attese, e che vengano soddi
sfaltti i motivi economici ed alltament'e so.
daM, che postula:no la più soHedta dsolru.
zione (545).

RISPOSTA. ~ I treni ralpidi adempiono al-
la funzione essenziale di collegare celermen~
te zone poste a rilevante distanza tra loro e,
in dirpendenza di tal.e funzione, è indispen~
sabile che essi effettuino un numero limita
to di soste intermedie in modo da ri<sponde.
re adeguatamente aille esigenze delllva maggio-
ranza degU utenti, che ne 'rec1ama:no una
s,empre più elevata velocità cormmel1dale.

Pertanto Ia fenmata dei tmni rapidi viene
assegnata ai soli Centri più importanti la

cui pr,emilnenza rispeNo aHe aMre 10ICaIità
esistenti sul pel'corso è indubbia e non può
dare luogo a confronti.

,Di norma non si concedono, invece, fer.
mate in 10caiLità di media importanza.

Talli considerazioni di oa:rattere generale
risul tano valide anche ,per Corigl,iano Cala.
bro, im qua,nto ove \"e:nisse aocoMa la richie.
sta di asse:gnarvi la ferma'ta dei treni rapidi
R.503 ~ R507 ~ R510 ~ R.516, ragioni di

equità comporterebbem l'estensione del be.
ne:fido ad aLtre loca:lità deHa linea che han.

no già avanzato 'Uiguale richiesta e ohe sono
in grado di vantare analoghe esigenze, deTi
vanti da necessi,tà turistiche, commerciaH o
indus triali.

,Iln talI modo si de,terminerebbe ,un sensi.

bile peggioramento de:Ma vellocità commer-
ciale dei treni stessi, che verrebbero a pende-

l'e la loro funzione es<senziale e le 1011'0parr'ti-
colaT'i caratteristkhe di mancia, per le quaE
essi hanno imcontrato il favore degli utenti.

Il Ministro

CaRBELLINI

BERNARDINETTI. ~ Al MinistrO' dei lavori
pubblici. ~ Per comos-cere se intenda predi

sporre gli aocevtamenti neloe:ssari e quindi se
mtenda pres:entave al Panlamento il disegno
di l,egge per il ristoro dei danni causati dal
rerremoto nella zona deIl'Amatridano il 21
luglio 1963, nella stessa maniera e con le
stes'se modalità con oui si predispose e si
approvò l'intervento d.ello Stato a favore dei
'tenremotati de1l'Arpina1te (369).

RISPOSTA. ~ La scossa tdllrlJlrica del 21 lu-
glio 1963, mO'lto forte, ma di brevissima duo

lI"ata, unitamente alle altre di minore intensi~
tà verificat'esi durante la stessa gio.nnata ed
il giorno sUrccessivo, nei centri di Amatrice
ed AccumO'li e relative frazioni, pur non aven.
do provocato veri e prop.d croHi di elemen-
ti murari, è stata avvertita da tutta la po.
polazione, che si è river,salta sUllIe strade pro.
vocando il ferimento di due persone.

I dissesti statici più comuni riscontrati,
in seguito alle scoss,e di cui sopra, sono co~
stituiti da numerose lesioni capiUari inte-
,ressanti principalmemte i muri penimetrali
degli edifici meno solidi, nonchè lesioni su-
perficiali estese alle aJhre parti dene mura..
tuve.

ISi no'tano anche lesioni pa,ssanti e di..
stacchi di intonaco nei soffitti e nei punti
di attacco con le pal1eti, llOlliChè qualche
rottura di avchitmve in mezzeria e sul pUrn.
to di appoggio.

Si è riscantrato anche qualche parziale
croMo di vohine in mattoni in foglio in soli
due fabbricati della flrazione di Preta di
Aimatrice.

Non si sono però veri,hcalti strapiombi
do:vuti a rotazione e distacchi in corrispon.
denza di muri di amgolata. Qualche esisten.
te manÌifestazione di ta,l gemeJ1e è da attri
buirsi soltanto alla riacutizzazione di una
situazione preesiste:nte dovuta prindpal..
mente al terremoto del 5 settembre 1950.

È da ri:levare che la gravità delle comdi-
zioni statkhe è intimamente connessa con
la qualità delle cost'IìUziOlni e dei materiaU
adoperati (in luogo deUa sabbia per la con-
fezione derMa malta, ad esempio, sono state
impiegate sostanze terrose), con la vetu..
stà, la Ifatiscenza, i difetti costruttivi e
con la assoluta manoanza di manutenzione.
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'Per quanto concerne i vani abitaitivi ul~
teriormente danneggiati vn dipendenza Ulni-
<crumente deLla recente scossa sismica, si
pI1esume in llimea di mrussvma che questi poso
sano raggiungere il numero di 550, di cui
350 cilica nei suddetti due Comuni e 200
nelle £razioni, ivi compliesi n. 6 vrun1dichia-
rati inaibitabiH, per i quali è stata provoca.
ta l'ordinanza di sgombero da parte dei
Comuni interessruti. A questo numero, van-
no aggiunti alcuni vani di edifici pubblici,
che sono stati danneggiati in fO'rma Iieve
e p,redsamente la Ca,serma dei Carabinieri
nei due Comuni, 11'Ospedale Grifoni di Ama-
:trice, la Chiesa di AocumoM con annessa
Casa ParrO'cchiale, nonchè La Chiesa e la
scuola elementar,e deilla f,raziO'ne Preta.

Tenuto conto della forma non grave dei
dissesti statici riscontrati, l'importo com.
plessivo dei danni subiti può essere valu
tato in Hre 25.000.000 circa.

Tale importo nOin sembra rilevant,e ai fi
ni dell'adoziO'ne di uno specifico provvedi.
mento Lelgislativorelativo all'intervento sta..
taile per il ripristino dei beni drunneggiati.

S'informa, infine, che è stato disposto, ai
sensi del decreto,legge 1,2 aprile 1948, nu~
me:ro 1010, un pronto intervento a tutela
della pubblica incolumità, per l'importo di
lire 350.0,00, nell'edificio adibito a caserma
dei carabinieri del comune di Acoumoli,
ove si è verificato ill parziale croMo di un
muro ,di tiII1iPanO'.

Il Ministro

SULLO

BONACINA. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'industria e del commercio. ~ AHa s'ca-
po di COinoscere se rÌ'suhi loro che la società
Esso StandaI'd, titolare di una vecchia raf-
fineria operante nel territorio di Trieste,
abbia avanzatO' domanda aHa scopo di po-
ter adibire a semplice deposito di O'lii com-
bustibH<i e di carburanti Ulna parte deHe at-
trezzature e delle aree impiegate dalla raf
fineria, al'lo scopo di limitare quesÙrhima
alla parte restante previa l'ulteriore ridu~
zione qualitativa e quantitativa della pro
duzione.

!Nell'affermativa, l'interrogante chiede di
COinOSCeI1ese i Ministri interessati non riten..
gano che l'accO'glimento della domanda, con-
,siderato che l'iniziativa esoogitata daUa so-
cietà prelude alla dennitilva anche se gra..
dUaile eliminazione dell'impianto, sia in
contrasto con le assiourazioni più volte for-
nite in passato dagli organi responsabiU di
GOiverno a parlamentari, autorità e o.Dganiz~
zaziani sindacali triestini, giustamente pre-
oc,cupati dalla crescente dJepressione del..
l'economia cittadina, secondo le quali assi..
curazioni la citata raffineria non sarebbe
stMa nè eliminata nè ridotta di capacità e
attitudine produttiva (471).

RISPOSTA. ~ La Società Esso Standard
italiaina gestis1ce in atto in Trieste S. Sabba
i seguenti complessi:

1) una raffineria di oli minerali a ciclo
completo avente la capacità lavQifativa di
ton,nel.late 250.000 annue di petrolio greg~
gio e di tonndlate 10.000 annue di oli mine..
rali lubrificanti per la produzione di oli
bianchi e per 'trasformatori;

2) un deposito di prodotti petroliferi,
che hanno già assolto i tributi, adiacente al..
,la raffineria, della capacità geometrica cam.
plessiva di metri aubi 629;

3) IUn deposito di prodotti petroliferi
aHa stato estero e s.i.f. sito nell Punto Franco
Pe,troli.

Di liecente il Ministero dell'industria e
del commercio ha chiesto, ai fini del con..
certo previs,to dall'articola 5 del regio de~
cJ1eto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, il pa-
rere di questo Ministero in merito ad una
domanda ad esso avanzata da,l,l,amenziona-
ta Società Esso Strundard itruliana per otte-
nere l'autorizzazione ad esercitare nel,la pre-
detta locahtà di Tr~este S. Sabba un depa-
sito costiero di oH minerali gravati da tri~
buti.

DaUe informazioni chieste ai d~pendenti
Uffici periferici (Ufficio tecnico deHe impa..
ste di fabbrÌiCazione e Dogana di T,rieste) è
risultato che detto deposito veDrebbe realiz.
zato frazionando in due parti l'area attual-
mente accupata dalla raffineria, per adibi~
re a deposito oostiero h parte di essa su
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cui insistOlno n. 28 serbatoi dellla comp,les~
siva capacità di metri cubi 48.>842. In que.
sto nuavo deposilto costiero verJ1ebbe inol~
TJ1eincluso un serbatoio da metri cubi 4.909,
contraddistinto con il n. 105, ora ubicato
nel cennato Punto Framco Pet,roli.

Tenuto conto che iil parco serbaltoi alI seI"
vizio deLla r1affiner;ia è, in atto, appena suf.
ficiente al,le esigenze dello stabilimento per
la sua attuale capacità di }avorazione di
tanneiHate 250.000 annue di petrOlHo greggio
e di tonnellate 10.000 annue di oli minerali
lubrificanti per la produzione di oli bianchi
e per trasformatOlri, e considerato che non
è prevista la castruziane di nuovi serbatari
ne11'area che resterà a disposizione ddla
raffineria, è da presumere che la produzione
di quest'uhima patrà essere !>imitata nel fu.
'!:uro ai soli oli combustibiH e bitumi pro.
v,enienti dal trattamento del greggio ragu~
sano ed ai predetti oH bianchi e per tra~
sfOlrmatori, con esclusione di altri prodotti
petroliferi.

Per quanto concerne >la seconda parte

del'l'interrogazione, vale a dire se l'accogli-
mento de1la domanda sia in cantmsta con
le assi,ourazioni più volte farnite in passa~
to dagli organi responsabiLi di Gaverno a
parlamentari, autorità e OIrga:nizzazioni sin
dacali triestine, giustamente preOlccupate
delila orescente depressione de1l'economia
CÌ'ttadina, seconda le qual:i assicurazioni 'la
citata raffineria nOln sarebbe stata nè elimi
nata nè ridotta di capacità 'e attitudine pra-

duttiva, si prende riserva di riferÌJre non ap.
pena il competente Ministero del<l'indlUstria
e del commercio, già sOllliecitato da questa
Amministr;azione, avrà ,fatto conascere i ne~
cessari elementi al riguardo.

Può sOllo comUinicar;si che, qualam dal
comple:tamento della istruttaria risultasse
che la progettata riduziane dell'area della
raffineria e la callatemle is,tituzione del chie-
sto deposito doganale ne pregiudicasseiro
]a tutela degli interessi fiscaH, questo Mini-

stero intravederebbe vaHdi motivi giuridici
per opporsi all'accoglimento della doman~

da, tenuto anche conto che, come è noto,
contro un eventuale diniego non fondato

in diritto la Società potrebbe ricorrere al
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale.

Si scioglie la riserva contenuta nella nota
pari numero del 18 ottobre, per comunicare
alla S.V. onorevole che il Mini,stero dell'in~
dustria e del commercio ha fatto presente
di non ritenere che l'autorizzazione chiesta
dalla Società Esso Standard di stralciare dal~
la concessione della propria raffineria di
Trieste alcuni serbatoi per la costruzione di
un deposito costiero possa avere conseguen~
ze negative circa l'attività della raffineria la
quale rimane in esercizio con la capa~ità
produttiva fino ad ora concessa.

,!il cennato Dicastero ha anche comuni-
cata che, da informazioni ricevute, non ri~
sulta che la predetta Società abbia inten~
zione di ridurre l'attività della raffineria di
cui è concessionada in Tries'te.

Il Ministro

MARTINELLI

BRACCESI. ~ Al Ministro de,zze p'artecipa~
zioni statali. ~ Per conoscere i motivi che
hanno indotto le «Officine meccaniche fer-
roviarie pistoiesi" Gruppo Finmeccanica,
a lkenziare i,mprovvisamente, in data 15 lu~
glio 1963, due impiegati del settore tecnico
palI1ticolarmente stimati per ,la loro serietà
e competenza. Ciò ha provocato viva im~
pressione nelle maeSltranze 'Che hanno im.
mediatamente dimostrruto ill Iloro disappun~
to, tanto più che il provvedimento pare sia
l'inizio di una operazione chiamata «ridi.
mensiOlnamento dell'organico» (279).

BRACCESI. ~ Al Ministro delle pa.rtecipa-
zioni statali. ~ :Per ,sa;p,ere quah ,sono tIe in.

tenzioni che i di:rigenti della Finmeocanica
hanno drca il potenziamento e lo sviluppo
der,1e Officine meccankhe ferroviarie pi.
staiesi, intenzioni ,che debbono IÌincludere
non soltanto indirizzi ,di tras,fQJ:;mazione e
ammodernamento degli :impianti, oppure di
inJcremento deHa produzione e deUe vendite,
ma anche un ce:rto equilibrio da usa:rsi per
il mantenimento della serena concordia fra
direzione, dirigenti, impiegati e maes1tranze,
necessaria, questa, cOlme fattore marale, pri-
mario, indispensabile per Itutto ,l'ordinato
progredire del maggior complesso industria~
le della città di Pistoia.
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IP~OpriO in questi giorni senza alcun appa.
rente giust.ùficato motivo è S'tato 1Ìcenziato
il direttore di stabilimento, ingegner Oreste
Mannucci, ciò ,che ha ~)rovQ!cato viva im.
prelssione nell'opinione pubblica locale tan-
to ,più che il provvedimento [lOin è che il
seguito di altri del genere (,I,icenziamento in
maggio dell'ingegner Manzini, diriigente capo
ufficio \produzione, nel giugno di due impie~
gatianziani e aSlsaistimati per la ,loro atti~
vità) per clUi una Iseria, onesta,responsabile
spiegazione si ,rende indispensabile (360).

RISPOSTA.~ n problema sollevato dalla
s.v. onorevole va esaminato nel quadro dd.

'la situaziOlne in cui sono venute a trovarsi
le Officine meccaniche ferroviarie pistoiesi.

rÈ infatti anzitutto da considerare che dal..
la data di ,costituzione della Fimmeccanica
(1948), detta azienda ha avuto un andamen-
to ,costantemente deficitario.

l,l miglioramento di gestione I~ealizzato ne..
gli ultimi elsercizi .(e pa~tko:larrillente nel
1961), ,che è stato cOInsentito dalla gmduale
opera di riorganizzazione interna oondotta
dallla direzione, ha 'tmvato un serio oS'tacolo
nella carenza di commesse nd settore ferro-
viario (cOlstruzione di materiale rotabile),
che costituisce la parte preminente de,lrl'at.
tività aziendale.

In presenza di questa situazione, si è re.
so e si rende rsemp~e più necessario per le
O.M.F.P. reperire ,lavorazioni in altri settori
ipDOrduttivi,quali quelli delle car,rozzerie per
,autobus e filobus, de,l macchi.nario tessi,le e
di quelle altre eventuaH produzioni che rpos~
Isano uHlmente inserirsi neWattività della
azienda.

Questi nuovi indirizzi impongono, ovvia.
mente, una 'sostanziale 'revisione delle strut-
ture che risultano carenti in relazione alle
nuove esigenze operative. Di cui ,la necessità
di procedere a:M'adeguamento de:g:li orgamici
ed alla qualificazione di lPersonale (su poco
più di 200 impi,egati, 67 provengono dagli
operai e di questi 28 sono del tutto privi di
titoli di studio), che vengono condOltti dalla
direzione aziendale con oppO'rtuna gradua-
lità.

Di qui l'apera che la predetta direzione va
svO'lgendo OOinnuove aSls'Unzioni, spostamen~

ti interni di personaile per lUna migliore ,sua
utilizzazione, riqualificazione degli elemen~
ti capaci e, infine, anche rattraverso provve~
dÌimenti di licenziamento ~ ad ogni livello

~ di quegH dementi che man 'trovano più
utile impiego. Tale ultimo fenomeno però
appare di assai mO'desta portata ove si con~
sideri che, !nel corso di quest'anno, sono slta.
ti adottati i seguenti provvedimenti:

assunzione di 23 impiegati e 113 operai;

riquaIificaziO'ne ,di 18 impiegati;

spostamenti nei vari uffici di 14 impie.
gati;

riqualificazione e passaggio alla catego~
ria degli impiegati, carne disegnatori, di 4
operai in possesso di tiitolo ,di ,studio;

rilqualificazione, nel campo tessile e del.
,la carrozzeria, di 48 operai;

promozione a di:rigente di un impiegato;

allontanamento per ,varie cause (limite
di età, dimissioni eccetera) di 13 impiegati,
ol,tre a 3 che attua1mente si t'rovano in rpreav,.
viso.

Sono stati disposti, inoMre, 65 Jicenzia.
men ti di operai.

I casi Isegnalati dalla S. V. onol"evole van~
no pertanto inquadrati, cOlme già detto, nel
,complesso dei provvedimenti adot'tati per
adeguare i quadri del personale delle O.M.
F.,P. aHe nuoveS'truttru.re produttive e ad
assicurare una migliore funzionailità azien-
dale.

Il Ministro

Bo

BRACCESI. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e dBlle foreste. ~ Per 'sapere quando e come
sarà disposta Ja proroga ,delle leggi 26 lu~
glio 1956, n. 839, e 28 luglio 1961, n. 829,
concernenti «PrO'vvi.denze per il migliora~
mento !'incremento e 'la difesa deH'O'livi..,
coltura» che, stabilendo cinque stanziamen~
ti cons,ecll'tivi di due miliardi ciascuno per
gli esercizi daJl 1956.57 al 1960-1961 e di un
miliardo per l'esercizio 1961~62, hanno fat~
Ita sentire e riconoscere eccezionali benefici
eff,etti per il 'ringiovanimento, ~l reimpianto,
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la rico:sthuzione di oliveti nell'Italia cen-
trale, merÌJdionalle ed insulare.

L'incremento del patl1imonio oliivico'lo na.
zionale, ritenuto unani.memente importante,
non potrebbe essere continuato, per la crisi
che ha investito rl'agrico:lltUil1a,'se le provvi.
denze ,stabilite dalle ~eggi ,surricordate !llon
venÌJssero ripristinate.

Si ,ricorda che i,l MÌJnistero ebbe già ad
esprimersi in senso favorevole al1a proroga
richiesta, rispondendo aHa interrogazione
n. 26505 presentata neHa scorsa legislatura
aUa Camera dei deputati (468).

RISPO'STA.~ COlme è noto aHa S.V. ono.
revole, il Consi,glio dei ministri, nella se~
duta del 10 ottobre ultimo !scor,so, ha appro~
vato un disegno di legge, di iniziativa di
questo Ministero, che prevede, tra l'altro,
il finanziamento deUa)egge 26 luglio 1956,
n. 839, per gli ,esel1cizi 1963.64 e 1964--65,
nonchè una autorizzazione di spesa per ,la
concessione, neHa misura massima ,stabilita
da1l'artiCOllo 18 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, di contributi nena siPesa per l'acqui
sto di maochine per la colltivazione degli
oliveti e la raccolta deUe olive.

Lo stesso disegno di legge prevede, ÌJnol.
tre, un'autorizzazione di !spesa pure per gli
eseI1cizi finanziari 1963<64 e 1964-65, per la
concessione di contributi, ai termini del:l'ar~
Itkolo 20 della menzionata legge 2 giugno
1961, n. 454, per l'acquisto, l'ampliamento,
Il'ammodernamento, la costI1Uzione e ,la at~
trezzaturadi ÌJmpianti collettivi per la con.
servazione, lavorazione e trasformazione del~
le olive e la diretta vendita al consumo dei
prodoTIti e sottoprodotti della Lavorazione.

Per i predetti impianti è infine prevista la
possibilità deHa concessione dei mutui in.
tegrativi di cui ,al secondo e terzo comma
del citato artkolo 20 della legge 2 giugno
1961, n. 454.

Il Ministro

MATTARELLA

CAGNASSO'. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e deUe foreste, dell'industria e del commer~
cia, delle finanze e del tesoro. ~ Per sapere

se non ,ravvedano la urgente neces1sità di esa~
minare Uin provvedi!mento IsoSJJensivo del
dirittoerariale di lire 4.000 all'ettanidro
gravante sulil'alcool da mele al fine di con~
sentirne rimpiego nella disti:Hazione.

Quanto sopra viene formulato al fine di
'rendere meno precaria la situazione ormai
in atto neMe campagne doviUlta aHa ahbon
dall'te produzione non tutta utilizzabile per
iT consumo alimentare diretto, ,ane difficol.
tà di esportazione e all' esistenza di forti
quanti,tà di tale prodotto di mediocre qua.
lità (508).

RISPO'STA. ~ 6i rVsponide in ktQgo del Mi~
nist~o dell'agrkoltura e delle foreste.

La questione prospettata daMa S. V. ano.
revole è aH'esame di questo Ministero. Poi.
chè, però, la valutazione dell'invocata age"
volezza, sotto l'aspetto economico, rientra
neHa specifica oompetenza del Dicastero del.
l'agrkohura e delle foreSlte, è stato già chie.
sto e si attende di conOSGere al rigua:~do il
parere del cennato Ministero.

Appena oonosciuto >!'av;viso del Dka:ste~

'ro dell'agricaltura sarà rapidamente condot~
to a te~miiHelo studio in corso e sa'rà mia
cura informare dell'esito la S. V. onorevole.

Il Ministro

MARTINELLI

CAPO'NI (SIMO'NUCCI). ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se sia a cono~
scenza della grave integuzione di traffico
che da dI'c a atto mesi si verifica lungo la
strada statale Ma:rsdano.Q~vieto in provin
da di Perugia e precisamente in località Ma
donna del Cenciaro, al confine t~a i comuni
di Marsdano e S. Venanzo.

Gli interroganti chiedonO' di cO'noscere
quali provvedimenti saranno adotta~ti per
rLstabilire Ila normalità del traffico sulla rpre~
detta strada stata,le (352).

RISPO'STA. ~ La statale n. 317 « Marciane.
se », già appartenente altla pI'ovinda di Ter~
ni, è stata assunta in consegna dall'A.N.A.S.
nel settembre 1962.
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Un esistente mavimenta franoslQ, che in
passata aveva pl'O'vocata altre interl'UZioni
in località ,Ponte sul Torrente Calvana, si
accentuò noQteva'lmente, :pravacanda una
nuava interruziane nei pl'essi del chilome-
1:1'0'30 + 100.

PoQichè tale grave movimenta intel'essava
tutta la calEna circostante, nanchè la se-
de stradale per drca km. 1,250 per cui le
apere ,provvisioQnali esi>stenti rilmasera di-
strutte, si rendeva necessario operare una
deviazione del trafficoQsulla st'rada comunale
di RcatecasteHo.

Detta camunale, che, pur importando un
maggiar percaI'sa di km 2 circa, assicura il
coIlegamenta degli abitati della zona ed in
particalare quelila di San Venanza coOnMar~
sciano, è .ora mantenuta dan'A.N.A.S., ed il
'traffica, resosi difficiJ.e a causa del cennata
eventO' di eccezionale gravità, può svolgersi
om piuttostO' agevolmente.

!Sana stati eseguiti frattantO' i 'sondaggi
pe,r la ,studia geolagioa del ,terrena ed i ne~
cessari rihevi 'tapoQgrafici, ande procedere
alla redaziane, ora in carSIQ, di un progetta
per la cas1:iruziane di una variante all'attuale
tracciata, della lunghezza di km. 1 circa.

La spesa prevista per tale aiPera si aggi-
rerà sui 300 miliani.

Il Ministro

SULLO

CARUCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze, dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
canascere se nan intendanO' adattare urgenti
pravvedimenti in favO're dei cantadini delle
contrade CUlpina Gra'ssi, Ferrari, Pizzamam
mareUe e Alfieri facenti parte del:l'agra del
comune di Martina Franca (Taranta), ehe
hannO' avuta 'semi distrutti i raccol,ti dalla
violenta grandinata abbat'tutasi nel giornO'
14 maggiO' 1963.

La suddetta grandinata ha semidistTll'tta
imccolti attuali e campromesso quelli fu~
turi, avendO' seriamente danneggiatoQ gli im-
pianti di vignetO'.

L'interrogante, al fine di aHeviare le gra~
vi candizioni in cui venganO' a troval'si al.
cune centinaia di famiglie di contadiniÌ im-

pravvisamente pri,vate di quail,siasi reddito,
chiede ,di satpere se i Ministri non ritengono
di dover disporre ~ anaJlogamente a quanto
è stata fatto nei casi simili ~ esenziani fi~
scali, sussidi straal'dinari ed ahri pravvedi-
menti ,di assistenza.

L'interroQgante ehiede, altresì, di canoQsce.
re se i Ministri, di frante al'le frequenze del.
le calamità atmosferiche a cui sono soggetti
i cO'ntadini, non ri:tengana di ,presentare
proposte di legge che prevedano la costitu~
zione di un FO'ndo naziO'nale per la difesa
daJle calamità atmosferiche (30).

CARUCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze, dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
cO'noscel'e se non intendano adO'ttare urgenti
provvedimenti in favoQre delle popolaziani
contadine dei camuni di ,Pa'lagiano e .Pala~
gianeHa (provincia di Taranto), che hanno
avuto semidistrutti i raccolti dalla viO'lenta
grandinata abbattutasi nel giornO' 9 lugliO'
1963.

La vialenta grandinata ha semidistrutto
i raocolti attuali e compl'Omesso quelli fu~
turi, avendO' sedamente danneggiata gili uli.
veti, ,gli agrulffieti e gli impianti di vigneti.

L'interrogante, al fine di al:leviare Je gra~
vi condiziani in cui vengO'no a trovarsi le
pO'pO'laziani <contadine, improvvisamente pri-
vate di qualsiasi reddito, <chiede di sapere
se i Ministri non ritengano di dover dispor~
re ~ analogamente a quanto è stato fatto
nei casi simili ~ esenzioni fiscali, sussidi

straordinari ed altri provvedimenti di assi~
stenza.

L'interrogante chiede, ahresì, di conosce.
re se i Ministri, di fronte alle frequenze del~
le calamità atmosferiche a cui sO'no sogget-
ti i contadini, nan ritenganO' di presentare
proposte di ,legge che prevedanO' Ja costitu-
zione di un Fondo nazionale per la difesa
daLle calamità atmosferiche (250).

RIspaSTA. ~ Come è nato, questo Mini-

sterO', d'intesa con le ahre Amministrazioni
interes.sate, ha preso 'l'iniziativa del disegno
di legge, élIpprovato dal Consiglio dei Mini.~
stri nella seduta deliI'll settembre ultima
scorso, che re<ca provvidenze per le zone agra~
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rie danneggiate da eccezionali calamità na.
turali o avversità atmosferiche verificate si
posteriormente alla marzo 1962.

Detto disegno di legge !prevede tra 1'altro,
un'apposita autorizzazione di :spesa per con.
sentire la concessione, a favore delle azien
de agricole gravemente danneggiate dalle
predette calamità e avversità, con un siste~
ma di più spedita appHcazione, di prestiti di
esercizio, ad ammortamento quinquennale e
a modioo ,tasso d'interesse, per gli scopi e
nei casi previsti dall'articolo 5 della legge
21 lugHo 1960, n. 739.

Intanto, il competente Ispettorato agrario
di Taranto è intervenuto a favore dei colti..
vatori delle zone segnalate dalla S.V. onore.
vole, danneggiate dane avversità atmosferi.
che verificatesi nei decorsi mesi di maggio
e di 'luglio, prestando ad essi ogni possibile
assistenza ,tecnica per assicurare la ripresa
vegetativa delle colture colpite e, in parti-
colare, suggerendo pratkhe idonee ad evita..
re ,danni per sviluppi di malattie crittogame.

Lo stesso Ispettorwto aocorderà a suo temo
po, ai coltivatori danneggiati, la priorità.
nella concessione del contributo dello Stato
neHaspesa per l'aoquisto di sementi selezio.
nate e nella distribuzione gratuita di semen~
ti ortive e foraggere, ai sensi deUa legge 10
dkembre 1958, n. 1094.

Si fa presente, inoltre, che gli agrico!1tori
interessati possono provvedere alle necessi.
tà di conduzione aziendale ed al ripristino
delle opere e degli impianti arborei ed al"
bustivi, eventuaLmente distrutti o danneg
giati, facendo ricorso, rispettivamente, ai
prestiti di esercizio, a tasso non elevato, ed
ai mutui pluriennali di lITligliommento fan
diario, con ilconoor,so dello <Stato nel'paga.
mento degli interessi, considemti dalla leg.
ge 5 luglio 1928, n. 1760, nonchè allle note..
voli provvidenze recate dalla legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, con particol,are riguardo
a quelle previste dall'articolo 14 per il mi~
glioramento delle coltrure pregiate.

Si aggiunge ,ohe le contrade ricadenti nel
territorio del comUJne di Martina Franca,
indicate dalla S. V. onorevole medesima, so.
no state comprese nelle zone delimitate con
decreto interministeria:1e 14 giugno 1963,
emanato da questo Ministero di concerto
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con quello del tesoro ai tel'mini deLla legge
25 'luglio 1956, n. 838, ai fini della concessio~
ne della proroga fino a 24 mesi ddla scaden-
za delle operazioni di credito agrario di eseI"
iCÌzio contratte dalle aziende agricole grave-
mente danneggiate dalle eccezionali avversi~
tà atmosferiche verificatesi nel periodo ot~
tobre 1962-maggio 1963.

Il Ministero dell'interno ha comunicato
che la competente PrefettUlra di Taranto ha
assegnato aH'E.CA. di Martina Franca la
somma di 2 miliòni di lire per l'attuazione
di misure assistenziali a favore delle fami.
glie bisognose dei coltivatori danneggiati.

Il Ministero delle finanze ,si è riservato di
esaminare b possibiHtà di disporre, a favo..
Te dei possessori di fondi rustici della pro-
vincia danneggiati da avversità atmosferi-
lohe, gli interventi previsti dalla legge 21 lu..
glio 1960, n. 739, non appena in possesso dei
necessari elementi di giudizio che saranno
inviati dalla oompetente Intendenza di fi...
nanza ,sulla natura e sulla entità dei danni
subiti dai predetti contribuenti.

n Ministero del lavoro e deHa previdenza
sociale, in relazione a quanto in proposito è
previsto dalla citata legge 21 h1Jglio 1960,
n. 739, ha assicurato che, qualora l'Ammi..
nistrazione ,finanziaria provvedesse a nuove
de'limitazioni delle zone deUa provincia dan.
neggiate da calamità naturali o da avversità
atmosferiche, non mancherebbe di disporre
la sospensione dei contributi agricoE runifi..
cati in favore delle aziende agricole bene-
ficiarie ddle agevolazioni tributarie.

Infine, in merito alla invocata istituzione
di un fondo nazionale di solidarietà per la
difesa daMe calamità atmosferiche, si fa l'i..
levarè che tratta si , in definitiva, di aocoglie-
re nel nostro diritto positivo il principio di
trasferire,in1Jutto o in parte, alla colletti~
,vità i rischi connessi con ,l'esercizio dell'im-
presa agricola. AH'attuazione di tale inizia-
tiva ostano non poche difficoltà di carattere
pratico ed essa dovrà in ogni caso essere
preceduta da una aocurata indagine ,stati.
stica per accertare J'intensità, 1a frequenza
e 'la distdbuzione geografica degtli eventi
cl]matici nel territorio nazionale e fa con.
seguente entità di mezzi finanziari da stan~
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ziare annua'lmente per la castituzione deI
« Fanda ».

Si può assicurare, comunque, che questo
Ministero, d'intesa con le arltre Amministra~
zioni dello Stato, predisporrà gli studi e le
indagini preliminari richiesti dal complesso
problema.

Il Ministro

MATTARELLA

CASSANO. ~ Ai Ministri deU'agricoltura e
delle foreste, delle finanze e dell'interno. ~

Per conoscere quali pro'Vvedimenti siano sta.
ti :presi o stiano per prendersi, onde far fron.
te ai danni gravissimi che sono derivati dal
violento nubifragio che ,si è scatenato il 5
luglio 1963 su vaste zone della montagna
parmense e che ha iCalpita in particolare nu.
merosi comuni delle valli del Taro, del Ce
no, della Baganza, dellParma, producendo in
circa ventimila ettari di terreno coltivato la
tatale o la quasi totale distruzione del rac
oolto agricolo. La particolare gravità deI si.
nistl'O consiste nel fatto che essa ha colpito
zone montane già mO'lto pov.ere, con ,la angu-
sta .e depressa economia agraria di manta.
gna, quasi esolusivamente legata a !piccole
e minime proprietà fO'ndiarie aippartenenti
a coltivatori diretti lancora tenacemente le.
gati alla loro terra.

La patita devastazione rè stata ta:le da pri.
vare di ogni sostentamento le famigHe colo.
niche colpite. È andato perduta tutto il fru~
mento, sono stati interamente distrutti i pa~
scoli e ,le viti sono ,state danneggiate a tal
punto da doversi ritenere sicuramente cam.
promesso anche il frutto dell'annata futura.

Motivo .di grave preoccupazione è la ne
cessità di provvedere all'immediato sosten
tamento delle famiglie ed al mantenimento
del bestiame.

Necessita che vengano IUrgentemente far.
niti frumento e mangime. Ed è necessario
che subito si predisponga Iper la distribu-
zione di semen ti e di concimi. Le risultanze
dei primi accertamenti già bastano ad iSipi.
rare quei molteplici e congrui provvedimen.
ti di sollievo fisca'le che una così grave ca.
lamità comporta (212).

RISPOSTA. ~ Il competente Ispettorato
agrario di Parma ha riferito che le grandina.
te del 5 e dell'U luglio scorso hanno interes.
sato un vasto territorio' deHa collina e del~
la montagna parmensi, causando danni di
entità variabile al prodotto dei cereaH, delle
sarchiate, delle foraggere e ddla vite, ma
in ogni caso mediamente non tali da com~
promettere irreparabilmente r economia del~
le aziende colpite.

,Infatti, tali danni si sono avvertiti più
sensibilmente nel .territorio montano, dove
i cereali non erano ancora stati mietuti,
mentre nel territO'rio collinare i:l danno su.
bito dal.le colture cerea'licole è stato conte~
nuto perchè in parte era già avvenuta la
mieti'tura.

CO'munque, ill dipendente Ispettorato agra..
riO', campetente per terrirtorio, non ha man.
cato, nella circastanza, di intervenire per
rilevare la natura e ,l'entità dei danni e per
prestare agli agricoltori ogni possibile assi.
stenza tecnka per cantenere la porta'ta dei
danni.

A sruo tempO', pO'i, 'lo stesso Ufficio accor..
derà, ai coltivatori danneggiati, la priorità
nella concessiO'ne del contr1buto dello Stata
nella spesa per l'acquisto di sementi selel.
zionate e nella distribuzione gratuita di se.
menti O'rtive e faraggere, ai sensi della leg~
ge 10 dicembre 1958, n. 11094.

Raccomandazioni sono state rivoJte agli
,Istituti ed Enti di eredita agrari perchè con~
si,derino cOInfavare la situazione delle azien..
de colpite dallo sfavorevole andamento cli~
matico, con particolare riguardo alle azien.
de di più mO'deste dimensioni e di meno
solido impianto, ai fini sia della cancessione
dei prestiti di conduzione, a modico tassa
d'interesse, previsti dall'articolo 19 della
legge 2 giugno 1961, n. 454, sia del rinvia
di un anno della scadenza dei debiti di eser~
cizio, come consentito dall'articolo 8 ~

comma secondo ~~ della legge 5 luglio 1928,
n. 1760.

Si aggiunge che i,l predetto Ispettorato,
darà assaluta prefelrenza all'accoglimenta
delle damande che davessera essere presen~
tate da agricoltori danneggiati,e spedalmen.
te dai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e
compartecipanti, per ottenere la c~ncessin.
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ne delle pravvidenze previste dalle varie leg-
gi a favore deH'agricolltura e, in particolare,
dal,la citata legge 2 giugnO' 1961, n. 454.

Fra dette provvidenze sano comprese an~
che quelle consistenti nella concessione di
prestiti a tasso particalarmente agevobto
per l'acquisto di mangini.

Inoltre, questo Ministe:w ha preso fini.
ziativa dei noto disegno di Iegge, appro:vato
dal Cansiglio dei ministri nella seduta del.
l'll settembre scorsa, che prevede adeguate
autorizzazioni di spesa per poter applicare
i benefici della legge 21 LugliO'1960, n. 739.
aHe aziende agricole danneggiate da ecce~
zionali avversità atmosferiche verificate si
pasteriormente al 10 marzO' 1962.

,u Ministero dell'interna ha iProvveduta
ad assegnare un contributO' straordinario
alla Prefettura di Parma per cansenltire la
adazione di pravvedimenti di carattere assi-
stenziale a favare delle famiglie bisognose
degli agricoltori danneggiati, invitandoal~
tresì i,l PrefettO' ad uti.lizzare, Isempre a ta~
le fine, la «quota di riserva» del fondo
E.C.A. accantonata sulla recente assegnazia-
ne ~ lire 24.330.000 per la provincia di Par-
ma ~ destinata al,la integrazione dei bilanci
E.C.A. relativamente al primo quadrimestre
deU'eserdzio finanziario 1963.64.

Il Ministero delle finanze ha già invitato
la competente Intendenza di finanza a rife.
l'ire suIla natura e sulfentità dei da!llni in
questiane, onde esaminare se si rendano ap~
pHcabili, in favore dei possessori di fondi
rustici colpiti, le pravvidenze di carattere fi.
sca'le e contribut1:\ro previste dalla citata
legge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

MATTARELLA

CASSIN!. ~ Al MinistrO' dei trasparti e del~
1'aviazione civile. ~ Per conoscere il suo
pensiero e le sue dedsioni in riferimentO' al
13 ricostruzione e al ripristino della linea
ferroviaria CuneO'Ventimiglia.

L'interrogante chiede:

1) di sapere quali ragioni si passona
contrapporre al principia, generalmente am..
messo, per oui i danni arrecati dalle guerre

debbono essere riparati, specialmente quan~
do si tratta di beni, come è nel caso della
ferrovia Cuneo~Ventimiglia, già acquisiti da
intere pO'poIazioni di regioni ad economia
complementare {Piemante-Liguria) e di Sta~
ti (Italia, Francia e Svizzera);

2) di conoscere, a questo riguardo, il
pensiel'O .del Ministro di fronte alla plres~
sione sempre crescente, esercitata dal,le pa~
palaziani, da Enti pubblici e privati della
Liguria occidentale e del Piemonte ed an~
,che dapo l'opportuna e form3ile richiesta,
rimasta senza rispasta, avanzata dall'ono-
revole senatore Zaccari, durante il suo in~
tervento sullo stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei trasparti e deH'aviazia~
ne civile per l'esercizio finanziario 1963.64;

3) di conoscere la risposta del Ministro
e del Governo italiana relativamenteal1'of.

ferta del Governo francese di un contributo
finanziaria per la ricostruzione della linea
ferroviaria CuneaVentimiglia e all'assicura~
zione del Consiglio generale delle Alpi Ma~
rittime, can sede a Nizza, di assumersi l'one-
re di un terzo della spesa nel casa di un
eventuale deficit di gestione della ricostruen~
da ferrovia;

4) infine di sapere se, anche di fronte
al progettato traforo del « Ciriegia », apera
,che risolverebbe ,solo in parte interessi del
Piemonte e della Francia ed escluderebbe
quelli della Liguria occidentale, non si ri~
tenga opportuno di procedere coOnurgenza
3illa rioostruzione e al ripristino della fer-
rovia CuneoVentimiglia che provvede agli
interessi cangiunti del Piemonte, della Li~
guria accidentale, dell'Italia, della Francia
e della Svizzera (571).

RIspaSTA. ~ n ripristino deUa linea Cu-
nea-Ventimiglia, ancora interratta nel trat~
to Vievala-Brei,l-Ventimiglia, verso il quale
questo MinisterO' ha assunta un atteggia~
mento favorevole, è connesso con la neces-
sità di raggiungere preventivi accordi con
la Francia non potendasi decidere e as:se~
gnare fondi per opere che si debbono ese~
guire in gran parte fuori dal nostro terri~
torio.
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Al fine di avviare le trattative su basi con.
crete, si debbono ,prima risolvere alcune
questioni di ordine generale, che implicano.
determinazioni sul :piano governativa, que
stioni che sono state recentemente oggettO'
di esame in riunioni indette dal Ministero
degH affari esteri, quale sede coordinatrice
del problema per i suoi riflessi internazio.
nali.

Il Ministro

CaRBELLINI

CaNTI (SPIGARaLI). ~ Ai Ministri dell'agri~

cO'ltura e delle foreste e delle finanze. ~
Per sapere quali iniziative siano state prese
in relaziane all'assicurazione data dal Pre.
sidente del Consiglio neHa sua replica a con~
elusione del dibattho sulla fiducia allla Ca..
mera dei dleputati, al fine di risarcire al.
meno in parte i gravissimi danni recati dal~
le violenti grandinate a diverse zone della
montagna piacentina, ed Ìn particolare a
quelle dei comuni di Lugagnanoe di Vel"
nasca, valutati dagli esperti intorno al mez-
zo miliardo.

Le aziende agricole dellle none colpite dal-
le predette eccezionali avversità metereolo-
giche, tutte appartenenti a piccoli coltiva-
tori diretti ,le cui condizioni di depressione
economica sono ben note, hanno subìto la
distI1Uzione di gran parte del raccolta del
frumento e del pascO'lo ed hann,o completa
mente perduto il raccolto dell'uva.

Non solo, ma le viti sono state talmente
danneggiate per cui in mohissimi casi si
può dire senz'altro pregiudicato il raccolto
del prossimo anno.

Si pO'ne ,quindi la necessità di iniziative
uIìgenti da parte delle autorità centrali e
periferiche che tempestivamente :c,onsenta
no di recare un sensibile e consistente sol
lievo alle famiglie cO'sì duramente colpite
dalla sventura.

Per sapere in,oltre quali provvedimenti si
ritiene di dover prendere per far fronte ai
danni tecati alle strutture fondiarie in mi-
sura più larga di quanto nO'n consentano le
leggi attualmente in vigore (269).

RIspaSTA. ~ È noto aUe signorie 101',0ono~

revoli che questo Ministero, in adempimen-
to delle assicurazioni date dalJ'anorevole
Presidente del Consiglio dei ministri in se..
de di dichiarazioni programmatiche e riba-
dite dal Governo in accasione della discus-
sione di interpellanze ed interrogazi,oni sui
danni causati dal maltempo, ha preso la
iniziativa del disegno di legge, attualmente
a,ll'esame del SenatO' delJa Repubblica, che
prevede adeguate autarizzazioni di spesa per
JJoter applicare le provvidenze disposte dal-
-la legge 21 luglio 1960, n. 739, a favore delle
aziende agricole gravemente colpite daHe ec~
cezionali calamità naturali o avversità at-
mosferiche verificatesi posteriormente al 10
marzo 1962.

Detta legge consente di cancedere, per i
danni alle stmtture fondiarie e alle scorte,
contributi fino all'80 per Gento, misura che
è da considerarsi già sufficientemente larga.

Ciò premesso, per quanto concel1ne in par.
ticalare le zone della provincia di Piacenza
colpite dai nubifragi verifica'tesi nei primi
giorni dello scorso mese di luglio, si fa pre.
sente che ill competente lspett,o:mto agrario
è prontamente intervenuto per rilevare la
natura e ,l'entità dei danni e per prestare,
agli agricoltori danneggiati, ogni possibile
assistenza tecnica onde cantenere le conse.
guenze causate dai predetti eventi meteO'.
rieL

,Peraltro, dai primi accertamenti somma.
l'i, risulta che nei comuni di Lugagnano e
V,ernasca, citati dalle signorie lara on,ore.
voli, i danni, compresi quelli arrecati al pro-
dotto della vite, si aggirano mediamente in-
torno al 50 per cento della produzione pre.
vedibile.

Camunque, è anche noto che i.l ,Prefetto
della provincia ha indetto riunioni nel COl'"
so delle quali i r:1ppresentanti dell'Ammini-
strazione provincial,e, della locale Cassa di
risparmio e della Camera di commercio, in.
dustria e agricoltura, si sono impegnati a
proporre agH organi deliberanti dei rispet-
tivi enti di destinare somme, di ammontare
non inferiore a quel.leerogate in occasione
delle grandinate dello scorso anno, da ri.
partire tra i cO'ltivatori maggiormente dan.
neggiati.
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H Consorzio lfitosanitario, da parte sua,
ha messo a disposiziane dei danneggiati al.
cune decine di quintali di anticrittogamici
per tempestivi trattamenti ai vigneti.

Il Cansorzio provinciale agrario, su di.
chiarazione dell'Ispettorato agrar,io, proro.
gherà pejr un anno, per tutti gli agricoltori
interessati delle zane calpite, la scadenza
dei prestiti agrari di esercizio, attuando, nei
casi di comprovata gravità, gli interessi sui
prestiti dell'annata in corsa.

Nelrla stessa circostanza, è stato rinnova~
to agli altri Istituti di credito ag;rario, opec
ranti nella zona, l'invito di ,considerare con
favor,e la sÌ'tuazione delle aziende agricole
da:nneggiate, e specialmente di queUe di più
modeste dimensioni e di meno solido im.
pianto produttivo, ai fini della concessione
sia del cennato beneficio, sia dei prestiti di
concLuzione, con il concarso stata:le nel pa-
gamento degli interessi, di cui aU'articolo
19 della legge 2 giugno 1961, n. 454.

A suo tempo, poi, il predetto Ispettorato
agrario, in ottemperanza alle istruzioni im~
partite da questo Ministero, accorderà, ai
coltivatorri che hanno subìto la perdita di
prodotti per effetto dello sfavorevole an.
damento climatico, la priorità nella conces-
siane deUe pravvidenze previste dalla legge
10 dicembre 1958, n. 1094, per la diffusione
delle sementi seleziona:te. Lo stesso ufficio
darà inoltre la pr:ecedenza all'accoglimento
delle domande che saranno presentate dagli
agricoltori delle zone danneggiate per at.
tenere la concessione deUe provvidenze pre-
viste dalle varie leggi a favore dell'agrical.
tura, e particalarmente di quelle recate da,l.
la citata legge 2 giugno 1961, n. 454.

,Il Ministro delle finanze ha comunicato
di essere in attesa del.le praposte che la com.
petente Intendenza di finanza di Piacenza
avanzerà per l'eventJuale adozione dei prov~
vedimenti di agevolazione fiscale e contri~
butiva conse:ntJiti dalla richiamata legge 21
luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

MATTARELLA

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dell'agricol~

tura e de:Ue fOl1este. ~ Per conoscere quali

provvedimenti di carattJere urgente e straar.
dinario intenda adattar,e e solllecitare dagli
altri Dicasteri campetenti in favore dei nu
merosi agricoltori pugliesi che, nei giorni
scorsi, si sono visti distrutti quasi comple~
tamente i loro raccolti da'l:le grandinate di
'eccez:ianalevialenza abbattutesi su vaste
pIaghe della Regione (221).

RISPOSTA. ~ Come è noto, questo Mini~

stero, d'intesa con le altre Amministrazioni
inter,essa'te, ha preso !'iniziativa del disegno
di legge recante pravvidenze per le zone agra.
rie danneggiate da eccezionali calamità na~
turaoli o avversità atmosferiche verificatesj
posteriormente al 10 marzo 1962.

Detto disegno di legge, che è stato già ap~
provato dal Cansiglio dei Ministri nella se-
duta deH'll settembre ultimo scorso, pre~
vede, tra l'aItro, un'apposita autorizzazione
di spesa per consentire la concessione a fa~
vore delle aziende agri.cole che, a causa del~
le predette calamità e avversità, hanno sof-
ferto gravi danni al prodotta e alle colture,
con un sistema di più spedita applicazione,
di prestiti di esercizio, ad ammortamento
quinquennale e a modico tasso d'interesse,
per gli scopi e nei casi previsti dall'articalo
5 della legge 21 lug,lio 1960, n. 739.

Intanto, a:nche neUe zone agrarie della
Puglia, danneggiate dalle avversità alle qua.
li la S. V. onorevole fa riferimento, i com.
petenti Ispettarati agrari, in adempimento
delle disposiziani impartite da questo Mi..
nistero, sono intervenuti per rilevare la na~
tura e l'entità dei danni e per prestare, agli
agricoltori danneggia'ti, ogni possibile assi.
stenza tecnka, sugg,erendo le colture da so~
stituire a quelle distrutte e le pratiche oul.
turali ~ quali potature, trattamenti anti.
parassitari e concimaziani ~ necessarie per

il ripristino dell'efficienza produNiva degli
impianti colpiti.

Gli stess'i Ispettarati agrari, sempre in
caI1!formità delle istruzioni impartite da que.
sto Ministero, accorderanno ai coltivatori
danneggiati la priorità nella concessione
del ,contributo dello Stato nella spesa per
l'acquisto di sementi selezionate e nella di..
stribuzione gmtuita di sementi ortive e fo.
raggere, ai sensi della legge 10 di.cembre
1958, n. 1094.
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.come pure, gli stessi Ispettorati porran.
no in istruttoria con precedenza le doman-
de degli agricoltori danneggiati, intese ad
ottenere la concessione dei benefici previsti
dalle leggi vigenti, can particolare rigua~do
a quelli consideratJi dalla legge 2 giugno,
1961, n. 454.

Si aggiunge che con successivi decreti 14
,giugno e 22 luglio 1963, emanati da questo
Ministero di concerto con quello del T,esoro,
ai termini della legge 25 luglio 1956, n. 838,
sono state delimitate le zone del territorio
nazionale, comprendendovi quelle delle pro~
vince di Bari, Taranto, Brindisi e Lecce, nel-
le quali gli IstÌ'tuti ed Enti che esercitano il
credito agrario sono autorizzati a concede~
re la proroga fino a un anno della scadenza
delle operazioni di credito .agrario di eserci~
zio contratte dalle aziende agricole che ab.
biano subìto un danno non inferioft1e alla
pelìdita del 40 per cento del prodotto lordo
vendiMle per eff,etto delle eccezionali avvero
sità atmosferiche verificatesi in questi ulti.
mi tempi.

Il Ministero delle finanze ha già invitato
le competenti Intendenze di finanza della
Puglia a r1Ìferire in merito all'entità dei dan~
ni subiti dai possessori dei fondi rustici, ai
fini della eventuale concessione deUe prov-
videnze fiscali consentite dalla legge 21 lu.
glio 1960, n. 739.

B Ministero dell'interno, a sua volta, al
fine di rendere possibile una più intensa ope-
ra di soccorso alle famiglie degli agricoltori
venutesi a trovare in condizioni di partico.
lare bisogno, ha posto a disposizione delle
Prefetture di Bari, Foggia, Lecoe, Taranto
e Brindisi, ,rispettivamente, le somme di
140.660.000 lire, 77.330.000 lire, di 73.000.000
di lire, di 49.660.000 lire, di 36.660.000 Ure.

Il Ministro

MATTARELLA

DERIV. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Poichè si è diffusa la
notizia secondo cui sarebbe imminente l'am~
pHamento ddle struttur.e della stazione fer.
roviaria nella città di iSassari, si chiede di
conosce~e se non ritenga doveroso ed ur~

gente prendere in seria considerazione la
richiesta degli ambienti sassaresi intesa a
spostare in località più idonea e risponden-
'te aHe nuove esigenze economiche e sociali
il complesso edi.Jizia e le attrezzature della
staziane deHe ferrovie dall'attuale infelice
ubicazione.

.La presenza, infatti, della stazione e dei
servizi relativi ha sempre impedita un ra~
zionale sviluppo urbanistico della città e
ne ha strozzato lo slancio di espansione
verso una zona assai vasta e felice in dire.
zione del non lontano mare.

Ciò a prescindere da consideraziomi di
natura igienica 'e sanitaria nonchè dalla '~r~
razionahtà dei servizi ferroviari, niente af.
fatto rispondenti alle attuali esigenze dei
traffici, impediti di organizzarsi in termini
funzionali e di articolarsi in un complesso
maderno ed organico di collegamenti utili
di linee £errate e di strade carrozzabili, se-
condo le necessità postulate dall'area di svi~
luppo industriale Sassari~Porto Torres~AI~
ghero (500).

RISPOSTA. ~ La richiesta intesa a sposta.
re in altra sede la stazione di Sassari non
è rÌ'tenuta suscettibile di favorevole consi~
derazione, atteso che l'Azienda delle ferro~
vie dello Stato non dispone degli ingenti
capitali occorrenti per adottare una soluzio~
ne del gener,e e tenuto conto che l'attuale
ubicazione risponde sufficientemente alle
esigenze den' esercizio e del traffico ferro
viario.

D'altra parte gli impianti del,la staZiÌone
potranno trovaJ1e adeguato sviluppo nel.
l'ambito dell'attuale sede, in relazione alle
possibili future maggiori necessità del traf~
fico, sulla base di un piano di potenziamen.
to che è stato inquadrato mel ,Piano regola-
tore deUa città, nel quale è previsto del re.
sto il mantenimento in sito degli impianti
f.erroviari.

Il Ministro

CORBELLINI

DERIV. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~

ci. ~ Per conoscere se gIriolìgani 'tecnici del.
l'A.N.A.,S. hanno p~ovveduto a porre allo
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studio, in relazione ai lavori in corso sulla
strada n. 131, la possibilità di costruir,e una
variante all'attua,le tracciato, che dalla can~
toniera di Scala di Giooca SiicO'ngiunga di-
rettamente con la strada di ,PO'rto Torres.

Tale variante risolve:rebbe in maniera l'a.
zionale il problema del traffico pesante e
l1bererebbe la città di Sassari da tutto il
traffico di transito. La trasformazlione del-
la « Carlo Felice» in superstrada potrà ave-
re senso compiuto solamente se realizzerà
una strada con un tracciato veloce, ohe si
allontani dal difficile percorso dell'ardua
salita di Scala di Giooca e che, evitando il
grande centro urbano del capoluogo, peren.
nemente congestionato, ,immet<ta nella stra.
da che conduce al grande porto del nord
della Sardegna, testa di ponte per le co-
municazioni marittime con l'Italia setten.
trionalee eon gli stessi Paesi del M.E.C.

La variante di cui sopra potrebbe svilup-
parsi 'lungo la Valle del Mascari, fatto che,
mentre l1isponderebbe ad esigenze assai
pressanti della città di SasséliI'i e del nume~
roso traffico che affluisce da tutta la Sarde.
gna, consentirebbe di scartare la soluzione
del raddoppio delle tortuose rampe di Sca-
la di Giacca, di difficile se non proprio im~
possibile attuazione tecn1oa, e porterebbe,
tutto sommato, ad un forte risparmio di
tempo e di denaro (501).

RISPOSTA. ~ La cost:ruzione di una va.
riante esterna all'abitato di Sassari, che,
seguendo la valletta del Rio Mascari, con-
giunga i tratti della strada statale n. 131
« Carlo Felice» a sud ed a nard di Sassari,
di oui attualmente si sta eseguendo l'am-
modernamento a quattro corsie, còmporta
la spesa di 4 miliardi di lire circa.

Alla realizzazio.ne di tale variante l'A.N.A.S
potrebbe provvedere soltanto. quando le di.
sponibilità finanziarie lo consentiranno.

Peraltro detta variante, secondo una re.
lazione del Consiglio della provincia di Sas.
sari in data 12 giugno 1963, verrebbe pro.
grammata dalla Provincia medesima qua.
le circonvallazione ovest dell'abitato.

Il Ministro

SULLO

D'ERRICO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti ab~
bia adottato, o intenda adotta:re, per le op-
portune ed inderogabili opere di sistema-
zione della strada statale n. 145, Castellam~
mare~Sor:rento, particolarmente nei trat~
ti di attraversamento dei centri urbani. Le
a:ttuaM deficienze di detta strada sono moti.
va di grave disagio per l'attività turistica
e commerciale della penisala sarrentina
(486 ).

RISPOSTA. ~ Il tratto della strada statale
n. 145 «Sorrentina », compreso tra Castel.
lammare e Sorrento, ha la lunghezza di Km.
15 circa.

I punti che presentano maggiori difficol-
tà sono in effetN costituiti dagli attraver.
samenti urbani, in corrispondenza dei qua.
li la sede stradale non raggiunge la larghez~
za dei tratti esterni, che è di m. 7, oltre le
banchine.

Di reoente, nel t'ratto più angusto int'e~
ressante l'abitato di V,ioo Equense, è stata
istituito un doppio senso unico con l'utiliz~
zazione di una strada comunale, che ha
contI1ibuito a snellire natevolmente il traf-
f1oo.

Inoltre, lungo due estesi tratti compresi
tra Castellammare e Meta di Sarrenta, è
stato eseguito un ta,ppetina in conglOimera~
to bituminoso, per cui i tratti s'tessi tro-
vansi ora in buone condizioni di transhabi~
lità.

Da Meta di Sorrento a Sorrento, la pa.
vimentazione, che è in basolato di pietra
vesuviana, si presenta in qualche punto
sconnessa ed avvallata, per cui sono stati
disposti, sin daMa decorsa stagione estiva,
lavori per !,ire 17.885.0,0,0" onde provvedere
alLa relativa riparazione.

Tali lavori, già appahati, saranno. inizia.
tli quanto prima. I lavori stessi non sono
stati eseguiti prima d'ora per nO'n interfe-
rire con quelli relati'vi alla posa dei cavi te.
lefonici, realizza!i lungo lo stesso tratto
e nello stesso periodo dalla S.E.T. (Società
Esercizi Telefonici) e per non intralciare
uLteriormente il traffico, reso più intenso
dal mO'vimento turisticO' stagionale.

Il Ministro
SULLO
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FABRETTI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Si premette che la Commis-
sione interna del cantiere navale di Ancona
della Società Cantieri Navali Riuniti, con
lettera dell'lI luglio 1963, ha inter,essato
gLi onorevoli Ministri del lavoro e della
marina mercanHle sulla gravissima situa
zione che si va determinando rapidamente
nel citato stabilimento, a causa della man-
canza di commesse di lavoro.

Trattasi, come è nato, del più importante
complesso industriale delle Marche ed il
solo stabilimento meccanico di questa re-
gione che supera i 500 dipendenti. Esso oc
cupava fino all'aprile scorso circa 3.000 di
pendenti diretti ed indiretti. Queste mae.
stranze si sano ora ridotte complessivamen-
te a 2.400 unità circa.

La Società, a causa del rapido esaurirsi
delle commesse in ,lavarazione, ricorre al
trasferimento farzoso in altri stabilimenli
del grup.po (Palermo e Riva Trigoso) di ali-
quote sempre più consistenti di operai na.
vali, i quali sono costretti, con le laro fa-
miglie, a gravi disagi a causa della bassa
tariffa contrattuale della trasferta.

Perdurando l'attuale stato di cose si pro.
fila inevitabi,lmente per le maestranze del
cantiere navale di Ancona una drastica ri.
duzione dell' orario di lavoro e, peggio an
cora l'eventualità di licenziamenti, con le
cons~guenze ecanomiche e social,i facilmen.
te intuibili.

Questa situazione spinge le migliori mae-
stranze speciaIizzate del oantiere navale a
cercare occupazione altrove ed affronta,re
forzatamente la via dell'emigrazione. Si pro.
spetta cioè un nuovo colpo alla già degra~
dante economia delle Marche.

L'interrogante data l'importanza dei p'ro-
blemi sOJJra esposti chiede di conoscere:

1) se -risulta ai Ministeri interessati es.
sere vere le affermazioni pubbliohe dei di.
rigenti della Società Cantieri Navali Riuniti
di .Ancona i quali dichiamno che non sono
riusciti ad acquisire nuove commesse na-
vali a causa della cancorrenza straniera e
che le attuali costruzioni in fase di lavo.
razione si esaur,iranno entro il oorrente
,anno;

2) qual'è il parere dei Ministeri inte.

ressati sune vere cause e responsabilità che

31 OTTOBRE 1963

hanno determinato !'impossibilità per det-
ta Società di acquisire adeguate commesse
navali, atte ad assicurare lavoro continua
tivo al complesso delle maestmnze, alta.
mente specializzate dei Cantieri Na:vali Riu.
niti di Ancona;

3) quali iniziative conCl'ete hanno pre-
so a intendono prendere i Ministeri interes.
sati' nell'ambito delle loro, competenze, on.
de favorire rapidamente la soluzione di ta-
le gravissi'mo problema, vitale per l'econo-
mia anconetana e marchigiana, per porre
fine ai disagi e preoccupazioni orescenti fra
i lavoratori e le 10m famiglie e fugal'e le
apprensioni degli ambienti economici, sin-
dacali e politici della città, della provincia
e della regione (393).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro del lavora e della previdenza
sociale.

,Premesso che le commesse per costruzio-
ni navali vengonO' acquisitoe dai canHeri in
base ai principi della libera cancorrenza e
non per intervento statale, infarmo l'ona-
,revole interragante che il Cantiere navale
di Ancona, essendo in difficoltà di acquisire
nuave commesse navali a causa della con.
correnza straniera, aveva programmato di
costruire per conta prapria due turbonavi
per camplessive 82 mila tonnellate di staz.
za larda e due cisterne di 36 mila tonnellate'
di stazza lorda ciascuna: successivamente
il Cantiere ha davuto rinunciare aHa co.
struziane delle due navi per ultimo indicate.

.n Governo si è pienamente reso conto
della delicatezza della situazione in cui si
è venuto a trovare il Cantiere di Ancona
ed ha rivolto all'iniziativa privata un vivo
appeno, che è stato accalto dalla «Esso
Standard italiana ", can l'ordinazione ai
Cantieri Navali Riunit,i di Ancona di una
iSuperpetrolliera da 65 mila tonnellate di
partata lorda, la quale sarà 'la più grande
finora costruita.

Inaltre tengo a comunicare che per mi.
gliorare l'aottuale situazione dell'industria
nazionale dei cantieri e dell'a'rmamento, il
Ministero della marina mercantile ha pre-
disposto i disegni di legge per la proroga
e l'int'egraziane dei fondi della legge 31
marzO' 1961, n. 301, concernente provvedi-
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mentii a favore dell'industria delle costru.
zioni navali e dell'armamento e delle :leggi
9 gennaiO' 1962, n. 1 e n. 2 riguardanti, ri.
spettivamente, l'esercizio del credito naval'e
e la demolizione e ricostruzione del navigio
mercantlile.

Il Ministro

DO'MINEDO"

FABRETTI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri. ~ Sono note ai Ministeri inte~
vessati l,e crescenti difficoltà delle operazio~
ni di carico e scarico delle merci e passegge~
l'i nel porto di Ancona, le cui attrezzature so~
no sempre meno adeguate in rapporto al Cire'"
scente aumento del tr.affico ed all'orienta~
mento delle costruzioni navali, proteso ver~
so navi di tonnellaggio sempre più elevato.

L'inadeguatezza delle attuali attrezzature
prolunga il tempo per l,e operazioni di ca~
rico e Iscarico delle merci e obbliga le
navi a lunghe soste fuori del porto, accre~
soendo il costo delle operazioni portuali,
con conseguenze economiche negative per
tutti gli utenti.

Data l'importanza del problema e l'ur~
genza di attuare provv;edimenti ormai indi~
lazionabili se si vuole evitave irreparabili
danni economici a tutto l'hinterland del
porto di Ancona e la necessità di dare tran~
quillità ai lavoratori, agli operatori econo~
mici, agli enti pubblici interessati, i quali
hanno ripetutamente, ma finora inutilmen~
te, richiamato l'attenzione dei pubblici pote~

l'i su tale vitale questione, l'interrogante
chiede di conoscere quanto appresso:

1) se il porto di Ancona, che ha rag~
giunto oltre 4 milioni di tonnellate di traffi~
00 annuale, viene adeguatamente inserito
nel piano decennale governativo, in fas.e di
avanzata elaborazione, per il riordino e po~
tenziamento dei porti italiani, e se gli viene
dato il posto di giusta pveminenza, resa ne~
oessaria dal grado preoccupante delle sue
attuali attrezzatuve e dalla insostituibile
funzione che esso svolge im tutto il medio
Adriatico;

2) quali sono le cause che hanno reso
finora impossibile l'avvio della realizzazio~

\

ne del progetto dell'ingegnere Guido Ferro,
approvato dal Consiglio superiore dei lavo~

l'i pubblici fin dal 27 luglio 1961; cosa inten~
de faDe il Governo per rimuoverne gli osta~
coli e dare urgente inizio ad un'opera di fon~
damentale importanza per le Marche e le l1e~
gioni limitrofe;

3) quali provvedimenti urgenti si in~
tendono adottare per:

a) aumentare il numero di banchine
disponibili e pienamente utilizzabili per le
operazioni di carico e scarico delle merci
sottraendole ad altri usi, aumentando i fçm~
dali e rimovendo alcuni speroni roociosi in
quelle rese scarsamente utilizzabili da tali
ostacoli;

b) attrezzare adeguatamente le ban~
chine con gru ed altri mezzi meccanici oc~
correnti;

c) raccordare alla rete ferroviaria
portuale il doppio binario già costruito a
ridosso della Capitaneria di porto, rimoven~
do l'assurdo ostacolo costituito dal tronco~
ne delle vecchie mura di recinzione del
porto, ora inservibile;

d) potenziare le attrezzatur,e della zo~
na dei pescherecci e quello per l'alaggio dei
natanti;

4) quali opere si intendono eseguire per
dare stabilità al molo foraneo nord, il cui
eventuale crollo provocherebbe la probabile
totale inutilizzazione del porto (438).

RISPO'STA. ~ Rispondo in luogo dell'ono~
revole Presidente del Consiglio dei ministri
ed ,anche per conto degli onorevoli Ministri
dei lavori pubblici e dei trasporti e dell'avia~
zione civile.

T'engo anzitutto ad assicurare l'onorevole
interrogante che le esigenz,e del porto di An~
cona saranno oggetto della migliore conside~
razione nell'ambito del piano generale per
lo sviluppo ed il potenziamento dei porti
nazionali, attualmente in fase di elaborazio~
ne, e che esse potranno ,essere soddisfatte
compatibilmente con l'entità degli stanzia~
menti messi a disposizione e con le necessità
degli altri scali marittimi.

Circa il progetto di piano regolatore del
porto di Ancona redatto dal prof. Guido Fer~



Senato della Repubblica ~ 3709 ~ IV Legislatura

70a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 OTTOBRE 1963

l'O, il Ministero dei lavori pubblici ha fatto
presente che esso prevede sistemazioni che
comportano una spesa di oltre 10 miliardi
e che la sua attuazione non è, per il momen~
to, possibile, non essendo sufficienti i fondi
stanziati in bilancio.

Comunque, il piano è stato già approvato
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
è stato da tempo rimesso all'Ufficio del Ge~
ilia Civile per le Opere marittime di Ancona,
perchè predisponga l'aggiornamento del vi~
gente piano regolatore sulla base delle pre~
visioni del progetto stesso e delle osservazio~
ni e modifiche richieste dal predetto Con~
siglio superiore.

Per quanto riguarda la possibilità di in~
tervenire con provvedimenti urgenti per la
straordinaria manutenzione e sistemazione
delle varie opere portuali, compresa la si~
steinazione del molo foraneo nord, grave~
mente danneggiato dalle mareggiate degli ul~
timi anni, mi sembra doveroso rièordare pre~
liminarmente che per il potenziamento del
porto di Ancona, dall' esevcizio 1959~60 al~
l'esercizio 1962~63, sono stati disposti inter~
venti finanziari per un importo di comples~
sive lire 1.731.254.000, oltre lire 233.121.000
per riparazioni di danni bellici.

Con tali assegnazioni è stato possibile, tra
l'altro, approfondire i fondali, migliorare le
condizioni delle banchine di attracco nn. 19,
20, 21, realizzare un passo marittimo per
consentire l'attracco alla banchina 22, co~
struire due gru al molo Rizzo ed eseguire
altre opere di sistemazione e potenziamento.
Con i fondi relativi alle riparazioni dei dan~
ni bellici si è migliorata anche la viabilità
e quanto prima verranno appaltati i lavori
di ricostruzione della stazione marittima.

Per gli altri lavori urgenti ancora da ese~
guire sono stati già compiuti studi e sono
state elaborate varie perizie a cura del com~
petente Ufficio del Genio civile per le opere
marittime; questi ultimi lavori non sono
compresi nel progetto di ampliamento del
porto più sopra menzionato e non contI'asta~
no in alcun modo con esso. Quasi tutte le
banchine necessitano di lavori per il conso~
lidamento delle infrastrutture e l'eliminazio~
ne delle attuali sporgenze che limitano la
piena utilizzazione degli ormeggi. I lavori di

consolidamento delle banchine sono anche
strettamente connessi con le operazioni di
escavazione già programmate, che porteran~
no al miglioramento della ricettività attua~
le; le relative perizie prevedono una spesa
complessiva di lire 825 milioni.

È inoltre prevista la sistemazione di due
gru a ponte sul Molo Rizzo (banchine n. 2):
pertanto i mezzi meccanici esistenti su detto
molo andranno probabilmente ad integrare
quelli già sistemati sulle banchine n. 1 e
n. 22, che potranno quindi essere dotate di
tre gru ciascuna.

Sono stati, infine, approntati preventivi di
spesa per la sistemazione ferroviaria nel~
l'ambito portuale, per l'ampliamento ed il
potenziamento degli scali d'alaggio esisten~
ti e per la riparazione dei danni riportati dal
molo foraneo nord a seguito delle violente
mareggiate degli scarsi anni. Per concludere,
posso assicurare l'onorevole interrogante che
il Governo e i Ministeri interessati seguono
con ogni attenzione i problemi relativi al
porto di Ancona, la cui soluzione immediata
trova tuttavia un serio ostacolo nelle limi~
tate disponibilità finanziarie. Sarà fatto co~
munque quanto è possibile per dare al più
presto all'importante porto adriatico una
attr,ezzatura ed una ricettività all'altezza del
livello sempre crescente dei suoi traffici.

Il Ministro
DOMINEDO'

FENOALTEA. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Perconoscer'e quale sia
l'odierna situazione, nei confronti delle leg~
gi lin vigore e delle disposizioni amministra~
tive, della concessione per acqua minerale
in località « Fonte CottoreUa}} nei pressi di
R~eti.

L'interrogante ricorda che, mentre le vir~
tù terapeutiche dell'acqua minerale « Cotto~
l'ella}} sono localmente note e utilizzate da
tempo immemorabile, si sucoedono da al~
meno un quarantennio le iniziative per lo
sfruttamento ,industriale delle fonti, inizia~
tive che inesplicabilmente si esauriscono pri~
ma ancora di ricevere un principio di attua~
zione.
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Tale stato di cose alimenta le voci più di~
sparate in ordine a presunti interessi inte~
si ad impedire l'utilizzazione delle fonti su
scala industriale, voci che sarebbe di pub~
blico giovamento ,dissipare se infO'ndate, sal~
va che dovessero inveoe risultare fondate
nel qual caso si imporI1ebbero adeguati prov~
vedirnenti.

L'interrogante ricorda altresì che quanto
meno neJ 1936, come si legge nella « Guida
pratica ai luoghi di soggiorno e cura in Ita~
lia» edita dal T,C.I. in quell'anno, le acque
della fonte Cottorella, « circondate da larga
fama fin da tempi remoti », presentano
spiccat'e proprietà diuretiche, e secondo la
medesima pubblicazione già allora era in
progetto un impianto completo di cure idro~
piniche di cui si prevedeva prossima l'at~
tuazione.

Al contrario, i ripetuti interventi delle Au~
torità locali sino a tempi recentissimi non
hanno ottenuto alcun seguito dalla Ammi~
nistrazione centrale, ,e talora neppure a ti~
tala di semplice informazione.

.
L'interrogante ricorda infine che a segui~

to di suo privato interpello il Ministro del~
l'industria dell' epO'ca, con leuera 20 otto~
bre 1962, n. 7271, comunicava che l'attuale
concessionaria ditta Renato Giallonardi, ri~
sultando inadempiente agli obblighi impo~
sti dal titolo minerario, era stata diffidata
a porre in regolare 'attività la concessione
entro il termine massimo di un anno a pe~
na di decadenza.

E poichè nessuna attività, a quanto risulta,
è stata promossa dopo di allora dalla con~
cessionaria, mentre è prossimo a scadenza
il termine posto come sopra dalla Ammini~
strazione, si desidera conoscere:

1) se l'Amministrazione ha predisposto
la deoadenza della concessione, vista l'im~
minente scadenza del term1ne di cui alla let~
tera del Ministro sopra richiamata;

2) a quali cO'ndizioni la concessione
stessa venne subordinata specialmente allo
scopo di impedire la finalità di ot<tenerla al
fine preciso di non utilizzarla;

3) se risponde al vera la voce pubblica
seconda la quale la concesSlionaria avrebbe
cercata di atteneve ulteriori proraghe al fi.

ne di ricercare altre fonti sargive, attività
quest'ultima che davrebbe ritenersi larga~
mente attuata nel lunghissimo termine già
trascorsa dall'inizia della concessione e che
comunque, non dovendo si ritenere tale da
precludelre frattanto l'inizio dell'utilizzazio~
ne delle fonti 'esistenti, appare come pre~
testuosa 'e tale da confermare le voci cor~
renti circa l'esistenza di non ben definiti in~
teressi contrari allo sviluppo dell'iniziativa
che è nei voti delle popolazioni locali e che
torneI'ebbe a giovamento di una lalrga cate-
goria di pazienti (470).

RISPo,STA. ~ In relazione alla sopra tra.
scritta interrogaz1iane sii camunica che con
decreto ministeriale in data 14 ottobre 1963
la concessiane per acqua minera1le denami
nata «Fonte Cottarella» sita in territario
del camune di Rieti è stata trasferita ed
intestata alla Società per azioni «Antiche
fan ti Cottorella» con sede in Roma.

I:l trasferimento suddetta è stato subor~
dinato ad una formale dichiarazione, can
la quale la Società subentrante si è impe.
gnata:

a) ad attuare il programma originario
di sfruttamento, delle sorgenti, in base al
quale la concessione venne vilasciata alI pre~
cedente concessionaria signar Giallonardi;

b) di ritenere, a tutti gli effetti, rivalta
a se stessa la diffida fatta in precedenza al
s~gnar Giallonardi di viprendere i lavori en~
tra il termine di un anno. Tale termine è
prorogato ad un anna, a decorreve dalla da-
ta di natifica del decreto di trasferimento.

In praposita si assicura che questo MiRi.
stero nan mancherà di contrallare che la
Saoietà «Antiche fanti di Cattarella» ri~
spetti gli impegni assunti.

Il Ministro

To,GNI

FERRARI Giacama. ~ Ai Ministri dell'agri~

coltura e delle foreste, del tesoro e delle
finanze. ~ Premesso che i violentli nubifra~
gi del 5 e dell'll luglio, 1963 hanno, colpito
una estesa superfice della provincia di Par~
ma e in particolare l,e zane dei comuni: Le~
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slgnano Bagni, La~ghirano, Flelino, Sala
Baganza, Varano Melegari, Medesano, Bo
re di MeUi, Pellegrino, Berceto e Terenzo,
danneggiando fortemente tuHe le coltiva
zlonÌ.

I danni furono estremamente gravi dati
la qualità e losta:to di sviluppo delle stesse.

Risultano distrutti o quasi i raccolti del.
l'uva, del frumento, del granoturco, del po.
madora, delle ciPQlHe,fortemente nidotto il
raccolto dell',erba.

,Le viti, in parte distrutte, non avranno
comunque poss,ibilità di ripresa produHiva
prima di tre anni di assiduo e intenso la
varo.

La situazlione dei contadini delle zone
colpite è disperata. Le famigHe mancano
di ogni sostentamento. Il bestiame è senza
foraggio.

L'esodo da:lle nostr'e campagne di man..
tagna e di collina minaccia sempre più se.
riamente.

Si chiede di sapere:

se hanno preso provvedimenti e quali
per alleviare senza ritardo la situazione di
gravissima indigenza dei contadini COIlpiti
dalla calamità dei nubifragi;

se, anche avendo provveduto agli aiuti
richiesti, pensano di dare concretezza, con
proposte ,legislative che fissano un adegua~
to fondo a disposizione per le ca'lamità na..
turali, a provvidenze atte a favorire la per.
manenza dei contadini nelle campagne con
la sicur,ezza del loro lavoro e la tral1lquiIli
tà di un sufficiente compenso (232).

RISPOSTA. ~ !il competente Ispettorato
agrario di Parma ha riferito che le ,grandi.
nate del 5 e dell'U luglio scorso hanno in.
teressato un vasto territorio della coUina e
della montagna parmensi, causando danni
di entità variabile .al prodotto dei cereali,
delle sarchiate, delle foraggere e del,la vite,
ma in ogni caso mediamente non tali da
compromettere irreparabilmente l'econo
mia deUe aziende co.lpite.

Infatti, tali danni si sono avvertiti più
sensibilmente nel terl1itono montano, dove
i cer,eali non erano ancora stati mietuti,
mentre nel territorio coHinare il danno su
bìto daltle colture cerealicole è stato conte-

nuto perchè in parte era già avvenuta la
mietitura.

Comunque, il dipend,ente IspeHorato agra.
rlio, competente per tel1ritorio, non ha man..
cato, nella circostanza, di interv,enire per ri..
levare la natura e l'entità dei danni e per pre
stare agli agricoltori ogni possibi'le assistenza
tecnÌrca per contenere la portata dei danni.

A suo t'empo, poi, lo stesso Ufficio accorde.
rà ai coltivatori danneggiati la priorità nella
concessione del contributo dello Stato nena
spesa per l'acquisto di sementi selezionate e
nella distribuzione gratuita di sementli orti ve
e foraggere, ai sensi della legge 10 dioembre
1958, n. 1094.

Raccomandazioni sono state rivo'lte agli
Istituti ed Enti di credito agrario perchè
considerino con favore la situazione delle
aziende colpite dallo sfavorevole andamen.
to climatico, con particQllare riguardo alle
aziende di più modeste dimensioni e di me.
no solido impianto, ai nni stia della conces..
sione dei prestiti di conduzione, a modico
tasso d'.interesse, previsti dall'articolo 19
de1la l'Clgge2 giugno 1961, n. 454, sia del
llinvio di un anno della scadenza dei debiti
di esercizio, come consentrÌto dall'articolo
8 ~ comma 20 ~ della legge 5 luglio 192<8,

n. 1760.
Si aggiunge che il predetto Ispettorato

darà assoluta preferenza all'accogIimento
delle domande che dovess{~lroessel'e presen.
tate da a,gr.icoltori danneggiati, e special
mente dai coltivatori diretti, mezzad!'i, co
100nie compartecipanti, per oHenere la con
cessione deUe provvidenze previste dalle
varie leggi a favore dell'agricoltura e, in
particolare, dalla citata legge 2 giugno 1961,
n. 454.

Fra dette provvidenze sono comprese an.
che quelle consistentli nella concessione di
prestiti a tasso particolarmente agevolato
per 1'acquisto di mangimi.

Inoltre, questo Ministero ha pr'eso !'ini.
ziativa del noto disegno di legge, approvato
dal Consiglio dei ministri nella seduta del.
<]'1,1settembre scorso, che prevede adegua.
te autorizzazioni di spesa per prater appli.
care i benefici della l'egge 21 luglio 1960,
n. 739, alle aziende agiI'Ìcole danneggiate da
eccezionali avversità atmosferiche verifica
tesi posteriormente allo marzo 1962.
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Il Ministero dell'interno ha provvedUito
ad assegnare un contributo straordinario
alla Prdettura di Parma per consentilt'e
l'adozione di provvedimenti di caratteJ:1e as.
sistenziale a favore deHe famiglie bisogno~
se degM agricoltori dann~ggiati, invitando
aItresì il Prefetto ad utilizza:re, sempre a
tal,e fine, la «quota di l'Ìserva» del fondo
E.C.A. accantonata sùlla recente assegna~
zione ~ lire 24.330.000 per la provinda di
Parma ~ destinata all'integrazione dei bi~
lanci E.C.A. relativamente al primo quadri.
mestre dell'esercizio finanzia:rio 196364.

Il Ministero delle finanze ha ,già invitato
la competente Intendenza di finanza a ri
ferire suna natura e sull'entità dei danni
lin questione, onde esaminare se si rendano
applkabili, in favore dei possessori di fon~
di rustici colpiti, le provvidenze di caraH'e.
re fiscaLe e contributivo previste dalla cita
ta legge 21 lugliÌo 1960, n. 739.

Quan to aHa richiesta di propost'e iegisla..
tive che fissino un adeguato fondo a dispo.
sizione per le calamità naturali, il Governo
ha già avuto modo di osservaI'e che all'at.
tuazione di una tale iniziativa ostano non
poche difficoltà, sopraHutto di carattere fi.
nanzia:rio, e che, in ogni caso, essa do'Vrà
,ess,ere preceduta da accurate indagini sta~
tistiche CÌirca l'intensità, la frequenza e la
distribuzione geografìcà delle calamità me.
desime sul territorio nazionale, al fine di
poter stabilire, almeno approssimativamen~
te, l'entità dei fondi da stanziare annual.
mente per la costituzione del «Fondo ».

Si conferma, comunque, l'assicurazione
glià data che questo Ministero, d'intesa eon
lIe altve Amministrazioni interessate, non
mancherà di predispone gli studi che il
complesso problema richiede.

Il Ministro

MATTARELLA

FERRONI (TOLLOY). ~ Al Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. ~ Pel' sa.
pere se non ritenga opportuno richi,amare
l'lspeHorato del lavoro di Venezia ad un
doveroso intervento (invano soHedtato da]
le organizzazioni sindacal'i sin dal 3 giugno
1963) presso la Direzione locale e nazionale
dello stabildmento Vetrocoke di Marghera

~ complesso Montecatini ~ oV'e, in occa
sione di reoenti scioperi unitari degli ope,
rai, gli impiegati amministrativi sono sta-
ti costretti a lavori manuali ali forni e a!lle
batterie per sostituire gli operai sciope
ranti.

lA pareDe degli interroganti la pressione
in più modi esevcÌtata sugli impiegati è una
ev;ident,e violaz'ione dei loro diritti ed un
Hledto introdotto dall'Azienda neUe verten
ze del lavoro, al solo fine di garantirsi la
oontinui,tà della pro,dùzione e di Cl'eare al
tempo stesso motivi di divis,ione e ostilità
tra ,le varie categol'ie di di.pendenti con con-
seguenze morali e sòoiali facilmente valu~
tabili.

,È ,ev,idente la pericolosità del provvedi,
mento, che espone questi improvvisati ope
rai, priv,i di preparazione e di esperienze
specifiche, a rischio di infortuni la cui re
sponsabilità ricade intera sulla Direzione
aziendale.

Si aggiunga infine che in tuHe le passate
vertenze le organdzzazioni sindacali hanno
sempl'e garantito la presenza del personale
opemio indispensabile alla funzionalità di
apparati per lavoro a ciclo continuo, e ciò
si sarebbe r,ipetuto in questa occasione se
l'Azienda non avesse sdegnosamente rifìu
tato contattli in tal senso con le predette
organizzazioni, scegliendo il metodo ripro.
vevole che forma oggetto della presente in-
terrogazione (già interr. or. n. 80) (692).

RISPOSTA. ~ Si informano anzitut,to le
SS.LL. onorevoli che l'Ispettorato del lavo~

l'O di Venezia è intervenuto pl'esso la Ve-
t:rocoke a soli tre giorni di distanza dalla
richiesta avanzata, il 3 giugno corrente an.
no, dalla Camera del la'Voro e che l'esito
degli accertamenti effettuati è s'tato ver-
balmente pOl'tato a conoscenza del Sinda
cato chimici.

Quanto al merito della questione tratta-
ta nell'interrogazione, si fa pvesente che
dagM accertamenti effetJtuati è emerso che,
in occasione dello sciopero del 29.30 maggio
ultimo scorso, la Direzione deIlo stabilimen
to Vetrocoke aveva affidato la sorveglian~
za dei forni e delle batterie di distillazione
del car:bon fossHe agl,i operai del reparto
che non avevano aderito allo sciopero, inte.
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grati eLadementi appart'enenti al personale
tecnico impiegatizio.

Ciò perchè, in contrasto con quanto si
em sempre vedficato in occasione eLi prece.
denti analoghi eventi, non sarebbe stato.
raggiunto, con la Commissione interna del.
lo stahilimento, l'accordo 'riguardante la
costituzione delle cosiidette « squadre di co..
pertura}}, le quali provvedevano, durante

i precedenti scioperi, aHa sorveglianza cLeo
gli impianti di cui sopra, al fine di mante.
nerli ad adeguata temperatum; impianti
che, com'è noto, possono subire gravissimi
danni, tali da compromettere la ripresa del.
l'at,tività, per effetto dei bmsiChi ed incon.
troHati raffreddamenti.

Si è appreso 8.ltresì che la direzione del~
l'azienda, nell'intento di sottrarsi all'alea
del mancato l''aggiungimento degli accordi
relativi alla formazione clieHespeciali « squa.
dr.e di copertura », a,lea riconente ad ogni
nuovo sciopero, è venuta neHa determina.
zione di addestral'e un determinato numero
di impi,egati tecnici ed amministrativi, on.
de metterli in grado di provvQdere, in caso
di emergenza, alla sorveglianza ed alla sal
vaguardia dello stato di efficienza funzio
naIe degli impianti.

Stando agli a,ccertamenti eseguhi, un so
lo addestramento aVlrebbe avuto luogo, pre.
cedentemente aH'ispezione di cui è cenno
sopra, e cioè nella giornata di sabato 10
giugno ultimo scorso, oon la partecipazione
di alcuni impiegati tecnici e tre impiegati
amministrativ,i.

,In or.dine ai fatti accertati nO'n si sono

rikvate inosservanze a norme di legge e di
contratto e pertanto l'Ispettorato del lavo
ro si è trovato nell'impossibilità di impar
tilDe prescrizioni intese a far oessare il pro.
grammato addestramento di personale hn.
piegatizio, addestramento che, secondo
quanto asserito dai responsabili dell'azien~
da, continuerà per l':avveniDe, nei limiti de)
l'ol'ario normale di lavoro.

Risul,ta peraltro che da parte del perso.
naIe impiegatizio interessato all'addestra.
mento non sono perVlenute all'organo ispet~
tivo lamentele di sorta.

Il Ministro

DELLE FAVE

31 OTTOBRE 1963

GAIANI. ~ Al Preside'nte del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria e del
commercio, dell'agricoltura e delle fOfelst,e,
del commercio con l'este'ro e deUe finanze.
~ Per sapere quaJi provvedimenti inten

dano prendere per impedire le speculazio.
ni dei gross,i commercianti importatolii e
delle grandi industrie saccarifere, alle qua
li è destinato tutto lo zucchero grezzo im.
portato, speculazioni tese a determinare la
rarefazione del ppezioso prodotto al.irmen..
taJre sul meroa'to e l'aumento del prezzo del.
lo zucchero al consumo.

L'interrogante in particolare chiede di
sapere:

1) a quale prezzo è sta,to pagato lo
zucchero importato a seguito deU'autoriz.
zazione deI C.LR. del 22 febbraio 1963;

,2) a quale prezzo è st,ato pagato lo
zucchero import'ato con la successiva deli.
bera del C.I.R. del 15 maggio;

3) a quali società è stata conoessa la
licenza d'importazione.

Mentre si diffonde fm le famiglie italia.
ne un notevole disagio per le difficoltà che
in molte looalità si incontrano per l'approv
v,igionamento dello zucchero, è del tutto
intoHerabile che coloro che hanno negli
ann.i scorsi provocato una drastica riduzio-
ne delle superfici col,tivate a barbabietole,
con notevoli danni per }'agricohura, addu.
,cendo a giusti,ficazione l'esistenza d,i grandi
scorte di zucchero, profittino ora della si~
tuazione da loro stessi creata ed esasperata
artificiosamente per speculare a danno dei
con.sumatori italiani.

'Pertanto si chiedono urgenJ,i provvedi
menti atti a fare I1ispettar.e il pl'ezzo dello
zucchero al consumo stabilito dal C.I.P. e
a garantÌpe il regolare approvvigionamento
dello zucchero sul mercato all'ingrosso e
al minuto, ed in pari tempo soUecita i,l Mi
nistro deU'agrkoltur:a e foreste a farsi pro
motore di un incontro tra i rappresentanti
dei hieticoltori (C.N.H. e A.N.B.) e degli in.
dustlìiali ano scopo di discuttere Ia stipula-
zione di un accordo di cessione delle bar~
babietole aUe industrie atto a favorire lo
svÌ'luppo della produzione bieticola, garan.
tendo una giusta rimunerazione ai produt.
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tO'ri, e assicurandO' la completa copertura
del £abhisogno naziona,le di zucche,m (11.8).

RIspaSTA. ~ Si risPO'nde per delega del.

l'onorevale P/residente del Consiglio dei mi~
ni,stri e per con to anche degli onorevoli
Ministri per l'agl1iooltura e lie foreste, per il
commercio con l'estero, per le fìnanz,e.

'Per superare la ca,renza di zucchero veri.
ficatasi alcuni mesi or sono, il Gove,rno ~

su conforme deliberaziO'ne del C.I.R. in da.
ta 22 febbraio corr.ente anno ~ dispose la
impoI1tazione di 1,5 milioni di quintali di
zucchero. Sulla base ,delle proposte formu.
Iat,e da questa Amministrazione, il Ministe

l'O del commercio con l'estero ri:lasciò nu
mem 27 autorizzazioni d'importazione di
zucchero ,grezzo e n. 579 di zucchero raffi.
nato.

Il pI'ezzo pagato per lo zucchero impor.
tato a valere sul predetto contingente (cir.
ca 1 milione di quintali di greggio, mentre
i quantitativi importati di zucchero raffina-
to sono stati modesti) è stato di cir,ca Hre
90 il Kg., sempre rispettato nonostante gli
aumenti delle quotazioni sucoes,sivamente
intervenuti sul mercato internazionale. La
ripartizione è stata effettuata proporzionaI
mente fra tutte l,e aziende Siaccarifere ad
eccezione di una, rinunciataria.

Allo scopo di normalizzare la situazione,
in data 15 maggio corrente anno il C.I.R.
decideva una ulteriore importazione di 1,3
milioni di quintali d~ zucchero; dettO' quan-
titativa, con decisione del 24 maggio suo,.
cessivo, veniva elevato a 1,5-2 milioni di
quintali. Al 'riguardo si fa pl1esentJe che non
è possibile indicare il prezzo deHo zucche-
ro importato a valere su tale cont1ingente
dato che le relative operazioni sono state
eff,ettuate dai singoli opefa'tori a prezzi di.
versi.

Veni'va, inoltre, disposto:

la costituzione di uno speciale Comità.
to pr'esso il Mini,stero deH'agricoltura e del
le foreste per l'esame d1elle offerte di im
portazione e la detellminazione del1a con
gmi tà dei pr~zzi;

la costituzione da parte del C.I.P. di
una Cassa conguaglio con il compito di
provveder,e al riassorbimento delJe diffe~

renze di costo in mO'do da evitare aumenti
del prezzo al cO'nsumo.

Contemporaneamente con la aircolare
n. 1027 d,el C.I.P., in data 30 maggio scorso,
venivano impartite ai Comita,ti pmvinciali
prezzi dispasiziani per il rientro dei prezzi
al minuto nei HmHi ufficiali conseguenti
alle riduzioni a,ppartate a,i prezzi stessi nel
,settembre 1960.

Nel con tempo tutti i quantitativi di zuc
chero, sia giacenti presso gli stabilimenti
sa<ccariferi sia di importaziO'ne, venivano
posti a di!sposiziO'ne del Ministero delil"agri
coltura e delle foreste ~ Direzione genemle
dell'aHmentazione ~ che provvede all'as
segnazione, per pravinda, dello zucchero
occorrente alla popolazione, con apposW
pi,ani distributivi. Tali piani rigua,rdano an.
che le piccole aziende utilizzatrici. Per le
restanti aziende, invece, viene provveduto
attraverso i normali canaH del cammercio
o elIeill'industria saccarifera.

Tu Ho lo zucchero viene immeSiso al con.
sumo al prezzo stabiHto dal C.I.P. e, in pro.
posito, vengono espletati i necessari con.
trolli da pa,rte degli Organi competenti. I
tentativi di speculazione riscontrati in qual.
che circastanza sono stati debitamente per~
seguiti e si è pO'tuta, anche sotto tale l'i
guardo, ricondurre mpidamente il mercato
alla normalità.

Le giacenze di prodotto p~esso le aziende
saccarifer,e, di greggio in lavorazione o di
raffinato, da immettere regalaI'mente in
cansumo secondo i piani sopraricO['da:ti, so
no sottoposte alla vigilanza permanente de
gli V.T.I.P., talchè risulta ,escluso che su
di esse passano v,edfìcal'isi manovre specu-
1ative.

In merito aHe condiziani di ces'siane del
le barbabietole agli industriali zuccherieri
è da precisare che te necessità del settore
bietioolo sono state sempre tenute presen-
ti. Esso, infatti, non è stato SO'ttoposto ad
alouna riduzione di pivezzo deMa materia
prima prodotta.

Con il provvedimento C.I.P. n. 1034 del
7 é!igosto 1963, un sostanziale aumento è sta
to apportato al prezzo delle bietole, aumen.
to che, oltre a cO'mpensare i più alt,i costi
di produzione, costituisce un incentivo al.
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la co.1tura della bietola stessa. Detto au
mento, infatti, che porta a line 64.9339 il
pI'ezZQ per quintale grado delle barbabieto.
le di raccolto 1963, cOI1I"elativoa una pala.
rizzazione media generale d,el 13,20 per ceno
to, si concmta in un maggior pnezZQ di lire
12 al Kg. nel prezzo dello 'zucchero, dato
che in esso l'inc.1denza del costo della bie
tala è passato da lire 73,71 a lire 85,71.

IInoItr,e nella stessa riunione del 7 ago
sto, il C.LP. ha accolto la raccomandazione
di aumentare, per la prossima campagna
1964, il prezzo delle barbabietole per una
incidenza di uheriori 4 live, oltre le 12 già
decis!e per la produzione del 1963.

Al predetto aumento di lir,e 12 va aggiun.
ta una ulteriore maggiorazione di lire 4
per ogni Kg. di zucchero sul compenso di
trasformazione industria,le deHa bietola
(provvedimento C.LP. n. 1035 del 7 agosto
1963) per cui i prezzi ddlo zucchero aHa
produzione risultano aumentati, come ap~
presso, di lire M al Kg. passando:

per il cristallino da lire 1.14 a Lire 130
per il raffinato da lIre 119,50 a lire 135,50.

Per non aggravar,e il prezzo al consumo
deUo zucchero, tale aumento, con decneto
legge 11 settembre 1963, n. 1180, è stato in
massima parte (:!.ire 14) assorbito da una
correlativa riduzione dell'imposta di fab.
brkazione e per la :restante palrte mediante
Uln'opportuna revisione degli oneri di di.
stribuzione del prodotto in parola.

Il Ministro
TOGNI

GIANCANE. ~ Al Presidente del Consiglio
de,i ministri e al Ministro delle poste e delle
tele'comunicazioni. ~ Per conoscere se e
quaH misure int.endano adO'ttare per elimi.
nare il g,ravissimo disselrv,iz,io telefonico esi.
stente nella città di Manduria (Taranto)
più volte lamentato dagli utenti e spesso
denunciato daI1a stampa.

L'interrogante fa pr,esente, al riguardo,
che in data 2 agosto 1963 si è tenuta nella
sala consiliare di quel Comune una assem.
blea c,Ì'ttadina per dibattere pubblicamen.
te il problema in questione.

Detta assemblea, dopo ampio ed appro-
fondito esame, ha proceduto alla nomina
di un comitato di agitazione, pr.esieduto dal
pr,imO' cittadino ddla ciHà. Nei seguenti
punti, che si permette elencare, si ravvisanO'
le più immediate lamentele de:l1'utenza IO'~
cale:

1) il centralino semiautomatico loc-ale,
stant'e il numero notevol,e di utenti ed il
conseguente maggior lavoro, non assolve
appieno allla sua funzione, contribuendo,
quindi, a Cl'eare un continuo insopportabi~
le stato di disagio;

2) Manduria, in relaz'ione al numero
dei suoi abit.anÌ'Ì, alla sua importanza, al no
tevole numero di abbonati, è venuta a tro.
varsi in netta condizione di inferiOirità l'i.
spetto a mohi comuni, anche di minme im.
portanza, per la mancata realizzazione del
centralino automatico col conseguente gran.
de S'vantagg,io di non poter usufwire della
tel'eselezione;

3) la ripaI1azione dei guast,i viene ese.
guita con lentezza esasperante, e, data la vi.
tale importanza del telefono, è inconcepi,.
bile che l'utente debba attend,ere svaria'ti
giorni per vedere riattivato il servizio;

4) la soppressione, da parte della S.E.T.,
dell'invio degli estratti <conto relativi agli
addebiti trimestriali è venuta a cmare un
ulteriore fondato motivo di disappunto, la~
mentato dagli utenti di tutta la regione.

L'eliminazione di tal'e disservizio acces-
sorio rende impossibile aU'utente il con-
tr0110 d,elle presta,zioni rkevute, OiI'laadde-
bitategli in una unica cifra. Non po.che vol~
te, in passato, la S.E.T., a seguito di tale
controllo, ha dovuto eff,ettuare dei rimbor-
si per errori di registrazione. È assurdo che
un utente, per poter controllare l'esattezza
degli addebh.i, debba recarsi da Manduria
a Taranto così come la S.E.T. stes'sa pre-
tenderebbe.

Tutti questi fatti concorrono a determi.
nare uno stato di cose inaccett3lbile, per una
città come Mandul'ia e per un servizio di
pubblica utilità che, proprio in quanto tale,
dovrebbe assol,ver,e aUa sua importante
funzione.

L'interrogante si augura che la protesta
di cui si fa e,co la presente interrogazione
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valga a far prender.e tutti quei tempestivi
provvedimenti atti a venke incontra alle
legittime richieste degli utenti e che casì si
,riassumano, :

a) patenziamenta ed efficace funziana
menta del centralino, locale in via provvi.
saria;

b) sa1l,ecita definizione della pratica
per l'autamazione del servizio e canseguen
te teleseleziane;

c) tempestività neLla ripart:izione dei
,guasti;

d) ripristino dell'invio dei dettagliati
estratti oanta (385).

RISPOSTA. ~ Premessa che aMa interra
gaz1ane sopra riportata si risponde anche
per can to deUa Pres,idenza del Consiglio
dei ministri, si fa presente che l'opera sval
ta dalla S.E.T. in tutta la zona in concessio.
ne ha finora consentita ~ in relaziane ai
finanziamenti a disposizione ~ un gradua.

le potenziamento degU impianti e cantem'
p011aneamente un prog11es,sivo ammadema~
mento degli s,tessi con l'autamatizzazione
sia del servizio urbana che di quella ex1:ra.
urbana.

La predetta Società, trovandosi, a causa
dell'enof1me mole di lavoro, nell'imoossibi
Htà di saddisfare immediatamente ed ovun
que le rkhieste di automatizzazione del ser.
vizio e di nuavi callegamenti, che ailluisco
no sempre in maggiar numero anche in
conseguenza del nisveglia economica dd
Mezzogiarno d'Italia, ha dato ovviamente
la precedenza ai lavari nelle località nelle
quali l'infmstruttul'a telefanica p11esenta
un più elevato interesse ai fini del processa
di industdalizzaziane.

Per quanta I~iguarda in partioolare Man.
dU11ia,la S.E.T., in consideraziane del.le ca
ratteristiche economiche e praduttive della
Ilocalità, nonchè del numero di richieste
d"impbnto giacenti, ha iniziato fin dal 1960
trattative can quell'Amministrazliane cornu
naIe per la cessiane dei loca:li occarrenti o,
quanta mena, di un suolo edificataria sul
quale cast'ruire l'edificio accarrente per
!'installaziane deHe nuove apparecchiature.

Le trattative di cui sopra peraltro, si so

no protratte per malta tempo e sola nel
marzo, scorso la Giunta provindale ammi
nistrativa di Tamnta ha potuta appravare
la deliberazione adattata dall'Amministra-
zione comunale di Manduria l'elatiiVa alla
cessione di un rustico da ultimare a cura c
spese de1:la Società.

Appena sarà perfezionata l'atto di ces-
siane, si pJ:1ocederà ai lavori di completa
mento deIredificio, e successivamente a
quelli di mantaggia della nuava centmle,
di pasa deUa 11ete di distr,ibuziOlne urbana
e di quella extra urbana teleselettiva.

Si confida che dette apere passano com
pi,ersi in pochi mesi, in modo da at'tenere
l'attivazione della centrale stessa entTo il
prossimo anno.

Per quanta concerne la riparazione dei
guasti, è stata r1chiamata la particolaJ:1e at
tenzione della Cancessianaria, affinchè in
avvenire vi provveda can la massima ur
genza, adottando tutti i possibili accorgi~
menti atti al sallecito ripristina del servizio.

l'll merito alla soppressione nelle fatture
trimestrali de:lila specifica dettagl.iata delle
conversazioni extra..urbane, si precisa che
la S.E.T., in seguito ai recenH ampU,amenti
di molte neti telefoniche ed al cantinuo au
menta del numero degli abbomllt,i, è stata
castre11:a a revocare la speciale facilitazio.
ne, a suo tempo concessa, iln base alla qua-
le agli abbonati di alcune reti veniva pre
senta:ta, insieme alla bolletta, anche una
di,stinta delle conversazioni interurbane ef
fettuate, sia per l'onerosità del seI1vizio stes
so, sia per la necessità di uniformare le ri-
scossioni dei canoni ai criteri vigenti in
tutta il territorio nazionale.

Comunque, la documentazione 11elativa
al dettaglio delle conversazioni effettuate
è telllUta a disposizione degli abbonati i qua
li possano pr,enderne v,isione pDessa gli spar
telli della Società e ritirarla, senza alcuna
spesa, dopo il pagamento, deUa bolletta.

Per affrire la stessa possibilità anche agli
utenti che risiedono, in lacalità prive di Uf~
fiei periferici della Concessionaria, il det.
taglio degli addebiti viene inviato a quanti
ne facciano, richiesta scritta.

Il Ministro

Russo
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GIANCANE. ~ Al Presidente del ConsigliO'
dei ministri ed ai Ministri della marina
mercantile, del tesO'rO'e del lavorO' e della
previdenza sO'ciale. ~ Pier conDscere i ma
tivi per i quali non si è prDceduto, in Deea..
sione dei recenti miglioramenti agli altri
pensionati statali, ad un analogo adegua.
mento per i pensionati della previdenza ma~
rinam.

L'interrogante chiede se e in qual modo
si pensi di ovviare a tale ingiusta sperequa.
zione, e se non si ritenga doveroso, in at~
'tesa di un provvedimento legislativo che
consenta di soddisfaJ:1e le esigenze dei vec-
chi lavoratori del mare, concedere un con.
sistente acconto mensile.

L'interrogante desidera, inoltre, sapere
se corrisponda al vero che, causa dei man~
cati miglioramenti, sia il fDrte disavanzo
patrimoni aIe della Cassa marinara che au.
menta di oltre due miliardi l'anno.

Nel caso afferma'tivo, l'interrogante chie.
de ancora di conoscere quali siano le cau.
se di tale progressivo disavanzo e che cosa
si intenda fare per colmarlo (399).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Presidente del ConsigHo dei ministri ed an.
che per conto dei Ministri della marina
mercantHe e del tesoro.

Il problema della rivalutazione delle pen
sioni dovute ai marittimi è da tempo allo
studio dei Ministeri del lavoro e della mari.
na mercantile.

Allo. stato, il Ministero dellavDJ:1o, di con.
certo con i MinisteIii interessati ed in con.
formità a Quanto è stato disuosto per le
altre previdenze sostitutive dell'assicUJrazio~
ne generale obbligatoria (come è noto, la pre~
videnza marinara costituisce una forma so~
stitutiva dell'assicurazione generale), sta pre~
disponendo le norme relative al migliorra~
mento delle pensioni dei marittimi in rela~
zione agli aumenti del costo della vita in~
tervenuti dallo gennaio 1958 al 31 dicembre
1962.

A tale riguardo. ~ ed anche ai fini della
possibilità di concedere l'acconto di cui è
cenno nell'interrogazione ~ non si può tut~
tavia non tenere presente che la si,tuazione
patrimoniale della previdenza marinara, la

quale accusa un notevole disavanzo, ha ur.
gente necessità di provvedimenti di equi~
Hbrio per il pagamento delle stesse pTesta~
zioni correnti.

Tra i molteplici motivi che determinano
il rilevante passivo della gestione della Cas~
sa nazionale per la previdenza marinara so-
no da sottolineare l'alto numero del titola~

l'i di pensioni (35 mila) in raffronto agli
isc~itti (60 mila), le mDdalità di calcolo
della pensione, l'inadeguata possibilità con~
tributiva del settore pescheI'ecciD.

Il Ministero del lavoro, d'int,esa con il
Ministero della marina mercantile, non ha
mancato di tenere gli opportuni contatti
con quello del tesoro al fine di ottenere una
più congrua partecipazione finanzÌ<arÌ'a del.
lo Stato agli oneri di previdenza marinara.

Il Ministero del lavoro si è riservato di
esaminare la questJione sulla base delle li~
nee programmatkhe che il Gov,m-no riterrà
di stabilire in materia dopo eSS'eTevenuto
a conoscenza delle risoluzioni conolusive
della Commissione costituita ai sensa. del~
l'articolo 25 della legge 12 agosto 1962, nu.
mero 1338, che si occupa dell'intero pro-
blema.

Il Ministro

DELLE FAVE

GIANCANE (ARNAUDI, MILILLO, TORTORA).
~ Al Presidente del CO'mitatO' dei ministri
per il Mezzof!.iorrlO ed ai Ministri dell'agri~

cO'ltura e delle fO'reste, del tesO'rO' e delle fi~
nanze. ~ In relazione alla gravissima per
durante crisi del mercato viti .vinicolo ita..
liana, che Dende ognora più drammatica e
difficile la situazione dei contadini, degli
agricoltori e d.ei produttori singoli 'O asso~
ciati in organismi cooperativistici o canti..
ne sodalli, si chiede di CDnoscere se non ri-
tengano ouportuno adotta.re, ciascuno per
la parte di propria competenza, i seguenti
pJ:1Ovvedimenti:

a) condurfle una azione sempI'e più ef-
ficace e salutare contro ì sofisticatOlri ed esa~
minare l'opuortunità di una nuova e più
aggiDrnata legislaZJione in materia, capace
di difendere l'economia a.gricoila e la salute
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puhblica, gravemente compromessa dalle
immiss,ioni sul mercato ital,iaill'O ed europeo
d/i prodotti industriali;

b) concessione agM a,rganismi assoda
tivi ed' alle coaperative del contr,ibuto mas.
sima previsto dalle leggi per il finanziamen
to riguardante oos,truzione di cantine so
oiali , centri di imbottigHamento, di stabi
lizzazione del prodotto, e di ogni alt:ro stm
,mento economico che serva per l'immissio
ne del vino sul mercata;

c) aumento del contingente di ammas-

so alla distilla2'Jione da parte delle cantine
sociali del prodotto di bassa gradazione e
di alta acidità volati:le, con un prezzo mini
mo di lire 500 et1;ogrado;

d) immediata proroga del mutui con
cessi dalle banche fino aMa vendHa del pro
dotto e successivo finanzJÌamento per ram.
masso delle nuov,e uve, indirpendentemen
te dalla restituzione d.ei prestiti pl'eçedenti;

e) concessione del prestito di gestione
al tasso del 3 per cento aUe cooperative ed
ai propri soci, sia per la trasformaZJiane del
prodotto che per la coltivazione e concima
ziane dei terreni in qualsiasi forma con
dotti;

f) ,concessione del contributo statale

nella misura effdtiva del 4 per cento sul
mutuo concess'O da istituti di credito per le
operazioni di ammassa del prodotto, con.
tdbuta da pagarsi immediatamente e non
a dista'nza di anni;

g) immediata disposizione agli enti ed

isthuti di credito interessati per l'entrata
in funzione del «fondo fidejussorio inter
bancario» previsto dalla legge sul «Piano
Verde >} per le garanzie sul prelii,evo di cre
diti dalle banche che cantadini e mezzadri
non sono in grado di dare;

h) concessione aUe cooperative e can
!:ine sociali del contributo nella misura ef
fettiva del 90 per cento sulle opere di gestio
ne per la lavoraZJione deUe uve per l'anno
in corso e per queUi successivi.

Gli interroganti, i<1101t11e,in conseguenza
dei gravissimi danni arrecati Ì'n passato a
tutte le colture arboree, vitkole, oLivicole,
cerealicole, ed orticole di alcune migliaia
di ettari dell'agro di molti comuni della

31 OTTOBRE 1963

provincia di Brindisi e di Lecoe e della fa.
scia ionica orientale, a causa di elOcezionali
!Calamità atmosferi,ahe (grandine e alltre ca
lamità naturali), chiedono quali provvedi~
menti di car,attere economico, as,sistenzia
1e e tecnico i Ministri int,eressati intendano
.adot'tal1e in consideraz,ione che gli ingenti
danni afI'iecati alla v,e:getazione e produzia
ne agricola hanna veso gravissima la già
precaria eçonomia di Brindisi, Taranto e
di tut,to il Salentoe drammatlica la situazi'O-
ne familiave di moltissimi lavoratori agri.
coli viventi esclusivamente del modesto l'ed.
diro agri-colo (170).

RISPOSTA. ~ Il Governo, e in partioolare
questo Ministero, segue CQlnattenziane la
situazione del mercato vinicolo, determina~
tasi in conseguenza delle giacenze diel pro
dQltto della decorsa campagna che, come
è nQlto, ha toccato punte di produzione tali
da eccedere la capacità di assorbimento del
mercato.

T'ali giacenze, compresa la produzIone,
ammontavano al 30 novembve 1962 a circa
70 miHoni di ettoH tri.

l'n relazi'one a detta situazione, il Mini
stero delle finanz,e, di concerto con questo
Ministero, ha promosso l'emanazione della
nota legge 29 luglio 1963, n. 1004, c'On la
'quale sono state ripristinate le agev.olaZ!ioni
temporanee eccezionali per 10 spirito e
l'aoquavite, ottenuti entro il 30 settembre
1963 dalla distillazione di vini acquistati
dal 15 giugno al 31 agosto 1963, anche se
acescenti, da des,tinal1e all'.a:coantonamento
o all'invecchiamento per un periodo di tre
anni.

Peraltro, allo scopo di eliminare il più
possibile Ie gia,cenz.e di vino }limaste inven.
dute in akune ZQlne, lo stesso Ministero
delle finanze, di concer,to con ques'to Mini
stero, ha preso l'iniziativa del disegna di
legge, approvato dal ConsigHo dei ministri
neE'a s,eduta dell'l1 settembr.e ultimo scor
so, can il quaIe gli anzidetti termini del 30
settembre 1963, previsto per la distiUazio.
ne del \'Iin.o, e del 31 agosta 1963, previsto
per l'aoqui.sto del vino, vengono ri,spettiva
mente prorogat'i al 3,1 ottobr,e e al 30 set.
tembre 1963.
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Si confida, perciò, che alI più presto la si-
tuaziane del settare ritarni aHa narmalità,
e che le categarie interessate pos,sano at,
tendeI1e cO'n ser'enità e fiducia al nuava rac
calto.

Si assicura comunque ohe, qualara l'ano
damenta del mercatO' delle uve e dei masti
della prossima oalmpagna vit'icola la daves
se richiedere, nan si mancherà di par,re allo
studia la questian.e per intervenire anche
per ta1>ecampagna con provvedimenti ana
liOghi a quelli adattata per ciascuna delle
campagne comprese tra il 1957 e il 1962 e
C'Ìoè con la concessiane, a favare delle can.
tine saciali e di enti gestori dell'ammassa,
di oantributi statali del 4 per centO' annua
negli interessii sui prestiti cantratti per la
carrespansiane di accanti ai canferenti.

P,er queI che concerne le altre richi,es>te
dene SS.LL. anar:evoli, si fa presente:

a) l'aziane di questa MinisterO' per una
sempre più efficace e tempestiv1a vigd:lanza
nel settar,e della repressione deUe frodi è
stata in questi ultimi tempi notevalmente
potenziata. Infatti, si è praceduta:

all'inquadramentO', nei ruoli di quesitO'
MinisterO' medesimo, del personale addetta
ai cantrolli, e in particDlare di quarantatta
funzionari nel mO'lo. degli analisti, di sei
nel ruolO' ispettiva e di sessantJasette nella
carriera di cancetta ed esecutliva;

all'ammademamenta dei gabinet,ti di
analisi, che sana stati farniti di nuove ap
parecchiature scient'ifiche, quali quelle re
lative alla gas,cromatagrafia e spettrafata.
metria;

all'aggiornamentO' del,le dIsposiziani le
gislative al fine di renderI.e sempre più ri.
spandenti alle attuali esigenze; e a questa
prapasita si fa presente, in particalare, che
il Cansiglia dei ministri, nella seduta del
10 ottabre ultimo scarso, ha appravato un
disegna di legge, di iniziativa di questo Mi~
nistero, contenente delega al Gav~rna ad
emanare norme per la repressione delle fra-
di nella preparazione e nel cammercio dei
masti, vini ed aceti;

alla messa a pun to del metodi ufficiali
di analisi. Infatti, pressa questa Ministero
è stata istituha, con decreto ministeriale
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24 marzO' 1961, una Cammissione di studia
per l'aggiarnamenta periodico dei metodi
ufficiaH di a'Thalisi relativi ai pradatti disci~
plinati dal regio decreto--Iegge 15 ottobre
1925, n. 2033, al fine di pater dispane di
mezzi tecnici rivolti aHa rÌcerica ed alla indi
viduazione della frode, sempr,e più pede
zionati.

Per quanta concerne il settaI1e in esame,
si ricarda ahe cO'n decreta mini,steria'le 30
giugno 1958, n. 193, sano staN approvati

metodi ufficiali di analisi per i mosti, i vini
e gli aceti; detti metodi sano in fase di
av.anzato aggiornamentO' da parte della
Cammissione, tanto che quanto prima sa~

ranna pubblicate nuave metodologie ana
!itiche

Questa aZIOne di revisiane degli strumen
H ,di vigilanza e di intensificaziane dell'atti.
vità repressiva interessa tutti i prodotti
agrarie le sostanze di usa agirana. H p,ersa
naIe, che riv,este la qualifica di ufficial,e di
palizia giudiziar,ia, svolge una efficace azia
11e di vigilanza su tutto il territorio naziana

le, ,effettuandO' accertamenti diurni enol.
turni. I contralH venganO' eseguit:i in fabbri
che, stabilimenti, depositi, magazzini, >spa,c
ci,mercati;spessa ,vengano disposte azioni
a vasto raggiO' mediante appasite squadre
che, spastandas,i celenmente da zona a zona,
contribuiscano a s.tmncare illedte pradu
zioni o inegolar,i commerci.

Anche se nan si rÌ'esce a neutralizzare
completamente l'attività delittuasa nan si
devonO' ,sottovalutare i risultatà ottenuti. Si
assi'cura, comunque, che razione repressiva
contro le safisticaziani sarà intensificata.
IntantO', nel corsa del 1962, sano stati effel
tUalti 62.626 sopraluaghi, 19.730 prelievi di
campioni e sona state sporte 8.362 denunoie
al}l'autarità g1iudizialria. Nel primo trimestre
del oanrente annO' 1963 i sapraluaghi sO'na
S'tati 15.649 i prelievi d'i campioni 4.705 e
le denuncie 1.573.

b) Nell'>applicaziane dcHa legge 2 giugno
1961, 11. 454, particolare rilievo è stato
dato ,agli interventi diretti a promuovere la
c'Ostruzione, l'ampliamentO' e l'ammoderna.
mento degli impianti caUettiv,i per la rac-
colta, lavorazione e trasfaI1mazione dei pro



Senato della Repubblica ~ 3720 ~ IV Legislatura

70a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dotti agricolI e, tra questi, gli stabHimenti
enologici.

InfaHi, fino a tutto il 30 giugno ultio:no
soorso, sono stati finanziati o sussidilatJi ,dal.
lo Stato, a norma degli articoli 9, 12 e 20 del
({ Piano Verde », ben 184 stabilimenti enolo~
gici, per un investimento oomplessivo di 17
miliardi e 475 milioni di lire.

Sano attualmente in esame l,e riohieste
d'interventJo per la formazione del t,erzo
programma e, fra esse, figurano domande
per la costruzione o l'ampliamento di sta.
bilimenti ,enologid. Anche queste iniziative
saranno opportunamente valutate ne] qua~
dro delle diretti,ve di attuaz10ne Idella citata
legge n. 454 del 1961 .ed in relazione aid una
coordinata attività settori,ale e territoriale.

La ({Cassa per il Mezzogiorno », a sua
volta, secondo un criterio di costante appli-
cazione, ha sempre conoesso nella misura
massima lÌ contributi previsti dalLe dis,po.
sizioni in vigore per la realizzazilOne di can.
tine sociali.

In partico.hwe,con l'adeguamento di tali
contributi alle misure prev;1ste dal «Piano
Verde », attuall.mente 'vengono oancessi sus
sidi del 50 per cento (in Calabria 60 per cen
to e 75 'per oento) nel1a spesa del1eopere
approvate.

Fino a 'tuttlO il 30 giugnlO 1963 la « Cassa»
ha finanziato, nelle zone in cui interviene
(Isola d'Elba, Marche, Abruzzi, Lazio, Cam
pania, BasHkata, Calabria, Puglia, Sicilia
e Sardegna), 111 stabilimenti enologici.

d) La pwroga del1a scadenza dei presti ti

e mutui concessi dagli Istituti di credito vie
ne dj,sposta direttamente d3Jgli Ilstituti me
desimi, cui spetta di valutare, caso per caso,
se le singole aziende siano neUe condizioni
di far fmnt<e agli impegni già assunti e pas.
sano ottenere ulteriori crediti per le neces~
sità della nuova campagna virncola.

ComUinJque, raccomandazioni sano state
rivoLte agli anzi detti Istituti di credito di
considerare con particolare benevolenza la
situazione dei coltivatori diretti, mezzadri,
coloni e delle oooperative agricole.

e) La richiesta relativa al1a concessione

di presti ti di gestione, al tasso del 3 per cen.
to, a favore delle cantine sociali e del1e sin~
g.ole aZ1iende, sia per la trasformazione del
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prodotto, sia per la coltivazione dei terI1eni,
trova già possibilità di aJccoglimellto nelle
pr.ovvidenze recate clal1'artioolo 19.della già
dtata legge 2 giugno 1961, n. 454.

Nell'impartire le listruzioni per l'lapplica-
zione del predetto articolo, ques,t.o Ministero
ha dispost.o che sia data preferenza assoluta
ai picçoli produtt.ori e al1e cooperative, a
beneficio dei quali è normalmente riservato
il 75 per cento del1e somme disp.onibili in
conc'Orso interessi.

g) Tutte le operazioni di credi to agrario
e di formazione .o di arrotondamento di pro..
prietà contadine, rilguardanti i coltivatori
dketti e piccole aziende, nonchè le loro coo~
perative, effettua:te posteriol'ment,e al 25 giu.
gno 1961, data di entrata in vigore del1a più
vOlke menzionata legge 2 giugn.o 1961, nu-
mero 454, sono assistite, ope legis, dal1a ga..
ranzia sussidiaria del fondo interbancario
di cui a11'articolo 36 deHa legg.e stessa.

h) Ciroa il rkhiesto contributo del 90 per
cento su11e spese di gestilOne, si fa osservare
ohe l'eventuale accoglimento di tale richie.
sta comporterebbe una spesa assolutamen-
te spropor:zjionata, sia in r<a:pporto a11eeffet.
tive esigenze del settore, poste la confronto
a IqueUe delle altr.e branche produttive agri-
cole, sia in rapporto a11e attuali disponibi~
lità finanziarie l'ecateda:l1'articolo 21 della
riJpetuta legge 2 giugno 1961, n. 454, che,
'COlme,è ben noto, preViede una autorizzaz,io~
ne di spesa di soli sette miHaJ1di di lire al.
l'alnno, con i quali si deve provvedere an.
che ana costruzione di impianti e di attrez..
zature di interesse nazionale.

Quanto, infine, al1a richiesta formulata
nen'ultima parte de11'interrogazione , sii co.
munica che, a ,seguito de11e avversità cui le
signorie l'ODOonor.evoli fanno riferimento,
questo Ministero ha impartito precise di~
sposizioni agli ispettorati iCligraridi interve-
nire so11ecitamente per rilevare i danni e
segnalarne la natura e l'entità.

Tali acoertamenti e segn:a.Jazioni sono sta.
ti già effettuati e, per alcune zone, sono tut.
tora in COliSO.

Sempre in ottemperanza a precise dispo-
sizioni di questo Ministero, gli anzi detti uf~
fici hannlO provveduto in ogni caso a presta-
r,e, agli agricoltori de11e zone interessate.
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ogni possibile assistenza tecnica, sugg,eren
do le colture da sostituire 'a quelle distrutte
e ,le pratiche colturali ~ quaM potatur-e, trat
tamenti anHparassitar,i e concimazioni ~

necessarie per il ripristino della efficienza
produttiva degli ,impianti colpiti.

Gli stessi Ispettorati, in adempimento
delle disposizioni impartite, hanno dato e
daranno la priorità, alle aziende sinistra te,
neUa ooncessione delle vigenti provvidenze
legislative, e segnatamente di quelle previ
ste dal « Piano di sviluppo agricolo », per la
r-icostruzione delle opere, per .il ripristino
degli impianti arbOl'ei (con particolare ri.
guardo ai benefici considerati dall'articolo
14 della legge per il ripristino e il miglio.,
ramento delle coltu:re pregiate) e per la ri.
presa della conduzione azienda,le.

Le aziende agrarie di pill modeste dimen-
sioni e di meno solido impianto Droduttivo
sono state e continueranno ad essere prefe
rite nella concessione di sussidi ai sensi
della legge 110 dicembre 1958, n. 1094, per
!'aoquisto e la distribuzione gratuita delle
sementi selezionate.

Raccomandazioni ,sono state dvolte agli
Istituti ed Enti che esercitano il credito
agrario di dare la preferenza, nella conces
sione di pr,estiti di oonduz,ione assistiti da]
concorso dello Stato ai termini del sopra
citato articolo 19 della lelg~e 2,giugno 1961.
n. 454, alle aziende ohe dsultìno maggior.
mente colpi,te dallo sfavorevole andamento
climatico, con partiÌColare riguardo ai colti.
'l8tori diretti, ?i mezzadri e coloni e alle
cooperative agricole.

Gli Ispettorati agrari, su richiesta dei sin.
goH ag:ricoltori danneggiati, rilasceranno di-
chiarazioni deIJ'entità dei danni da questi
subìti in conseguenza di eventi cJimatici av~
versi, ai fini della concessione della pro.
roga, fino a un anno, del1a scadenza delle
operazioni di credito agrario di esercizio,
così come previsto dall'articolo 8 ~ comma

secondo ~ deUa legge 5 luglio 1928, n. 1760.

Gli stessi l'spettorati sono stati invitati.
per 1'opportuno coordinamento delle inizia~
tive, a stabilire intese dirette. in sede
locale, eon gli uffici tecnici erariali, spe~
cie per ciò che r,iguarda le modalità pratiche
per 1'effettuazione della rilevazione dei dan.

ni e per gli eventuali effetti fiscali delle ri,
sultanze acquisite.

Si ricorda, poi, che le province di Bari,
Brindisi e Taranto sono state delimitate,
per larga parte del loro territorio, con de
,creta interministeriale 14 giugno 1963, ema-
nato aJi tenmini della legge 25 luglio 1956,
n. 838, ai fini della pl'Oroga, fino a 24 mesi,
della scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio contratte dalle aziende
agricole che abbiano subito un danno non
inferiore aIla perdita del 40 per cento del
prodotto lordo vendibile in conseguenza del.
le avversità atmosferiche verificatesi nel pe-
riodo dall'ottobre 1962 al maggio 1963. Con
altro decreto in corso si provvede, ,inoltre,
a deHmitar-e, sempre ai termini della ricor
data legge n. 838 del 1956, anche zone della
provincia di Lecce ed altre di quella di Brin-
disi per i danni causati dalle avversità at.
ma sferiche.

/

Si aggiunge ahe questo Ministero ha pre
so l'iniziativa del noto disegno di Iegge re,
cante provvidenze a favore delle zone agra<>
rie danneggiate da eccezionali calamità na
turali <Oavversità atmosferiohe verificate si
posteriormente allo marzo 1962.

Detto disegno di legge, che è stato già ap~
provato dal Consiglio dei minilstri nella se
duta dell'l1 settembre ultimo scorso, pre
vede, tm l'altro, una apposita autorizzazione
di spesa per oonsentire la concess.ione, Don
un sistema di più spedita applicazione, a fa..
vore delle aziende agricole che hanno avuto
il prodotto e le coItur-e gravemente danneg.
giate dalle predette calamità o avversità, di
prestiti di eserGÌzio ad ammortamento qui'll'
quell'naIe e a modico tasso d'ill'teTesse, per
gli scopi e nei casi contemplati dall'artioolo
5 deUa legge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

MATTARELLA

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro deUe finanze.
Per conoscere:

a) qual è il deficit che, nel loro com.
plesso, hanno presentato nell'anno 1962 i
bilanci preventivi dei Comuni della Repub-
blica, sia per qua-nto riguarda i bilanci Of-
dinari che quelli straordinari;
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b) quanti sano i Comuni che nel 1962
hanno avuto bilanci in paregg1io e quanti
in derficit;

c) Iquali sono per il 1963 le previsioni
si.a per i bilanci ordinari che -per quelli
str aordinar.i ;

d) quali sono gli intendimenti del Go-
verno per ottenere il risanamento delle fio
nanze comunali (525).

RISPo.STA.~ In ordine ai punti a) e b)
dell'interrogazione, comunico alla signOlria
vostra onorevole che dai dalti ,cantenuti nel.
la Relazione generale sulla situazione eco.
nOlmioa del Paese per l'anno 1962 si rileva
che i bilanci comunali, per la parte effettiva,
hanno registrato all'entrata 823 miliardi di
lire ed all'uscita .1.466 miliardi di lire, con
una eccedenza della ,spesa sull'entrata di
643 miliardi di lire.

H detto .ammontare costitUIsce il derficit
complessivo delle parti ordinaria e straor.
dinaria dei hi1anci camunali.

Per la sala parte ordinaria, cioè per le
entrate ed uscite ricorrenti, su 8035 Comu
ni nei quali è ripartita il territorio deUa Re.
pubblica, 1729 hanno registrato nell'anno
J962 un deficit diell.a parte ordinaria di bi.
lancio p,er un importa complessivo di 169
miliardi di .lire.

Più specificamente, i Comuni capoluogo
sono stati 52 con un de.ficit di drca 124 mi
Jiardi di lire, mentre i Comuni minori sono
stati 1677 con un d,eficit dà 45 mHiardi di
lire.

In ordine al punto c), deva fare presente
che sono tuttora in corso di raccolta i dati
relativi al-l'anno 1963. Per altro dagli ele.
menti finora acquisiti si è constatato un illl.
teJ:1Ìore aggravio della situazione finanzia.
ria di non pochi Enti, in particalare sensi.
biLmente peggiorata risulterebbe la situa.
ziane di alcuni grandi Camuni.

Per quanto concerne i.l punto d), rendo
noto che, al fine di assicurare ai Comuni
maggiori mezzi finanziari, con legge 16 set.
tembre 1960, n. 1014, detti Enti sono stati
sgravati di alcune spese, è stato trasferito
allo Stato l'onere per l'ammortamento di
mutui contratti fino all'anno 1958 da par~
te dei Comuni non capoluogo per il pareggio

dei bilanci e sono stati altresì compensati i
Comuni per le perdite di entnate derivanti
dalla aboliziane di alcuni Itributi.

Con la legge 3 febbraio 1963, n. 56, è
stato l'eintrodotto per il quadriennio 1962
1965 nell'ordinamenta degli Enti locali l'isti
tuta del cantributo di integrazione di bilan.
do, attuandosi, per le modalità di costituzio-
ne del fondo sul qual,e gravano dett.i con.
tributi, il principio della solidarietà tra gli
Enti locali.

Con la med,esima legge si è provveduto ad
elevare, con effetta dallo gennaia 1964, dal.

l' 1 all'l,IO per cento, la quata di partedpa.
zione dei Comuni montani al provento del.
l'im;posta generale sull'entrata.

Con legge 5 marzo 1963, n. 246, è stata
istituÌtia l'imposta sulle aree fabbricabili
mediante la quale i Comuni sono stati do~
tati di una strumento fisca.l,e che consentirà
loro di realizzare ,caspicue entrate.

Inoltre, diecaduto per fine della terza le~
gislatura il disegno di legge che disponeva
l'integrazione a favore dei Comuni del sop
presso tributo sul vino ~ Atto della Camera
della trascorsa legislatura n. 3833 ~ è sta,to
già predisposto un nuovo schema di disegno
di legge di cantenuto identico al precedente,
eccetto che per quanto concerne l'efficacia
nel tempo, estesa, infatti, agli anni 1962,
1963 e 1964, mentre il decaduto disegno di
legge intendeva pl'Olvveder,e sol,tanto per l'an-
no 1962. Ciò nella considerazione che prima
del 1964 sarà ben difficile varar,e e rendere
openante quella riforma .organica delle impo
ste di consuma aHa ad assicurare ai Comu-
ni le autonome maggiari entrate compensa-
tive del soppresso t:ributo sul vino.

Allo scopo, poi, di venire più sollecitamen~
te incontro alle necessità finanziarie dei pre.
d'etti Enti, questo Ministero ha provveduto
alla stralci.o dal testo dell'anzi detto disegno
di legge deUe disposiziani relative aHa com.
pensazioneai Comuni, per il triennia 1962"
1964, delle minori entrate conseguenti al.
,l'abolizione dell'imposta comunale di con~
sumo sul vino, e ne ha fatto oggetto di un
apposito schema di disegno di legge che è già
stato inviato per l'adesione ai vari Dicasteri
interessati.
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In materita di imposta eHconsumo è stato,
poi, elaborato uno schema di pro'Vvedimen~
to inteso a strutturare diversamente l'attua
le sistema di accertamento e di riscossione
del tributo e ad estendere la materia impo
nibile a tutti i generi, con limitate eccezioni.

Soggiungo, per altro, che il problema del
la riforma della finanza locale, anche se ur
gente, non potrà trOVé1iresoluzione se non
ne.l quadro deHa più vasta riforma istituzio..
naIe connessa, con la creazione delle Re
gioni a statuto ordinario, al riordinamento
delle funzioni degli Enti locali, nonchè al
r,iordinamento del sistema tributario sta
tale.

Ed al riguardo, richiamo le conclusioni
deUa Commissione per lo studio deUa irifor-
ma del sistema tributario statale e locale,
già oomunicate al ,Parlamento.

Il Ministro

MARTINELLI

GIORGI. ~ Ai Ministri della sanità e del
tesoro. ~ Premesso che i compiti istituzio
nali dell'O.N.M.I. risultano gravemente pre
giudicati o, quanto meno, notevolmente li.
mitati daM',inadeguatezza dei nnanziamenti
ad es'sa assegna,ti Ci 6 miliardli di lire all'uo.
po stanziati non sono infatti sufficienti, ne
cessitandone almeno 15), l'interrogante chie.
de di conoscere:

a) se n'On ritengano opportuno, ai fini
di una maggiore garanzia funzionale della
.opera, provvedere all'istituzione di proprie
piante organiche per qualsiasi ruolo (com
preso il personale amministrativo e contabi
le deUe Federazioni provinciali) piuttosto
che continuare ad avva,lersi dell'opera di
personale in dotazione 'Organica ad altri
Enti (,Provincia e Comune) in assegnazione
all'O.N.M.I.; sistema rquest'ultimo ohe non
può essere sempre oondizionato alle diverse
possibilità economiche dei vari ,Enti;

b) se non si ravvisi la necessità di de..
voIvere all'O.N.M.I., in esclusiva ed autono
ma competenza, tutto il delicatissimo cam
po assistenziale pertinente alle gestanti, alle
puerpere ed a,ll'infanzia, dando un integrale
contenuto 'sostanziale alla stessa denomi
nazione formale deIJ'Opera (266).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro del tesoro.

La situazione finanziwria dell'O.N.M.'!., no.
nostante la concessione diel contributo
straordinario statale di lire 6 ,miliardi, ap-
pare estremamente preoccupante ai fini di
assicurare la continuità de}l1,attività assi.
stenziale ddl'Ente e quindi della sua stessa
vitalità, risuLtando ormai del tutto inade
guata l'assegnazione statale di 15 miliardi,
prevista per l'esercizio 196364, per cui oc.
correrebbe necessariamente predisporre da
parte del Ministro del tesoro una nota di
variante del bilancio in corso che ,elevi tale
assegnazione ad almeno 25 miliardi di lire.

La questione del persO'nale amministrati-
vo delle Federazioni provinciali e dei Comi~
tati comunali, attualmente messo a dispo
sizione dell'O.N.M.I. da pante delle Provi n
de e dei Comuni, è stata da tempo dibat~
tuta dalla Sede Centrale nel convincimento
di istituire opportunamente piante organi~
che di personale alle dirette dipendenze del-
l'O.N.M.,I., che certamente verrebbe ad assi..
curare un miglior funzionamento de,i ser..
vizi e degli uffici. Purtroppo non è stato sin
qui possibile formulare proposte concrete
sull'argomento in considerazione del note.
vole onere che ne deriverebbe alle finanze
dell'O.N.M.I., tuttora ,così modest,e da scon.
sigliare qualsiasi iniziativa al riguardo.

La devoluzione all'Opera nazionale ma~
ternità infanzia di tutti indistintamente i
servizi assi,stenziali comunque inter,essanti
la madre ed il bambino rappresenta invero
una questione di grande portata finanziaria
per lo Stato che difficilmente potrebbe es-
sere coperta, per cui non sembrano attua..
bHi le iniziative che ella propone.

Il Ministro

JERVOLINO

GIUNTOLI Graziuccia. ~ Al Ministro diei
lavori pubblici. ~ Per sapere se non ritenga
indilazionabile ed urgente l'allargamento
della statale n. 89 nel tratto Manfredonia~
Foggia a motivo degli incidenti, quad sem.
pre mortali, che si ripetono in media uno
alla settimana.



Senato della Repubblica ~ 3724 ~ IV Legislatura

70a SEDUTA (pornerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 OTTOBRE 1963

Inoltre la suddetta strada serve per al~
lacciare i,l flUSiSOturistico che s'intensifica
sempre più verso il Gargano e serve da coI..
legamento tra il porto di ManBredonia, re
centemente potenziato con lavori di compIe-
tamento funzionale, e Foggia dove ha sede
il nucleo industriale, ed è iI luogo di irra
diazion-e del traffico tra l'Italia settentrio
naIe e l'Italia meridionale.

Infine <lastessa strada collega l'aeroporto
internazionale Amendola con il centro pro
vinci a di Foggia.

E per iqueste esigenze si fa notare che fu
inclusa nel programma di aHargamento del
le strade statali (481).

RISPOSTA. ~ Per l'allargamento della SS.
n. 89 « Garganica» nel tl1attoFoggia.Man
fredonia, la spesa presunta asoende a lire
800 milioni circa.

Attesa la notevole somma occorrente, al
la ,realizzazione in uno o più tempi della sud
detta opera si potrà provvedere allorquan~
do le disponibilità finanziarie lo consenti
ranno.

Il Ministro

SULLO

GRAY. ~ Al Ministro della difesa. ~ Con.

siderato ohe l'assegno per i decorati di Me~
daglia d'oro al valor militare è stato dovero.
samente elevato a lire un mirlione annue e
pur riconoscendo al,la Medaglia d'oro al va,
lor militare il massimo della gerarchia in
tale campo, !'interrogante chiede se il Mini
stiro non ritenga altrettanto doveroso ~

anche nei riguardi del mutato potere di ac-
quisto della lir,a ~ diminuire seriamente il

distacco tra rassegno concesso alla Medaglia
d'oro e gli assegni miserandi cui sono anca

l'a ,legate la Medaglia d'argento, la Medaglia
di b:rnnzo e la Croce al valor militare eri
spettivamente in annue lire 18.750, 7.500 e
5.000) (444).

RISPOSTA. ~ Si risponde rn luogo del Mi.
nistlro deUa difesa.

IJ beneficio previsto dalla llegge 21 feb.
braio 1963, n. 358, è stato attribuito ai so.

li ex combattenti decorati di Medaglia d'oro
al valore militare per motivi di carattere
essenzialmente finanziario, non consentendo
l'attuale situazione del hiIrancio statale l'as.
sunzione di nuovi gravosi oneri.

È da notare, infatti, che le concessioni di
assegni effettuate dai competenti Uffici di
questo Ministero per le decorazioni al va-
lore militare superano le 19.200 unità per la
Medaglia d'argento, le 39.200 unÌ1tà per quel.
la ,di bronzo e, infine, le 15.100 unità per la
croce di guerm, e ciò a prescindere dalle
concessioni ,indirette che, nel complesso, si
aggirano .intorno a 30.000.

Comunque, questo Ministero, pur consi-
derando che, al momento, non si rende pur..
troppo possibile pr,endere iniziative per una
rivalutazione degli assegni in questione, ri.
tiene, tuttavia, che il problema potrà esse
re, eventualmente, affrontato in sede di ri-
fOJ:1maorganica della legislazione sulle pen..
sioni.

Il Ministro
COLOMBO

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro dei tra~
sporti e deU'aviazione civile. ~ Per sapere
se non ritenga opportuno porre allo studio
,e Irealizzare quanto prima, almeno nelle prin.

cipali stazioni italiane, un sistema di tabel.
Ioni contenenti gli orari di partenza e di al"
rivo dei tr,eni analoghi a quelli esistenti nel
la Repubblica federale tedesca, i quali con,
sentono al viaggiatore e al turista di cono-
scere rapidamente non solo l'ora di pavten
za, ma anche quella di arrivo di ciascun tre-
no in ,tutte le stazioni in cui si arresta e an.
ohe, se si tratta di tveno internazionale, in
tutte le principali stazioni estere, con note.
vale risparmio di tempo e sgravio di lavoro
per gli uffici informazione. Tale provvedi.
mento appare particolarmente opportuno
in mlazione all'ingente afflusso di turisti
stranieri che si ha ogni anno in Italia (467).

RISPOSTA. ~ I quadri orari « arrivi}) e

« partenze)} esposti nelle principali stazio

ni delle Ferrovie dello Stato contengono le
indicazioni più importanti J1elative ai treni
in arrivo e in partenza, quali ad esempio gli
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estremi d'orario rispettivamente d'arr,ivo e
pail-tenza, la classifica del trèDO, le classi, i
servizi espletati, il periodo o i giorni di cir.
colazione, 11 binario o il mardapiede di l'i
cevimento, le stazioni italiane di origine e
di termine e, talvol<ta, le località di fermata
intermedia.

Mediante tali quadri si è inteso fornire le
in dicazioni di preminente necessità nOiI"mal.
mente sufficienti per la maggior parte dei
viaggiatori, evitando tuttavia gli inconve
ni<enti derivanti da un appesantimento dei
quadri stessi (difficiJe <consultazione, diffi.
coltà di ag.giornamento, necessità di aumen
tare sensibilmente la superficie dei quadri)
e tenuto conto che i viaig.giatori che desi
derano ottenere indicazioni più complete
possono avvalersi degli appositi fogli murali
dell'orario, pur essi esposti al pubblico nel
le stazioni.

IÈ comunque da precisare che le stesse
Ferrovie federali germaniche, salvo rare
eccezioni, indicano soltanto in parte le fer~
mate intermedie effettuate dai trè111 com-
presi nei propri quadri «arrivi» e «par.
tenze ».

La richiesta della signoria vostra onOTe.
vole sarà tuttavia posta allo studio onde
esaminare la possibilità di aggiungere ai
quadri alcune altre indicazioni, compatibil
mente con le esigenze sopTa ricordate.

Il Ministro
CORBELLINI

GRIMALDI (BARBARO). ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere perchè
~ in contrasto con le disposizioni della leg-
ge 3 febbraio 1963, n. 72, relativa all'istitu.
zione di un ruolo speciale per l'insegnamen
to nelle scuole elem,entari carcerarie, e più
specificatamente con quelle del 2° comma
dell'articolo 2, che statuiscono doversi a
tali insegnanti il trattamento economico e
giuridico previsto in favorie degli insegnanti
elementari di ruolo, organico normale ~

abbia disposto, con circolare del 21 settem.
bre 1963,che agli insegnanti fuori ruolo del.
le scuole carcerarie, incaricati per l'anno
scolastico 1963.64, venga corrisposto un trat.

tamento pari ai 3/5 di quello previsto dal.
la legge e per il solo periodo che va dallo
ottobre 1963 al 31 luglio 1964, senza diritto
alla retribuzione estiva (526).

RISPOSTA. ~ n Ministero, con circolare

n.6831 del 17luglio 1963, ha impartito istru
zioni ai Provveditori agli studi circa il trat.
tamento economico spettante agli insegnan.
ti incaricati nei posti di ruolo speciale car.
cemrio, ,e ha precisato che, a termini del.
l'articolo 2, comma 2°, della legge 3 febbraio
1963, n. 73, t<aIetraJttamento deve essere pa
ri a quello corrisposto al personale non di
ruolo nominato in posti vacanti del ruolo
normale.

Con la circolare n. 7955/31 del 21 settem
bre 1963, citata dagli onorevoli interroganti,
il Ministero ha impartito disposizioni circa
le modalità per il conferimento degli incari.
chi nei posti di lruolo speciale carcerario e
ha, altresì, confermato che agli insegnanti,
i quali otterranno !'incarico nei predetti
posti, spetta il trattamento economico pre-
visto dalle disposizioni contenute nel regio
<decreto legge 27 maggio 1946, n. 5S8, per
il personale incaricato nelle normali scuole
elementari.

Nessuna disposizione nei termini dferiti
dall'onorevole interrogante è stata, quindi,
emanata dal Ministero.

Il Ministro

Gm

INDELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere se sia allo studio degli
organi tecnici la costruzione di un raccordo
per il collegamento, rapido e agevole, della
autostrada Salerno-Reggio Calabria alla
autostrada Napoli-Bari, nella zona compre-
sa tra Contursi le Grottaminarda.

La costruzione della predetta arteria ap-
par<e all'interrogante di rilevante importan-
za, non solo per consentire lo snellimento del
traffico tra il nord adriatico-pugliese e i ter-
ritori delle regioni campano-lucano-calabre-
si, ma anche per migliorare le strutture eco-
nomiche delle zone della valle del Sele ,e del-
l'Irpinia (405).
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RISPOSTA. ~ La realizzazione di un rac~
corda diretto, mediante la costruzione di
un'apposita arteria, dell'autostrada Napoli.
Bari all'autostrada Salerno-Reggio Calabria
tra Contursi e Grottaminarda comportereb-
be una rilevante spesa.

,Peraltro, nella suindicata zona il collega-
mento verrà assicurato attraverso due iti~
nerari: il primo costituito dalla strada sta-
tale n. 91 '« della Valle del Sele» ed il se~
condo dalle statali 303 « del Formica so », 7
« Appia », 165 «di Mater nomini» ,e della
detta strada statale n. 91, lungo le 'quali sono
stati eseguiti e sono in corso lavori di siste~
mazione ed adeguamento.

Il Ministro

SULLO

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'inlel1no. ~

Per conoscere quali altri provvedimenti ~

oltre quelli provvidi, ma insufficienti adot~
tati, nei limiti dene sue possibilità, da:la
Questura di Bari ~ intenda prendere per-
chè sia garantita, con forze ordinarie di po~
lizia, la sicurezza dell'agro di Andria, con
particolare riguardo ,alla rete delle strade
comuna:i e vicinali, di fronte allo sciopero
dei dipendenti del Consorzio di vigilanza
campestre. Occorre tener conto ohe dover,e
dello Stato, in relazione al diritto di sciope-
ro, è quello di provvedere acchè non siano
interrotti i pubb:ici servizi, tra i quali vi è
indubbiamente quello di tutelare i beni dei
cittadini (si trovino ne]e città o nelle cam~
pagne) dai pericoli di reati contro il patri~
mania.

L'interrogante ~ a prova della indispen-
sacbilità ,e della assoluta urgenza dell'inter~
vento riohiesto ~ informa il Ministro del-
l'interno che ne~l'agro di Andria,esteso nel
complesso oltre rquarantamila ettari, vi so-
no in atto enormi quantità di frutti pendenti
(prodotti ortivi, uve, mandorle, olive prima-
tive, ecc.) che interessano decine di migliaia
di coltivatori diretti, agricoltori, mezzadri e
coloni.

L'interrogante richiama, infine, l'attenzio-
ne del Ministro dell'interno sulle note con-
dizioni della economia agri cola a carico del~
la quale, oltre gli irrimediabili danni atmo~

31 OTTOBRE 1963

sferici, non bisogna porre danni che derivino
da carenza o insufficienza di pubblici ser-
vizi (396).

RISPOSTA. ~ Lo sciopero dei dipendenti
del Consorzio per la vigilanza campestre di
Andria, iniziato si il 25 agosto scorso, è ter-
minato il 31 dello stesso mese.

In detto periodo, sono stati disposti dalla
Questura di Bari speciali servizi di vigilan-
za che hanno assicurato la tutela dei beni
nelle campagne.

Il Sotjosegretario di Stalo

BISORI

LESSONA. ~ Al Milnistro dei lavori pubbli.
ci. ~ Per conoscere se non ritenga opportu~
no intervenire presso le ditte appaltatrici
dell'Autostrada del ISole :(Icori ed Astaldi),
che nel comune di Reggello (provincia di
Firenze) hanno seriamente danneggiato cir~
ca 10 chilometri di strade comunali e reso
perico:anti alcuni pantie che, nonostante
precisi impegni assunti in pr,ecedenza, non
vogliono iniziare i lavori di ripristinamento.
Si aggiunga a ciò l'interruzione del traffico
(sempre per lavori autostradali) del, ponte
sull'Amo, presso Figline, ove ogni giorno
centinaia di operai devono recarsi per acce-
dere alla ferrovia e sarà facilmente compren~
sibi:e quale disagio risenta la popolazione
dell'operoso comune di iReggello i(407).

RISPOSTA. ~ La Società «Autostrade~con-

cessioni e costruzioni autostrade S.pA. )} ha
informato che in effetti la strada Poggio-
Alberti~Ricavo, appartenente al comune di
Reggello (Firenze), ha subìto dei danni a
causa del transito di mezzi, specialmente
dell'impresa I.CO.RI. in dipendenza dell'ese~
cuzione dei lavori autostradali.

Detta Impresa, anohe a seguito dell'inter~
vento della >Direzione dei lavori della stessa
Società autostradale, ha eseguito i lavori di
sistemazione de:Ia citata strada comunale,
che, però, non sono stati ritenuti soddisfa~
centi dal comune di Reggello.

La Società autostrade ha comunque assi-
curato che, per quanto consentito dal con-
tratto di appalto, non mancherà di interve~
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nire nuovamente presso le Imprese appalta~
trici perchè contribuiscano alla manuten~
zione -e riparazione della strada in 'parola,
nera misura, ovviamente, in cui i lavori oc~
correnti possano considerarsi dipendenti dal
traffico strao~'dinario resosi necessario per
la esecuzione dei lavori dell'Autostrada del
Sole.

Comunque r.esta salvo in ogni caso il di~
ritto del Comune di far valere le proprie
ragioni nei modi di legge, nell'ipotesi di con~
testazioni da parte delle Imprese responsa~
bili in merito ai danneggiamenti lamentati.

Il Ministro

SULLO

iMAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Mini~
stro delle partecipazioni stiatali. ~ ,Per co~

noscer-e se siano state avviate trattative
con l'Amministrazione comunale di Tivoli
per concordar.e ~ dietro, a quanto comuni~

cato dal Sindaco, so[ecitazione della Ammi~
nistrazione ~ una convenzione concernente
lo sviluppo, l'ingrandimento, l'ammoderna~
mento del complesso termo~balneare «Ac~
que ,Albule» sito a Bagni di Tivoli, da con~
cretizzarsi con !'intervento del settore
« Aziende Termali» dipendente dal Ministe~
ro delle partecipazioni statali;

e se, qualora tali trattative non fossero
in corso, non ritenga opportuno prendere in
considerazione la possibilità di un intervento
delle Partecipazioni statali per la stipulazio~
ne di una convenzione tecnico~ finanziaria da
realizzarsi con il Comune di Tivoli e l'azienda

I

« Aoque Albule » al fine di dare al complesso
termo~balneare un assetto ta:,e, da consen~
tire l'adeguamento delle sue funzioni alla
nuova situazione venutasi a creare con lo
enorme sviluppo della città di Roma, la dif~
fusissima estensione delle assicurazioni so~
cia:i alla schiacciante maggioranza delle po~
polazioni di Roma. della provincia e della
regione laziale (431).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, -comunico che

l'Ente autonomo di gestione per le Aziende
termali ha da lungo tempo allo studio ~

nel Iquadro dei proprii programmi di svi~

luppo ~ l'eventualità di assumere una par~
tecipazione nel complesso termo~balneare
delle « Aoque Albule » di Bagni di Tivoìi, per
il quale si porrebbe un programma di am~
modernamento, potenziamentoe valoriz~
zazione.

A tal fine, sin dal 19<61, !furono effettuati
sopraluoghi ed avviate trattative con il co~
mune di Tivoli che hanno consentito la ela~
borazione di uno studio riguardante:

un programma di utilizzazione delle
« aoque albule» da realizzarsi gradualmen~
te nel tempo, in modo da poter addivenire,
dopo la scadenza della concessione alla so~
cietà di gestione, ad una razionale sistema~
zione del compendio;

la costituzione di una società in com~
partecipazione nella quale il pr.edetto Ente
dovrebbe divenire l'azionista di maggioran~
za, con l'impegno da parte del comune di
Tivo:i a fornire alla Società stessa l'acqua
termale necessaria al nuovo impianto.

Sono, però, affiorate perplessità da parte
del Comune il ,quale haeccepito che gli one~
ri finanziari derivanti da una tale situazione
non potrebbero essere da esso assunti.

Nonostante tali difficoltà, l'Ente, sempre
nell'intento di dare attuazione ana propria
iniziativa, sta ,esaminando un nuovo accor~
do, tendente soprattutto da una parte ad
impostare su nuove basi gli impegni a ca~
rico del Comune e, dall'altra, a studiare la
possibilità di un ins.erimento di terzi nella
società che dovrebbe .essere costituita.

Il Ministro

Bo

MASSOBRIO (BERGAMASCO, D'ERRICO). ~ Al

Priesiàente ld:e.~Consig,lio ,de,i ministri ed al
Mi.nistro delle fin'anze. ~ Per conoscere se

non rit.engano opportuno dare immediata
attuazione all'articolo 8 della legge 6 dicem~
bre 196'2, n. 1643, istitutiva dell'Enel in par-
ticolare per quanto concerne la ripartizione
delI'I.CAJP. sui redditi delle imprese elet~
triche tra gli Enti che vi hanno diritto.

,Ciò in quanto il mancato regolare introi~

to di questa imposta aggrava le già pesanti
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difficoltà di bilancio dei Comuni e delle
Provincie interessati (,620).

RISPOSTA. ~ 6i risponde in luogo del ,Pre~
si dente del Consiglio dei ministri.

La questione prospettata dalla S. V. ono~
revole forma oggetto del disegno di legge
d'iniziativa governativa concernente « Rin~
novo di delega al Governo per l'emanazio~
ne di norme relative all'organizz,azione e al
trattamento tributario dell'Ente nazionale
per l'energia elettrica », già presentato al
Parlamento (Atto Camera n. 3>81).

Il Ministro
MARTINELLI

MILITERNI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscer'e quali provvedimenti
intenda adottare, con l'urgenza che è in Te
ipsa, al fine di riaprire immediatamente al
traffico la strada statale n. 278, attualmen~
te, ancora una volta, interrotta nel centro
abitato di Terrati (Lago, provincia di Co~
senza).

La predetta interruzione, oltre ad inci~
dere gravemente sull'economia generale dei
traffici interregionali, lungo la trasversale
Amantea~Cosenza, arreca gravissimo danno
alla vita di molti Comuni (Amantea, Cam~
para S. Giovanni, IAiello, S. Pietro d'Aman~
tea, Lago, Terrati eccetera), alimentando
continue, esasperate, legittime proteste da
parte delle Autorità locali e della stampa
regionale.

Si chiede, specificamente, di conoscere,
oltre ai provvedimenti di emergenza atti a
superare, immediatamente, l'attuale strozza~
tura, quali opere definitive s'intendano pro~
grammare e :realizzare, con assoluta prio~
rità, per garantire, finalmente, la continuità
e la sicurezza dei traffici sul menzionato
tratto del:a predetta arteria, opere da anni
invocate dalle popolazioni dei Comuni in~
teressati e dai parlamentari della Regione,
mediante interrogazioni e reiterate segnala~
zioni urgenti in via br,eve (547).

RISPOSTA. ~ A seguito del crollo di un
muro di sostegno presso il chilometro 35 +

150 de:Ia strada statale n. 278 «Di Pota~
me », in corrispondenza dell'abitato di Ter~
rati, si rese neoessario un primo urgente
interv,ento per assicurar,e la transitabilità
del tratto di strada interessato e, successi~
vamente, l'approvazione di una perizia di
lire 15 milioni per la realizzazione delle ope~
re definitive.

Attualmente sono in via di esecuzione le
suddette opere, nelle quali rè compresa la
costruzione di un muro di sostegno, per la
cui realizzazione si è resa necessaria, in cor~
rispondenza del tratto di strada in que~
stione, la deviazione del traffico S'ulla stra~
da statale n. 28 {{ Tirrena Inferiore ».

I lavori di cui sopra saranno ultimati
quanto prima e serviranno a normalizzare
in via definitiva il transito lungo la pre~
detta statale.

Il Ministro

SULLO

MILITERNI :(PERUGINI, BERLINGIERI, MONE~

TI, PAJETTA Noè, :PICARDI, DI Rocca, PAFUN~

DI, ROSATI, BARBARO, CARELLI, PIGNATELLI,

PIASENTI). ~ Al Ministro Idei tnasporti e d'el~
l'aviazionle dvine. ~ Gli interroganti, preso
atto con soddisfazione che rè incorso di co~
struzione una nuova nave traghetto da adi~
bire al traffico lungo lo Stretto di Messina;

considerato che nell'aprile del 1964 ri~ .
corre il V Cent,enario dello storico mira~
colo di S. Francesco da ,Paola che del Suo
mantello e della Sua persona fece nave, al~
bero ,e vela per l'attraversamento di quello
Str,etto, sospinto dall'ardore e dai venti deI~
la Carità;

constatato, inoltre, che S. Francesco da
Paola, precursore ,e vindice della rinascita
del Mezzogiorno e della giustizia socia~e, è
il Santo [Protettore della nostra Gente del
mare e della nostra gloriosa !Marina,

chiedono di conoscer,e se non ritenga
opportuno e doveroso, per l'Italia, intito~
lare al nome augusto e venerato di S. Fran~
cesco da ,Paola la predetta nave traghetto
che, quasioertamente, peraltro, entrerà in
esercizio proprio nell'anno in cui il mondo
celebI1erà il V Centenario dello storicoeven~
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to miracalasa di cui fu artefice, nel name
deja Carità, il <Santa che più cantribuì, al~
l'alba del1'.epaca maderna, a ricanquistare
e ricanfermare all'Italia il titala nabilissi~
ma di missianaria del messaggia cristiana
dell'amar,e e della fraternità universale tra
gli uamini ed i papali (594).

RISPOSTA. ~ La riohiesta di intitalar,e al

name di S. Francesca da Paala la nave tra~
ghetta, in carsa di castruziane, che nel
prassima anna entrerà in servizia nella
Stretta di Messina, nan appare suscettibile
di favarevale cansideraziane paichè fin dal
dicembre 1962, epaca di impastaziane in
cantiere di detta unità, si rè pravveduta a
soegliere ed indicare il name di « Erix » già
registrata pressa il Ministera della marina
mercantile e pressa quella delle Paste e
telecamunicaziani agli effetti della designa~
ziane dell'indirizzo telegrafica internazia~
naIe.

Il Ministro

CORBELLINI

MOLINARI. ~ Al MinistJ10 dei lavori pub~

bu'ci. ~ IPer canascere se intenda 'finanzia~
re, e quanda, il progetta presentata dal~

l'A.N"A,S., campartimenta di !Palerma, ri~
guardante la traversa a mante dell'abitata
della città di Sciacca (Agrigenta) sulla stra~
da nazianale n. 115, evitanda casì l'ingarga
e i cantinui pericali dei numerasi mezzi
pesanti fra cui malte autacisterne di nafta
can rimarchia attraversanti il centra abi~
tata di una città di altre 32.000 abitanti,
staziane di cura, saggiarna turistica e sede
della più impartante staziane termale del~
l'isala di Sicilia sulla strada turistica ed ar~
chealagica da Segesta ad Agrigenta.

L'interragante fa rilevare che il proget~
ta è pranta sin dal marza~aprile dell'anna
1963 ,e travasi alla Direziane generale del~
l'A.N.A.S. dapa altre 3 anni accarsi per la
campilaziane (480).

RISPOSTA. ~ Per la variante esterna al~
l'abitata di Sciacca, tra le pragressive chi~
lametra 1,17+ 700 e chilametra 120 + 700

della strada statale n. 115 «Sud Occiden~
tale Sicula »,esiste in effetti presso la Di~
reziane generale dell'AJN.A.'s. un pragetta
redatta dal Campartimenta deJa viabilità
di Palerma dell'importo di lire 385 mHioni.

Alla realizzaziane di ,detta apera patrà
pravvedersi nan appena le dispanibilità fi~
nanziarie la cansentiranna.

Il Ministro

SULLO

MORINO. ~ Al PresiJdente dBl Consiglio

d'ei ministri eld ai Ministri ,dei lavori pub-
blilci e Idelil'agddoltur,a e IdJell.e foreste. ~
Per canascere quali pravvedimenti abbiana
adattati d'urgenza e quali altri intendana
adattare a sallieva delle popalaziani del
laga d'Iseo nei camuni di Pisagne, di Ma~
rane e Carzano di Mantisala calpite dalla
alluviane dell'l1 lug:ia 1963 e al fine Gli pre~
venire nel futura, can la immediata attua~
ziane di quelle previdenze tecnica.,£orestali
atte a ridurre ~ se nan ad eliminare ~ le
canseguenze di calamità naturali che ripe~
tutamente in Valle Camanica e sul Laga
d'Isea, in questa ultima decennia, si abbat~
tana su tale zana seminandala di lutti e ra~
vine (226).

RISPOSTA. ~ :Si rispande per delega ri~
cevuta dalla Presidenza del Cansiglia dei
ministri.

A seguita de]'alluviane verificata si nella
natte fra 1'11 e il 12 luglia 1963 ad ariente
del Laga d'Isea, alluviane che ha interes-
sata particalarmente i due abitati di Vella
in camune di Marane e di Taline in camune
di ,Pisagne (Brescia), questa Ministera è
prantament,e intervenuta per le apere che
la legge 12 aprile 1948, n. 1010, cansente di
eseguire.

Infatti can un prima stanziamenta di lire
20 miliani è stata pravveduta ai lavari di
sgamberadelle strade dei suddetti due abi~
tati calpiti e di puntellamenta di case peri~
ca:anti.

'Successivamente questa Ministera ha ef~
fettuata stanziamenti per l'imparta cam~
plessiva di lire 120 miliani, onde provvede~
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r,e alla castruziane di ricoveri per tutte le
famiglie rimast,e senza tetto, al ripristino
del transito nell'interno deg:i abitati, al ri~
pristino degli aoquedotti e fognature ed
agli sgomberi a di,tesa degli abitati stessi.

S'informa, inoltre, che da accertamenti
eseguiti tempestivamente dall'Ufficio del Ge~
nio civile di Brescia è risultataconlfermata
la necessità di provvedere ad opportune
opere di sistemazione idraulico~forestale del
torrente Comarsa e dei vari torrenti che
scorrono per la VaI di Vello e per la
Valle del Re, nel territorio della provincia
di Brescia. E ciò allo scopo ,di evitare il ri~
petersi dei suindicati eventi calamita si, de~
terminati da frane detritiche che, in dipen~
denza di nubifragi, provengono ora dal let~
to di uno dei predetti torrenti, ora da un
altro, a seconda che il oentro di scroscio
del nubifragio ricada su questo o su quel
bacino.

Da parte sua il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, nella cui competenza rien~
trano le suindicate opere di sistemazione
idraulico~forestale, ha informato che i dan~
ni a:le colture agricole e ai terreni colti~
va ti sono limitati ad una modesta esten~
sione, in quanto la zona interessata dall'al~
luvione ha una ristr,etta superficie agraria
destinata a prato ed oliveto.

Detti danni consistono nel deposito di
materiali sterili, in erosioni di terreno e
nello sradicamento di olivi e di 'lItri alberi
da frutta.

Per la ricostituzione degli oliveti, gli agri~
coltori danneggiati possano fruire dei sus~
sidi in conto capitale previsti, per il mi~
glioramento delle produzioni pregiate, dal~
l'articolo 14 della legge 2 giugno 1961, nu~
mero 454.

Il Ministero predetto, avvalendosi dei fon~
di stanziati nel proprio bilancio sulle auto~
rizzazioni di spesa recate dalla legge 29 lu~
glio 1957, n. 635, concernente disposizioni
integrative della legge 10 agosto 195,0, n. 647,
per l'esecuzione di opere straordinarie di
pubblico interesse nell'Italia centrale e set~
tentrionale, iha disposto, a favore della pro~
vincia di Brescia, per il quadriennio 196,o~
1961, 1963~1964 le seguenti assegnazioni:

99 milioni di lire per l'esercizio finan~
ziario 1960~61;

17,0 milioni e 30,0 mila lire per l' eser~
cizio 1961 ~62';

173 milioni e 2,0,0 mila lir,e per l' eser~
cizio 1962~63;

91 milioni e 5,0,0 mi:a lire per l'eser~
cizio 1963~64, per un totale di 534 milioni
di lire.

Per il predetto Iquadriennio nel comune
di Pisogne sono state eseguite, a cura del
competente Ufficio del Genio civile, opere
di correzione dei torrenti nel bacino del
torrente Ogliolo di Corteno e Rovina, per
l'importo di 2,0 milioni di lire.

Il Corpo forestale dello Stato, a sua vol~
ta, ha eseguito sulla sponda sinistra del
lago d'lseo opere di sistemazione monta~
na, di rimboschimento, di risanamento e
opere sussidiarie connesse per l'importo
complessivo di 13 milioni di lire, di cui:

7 mi:ioni nei comuni di Marone e di
Zine e 6 milioni in quello di Pisogne.

Attualmente il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste non ha la possibilità di di~
sporre ulteriori interventi nei Comuni di
cui trattasi, in quanto i fondi a disposizio~
ne sono stati già comp:etamente assegnati.

Inoltre il Ministero dell'interno ha infor~
ma to che la Pretettura di Brescia è pron~
tamente intervenuta in favore delle fami~
glie bisognose degli agricoltori delle zone
colpite, erogando contributi straordinari per
un ammontare complessivo di lire 10 mi~
lioni, tempestivamente messi a disposizio~
ne del Prefetto.

Allo stesso Prefetto è stata altresì ero~
gata da detto Ministero la somma di lire
5 milioni per la conoessione di sussidi di~
retti a favore delle famiglie in condizioni
di particolare disagio.

Infine, per fronteggiare le normali esi~
genze assistenziali della provincia, è stata
assegnata aHa Prefettura di .Bl'escia, sul
fondo E.C.A., la somma di lire 45 milioni
e 66,0 mila.

Il Ministro

SULLO

,PERNA. ~ Al MinistY!o dJeU'industria e \del
oommert:vo. ~ P,er sapere a quale stadio
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siano giunti i lavori del Comitato costituito
presso la Camera di ,commercio di Roma
per i problemi deJlo sviluppo economico
del Lazio.

Chiede altresì di conoscere se ne:l'atti~
vità del Comitato in questione si è tenuto
conto delle conclusioni e dei voti formu~
lati nell'Assemblea dei consiglieri provin~
ciali del Lazio, tenutasi nei giorni 18, 19 e
20 gennaio 1963, Assemblea a~la quale par~
tecipò ufficialmente, in rappresentanza del
Ministro, il sottosegretario onorevole Cer~
vone (413).

RISPOSTA. ~ Il decreto istitutivo del Co~
mitato per lo studio dei problemi dello
sviluppo economico del Lazio prevede che
lo stesso ~ costituito pr.esso la Camera di

commercio, industria e agricoltura di Ro~
ma e composto da rappresentanti degli Enti
e delle Amministrazioni pubbliche della Re~
gione e delle categorie inte:ressate ~ operi

attraverso un gruppo di lavoro di tecnici
ed esperti.

È attualmente in corso la costituzione di
quest'ultimo organo, dopo di che il Comi~
tato potrà iniziare la sua attività.

Il rItardo nell'insediamento del gruppo
di lavoro deve essere posto in relazione alla
necessità di attendere le probabili ulteriori
direttive e g~i orientamenti di politica eco-
nomica a livello nazionale, specialmente in
tema di programmazione economica; orien~
tamenti cui dovrà essere ispirato il lavoro
da svolgersi a livello locale.

Per quanto riguarda la richiesta conte~
nuta nella seconda parte della interroga~
zione, si fa presente che nel Comitato sono
compresi i -rappresentanti delle Amministra~
zioni provinciali del Lazio. i quali nel corso
dei lavori potranno agevolmente farsi por~
tatori dei voti formu. ati nell'Assemblea dei
consiglieri provinciali del Lazio del 18, 19
e 20 gennaio 1963.

Il Ministro

TOGNI

PERRINO. ~ Al Ministro ,della difesa. ~

Premesso che il monumento nazionale al
Marinaio d'Italia in Brindisi è stato ogget~

to -recentemente di studio ~ da parte della
Marina mi~itare ~ inteso ad operarne una

generale rivalutazione, accrescendone il va~
lore storico e quello simbolico; premesso
ancora che l'azione a tale scopo necessaria,
già approvata in linea di massima dai com~
petenti organi superiori della Marina mili-
tare stessa, è attualmente in via di perfezio~
namento attraverso l'elaborazione dei det~
tagli e il computo della spesa che i lavori
da attuarsi comportano, premesso infine
che il progetto originario del monumento
al Marinaio d'Italia, degli architetti Bru~
nati e Bartoli, prevedeva la costruzione di
una darsena semi circolare, delimitata dal
piazzale inferiore di accesso al monumento
stesso;

considerato che l'attuale banchina è
franata e che occorre ricostruirla,

si chiede di conoscere se non ritenga
opportuno, nel quadro della nuova sistema~
zione del monumento al Marinaio d'Italia
di Brindisi, di realizzare la costruzione del-
la darsena prevista dal progetto originario
ed ancora oggi delimitata completamente
da una cordonatura di blocchi calcarei in~
terrati, che doveva rappresentare l'orlo della
banchina.

L'interrogante fa rilevare che i lavori
comporterebbero una spesa modesta, non
dovendosi procedere ad escavazione pro~
fonda, stante la destinazione della darsena
a ricevere piccoli natanti 1(400).

RISPOSTA. ~ La costruzione di una dar~
sena per piccole imbarcazioni prevista nel
progetto originario del monumento al iMa~
rinaio d'Ita:ia, oltre ad occupare con pre~
giudizio estetico parte del piazzale inferio~
re di accesso al monumento stesso, finireb~
be con !'imporre alle navi in transito nel
porto di Brindisi nuove limitazioni nella
velocità e nella manovra.

È, pera:tro, allo studio la possibilità di
dare altra soluzione in diversa zona del
porto al problema di una darsena per im~
barcazioni.

Il Ministro

ANDREOTTI
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'PICARDO. ~ Al Ministro Idei trasporti e

dell'aviazione civi~e. ~ P.er sapere quali
provvedimenti intenda adottare per risalve~
re lo stata di assaluta arretratezza in cui
si travano i seirvizi di alcune stazioni del
centra della Sicilia, in particalare nella zo~
na di Caltanissetta, dove attualmente i se~
mafori funzionano ancora a petrolio, con
grave pregiudizio della sicurezza dei viag~
giatori e del personale, e che in alcuni trat~
ti, ,per carne si rileva da moduli consegnati
al persanale dei treni, tè imposta una ridu~
ziane della velacità a causa della stata inef~
ficiente dell'armamento. e de]'assaluta ca~
renza di manutenziane (557).

RISPOSTA. ~ Il segnalamenta di pratezia~
ne del tipo semafarica, esistente sulla linea
Fiumetarta~Bicacca, rispande ancara alle
esigenze dell'attuale circa:aziane Iferravia~
ria, senza che ne derivi alcun pregiudizio.
per la sicurezza dei viaggiatari e del per~
sonale.

Camunque l'Azienda delle ferravie della
Stato ha già pragrammata l'ammaderna~
menta ed il patenziamenta degli impianti
di sicurezza e segnalamenta della linea in
questione. All'uapo sano già state appro~
vate le propaste di spesa relative all'illumi~
nazione elettrica dei segna]j di prateziane
delle staziani di rmera, Villarasa, Pirata,
Dittaina, Catenanuava, Sferra e Gerbini ed
inoltre, per i centri ferravi ari di Caltanis~
setta Centrale e Caltanissetta Xirbi, gli im~
pianti di sicurezza attualmente in opera
saranno. migliorati can !'impiega di dispa~
sitivi elettrici anzichè manuaJi, il segnala~
mento in esercizio. sarà sastituita can altra
del tipo. luminasa e la circalaziane verrà
regalata can il sistema del blacca elettrica
manuale, anzichè can quella telefanica.

r re:ativi lavari saranno. iniziati prassima~
mente e si prevede che passano. essere ul~
timati entra il corrente esercizio. finanziaria.

Per quanta riguarda le candiziani dell'ar~
mamenta che hanno. resa necessaria il rì~
carsa al pravvedimenta cautelativo della ri~
duziane di velacità su alcuni brevi tratti
delle linee Caltanissetta Xirbi~Enna e Calta~
nissetta Xirbi--Agrigenta, per una estesa com~
plessiva di 12 chilametri, mi pregia camu~

nicare alla S. V. anarevale che il rifacimen~
to. del binario sul prima tratta tè stata già
pragrammata ed tè prevista di darvi carsa
nel prossima esercizio..

Per il secanda tratta tè stata disposto di
pravvedere al ricambia saltuaria delle ra~
taie in peggiari candiziani, in attesa che sia
definita il prablema, in carso avanzato di
studia, del finanziamento. dei lavari di ri~
classamenta da realizzare per il camrp~essa
de[e linee fartemente deficit arie da mante~
nere in esercizio..

Il Ministro

CORBELLINI

,PIOVANO. ~ Al Ministro dellra pubblica
istruzione. ~ Per canasceire quali siano i
mativi per i quali nan è stata accalta la
istanza per l'istituziane di una seziane di
liceo. scientilfico in Vigevano, carne da do~
manda presentata dall'Amministraziane pra~
vinciale di Pavia con sua delibera 29 marzo
1963, n. 1699/2:316 (542).

RISPOSTA. ~ Le richieste di nuave istitu~
zioni presentate dai competenti organi lo~
cali sana state esaminate comparativamen~
te, sulla base delle obiettive esigenze sco~
lastiche: di esse, attesi i limiti .fissatidal
bilancia, è stata possibile accogliere solo
que:Ie che rivestivano carattere di ma:ggio~
re urgenza.

Tale caratter.e non si tè ravvisato nel casa
prospettato dall'onorevole interrogante, in
quanto in Mortara, ad appena 12 chilometri
da Vigevano, già funziona un liceo scientifi~
co. autanama, che saddisfa anche le .esigen~
ze della papalaziane scalastica di Vigevana.

Il Ministro

GUI

PIOVANO. ~ Al Mirnist,ro dei lavori pub~
b.lici. ~ Al fine di .canascere se e quando.
ritenga di cancedere i benefici di cui alla
legge 3 agasta 1940, n. 589, per la castru~
ziane ,(armai indilazianabile per ragioni di
igiene e anohe di viabilità) della fagnatura
in camune di Gravellana~Lamellina (Pavia).
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Non sarà male rammentare che la docu~
mentazione di rito (delibera consiliare nu~
mero 39 del 23 novembre 1959) fu inoltra~
ta al Ministero dal Provveditorato regionale
opere pubbliche di Milano fin dal 29 aprile
1960 (544).

RISPOSTA. ~ La domanda con la quale il
comune di Gravellona~Lomellina (Pavia) iha
chiesto il contributo statale nella spesa di
lire 20 milioni, prevista per la costruzione
della fognatura, è stata inclusa nella gra~
duatoria compilata ai sensi' dell'articolo 1
della legge 15 febbraio 1953, n. 1<84.

Detta domanda, pertanto, sarà tenuta pre~
sente per essere valutata nei limiti delle
disponibUtà di bilancio, comparativamente
con le altre numerose istanze del genere.

Il Ministro

SULLO

PIOVANO (VERGANI). ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e d,elle fOfe<ste. ~ 'P.er cono~
scere quali provvedimenti intenda assume~
re a favore delle popolazioni colpite dalle
grandinate dei giorni 3 e 4 giugno 1963 nel~

l'oltre Po ed in Lomellina.
Si fa presente che i danni, ad un primo

sommario esame, sembrano ammontare a
oltre 250 milioni di lire, in particolare nei
comuni oltrepadani di Ca'stana, Canneto Pa-
vese, Montù Beccaria, Montescano e Santa
Maria de]a Versa. In certe frazioni di que~
sti Comuni, come Molinazzo, Casa Colombi,
ICapellazzo, ,Pozzolo di Montescano, i vigneti
specializzati sono andati distrutti al 100 per
cento (56).

PIOVANO (VERGANI). ~ Al Presidente del
Consiglio dJei m~nistri e al Ministro del~
l'agr~c'Oltur'a e :delZe foreste. ~ Per sapere
quali provvedimenti si intendano adottar,e
in aiuto delle popolazioni dell'oltre .Po \Pa~
vese, e segnatamente di quelle dei comuni
di Casteggio, Pietra de' Giorgi, Santa Giu~
letta, Codevilla, Terrazza Coste, MontebellO
della Battaglia, Corvino San Quirico, Oliva
Gessi e altri limitrofi, che sono state duris~
simamente colpite dalla grandinata veri,fica~

tasi nella zona nella notte tra il 13 e il 14
luglio 1963.Fanno presente che i raccolti
in molte zone sono andati irrimediabilmen~
te perduti e che dai primi accertamenti .si
deve purtroppo presumere che anche quel~
li dell'anno venturo saranno gJravemente
compromessi.

Data l'estensione e la gravità delle per~
dite, che si estendono su un'area di oltre
6 mila ettari, si chiede urgente risposta
scritta (230).

.'

RISPOSTA. ~ Com'è noto, questo Mini~

stero, d'intesa con le altre Amministrazioni
interessate, ha preso !'iniziativa del dise~
gno di legge, approvato dal Consiglio dei
ministri nella seduta dell'll settembre ul~
timo scorso, cihe reca provvidenze per le
zone agrarie danneggiate da eccezionali ca~
lamità naturali o avversità atmosferiche ve~
ri.ficatesi posteriormente allo marzo 1962.

Detto disegno di legge prevede, tra l'a'l~
tro, un'apposita autorizzazione di spesa per
consentire la concessione, a favore delle
aziende agricole gravemente danneggiate
dalle predette calamità e avversità, con un
sistema di più spedita applicazione, di pre~
stiti di esercizio, ad ammortamento quin~
quennale e a modico tasso d'intepesse, per
gli scopi e nei casi previsti dall'articolo 5
della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Intanto, rIspettorato agrario di Pavia in
occasione degli eventi atmosferici segnalati
daJle SS. LL. onorevoli, non ha mancato di
intervenire per dlevare la natura e l'entità
dei danni e per prestare, ai coltivatori col~
piti, ogni possibile assistenza tecnica per
assicurare la 'ripresa vegetativa delle colture
colpite, suggerendo, in particolar.e, le pra~
tiche colturali idonee ad evitar.e danni per
sviluppi di malattie crittogame.

Ai coltivatori danneggiati sarà poi accor~
data la priorità nella concessione del contn~
buto dello Stato nella spesa per l'acquisto
di sementi selezionate e nella distribuzione
gratuita di sementi ortive e foraggere, a
mente della legge 10 dicembre 1958, n. 1094.

In ogni caso, i coltivatori danneggiati
possono provvedere alle necessità di con~
duzione aziendale e al ripristino delle ope-
re e degli impianti arborei ed arbustivi,
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eventualmente distrutti o danneggiati, fa~
cendo ricorso, rispettivamente, ai prestiti
di esercizio, a tasso non elevato, e ai mu~
tui pluriennali di miglioramento fondiario,
godenti del concorso statale nel pagamento
degli interessi, considerati daL a legge 5 lu~
glio 1928, n. 17,60, nonchè alle notevoli prov~
videnze all'uopo recate dalla legge 2 giugno
1961, n. 454.

Come pure, per le eventuali .esposizioni
in corso, derivanti da operazioni di credito
agrario di esercizio contratte con Istituti od
Enti che .esercitano il credito agrario, i col~
tivatori interessati, in caso di insufficiente
o mancato raccolto, hanno la possibilità di
ottenere la proroga fino a un anno delle
relative scadenze, come previsto dall'arti~
colo 8, comma secondo, della citata legge
5 luglio 19218, n. 1760.

Il Ministro

MATTARELLA

PREZIOSI. ~ Al Ministro d.ei lavvri pub-

bu'ci. ~ Per conoscere se ~ in vista della

decisa costruzione della camionabile in Ir~
pinia che fra l'altro congiungerebbe più
agevolmente l'Irpinia con la vicina Luca~
nia e la costruzione de]e due autostrade
Napo1i~Bari e Salerno~Reggio Calabria ~

non reputi necessario esaminare la possi~
bilità della costruzione di un raccordo tra
Grottaminarda e Contursi; ciò per dare la
possibilità all'Alta Irpinia ed altre zone del-
la provincia di incanalare le proprie comu~
nkazioni v.erso queste importanti arterie
con un conseguente migliore sviluppo della
propria economia, immettendo in rapida
circolazione le proprie risorse commerciali,
industriali ed agricole sulle due autostrade
indicate (404).

RISPOSTA. ~ La realizzazione di un rac~
cardo diretto, mediante la costruzione di
un'apposita arteria, dell'autostrada Napoli~
Bari all'autostrada Salerno~Reggio Ca:abria
tra Contursi e Grottaminarda comportereb~
be una rilevante spesa.

Peraltro, nella suindicata zona il collega~
mento verrà assicurato attraverso due iti~
nerari: il primo costituito dalla strada sta~

tale n. 91 «della Valle del Sele» ed il se~
condo dalle statali n. 303« del Formicoso »,
n. 7 «Appia », n. 165 «di Mater Domini»
e dalla detta strada statale n. 91, lungo le
quali sono stati eseguiti e sono in corso
lavori di sistemazione ed adeguamento.

Il Ministro
SULLO

ROMANO. ~ Al Mirnistro del lavoro e della

previ,d,enza sociale. ~ ,Per sapere con quali
mezzi ritenga di dover provvedere alla co~
pertura finanziaria delle somme impiegate e
da impiegare dall'I.N.P.S., dall'I.N.A.M. e dal~
n.N.A.LL. per l'aggiornamento del tratta~
mento economico di quiescenza e di previ~
denza, del personale dipendente iCon deli~
berazioni varie ritenute illegittime dalla
Corte dei conti con determinazione n. 179
del 15 febbraio 1963 (255).

RISPOSTA. ~ Non rilevandosi dal testo
dell'interrogazione se la S. V. onorevole ab~
bia inteso riferirsi sia al trattamento ,eco~
nomico del personale in servizio che a
quello del personale in quiescenza e non
solo a quest'ultimo come parrebbe inten~
dersi dalla dizione letterale, si ritiene op~
portuno richiamare ambedue i trattamenti
per ognuno dei tre Istituti assicurativi:
I.N.P.S., I.N.A.M., LN.A.I.rL.

I.N.P.S.

1) Trattamento economico di attività.

L'onere delle retribuzioni fa carico alle
diverse gestioni previdenziali e viene attri~
buito alle stesse, nel capitolo relativo alle
spese di amministrazione, in base al movi~
mento verificato si in ciascun esercizio fi~
nanziario.

La spesa per le :retribuzioni al personale
costituisce, pertanto, per dascuna gestione,
un one:re accessorio delle prestazioni e co~
me tale viene fronteggiato mediante il get~
tito contributivo stabilito dalle leggi per
la copertura della spesa de]e prestazioni
stesse.
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L'aumenta di tale gettita, canseguente al~
l'incrementa delle aliquate di cantribuzia~
ne, deEe r-etribuziani e dell'accupaziane, è
da ritenersi tale da assicurare la capeirtura
dell' anere in parala.

2) TrattamentO' di quiescenza e previdenza.

A tale trattamentO' pravvede un'appasita
Cassa alla quale affluiscanO' cantributi fa~
centi carico all'Amministraziane ed al per~
sanale; le relative aliquate sana variabili
in relaziane ai risultati del bilancia tecni~

cO' ed all'onere delle prestazioni.
Can la prevista nuava regalamentaziane

~ da predisparre in canfarmità dei criteri

enunciati nelle deliberaziani già adattate
per una discip:ina della materia camune
ai tre maggiari Enti previdenziali ~ da~

vrannaessere stabiliti, avuta appunta ri~
guarda anche alle risultanze del bilancia
tecnica, il sistema e le madalità di caper~
tura delle prestaziani di cui trattasi.

I.N.A.M.

1) TrattamentO' ecanamico di attività.

L'incrementa di onere ecanamico deri~
vante dall'app:icaziane delle nuave tabelle
di stipendiO' ha travata capertura nella stan~
ziamenta di samme per spese relativ,e al
persanale, inclusa nel bilancia di previsia~
ne dell'annO' 1963.

In ordine al pasto che le maggiari spese
per le retribuziani del persanale assumanO'
nell' ecanamia generale -e nella gestiane fi~
nanziaria dell'IstitutO', rè da cansiderarsi che
esse rientranO' in un incrementa camples~
siva di spese per pravvedimenti di varia
ordine (migliaramento delle prestaziani assi~
curative, maggiaraziane dei campensi ai me~
dici damiciliari e ambulatariali, castruzia~
ne di nuavi ambulatari, ecoetera) che trava
il prapria carrispettiva nel sensibile incre~
menta delle -entrate verificatesi nel carsa
degli ultimi anni e in quella ulteriare pre~
vista per il prassima futuro.

2) TrattamentO' di quiescenza e previdenza.

La nuava regalamentazione contiene in
materia un camplessa di narme, la maggiar

parte delle quali è destinata a trovare ap~
plicaziane solo dapo che sarà stata appra-
vata il relativa regalamenta. È peraltrO' da
tenersi presente che le narme anzidette nan
hannO' previsto sastanziali madifiche rispet~

tO' al trattamentO' in atta e che, 'quindi, la
lara applicaziane nan patrà campartare sen~
sibili aggravi ecanomici per il ,Fanda di
previdenza. Naturalmente, all'atta di ela~
.barare il nuova testa di regalamenta e
sulla base delle risultanze dei bilanci tec~
nici del Fanda stessa, sarà anche risalta
il prablema della capertura finanziaria, --ean
determinaziane deUe nuave aliquate can~
tributiv,e da parre a carica dell'Amministra~
ziane e del persanale interessata.

I.N .A.I.L.

Per quanta cancerne gli aneri derivanti
dall'applicaziane sia delle nuave retribuzia~

ni sia del nuova trattamentO' di quiescenza
e rprevidenza, va t,enuta presente che il rget~
tita dei cantributi assicurativi, il quale ca~
stituisce la massima parte delle -entrate di
tale IstitutO', segue l'andamento dei livelli
salariali e di accupaziane aperaia e pertan~

to cansente la capertura pejr l'aumenta del~

le uscite cannesse agli aumenti della massa
delle retribuzioni a, in geneve, all'aumenta

del casta della vita.

Devesi peraltro soggiungere che, anche
per tale IstitutO', il nuava trattamentO' di
quiescenza e di previdenza ha farmato ag~
getta di narme a carattere pragrammatica

e patrà travare cancreta applicaziane sola
dapa che, in un secanda tempO', sarà stato
emanata un appasita Regalamenta, per cui
nessun nuava anere ha finara sostenuto

l'I.NAI.rL. a tale titala.

Da ultima, si ritiene appartuna parr-e in
evidenza carne, a seguita della dedarataria
di illegittimità emessa dalla Carte dei can~
ti nei riguardi delle delibere a sua tempO'
assunte dai tre Istituti circa i trattamenti
di cui innanzi, gli Istituti medesimi abbia~

nO' di reoente pravveduto a revacare le de~
libere predette ,e ad adattare in materia
nuavi pravvedimenti, inquadrandane il can~
tenuto nell'ambita della legislaziane vigen~
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te, in rapporto altr.esì alle prospettive di
conglobamento già in corso per il personale
dello Stato.

Il Ministro

DELLE F AVE

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Sulla possibilità di ricostruzione
delle case danneggiate o crollate durante
l'alluvione de116~17 settembre 1960 nell'abi~
tato di Loveno (Brescia), in quanto l'imper.
via e franante situazione della zona consi.
glierebbe, anche col favore dei locali abi.
tanti, di spostare la prevista ricostruzione
sovvenuta da contributo statale verso il
ronda della Valle su terreno pianeggiante
più sicuro e socialmente ed economicamen~
te più propizio (13).

RISPOSTA. ~ Durante l'alluvione dell'au.
tunno del 1960 si verificarono nell'abitato
di Paisco Loveno (Brescia) smottamenti e
franamenti a ridosso di alcune oase, delle
quali alcune crollarono ed altr,e furono le-
sionate.

Anche il t.erreno sotto stante all'abitato fu
inter.essato dal movimento franoso, con il
manif.estarsi di profonde tfenditure.

Dopo quel periodo, le lesioni dei fabbri-
cati del centro abitato non hanno subìto
ulteriori aggravamenti, talchè è stato le.
cito dedurre che non si sia avuta una pro.
gressione del movimento franoso; comUTI-
que per stabilire se l'attuale stato di im.
mobilità della frana sia conseguente ad un
equiHbrio per ora stabile o potenzialmente
instablle, si rende necessario un esame geo~
gnostico accurato, che è stato richiesto al
competente Ufficio geologico d'Italia.

In attesa di tale esame non si ravvisa la
necessità di particolari provvidenze intese
a trasferire l'abitato del Comune in parola.

Peraltro sono attualmente in corso, a
cura dell'Ufficio del Genio civile di Brescia,
con i fondi del Ministero dell'agr.icoltura
e delle for.este per la sistemazione dei ba.
cini montani, i lavori di costruzione di una
briglia a valle della frana con Io scopo di
difenderne il piede, per l'importo di lire
8 milioni.

31 OTTOBRE 1963

Per quanto riguarda la ricostruzione del-
le abitazioni distrutte con beneficio del con-
tributo di cui alla legge 3 gennaio 1963, n. 4,
s'informa che }a ricostruzione~ stessa può
essere attuata anche su altra area; pertan.
to gli interessati potranno proporre di ri-
costruire le proprie case nel fondo valle;
comunque il contributo non potrà supera-
re l'importo di lire 2 milioni per ogni casa,
che è il massimo consentito dalla citata
legg,e.

Il Ministro

SULLO

ROSELLI. ~ Al Mil1istro della pubblica
istruz,ione. ~ IPer conosoere, circa la do~
manda presentata dal comune di Brione
(Brescia) per la costruzione di un neoessa-
ria edificio scolastico (legge 24 luglio 1962,
n. 1073), e la correlativa richiesta di contri-
buto, quali probabilità possano attribuirsi
alla realizzazione dell'opera ed ai tempi di
esecuzione. Infatti data la impellente ne~
oessità ed urgenza, se non fosse possibile
realizzare o prevedere il realizzo del lavoro
entro uno o due anni, si chiederebbe da
oggi l'assegnazione gratuita di una scuola
prefabbricata atta a riparare in qualche
modo il disagio esistente (321).

RISPOSTA. ~ S'informa che, per il mo-
mento, non è possibile adottare alcuna de-
terminazione favorevole in relazione alla
domanda presentata al comune di Brione
per la costruzione dell'edificio scolastico.
Com'è noto, infatti, i ,fondi stanziati sinora
per 1'edilizia scolastica .(tradizionale e pre-
fabbricata) sono esauriti.

Si assicura, comunque, che è stata presa
buona nota della richiesta del predetto Co~
mune ,e che la stessa sarà attentamente
esaminata, allorchè nuovi stanziamenti di
fondi consentiranno la programmazione di
opere di edilizia scolastica.

Il Ministro

Gur

ROSELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se e quando possa corrispon-
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dere al comune di Adro (Brescia) il contri~
buto malattie infettive per il periodo 1953~
1955, la cui riscossione, a quanto risulta,
interessa anche altri Comuni della provin~
cia di Brescia t(42,6).

RISPOSTA. ~ iLa richiesta di un contri~

buto per malattie infettiv,e prodotta dal co~
mune di ~dro (Brescia) è già pervenuta
agli uffici del Ministero della sanità. Pur~
troppo le numerose domande precedente~
mente avanzate da altri Comuni hanno as~
sorbito in massima parte le esigue disponi~
bilità dell'apposito capitolo di bilancio, per
cui la pratica relativa al comune di Adro
sarà esaminata nel prossimo turno delle
assegnazioni del contributo statale.

Il Ministro

JERVOLINO

ROSELLI. ~ Al Ministro ,della sanità. ~

Al fine di conoscere quando possa essere
corrisposto al comune di Provag~io d'Iseo
il cong.ruo contributo per le spese di spe~
dalità «malattie infettive» ril£erite al pe~
riodo 10 luglio 1955~31 dioembre 1960, la cui
pratica è stata trasmessa dal medico pro~
vinciale di Brescia al Ministero, accompa~
gnata da circostanziato parere favorevole,
in data 30 novembre 1961 (427).

RISPOSTA. ~ ,Si premeU<e che nel decorso
esercizio 1960~61 il Ministero della sanità
concesse un contributo di lire SOO mila al
comune di Provaglio d'Iseo (Brescia).

La nuova domanda di un ulteriore contri~
buto prodotta dallo stesso Comune per spe~
dalità malati di malattie inf,ettive è già per~
venuta agli Uffici competenti del Ministero
della sanità.

Purtroppo le numerose richieste prece~
dentemente avanzate da altri Comuni hanno
assorbito le esigue disponibilità dell'appo~
sito capitolo di bilancio, per cui la pratica
r'elativa al comune di Provaglio d'Iseo sarà
esaminata nel prossimo turno dene asse~
gnazioni del contributo statale.

Il Ministro

JERVOLINO

!ROSELLI. ~ Ai Ministri dellle ,finanze, del~
l'agricoltura e delle foreste ed al Presirden~
te del Comitato dei ministri per il Mezzo~
giorno. ~ Per conoscere se non sia possi~
bile acceleral'e il riconoscimento, già buro~
craticamente avanzato, come area depressa
montana del comune di Cividade Camuno
(Val Camonica, ,Br:esda) (562).

RISPOSTA. ~ Desidero dare assicurazione

alla S. V. onorevole che questo Ministero

sta esaminando, con particolare attenzione,

d'intesa col Ministero dell'agricoltum e del~
l.e for,este e col Presidente del Comitato dei

ministri per il Mezzogiorno, la questione
prospettata.

Prendo, pertanto, riserva di fornire, al
più presto, ulteriori notizi'e al riguardo.

Il Ministro

MARTINELLI

ROVELLA. ~ Ai Ministri del!e finanze e

dell'agricolturla e dell:e forceste. ~ ,P,er sa~
pere quali provvedimenti intendano adot~

tare a soddisfazione della urgente richie~
sta avanzata dalla Camera di commercio
di Cuneo per 10 sgravio dei dirittierariali
su 4.000 ettanidro a1cole derivante da mele
di scarto anche a causa dello sfavorevole
andamento stagional,e (piogge, grandinate,
eccetera).

Si fa presente che la provincia è eminen~
temente agricola ed il melo è coltivato nel~

le zone più depresse (collina e montagna)
(45S).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata dal~
ia S. V. onorevole è all'.esame di questo Mi~
nistero. ,Poichè, però, la valutazione della
invocata agevolezza, sotto l'aspetto 'econo~
mico, rientra nella slpedfica competenza del
Dicastero dell'agricoltura e delle foreste, è
stato già chiesto e si attende di conoscere

al riguardo il parere del cennato Ministero.

Appena conosciuto l'avviso del Dicastero
dell'agricoltura sarà rapidamente condotto
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a termine lo studio in corso e sarà mia
cura informare dell',esito la S. V. onor,evole.

Il Ministro

MARTINELLI

SAMARITAN!. ~ Al Ministro de,i lavori pub~
bliei. ~ IPer sapere se è a conoscenza che
in provincia di H:avenna, a 19 anni dalla
fine della guerra, quattro ponti dei fiumi
Ronco .e Lamone ,e del Canale !Destra iR,eno

~ .distrutti da eventi bellici ~ non sono
stati ricostruiti e il traffico si svalge ancora
sui ponti Bailey.

Recentement,e l'Ufficio del Genio civil,e di
Ravenna è stato costr,etto, causa la vetustà
e il deterioramento del materiale, a limita~
re il traffico ai soli mezzi leggeri, creando
una situazione di grave disagia nei collega~
menti tra la campagna e la città e contribuen~
do all'aumento dei costi, specie dei prodotti
agricoli, causa l'inevitabile percorso più lun~
go dei mezzi pesanti di trasporto.

Corrispondendo alle richieste del1e popo~
lazioni interessate, degli enti e delle orga~
nizzazioni sindacali, si chiede quali provve~
dimenti si intendono adottare (381).

RISPOSTA. ~ 'Per la ricostruzione di cinque
ponti distrutti nella provincia di Ravenna
in dipendenza degli eventi bellici occorr,e la
spesa comp!,essiva di lire 520 milioni, .e pr.e~
cisamente:

ponte Cilla sul canale in destra del Re~
no, lir,e 70.000.000;

ponte demaniale Grattacoppa su fiume
Lamone, Hre 200.000.000;

ponte Cocolia sul fiume Reno, ]ire 80
milioni;

ponte Ronco sul ,fiume Lamone, lire 80
milioni;

ponte Villanova sul lfiume Lamone, li~
re 90.000.000.

Questo Ministero, in considerazione della
necessità di avviare a rapida soluzione il
problema del traffico sui ponti predetti, ha
provveduto, eon i fondi dell'esercizio finan~
ziario in corso, al .finanziamento dei lavori
di ricostruzione del ponte Cilla e del ponte

Grattacoppa, per l'ìmporto complessivo di
lire 270.000.000.

I lavori di ricostruzione degli altri tre
ponti avranna la precedenza in sede di com-
pilazione di ulteriori programmi ,esecutivi
di .opere inerenti a riparazione di danni bel~
lid.

Il Ministro

SULLO

SCARPINO. ~ Al MinistrO' (d,e'! tes'oro. ~

Per conoscere se si è provv.eduto a stabilire
le modalità che le categorie ammesse al be~
neficio della legge 6 ,febbraio 1963, n. 404,
pubblieata nella GaZZJeltaUffkiale n. 93 del
6 aprile 1963, debbono seguire per ottenere
l'indennizzo 1(445).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio dei ministri,
nella riuniane del 25 settembre ultima scar~
so, ha approvato uno schema di decr,eto
col quale, in attuazione della delega confe~
rita al Governo con la legge 6 iEebbraio 1963,
n. 404. vengono dettate norme per la ripar-
tizione della somma v,ersata dal Governo
della Repubblica fedelare di Germania in
base all'Acoordo di Bonn del 2 gennaio 1961,
a titolo di riparazione morale ,e materiale
ai cittadini italiani caLpiti da misure di per-
secuzione nazional~socialista.

Il provvedimento di cui trattasi, sul quale
è stata sentita l'apposita Commissione par~
lamentare di cui all"articolo 3 della citata
legge n. 404, prevede, fra l'altro, la dassHì-
cazione per categorie degli aventi diritto al-
l'indennizzo, Ie modalità per il computo
delle spettanze dovute agli interessati e la
procedura ed i t,empi per la r.elativa liqui-
dazione.

Il Ministro

COLOMBO

SELLITTI. ~ Al Ministro delle poste e delle
teleeomunioaz,iO'ni. ~ Per sapere quali prov~
vedimenti ritiene di dover adottare per con.
sentire alle popolazioni dell'Agro Nooerino
Sarnese di fruire del secondo canale TV.
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Per conoscere inoltr,e l',epoca nella quale
il problema sarà definitivamente risolto (489).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
il problema de:Ia ulteriore estensione della
rete del secondo programma TV è partico~
larmente considerato ed alla sua soluzione
la RA.I. sta dedicando il massimo sforzo.

,Peraltro esigenze varie, soprattutto tecni~
che, non potevano consentire la contempo~
ranea attivazione di detto s,ervizio su tutto
il territorio nazionale, per cui il programma
di estensione verrà attuato con crit,eri di
gradualità.

Entro la fine del corrente anno il secondo
canale TV raggiungerà tutti i capoluoghi di
provincia non ancora serviti o serviti in
modo insufficiente.

Successivamente saranno predisposti altri
programmi di lavori onde soddisfare le esi~
genze di quelle zone che ,al pari dell'Agro
Nocerino Sarnese, non saranno state ancora
raggiunte.

Il Ministro

Russo

SPEZZANO. ~ Al Minist110 della pubblica
istruzione. ~ IPer sapere se sia vera la vooe
secondo la quale sarebbe stata respinta la
istanza del comune di San Giorgio Albane~
se (Cosenza) per l'istituzione di una scuola
media unica per il motivo che in detto Co~
mune esiste già una scuola media non sta~
tale.

Nel caso la voce suddetta sia vera si
chiede di conoscere se si è tenuto conto che
la scuola esistente è solo ,femminile e che le
alunne sono assoggettate al pagamento di
lire 5.000 mensili nonchè di altre lire 5.000
per sostenere gli esami (335).

RISPOSTA. ~ S'informa che il ,Provvedi~
tore agli studi di Cosenza ha autorizzato il
funzionamento di una prima classe staccata
di scuola media nel comune di San Giorgio
Albanese.

Il Ministro

GUI

SPEZZANO (DE LUCA Luca, VACCARO). ~ Ai

Ministri delle pos~e e ,dell,e tel;elcomunìcazio~
ni e ,d'ella pubblica istruzione. ~ Premesso
che nell'anno 1964 ricorre il terzo cente~
nario della nascita di Gian Vincenzo Gra~
vina e che si è già costituito un comitato
per le onoranze, gli interroganti chiedono
di sapere s,e non si ritenga opportuna la
emissione di un francobollo commemora-
tivo (447).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che,
essendo stato da alcuni anni adottato il
criterio di contenere entro limiti ristr,etti le
emissioni di francobolli celebrativi e com~
memorativi, non tutti gli avvenimenti, per-
sonaggi e rÌ'Correnze civili, patriottiche, ec-
cetera, anche se di grande importanza na~
ziona'e, possono essere ricordati, come sa-
rebbe desiderabile.

Si partecipa inoltre che il Consiglio dei
ministri, nella riunione dell'l1 settembre
ultimo scorso, ha approvato l'emissione,
per il prossimo anno, di dieci serie di franco~
bolli commemorativi e celebrativi, operan-
do una vasta e rigorosa selezione delle nu~
merosissime p:wposte pervenute.

Da tale selezione è ,rimasta esclusa la
commemomzione in argomento, come, del
resto, varie altr,e pur di notevole impor-
tanza.

Il Ministro

Russo

TERRACINI. ~ Ai Ministri della sanità e-
dell'interno. ~ Ancora una volta segnalan~
do la gravissima situazione in ordine al ri~
fornimento idrico deE 'isola di Ventotene,
nella quale da venti giorni manca comple~
tamente l'acqua con soff,erenza e danno gra-
vissimo degli abitanti e con incalcolabile
pregiudizio dell'appena avviato afflusso tu-
ristico ~ scarso rimedio alla squallida mi~
seria dell'economia isolana ~,

per 'sapere cosa si attenda per disporre
ed attuare immediate misure per il più l'a.
pido approvvigionamento idrico della loca~
lità e per provvedere in via definitiva a ga~
rantire quei cittadini, nella trascuranza de-
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plorevole delle autorità Io cali, dal flagello
sempve più fr,equentemente ricorrente della
sete (344).

RISPOSTA. ~ !Si risponde anche per conto
del Ministero dell'interno.

Il comune di Ventotene ha avuto carenza
di acqua solo per alcuni giorni nel mese di
luglio (per inefficienza dell'impianto distil~
latore) mentre nei mesi di agostO' e set~
tembre la situazione si è normalizzata.

Attualmente il Comune stesso ha un suf~
ficiente approvvigionamento idricoe dispo~
ne, oltrechè di un acquedotto autonomo ali~
mentato da un maderno distillatore elettri~
co (con produzione di 40 metri cubi di ac~
qua al giorno), anohe dell'acqua trasportata
con i mezzi della Marina militare. Dal 24
settembre 1963 sono state trasportate nel~
!'isola 200 tonnellate di acqua ogni setti~
mana.

Occorre tener presente che Ventotene, a
differenza delle altre isole minori rifornite
esclusivamente con acqua trasportata daHe
navi~cisterna, rappresenta, col suo impianto
di distillazione dell'acqua marina, un esem-
pio tipico di approvvigionamento idrico au~
tonomo, il quale, naturalmente, è soggetto
ad improvvise ed inevitabili avarie che S0110
proprie a tutte le apparecchiatuve aventi
organi meccanici in movimento.

Comunque, in tale evenienza, subentra la
Marina militare a fornir,e l'acqua all'isola.

Il medico provinciale di Latina costante~
mente vigila la situazione.

Il Ministro

JERVOLINO

TRAINA. ~ Ai Ministri d~ll' agricoltura e

deUe forelSt1ee di gr:aziae giustizia. ~ P,er

conosoere perchè non è stato ancora prov~
v,eduto all'integrazione del Callegio giudi~
cante della sezione specialIzzata agraria
presso il Tribunale civile di Ragusa con la
nomina degli esperti di cui alla legge 2 mar~
zo 1963, n. 320.

L'interrogante chiede quali impegni i Mi~
nistri intenderanno assumere, per promuo-
vere la sollecita esecuzione del superi~re

adempimento, stante il grave stato di disa-
gio che il mancato funzionamento della se~
zione specializzata del Tribunale di Ragusa
arreca al buon funzionamento dell'Ammi~
nistrazione de'ila giustizia, nonchè agli in~
teressi delle parti che hanno affidato al Ma~
gistrato la tutela dei loro diritti (301).

RISPOSTA. ~ Come è noto, la nomina de~

gli esperti per la integrazione dei CoHegi
giudicanti delle sezioni specializzate per le
vertenze agrarie presso i Tribunali com~
pete, a norma dell'articolo 3 della legge 2
marzo 1963, n. 3210, al Consiglio superiore
della Magistratura a, per delega, alla 'Pre~
sidenza delle Corti di appello, competenti
per territorio.

P,er quanto concerne gli adempimenti de~
gli Ispettorati compartimentali dell' agricol~
tura, previsti dal quarto comma del citato
artico:o e relativi alla segnalazione dei ~o~
minativi per le iscrizioni nell'Albo speciale
degli esperti, questo Ministero ha nnp::\rtito
istruzioni con circolare n. 779 del 3 maggio
ultimo scorso.

Per la provincia di Ragusa, l'Ispettorato
agrario regionale di Palermo ha provveduto
ai predetti adempimenti con nota n. 18437
del 27 luglio corrente anno diretta alla Pre~
sidenza della Corte di appello di Catania,
dalla quale dipende il Tribunale di Ragusa.

Il Ministro

MATTARELLA

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
opportuno revocare la decisione presa di
limitare al solo biennio propedeutico i cor~
si di studio dell'Istituto tecnico industriale
di Porretta Terme (Bologna), in quanto tale
decisione minaccia di ostacolare la prose~
cuzione degli studi intrapresi dagli studen~
ti provenienti dai Comuni dell'alta valle del
Reno delle provincie di Modena, Bologna
e Pistoia, in considerazione che tutte le con"
dizioni (locali ed insegnanti) necessarie per
la prosecuzione degli studi sarebbero sta~
te garantite all'autorità scolastica compe~
tente (303).
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RISPOSTA. ~ Si iJ1forma che, con proVV'e~

dimento del 21 settembre ultimo scorso, il
Ministero ha autorizzato presso la sezione
staccata in IPorretta Terme dell'Istituto tec~
nico industriale « F. Corni» di Bologna il
funzionamento della 3a classe, per la spe~
cializzazione dell'industria metalmeccanica.

Il Ministro
GUI

VERONESI. ~ Al Min,istrio .dei lavori pub~
bliei. ~ Per conosoere quando sarà dato
inizio ai lavori per la costruzione dell'auto~
strada Bologna"Rimini~Ancona~Canosa dive~
nuta ormai indilazionabile stante la mole
sempre crescente del traffico, specialmente
sulle attuali rotabili in territorio emiliano~
romagnolo; ed in particolare per conoscere
i prevedibili t,empi di realizzo del1'autostra~
da almeno nel suo tratto emiliano~romagno~
lo affÌnchè gli Enti autarchici locali ,possano
tempestivamente coordinare un opportuno
programma di lavori stradali al fine dei ne~
oessari collegamenti (336).

RISPOSTA. ~ Sune presumibili date di ini~

zio dei lavori dei tronchi dell'autostrada
Bologna"Canosa e su quello in cui i tron~
chi stessi potranno essere aperti al traf~
fico, si forniscono le seguenti informazioni:

1) Anello di Bologna e tronchi autostra-dali
da Bologna a Rimini.

I lavori sono stati già iniziati fra il giu~
gno ,e il luglio corrente anno. L'apertura al
traffico è prevista per il giugno 1965 per il
tronco fra Bologna e Faenza, nell'ottobre
1965 per 1'anello di Bologna ed infine nel
marzo 1966 per il tronco Faenza e Rimini.

2) Tratto compreso fra Rimini e Pescara
(Montesilvano ).

Al tracciato studiato dalla Società con~
oessionaria si opposero i comuni di Pesaro
e Senigallia, nonchè i Comuni rivieraschi
de:la provincia di Ascoli Piceno e Teramo.

In seguito a tali opposizioni la Società
concessionaria :fu costretta a sospendere lo

studio del progetto ,esecutivo della intera
tratta, ad eocezione del tronco compreso
tra Porto d'Ascolie Pescara, per il quale
lo stessa Società aveva già da tempo pre~
sentato il progetto ,esecutivo, che, per le
dette ragioni, non ha potuto essere preso
in esame dall'A.NAS.

A seguito di riunioni tenute ad Ascoh
Piceno, prima, e sucoessivamente pr,esso la
Direzione generale dell'A.N.iA.S. nel marzo
ed aprile ultimo scorsi furono invitati gJi
Enti locali a presentare direttamente alla
Società concessionaria i piani di svi:uppo
urbanistico dei singoli abitati, ma, 'alla data
del maggio ultimo scorso, solo una parte
di essi aveva corrisposto all'invito.

A quanto sopra devesi aggiungere che il
nuovo tracciato dovr,ebbe ,essere arretrato
rispetto al litorale, impegnando t,erreni mCJr~
fa logicamente e geologicamente più difficili,
con conseguente maggior tempo per lo stu~
dio del tracciato esecutivo.

Non appena sarà terminato tale studio,
i! tracciato dovrà essere nuovamente sotto~
DOsto al parere degli Enti locali e ;;ucces~
"ivamente all'approvazione da parte della
competent'e Sovrintendenza al monumenti,
nei riguardi della tutela del paesaggio, giu~
sta esplicita richiesta dal Ministero della
pubblica istruzione.

Comunque, la Società concessionaria si è
impegnata a presentare progetti esecutivi
entro tre mesi dal benestare della citata
Sovrin tendenza.

Stando così le cose, non è possibile far~
delle pr,evisioni circa la presumibile data
di apertura al traffico dei singoli tronchi
della tratta Rimini~Montesilvano.

3) Tratto Pescara~Vasto.

Il ritardo nella presentazione del proget~
to esecutivo è parimenti giustificato daIJe
OppGsl:lioni mosse al tracciato da pane del~
le Amministrazioni locali della pro" mcia di
Chietie della zona industriale di IPescara.
In conseguenza è stato necessario rived~re
il tracciato in corrispondenza della citata
70na industriale ad ov,est di ,Pescara, arre~
1rare tutto il tracciato da Francavilla a
Vasto ed evitare la fascia GOmpresa fra
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Vasto ,e Marina di Vasto.Poichè lo studio
del nuovo tracciato rè già a buon punto, la
Società concessionaria, ove non verranno
imposti nuovi spostamenti da parte della
locale Sovrintendenza ai monumenti, pre~
vede di poter presentare il progetto esecu~
tivo nel novembre primo veniente. L'aper~
tura al traffico potrà aver luogo, a norma
di Convenzione, entro 47 mesi da~l'appro~
vazione del citater progetto esecutivo.

4) Tratto Vasto~Canosa.

I progetti ,esecutivi sono in stadio avan~
zato di sviluppo. Il loro completamento è
subordinato al benestare delle Sovrinten~
denze di Aquila e Bari. La Società conces~
sionaria ,prevede di poterli presentare al~
l'esame dell'A.N.A.S. ,entro tre mesi dalla
data del citato benestare.

L'apertura al traffico dell'intera tratta è
previsto, a norma di Convenzione, entro 45
meSI ciall'approvazione dei citati progetti
esecutivi.

Il Ministro

SULLO

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ IP,er conosceve entro quale 'termine
intenda, in osservanza del disposto dell'ar~
ticolo Il della legge 16 settembve 1960, nu~
mefro 1014, prendere in consegna dall'Am~
ministrazione provinciale di Ferrara, in ap~
plicazione dell'articolo 5 della nota legge
n. 126, la strada Virgiliana, quanto meno
per il tronco Poggiorusco~Pilastri..,Bondeno.
innesto Statale n. 16~Ferrara, stante l'asso~
Iuta improrogabile necessità di provvede~
re all'ammodernamento della strada stessa,
con particolare riferimento al tratto Bon~
deno~Burano in considerazione della straor~
dinaria importanza che la pr,edetta strada
Virgiliana ha raggiunto sia per il traffico
ordinario che per il traffico straordinario
che dal Brennero si dirige verso il litorale
adriatico provvedendo così ad alleggerire
la nazionale Bologna~Rimini da tempo qua~
si sempre intasata (338).

RISPOSTA. ~ La strada provinciale «Vir~
giliana}} risulta considerata al n. 159 del

piano di cui al decr,eto ministeriale 27 mar~
zo 1959, compr,endente le strade da c1assi~
ficare statali, ai sensi della legge 12 fab~
braio 1958, n. 126, ed ha il seguent,e itine~
rario:

S. Benedetto Po~Quistello..,Poggio Rusco~
Pilastri..,Bondeno~innesto strada statale nu~
mero 16 a Ferrara.

La strada in parola non è stata ancora
statizzata, prooedendosi alle dette classifi~
che, in armonia con quanto previsto daUa
richiamata Iegge, gradualmente, in re1azio~
ne aUe disponibilità di bilancio.

Essa ,potrà comunque essere tenuta pr'e~
sente non appena potrà provvedersi alla
classifica a statale di un altro gruppo di
strade provinciali. Dopo di che la ripetuta
strada potrà esser,e assunta in consegna dal~
l'A.N.A.S., che, nel quadro degli interventi
da operare al momento e quindi compati~
bilmente con i mezzi finanziari disponibili,
potrà prevedere l',es,ecuzione dei lavori dì
prima sistemazione per conferire il carat~
tere di statale all'arteria stessa.

Il Ministro

SULLO

VERONESI. ~ Al Ministro 'dei lavori pub-
blici. ~ :Per conosoere s,e stant,e che il Mi.
nistero ha ammesso a finanziamento con
i benefici della legge 3 agosto 1949, n. 489,
e 15 febbraio 1953, n. 184, la spesa di lire
67.920.00.0 per il completamento della r,ete
interna dell'aoquedotto Portomaggiore~r~
genta, ritenga opportuno, con la migliore
procedura del caso, integrare 10 stanzia~
mento di lire 45.000.000 già disposto dal
Comitato dei ministri per le opere straor~
dinarie dell'Italia settentrionale e oentrale
al fine di risolvere interamente il problema
della costruzione della adduttrice principa~
le dell'acquedotto nelle frazioni dei comuni
di Portomaggiore ed Argenta e così poter
dare.la possibilità di somministrare l'acqua
agli utenti della r,ete int,erna delle frazioni
(401).

RISPOSTA. ~ P.er la costruzione dell'av~
quedotto dei comuni di Argenta e Porto~
maggiore (Ferrara) rè stato autorizzato il
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finanziamentO' di complessive lire 1 miliar~
do ,e 396 milioni con i fondi di cui alle leg~
gi 10 agosto 1950, n. 647, 15 luglio 1954,
n. 543, e 29 lug~io 1957, n. 635. Le rdative
opere, eseguite in concessione dall'Ente per
la colonizzazione del nelta Padano, sono in
via di ultimazione.

P,er allacciare a detto ,acquedotto la fra~
zione S. Maria Codifiume del comune di Ar~
genta ~ già alimentata dall'acquedotto del
comune di Molinella e rimasta poi priva
di approvvigionamento idrico avendo quel
Comune sospeso il rifornimento dell'aoqua
~ con i fondi di cui all'articolo 3 della leg~
ge 19 gennaio 1963, n. 17, è stato assentito
un finanziamento integrativo di lire 45 mi~
lioni.

Poichè tutti i fondi stanziati con le leggi
sopra citate sono stati interamente ripar~
titi in base ai programmi di opere appro~
vati, allo stato delle cose manca la possi~
bilità di disporre ulteriori interventi a to~
tale carico dello Stato, ai sensi delle leggi
medesime, per completare l'acquedotto in
parola.

I Comuni interessati potranno però chie~
dere, per i lavori che si rendessero ancora
necessari per portare a compimento l'opera,
i benefici di cui all'articolo 3 della legge
3 agosto 1949, n. 589.

Il Ministro

SULLO

VERO'NESI. ~ Al Minlistra dei lavari pub-
blici. ~ Per conoscere in quale grado di
istruttoria sia il progetto particolareggiato
per l'ettifiche ed allargamento della statale
n. 306 che collega i comuni di Casola V al~
senico e Riolo Terme alla via Emilia che
sin dal 1961 l'Ufficio tecnico dell'A.N.A.S. ha
elaborato con grave onere di spesa.

In particolare per conoscere s,e, stant,e la
ristrettezza del piano viabil,e della predetta
statale n. 306 (larga in media metri 5) che,
per presenza di numerose strozzature e pe~
ricolose curv,e, risulta insufficiente a smal~
tire il forte e cr,esoente traffico determina~
to sia dal trasporto del materiale gessoso
estratto dana cava di Borgo Rivola ed av~
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viato agli stabilimenti A.N.I.C. di iRavenna
(oscillante sui 25 mila quintali giornalieri),
sia da quanti interessati turisticamente alla
valle del Senio ed accorrenti alle cure ter~
ma:i di Riolo, non ritenga realizzare con
procedura d'urgenza, in prima Ifase, la ret~
tifica della statale n. 306 per il tratto loca~
lità Badia di Riolo~Ponte della Chiusa di
SerravaUe, per evitare il tragico ripetersi
di incidenti stradali e provvedere all'isola~
mento del complesso termale di Riolo, oggi
sottoposto a continue situazioni di pericolo
e ad un insopportabile disturbo (463).

RIspO'STA. ~ La strada statal,e n. 306 « Ca~

solana Riolese» dall'innesto con la strada
statale n. 9 « Emilia », nei pressi di Castel~
bolognese, raggiunge a Marradi la strada
statale n. 302 «Brisighellese Ravennate »,
passando per i centri abitati di Riolo Ter~
me, Casola Valsenio ePalazzuolo sul Senio.

Subito dopo la classifica a statale dell'ar~
teria in parola fu redatto dal competente
Compartimento della viabilità di Bologna
nel 1961 il progetto che prevede l'ammo~
derHamento con la realizzazione di parte
in variante del tratto compreso fra la lo~
calità Rupe Gesso e !'innesto con la strada
statale n. 9, della lunghezza di chilometri
15 + 300.

n costo di detti lavori, tenuto conto dei
prezzi odi,erni, ascende a lir-e 1 miliardo e
525 milioni circa.

Per quanto concerne in particolare il
tratto fra Badia di Riolo e il Ponte della
Chiusa di Serravalle, previsto nel progetto
di cui sopra e per il quale l' onorevole in~
terrogante chiede che si provveda all'ammo~
dernamento con carattere di priorità, si in:
forma che tale tratto è lungo chilometri
2 + 729 e che la variante all'attualE' trac~
ciato importa una spesa di lire 850 milioni
circa.

Attesa la notevole somma occorrente, ana
realizzazione in uno o più tempi delle dette
opere si potrà provveder,e allorchè le di~
sponibilità finanziarie lo consentiranno.

Il Mimst

SULLO
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VERONESI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bNci e del turismo e dello spettalClolo. ~ Per
chiedem se siano a conoscenza dei gravis~
simi danni pravacati dalle estraziani di ma~
teriali litoidi dagli alvei dei corsi d'acqua
romagnali; estraziani ~ tendenzialmente in~

discriminate ~ che, non saltanta partana
a profandisquilibri nei tratti mantani dei
numi appenninici, ma altresì nelle spiagge
padane il cui mancata ripascimenta ~ per
il diminuito apparta salida trasportata dai
carsi d'acqua ~ è causa a principale can~

causa del fenameno dell'erosione marina
che gravissimamente incide sia su agni ul~
teriore sviluppa dell'industria balneare sia
sulla sicurezza delle campagne più prossime
al litorale 1(502).

RISPOSTA. ~ Can circalare in data 12 lu~
glio 1963, sana state impartite precise di~
spasiziani a tutti i dipendenti Uffici ande
evitare che le estraziani di materiali dai
carsi d'acqua passana camunque pregiudi~
care il buan regime idraulica delle acque
e gli interessi pubblici e privati, che pa~
trebbera ,eventualmente essere lesi dalle
cancessiani di estraziane.

In particalar,e, per quanta riguarda i
carsi d'aoqua, aggetta dell'interragaziane,
si infarma che il ,Pravveditarata alle opere
pubbliche di Balagna av,eva già, in data
28 giugno 1963, segnalato ai propd Uffici
la necessità di limitare le cancessiani in pa~
rala ,e di assicurare adeguati cantralli onde
,evitare i lamentati danni.

Il Ministro

SULLO

VERONESI. ~ Al Min~stro deUe finanze. ~

Per conoscere se nan ritenga apportuna
dare precise istruziani affinchè negli atti
contenenti iscriziani di privHegia su auto~
vetture nuave ed usate, nanchè negli atti
di cansensa alla cancellaziane dei predetti
privilegi, gli Uffici del registra (carne per
esempia quella di Balagna) oltre alla tassa
proparzianale davuta in base al decreta le~
gislativa luagatenenziale 1>8 giugna 1945,
n. 399, nan richiedana anche, in base all'ar~
ticalo 110 della legge di registra, una tassa

fissa (attualmente di lir,e 1.000) per agni
autenticata in margine ai cantratti.

E ciò tenuta presente che una circalare
del Minist,era delle finanz,e ha già ribadito,
per quanta riguarda gli atti di trasferimen~
ta e di assegnaziane di autavetture, che
il pagamenta dell'impasta praparzianale di
cui ,al decreta legislativa luagatenenziale
n. 399 del 1945 esclude il pagamenta del~
!'impasta \fissa (623).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questiane pra~
spettata, desidera fare presentle alla S. V.
onarevole che questa Amministraziane, can
circalare n. 53 di pratacalla n. 113813 del
12 agasta 1963 diretta ai di,pendenti Uffici
finanziari e per canasoenza alla sede oen~
trale dell'Autamabile Club d',halia, ha ri~
badito che, per le scritture private autenti~
cate partanti trasferimenti a assegnaziani
di autaveicali, nan è davuta !'impasta fissa
prevista, per l'autentica natarile ,delle firme,
dall'articala 110 della tariffa A allegata alla
legge del registra 30 dicembre 1923, n. 3269,
e suocessive modilficaziani, in quanta tali
scritture ricadanasatta la speciale regime
tributaria stabilito, per gli atti da prodursi
allPubblica registra autamobilistica, dal de~
creto legislativa luagotenenziale 18 giugna
1945, n. 399, e successive madificaziani.

Paiohè gli atti menzianati nell'interroga~
ziane della S. V. anar,evale sana disciplinati,
agli effetti fiscali, dal citato decreta legisla~
tiva luagatenenziale n. 399, anche per i me~
desimi nan si rende davuta l'impasta fissa
prevista per l'autentioa natarile delle firme.

Per dirimere i dubbi che in prapasita
passona sarger'e pJ:1essa qualche Ufficia del
registro, desidera assicurare la S. V. anare~
vale che questa Amministraziane invierà su~
bito ai dipendenti Uffici una circalare per
l'esatta applica:z;iane delle narme in que~
stiane.

Il Minist1'O

MARTINELLI

VIDALI. ~ Al Minlistr'o della pubblica
istt'uz,ione. ~ Per canasoere quanda ritenga

patrannaessere pubblicati sulla GaZ'l;etta
Ufficialle e can dò divenire operanti i de~
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C'reti legislativi, già in varie occasioni an~
nunciati in fase di perfezionamento, con~
oernenti l'attuazione delle disposizioni di
cui all'articolo 9 del~a legge 19 luglio 1961,
n. 1012, per !'istituzione degli organici per
il personale delle scuole primarie e secon~
darie con lingua d'insegnamento slovena,
come pure il decreto del Presidente della
Repubblica del 30 marzo 1962 riguardante
!'istituzione in Gorizia di una scuola media
e di una scuola d'avviamento professionale
a tipo commerciale con lingua d'insegna~
mento slovena.

L'interrogante rileva che il notevol,e ritar~
do con cui procede l'attuazione della suin~
dlcata legge n.. 1012, per la mancata appli~
cazione delle disposizioni di cui all'artico~
lo 9, determina un ingius6ficabile disagio
nel funzionamento del1e scuole con lingua
d'insegnamento slovena di Trieste e di Go~
rizia e profondo malcontento fra il perso~
naIe direttivo, insegnante, amministrativo e
subalterno di dette scuole ((16).

RISPOSTA. ~ I decr,eti presidenziali, con
i quali si provvede alla istituzione di scuole
con lingua d'insegnamento slovena in pro~
vinda di Gorizia e nel territorio di Trieste,
sono stati trasmessi dal Ministero alla Cor~
te dei conti per la prescritta r,egistrazione.

Il Ministro

GUI

ZACCARI. ~ Al Ministro de,i lavori pub~
blici. ~Per conoscere se non giudica or~
mai non più dil:azionabile la costruzione

della variante alla via Aurelia nel tratto
Imperia Oneglia~Diano Marina.

L'interrogante r,eputa che da troppi anni
il problema attende una soluzione, soluzio~
ne che oggi per il ritardo dell'inizio dei la~
vori dell',autostrada Savona~Ventimiglia di~
venia un'imperiosa necessità per ess,er,e la
via AureHa oppressa e soffocata dal cre~
sceute traffico nazionale e internazionale.

Veramente deludente è il rinnovarsi pe~
riodico delle assicurazioni mai seguìte da
atti concreti, nonostante gli aocorati appel~
li che tutte le Autorità provinciali e locali
deIla provincia di Imperia da anni ormai,
sempre fiduciose, rivolgono al Ministero e
alla Direzione generale dell'A.NA.S. (457).

RISPOSTA. ~ La realizzazione del comple~
tamento della variante alla strada statale
n. 1 «Via Aurelia », nel tratto Diano Ma~
rina~Oneglia, è particolarmente onerosa da~
te le importanti opere di difesa a mare ri~
chieste, i muri di sostegno a monte, nonchè

la costruz,ione dell' opera relativa all' attra~
v,ersamento della linea ferroviaria « Genova~
Ventimigli:a »,

È allo studio del Compartimento di Ge~
nova un progetto relativo alle opere per

l'apertura della sede stradale, che richie~
derà una spesa di ciroa 200 milioni.

L'A.N.A.S, prevede poi di realizzare il
completamento della variante di cui trat~
tasi, in tempi successivi, compatibilmente
con le disponibilità di bilancio.

Il Ministro

SULLO




